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Teri gli incontri bilaterali con i capi di governo. Il presidente del Consiglio ai giovani dei 17 Paesi: «Difendete sempre la libertà». Ruggiero: il terrorismo emergenza europea 


Berlusconi a Trieste apre il dossier sull'Est 


BRUXELLES 
Per l'economia dell'Ue 
non ci sarà recessione 


di Alberto Mazzuca 


TRIESTE Prima giornata a Trieste del 
presidente del Consiglio Berlusconi, 
impegnato negli incontri con i lea: 
der di quattro Paesi dell'Est. Oggi la 
riunione ufficiale e conclusiva del- 
l’Ince. Il capo del governo non parla 
ma manda avanti il suo portavoce 
Paolo Bonaiuti, che così sintetizza 

li incontri con 

ulgaria, Ro- 
mania, Ucraina 
e Cechia, «I Bal- 
cani sono per il 
governo italia- 
no un’area fon- 
damentale». In- 


nale. 


arrivano da Bruxelles. La prima è 
che l'economia europea non cadrà 
in recessione. I dati di crescita del quar- 


din due le notizie importanti che 


to trimestre saranno in Eurolandia per somma, piena 
la prima volta negativi ma non ci sarà apertura al 
un nuovo trimestre consecutivo con il se- | l'Est. Al Forum 


dei giovani Ber- 
lusconi dice: 
«Difendete sem- 
re la libertà». 
‘orna in scena 
il portavoce Bo- 
naiuti; «Al pri- 
mo ministro ce- 
co, Zeman, Ber- 
lusconi ha det- 
to: il mio gover- 
no è stabile, du- 
rerà per l’inte- 
ra legislatura». 
E l’Iniziativa 
centroeuropea 
(Ince) ‘ripensa 
se stessa. Le prove che la attendono 
le impongono di mettere a punto 


gno meno. 

Il che significa che non si potrà parla- 
re tecnicamente di recessione. Ed è un 
fatto decisamente positivo: c'è una pre- 
occupazione diffusa, tanto è vero che le 
stime di crescita sono state tagliate in 
modo netto mentre si prevede un forte 
aumento della disoccupazione, ma in 
fondo al tunnel si vede la luce, Parola 
| del commissario, Pedro Solbes. 

La seconda notizia è che l'economia 
italiana tiene meglio di quella tedesca e 
di quella francese. Il che significa che te- 
deschi e francesi stanno peggio degli ita- 
liani. La Germania vede in faccia la re- 
cessione con un terzo trimestre piatto 
ed il quarto in contrazione, la Francia 
taglia i consumi. 


Berlusconi e Antonione (foto Sterle). 


Ruggiero definisce «di dimensione 
europea». Quella dimensione che ie- 
ri ha costituito il filo conduttore del- 
le.tematiche discusse e che oggi ver- 
ranno formalizzate nel documento fi- 


Ma nei corridoi dell’Ince si inne- 
sca anche un’inattesa polemica. Si 


tratta dei libri 
«L'Italia che ho 
in mente» e «Di- 
scorsi di demo- 
crazia», che Ber- 
lusconi avrebbe 
donato al pre- 
mier bulgaro Si- 
mone di Sasso- 
nia. «Propagan- 
da politica di 
Forza Italia», 
tuonano da Ro: 
ma il deputato 
della Margheri- 
ta Giachetti e il 
verde Cento, 
che presentano 
interrogazioni 
al governo, in 
cui si chiede se 
sia opportuno 
che un presi. 
dente del Consi- 
glio distribui- 
sca materiale 
propagandisti- 
co del suo parti- 


to in un vertice internazionale. 
@ Alle pagine 2-3-17 


nuovi strumenti operativi. E la pri- 
ma sfida è quella lanciata dal terro- 
rismo, che il ministro degli Esteri 


Qualcuno potrebbe ragionare in ma- 
niera egoistica e dire: meglio loro che 
noi. Certo, ma non avrebbe tanto da 
gioire. La ‘diagnosi della Commissione 
europea, giunta dopo l'Ocse e il Fondo 
monetario internazionale, certifica in- 
fatti che l'Italia paga meno degli altri la 
crisi globale grazie alla minore esposi- 
zione del settore tecnologico. 


Allarme autobomba in piazza Venezia 
Vietato il corteo dell'estrema destra 


A. Radossi, M. Manzin, P. Fiumanò, 
S. Maranzana, P. Sabatti, U. Salvini 


() A pagina 3. 
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Trieste: nuova luce dai periti sulla morte di Ines Skerl, avvenuta nell'ottobre del 1999 


Strangolata. Sospetti sul figlio 


Confermata l'ipotesi del medico legale: omicidio volontario 


SULLA «202» 


Auto si schianta contro un camion: un ferito grave 


@ A pagina 15 


TESTE Vanno al- 
l'asta anche gli 
ultimi. «tesori» 
di Casa TEMtci 
vich. Quadri, 
arredi, docu- 
menti storici, 
sono destinati 
a finire, tra 
qualche — setti- 
mana, nelle ma- 
ni del miglior of- 
ferente. Sarà 

robabilmente 
Il capitolo con- 
clusivo . della 
«dinasty» trie- 
stina dei Tripco- 
vich, iniziata ol- 
tre un secolo fa e consolida- 
tasi con attività e interessi 


perizzi 
Tisettanta 


Vla San Nicolò 32, Mazzini 31 


UCEKTES GE) 


TRIESTE Ines Skerl, 90 anni, 
trovata cadavere ai piedi 
del suo letto nell'ottobre 
799, è stata strangolata. I 
periti del tribunale hanno 
confermato quanto aveva 

ià segnalato alla procura 
il medico legale Fulvio Co- 
stantinides: strangolamen- 
to; omicidio volontario. Atti- 
lio Carmeli, il figlio della si- 
gnora Ines, è l’unico <inda- 

ato» per la morte della ma- 

re e ha sempre proclama- 
to la propria innocenza. 
«L'ho trovata riversa a ter- 


ra, accanto al letto. Ero so-, 


lo in casa e ho immediata- 
mente chiamato il 118. Era- 
no le tre del mattino». Ma 
da ieri la sua posizione pro- 
cessuale è diventata gravis- 
sima, anche perché madre 
e il figlio erano soli in casa. 
Nessun testimone ha mai 
citato la presenza di altre 
persone. 


@® A pagina 15 
Claudio Ernè 


All’asta gli arredi di Casa Tripcovich (foto Bruni). 


in tutti i mari e gli scali più 


importanti del mondo. Un 


"| @ Alle pagine 4-5 


Dirette, commenti. intervisi 


: GUERRA 


«Il mio un governo di legislatura». Ulivo polemico per i libri regalati agli ospiti: «È il suo programma elettorale» 


Resa dei conti a Kunduz: si rischia un bagno di sangue 


KABUL Mentre nel Sud Afghanistan si scatena la caccia a un Bin Laden sempre più lasciato al suo destino, a Kandahar 
i talebani, incitati dal mullah Omar, continuano a resistere, A Nord di Kabul invece, a Kunduz, i talebani si sono arresi 
.| alle truppe dell'Alleanza, ma le irriducibili milizie mercenarie arabe non intendono cedere la città: febbrili trattative 
| cercano di evitare un terribile bagno di sangue. Nella foto, un miliziano dell’Alleanza del Nord disarma un talebano. 


È rottura sul nuovo Cda. Oggi la nomina del presidente Dario Melò 


Autovie, Galan attacca Tondo: 
«Non accettiamo elemosine» 


Dipiazza: aumento delle tasse 
e niente festa di Capodanno 


TRIESTE Dipiazza preannun- 
cia un forte aumento delle 
tasse e, quanto alla festa 
di Capodanno, dice che il 
Comune non ha soldi, 
quindi potrebbe anche es- 
sere «annullata», all’inse- 
gna dell’austerity, se non 
‘interverrà qualche priva- 
to. Il sindaco dice chiaro: 
«Jo sono un po’ commer- 
ciante, quando vedo degli 
sprechi mi arrabbio. Il Co- 
mune deve amministrare, 
non organizzare feste: in- 
somma, non posso tagliare 
sull’assistenza e poi stan; 
ziare soldi pubblici per il 


Si chiude l’ultimo ISO della storica società triestina fallita nel 94 


All'asta i tesori dei Tripcovich 


prestigio inter- 
nazionale fatico- 
samente costru- 
ito dal fondato- 
re e capostipite 
Diodato, capita- 
no di lungo cor- 
so di origini dal- 
mate. Ma rapi- 
damente divora- 
to, meno di un 
decennio fa, da 
una serie di 
scelte che han- 
Do trascinato 
‘intero gruppo 
al a 
decretato nel lu- 
glio del ’94. 
® A pagina 15 


Giorgio Coslovich 


Capodanno in piazza». Il 


: fatto è che «la situazione 


di bilancio è estremamen- 
te seria: tagliando tutto, 
ma proprio tutto, ci servo- 
no ancora 15 miliardi. Sto 
studiando dove ‘andare a 
renderli». Quindi, si può 
edurre, le tasse prean- 
nunciate ci saranno, ma di 
stanziamenti per Capodan- 
no non se ne parla. Comun- 
que, in piazza Unità appa- 
riranno un abete e un pre- 
sepe con statuine a gran- 
dezza «quasi d'uomo». 


@ A pagina 16 
Paola Bolis 


ve 


TRIESTE La mediazione sul 
nuovo Cda di Autovie è falli- 
ta e i rapporti tra Veneto e 
Friuli-Venezia Giulia tocca- 
no il minimo storico. Gian- 
carlo Galan, da Venezia, ie- 
ri ha sferrato un colpo bas- 
so a Renzo Tondo: «Non ho 
bisogno di elemosine», ha af- 
fermato il presidente vene- 
to che ha rifiutato un posto 
in più nel Cda di Autovie, 
nel quale alla Regione confi- 
nante (titolare del 4 per cen- 
to delle azioni) spetta di di- 
ritto un solo rappresentan- 
te. Galan non avrebbe dige- 
rito la richiesta di Tondo di 
non indicare nomi già pre- 
senti nel precedente Cda. 
Oggi l’assemblea di Autovie 
accanto alla nomina del ma- 
nager Dario Melò potrebbe 
decidere di soprassedere al- 
la designazione dell’undice- 
simo consigliere in attesa 
di un chiarimento. 


@ A pagina 10 
Elena Del Giudice 


Dove c’è Principe 
regna sempre 


La Waziomale è im Rete. 


uon gusto. 


non si parla d'alt 
ON 


quelli che SR 
gus denuini. Perchè 


vincipe 
Ut 
è naturalmente! 


buono. 


Novecento rivisitato 


Nel «secolo folle» 
dell’Europa 

tutte le avvisaglie 
delle crisi di oggi 
di Diego de Castro 


e non mi è per caso 
Sirio su questo 

‘giornale non è appar- 
sa una recensione del libro 
«Il passeggero del secolo. 
Guerre, rivoluzioni, Euro- 
pe» di Frangois Fejtò e Mau- 
rizio Serra edito da Selle- 
rio. 

Il libro in questione costi- 
tuisce una specie di revisio- 
ne storico-politica di quan- 
to accadde in Europa du- 
rante l’intero XX ‘secolo. Il 
primo dei due autori è uno 
scrittore che ha pubblicato 
parecchi libri e tuttora col- 
labora ai più importanti 
giornali europei pur essen- 
do nato nel 1909, il secondo 
è un giovane diplomatico 
già con il grado di ministro 
a sua volta scrittore. 

Devo riconoscere che si 
tratta di uno dei più interes- 
santi libri che abbia letto 
nella mia lunghissima vita. 
Quanto particolarmente col- 
pisce in un volume pubbli- 
cato mesi prima della trage- 
dia delle due torri di New 
York è che nell’esame della 
molto complessa situazione 
politica oggi esistente si pre- 
vede la possibilità di una 
soluzione attraverso il terro- 
rismo, naturalmente inac- 
cettabile. 

‘A parte questo interessan- 
te preavviso di quanto sta 
ora succedendo il libro fa ri- 
vivere a me tutti i fatti poli- 
tici che ho seguito, leggendo 
i giornali o assistendo ai 
colloqui che le persone che 
io chiamavo «grandi» face- 
vano tra loro dal 1913 in 
poi. In quell'anno comin- 
ciata leggere il giornale e a 
notare. quanto succedeva 
nella vita altrui. La mia co- 
siddetta memoria lunga è 
rimasta intatta. 


@ Scesue a pagina 31 


iena 


2 IL PIGGOLO 
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TRIESTE L’Iniziativa centroe- 
uropea (Ince) ripensa se 
stessa. Perché le prove che 
la attendono, soprattutto 
dopo i tragici fatti avvenuti 
l’11 settembre negli Stati 
Uniti, le impongono di met- 
tere a punto nuovi strumen- 
ti operativi. E la prima sfi- 
da è proprio quella lanciata 
dal terrorismo, L'Ince racco- 
gue il guanto e si attiva per 

iventare il volano da cui 
possa scaturire l’energia ne- 
cessaria a una risposta che 
il ministro degli Esteri, Re- 
nato Ruggiero definisce «di 
dimensione europea». Quel- 
la dimensione che ieri, nel 
corso della riunione infor- 
male dei ministri degli 


‘Esteri dei 17 Paesi mem- 


bri, ha costituito il filo con- 
duttore delle tematiche di- 
scusse e che oggi verranno 
formalizzate nel documen- 
to finale che sarà approva- 
to dai capi di.governo. 

Gli strumenti per oppor- 
si alla logica terrorista so- 
no quelli già discussi in se- 

nu e Ue, spiega il mini- 
stro Ruggiero, «noi non in- 
ventiamo nulla, ma quegli 
strumenti dobbiamo attuar- 


Al forum economico si discute sul futuro dei Paesi pronti all'ingresso nell'Ue e sui piani finanziari di sostegno allo svi 


Ribadito dal vertice dei ministri degli 


La città 
sempre 
blindata, 
con 
schieramen- 
to degli 
agenti 
antisom- 
mossa nelle 
vie 
adiacenti la 
zona 
off-limits, e 
i lavori del 
Forum dei 
ministri 
degli Esteri 
Ince, con in 
primo piano 
È nostro 
Uggiero 
(scorie): 


Esteri dell’Iniziativa centroeuropea il valore strategico della regione adriatico-danubiana 
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Ungheria-Croazia) 


> Presentazione delle conclusioni del Forum © 
Giovanile al Forum Economico 


. Conclusione del Forum Economico 


CertiMEtRLit 


La pace europea va costruita nei Balcani 


Ruggiero: «La guerra al terrorismo deve essere combattuta con una forte cooperazione regionale» - 


li in modo coordinato per 
riuscire a creare uno spazio 
legale che isoli il terrori- 
smo». «Per questo - precisa 
il ministro - è indispensabi- 
le combattere anche il cri- 
mine ‘organizzato, il traffi- 
co di droga e di armi, con 
strumenti giuridici, finan- 
ziari e di intelligence comu- 
ni all’intera famiglia dell’In- 
ce», Ma combattere l’illega- 
lità significa anche «rilan- 
ciare la cooperazione regio- 
nale, collegandola ai massi- 
mi livelli internazionali». 
«Maggiore sarà il grado di 
integrazione tra i nostri Pa- 
esi - afferma Ruggiero - mi- 
liore sarà la risposta che 
feno alle sfide del terro- 
rismo». 
comprensibile quindi 
che, di fronte a questa sor- 
ta di «muovo mondo» che 
sta prendendo forma dopo 
gli attacchi del terrorismo 
all’Occidente, l’Ince si inter- 
roghi sul proprio ruolo. Ruo- 
lo che, in un'Europa non 
più divisa in due da un mu- 
ro, «impone la necessità di 
facilitare - sono parole del 
ministro degli Esteri slove- 
no, Dimitri} Rupel, citate 


da Ruggiero - l’attraversa- 
mento di quella linea di se- 
parazione che ancora esiste 
tra i Paesi membri dell’Ue 
e quelli che aspirano al- 
tgtoloe o che non hanno 
ancora iniziato il processo 
di integrazione», «E noi dob- 
biamo spingere questa li- 
nea - incal- 
za il titolare 
della Farne- 
sina - sem- 

re più a 

st. que- 
sta la no- 
stra più im- 


a». 

Altro punto caldo è stato 
l’esame della situazione nei 
Balcani. L’Ince, come riba- 
dirà il documento finale 
odierno, per quel che con- 
cerne la Macedonia appog- 
gia l'accordo concluso ad 
agosto tra le parti in conflit- 
to (governo 
e guerriglia 
a ina nese) 
anche se 
l’attuale cri- 
si politica in 
atto dell’ese- 
cutivo di 


portante Skopje com- 
missione po- co e non 
litica e cul- i poco, la 
turale». già di per sè 
L’amplia- ingarbuglia- 
mento a Est ta situazio- 
dell’Unione ì ne. Sul Ko- 
europea, Renato Ruggiero sovo l’Imizia- 
dunque, iè tiva. conti- 


un imperativo categorico 
che vedrà, alla fine del 
2002, i primi nuovi Stati 
pronti all’adesione. E l’Ince 
rappresenta una sorta di in- 
cubatrice di quella che Rug- 
giero definisce la «consape- 
Volezza europea» che «raf- 
forza l’idea stessa di Euro- 


nua a sostenere la validità 
della risoluzione n°1244 del- 
l'Onu e valuta con soddisfa- 
zione gli esiti delle recenti 
elezioni politiche. Per il 
Montenegro, sempre più 
convinto ad abbandonare 
la federazione jugoslava; 
l’Ince è favorevole a una po- 


litica di dialogo tra Podgori- 
ca e Belgrado che porti a in- 
dividuare soluzioni in gra- 
do di soddisfare le esigenze 
di entrambi gli interlocuto- 
ri, ma senza traumi istitu- 
zionali. 
«Nei Balcani, nonostante 
i progressi degli ultimi tem- 
pi, - spiega Ruggiero - nuo- 
vi focolai di crisi continua- 
no a destare non poca preoc- 
cupazione. La stabilità di 
questa regione però resta 
indispensabile per garanti- 
re pace e sicurezza all’inte- 
ro continente europeo». Per 
questo potrebbe essere 
iunto il momento, secondo 
f ministro, che i Paesi di 
uuest’area così delicata e in- 
lammabile «arrivino a un 
dibattito globale che li veda 
quali indiscussi protagoni- 
sti di un processo, quale 
quello della stabilità, che è 
allo stesso tempo comples- 
so e ambizioso». «Un proces- 
so - conclude - al quale te- 
‘mo noi non possiamo sot- 
trarci, soprattutto alla luce 
delle nuove sfide che sono 
state lanciate dal terrori- 
smo alla comunità interna- 
zionale». 


" 


Il tutto deve ricadere in. 


quella cornice che è stata 
disegnata proprio dall’Unio- 
ne europea lo scorso anno a 
Zagabria (summit Ue-Bal- 
cani ndr.) in cui il processo 
di associazione e stabilizza- 
zione, il Patto di stabilità e 
il rafforzamento della coo- 
perazione regionale devono 
interagire per garantire pa- 
ce e sicurezza all’intera re- 
gione. E Ruggiero è pronto 
a coinvolgere in questa stra- 
tegia anche gli Stati Uniti 
e la Russia, ottenendo da- 
gli altri 16 ministri degli 
Esteri Ince il massimo ap- 
poggio. 
La «ricetta» Ruggiero per 
i Balcani, quindi, prevede 
un'interazione sinergica 
tra l'operatività, anche sul 
piano economico, che l’Ini- 
ziativa centroeropea è in 
grado di offrire e quella di 
altri «strumenti» di coopera- 
zione regionale previsti per 
l’area in questione, tra i 
quali il ruolo portante è in- 
dubbiamente quello espres- 
so del Patto di stabilità. 
Mauro Manzin 


luppo delle aree ancora arretrate 


Un «patto di stabilità» per l'integrazione a Est 


Commissione europea e Bce: «Nessun allentamento dei parametri di Maastricht» 


TRIESTE Mentre le economie di Eu- 
rolandia sono alle prese con una 


denza recessiva, si trova di fron- 
te alla grande scommessa dell’al- 


Come spiega Marta Simonet- 
ti, analista politica della Bers, i 


è impegnata in DEEOZAL per la 
concessione di fon 


i strutturali 


Un ateneo dell'Ince 
e sinergie portuali 


TRIESTE L'Iniziativa centroeuropea dovrà 
impedire nuove linee di divisione nel Vec- 
chio continente e anche a questo scopo 
l'Italia vuole creare un'università dell'In- 
ce per gli studenti dei 17 Paesi membri, 
che promuova «dialogo e comprensione». 
L'idea è stata annunciata dal ministro de- 
gli Esteri Renato Ruggiero in una confe- 
renza stampa. Del nuovo ateneo si discute- 
rà in un corivegno in giugno a Forlì. La se- 
de non è ancora stata decisa ma potrebbe 
essere proprio Trieste («Sarebbe una buo- 
na scelta», ha detto Ruggiero). E’ questa 
una delle più significative notizie scaturi- 
te ieri dal vertice Ince. Ma c'è molto di 
più. Ad esempio i capi di Governo condivi- 
dono l’urgenza del potenziamento delle in- 
frastrutture stradali e ferroviarie dall’ Est 
all’ Ovest dell'Europa, lungo la direttrice 
del Corridoio 5 (Venezia-Trieste-Lubiana- 
Budapest-Kiev), con diramazione verso la 
Croazia, nel quadro dell’allargamento a 
Est dell’Unione europea e l’importanza 
strategica del sistema portuale del Nord 
dell'Adriatico per i traffici fra il Centro 
del continente e l’oltremare, oltre che per 
l'interscambio con l’area balcanica, attra- 
verso lo sviluppo del cabotaggio. E’ questo 
il risultato dell'incontro che ha visto riuni- 
ti allo stesso tavolo i rappresentanti dei 
Governi e del «Napan» (Northern adriatic 
post area network). Introdotto da Antonio 
Paoletti, presidente della Camera di com- 
mercio di Trieste, che, dopo aver ricordato 
il cammino iniziale dell’organizzazione, 
nata nel settembre del ‘98 per creare la 
migliore collaborazione fra i porti di Trie- 
ste, Capodistria e Fiume, ha ufficializzato 
la Conferenza internazionale Napan, che 
si svolgerà a Trieste nell’autunno del 
2002. 

I delegati dei vari Governi hanno avuto 
parole di approvazione per l'iniziativa alle- 
stita dal Napan, formalizzando il loro so- 
stegno al progetto per la Conferenza inter- 
nazionale Napan del prossimo anno. Dopo 
gli interventi di Tomas Martin Jamnik, 
della Luka Koper, di Bojan Hlaca, del por- 
to di Fiume e di Aldo Cuomo, dell’Autorità 
portuale di Trieste, ha parlato il professor 
Luc Bernard, dell’Università cattolica di 
Lovanio. 


Ugo Salvini 


brusca frenata, i Paesi dell’Euro- 
a centro-orientale premono al. 
le porte del Vecchio Continente. 
Ieri a Trieste il forum economico 
dell’Ince, discutendo di coopera- 
zione e sviluppo per l’allarga- 
mento verso Est, ha disegnato 
così molteplici scenari per una 
Nuova Europa. 
Intanto Commissione europea 
e Bce hanno escluso di essere fa- 
vorevoli a un allentamento degli 
obiettivi stabiliti da Mastricht, 
la gabbia rigida che impone il ri- 
spetto degli parametri previsti 
su debito e inflazione. Una dop- 
pia smentita: «Il parto di stabili 
tà non si tocca». Îl «caso» è scop- 
piato dopo un articolo del Finan- 
cial Times, il quotidiano della Ci- 
ty, che, ipotizzava un allenta- 
mento delle politiche di bilancio 
dei Paesi di Eurolandia. Il «nu- 
cleo stabile» europeo, Francia e 
Germania in testa, alle prese 
con una vistosa frenata dell’eco- 
nomia, si starebbe orientando 
verso politiche più flessibili. Per 
affrontare la crisi, hanno ribadi- 
to Bce e Commissione europea, i 
fori non possono rileggere a 
oro piacimento i parametri di 
Maastricht. Un'Europa depres- 
sa, alle prese con una chiara ten- 


largamento, che peserà sul bi- 
lancio dell’Ue. 

In gioco c'è l'allargamento ver- 
so l'Est Europeo che impone, co- 
me riportava ieri Le Monde, una 
unione «più solidale», È una di- 
versa immagine dell'Europa di 
frontiera ma sicuramente piena 
di speranza, quella che emerge 
dal forum economico dell’Ince 
che si tiene a Trieste. Paesi alle 
prese con una difficile transizio- 
ne verso l'economia di mercato. 
Altri che invece sono vicini al- 
l’obiettivo e premono per entra- 
re in Europa. Un altro «patto di 
stabilità», quello siglato per lo 
sviluppo dell’area TR. Balcani, 
dopo la fine dellle guerre e dei 
conflitti nell'ex Jugoslavia, sta 
rimettendo in moto la macchina 
dei finanziamenti grazie ai fon- 
di della Bers, la Banca europea 
degli investimenti, e della Wor- 
ld Bank. Al patto, una sorta di 
«camera di compensazione» in 
chiave europea, aderiscono Pae- 
si come Romania e Bulgaria 
(che usufruiscono anche dei fon- 
di Phare), Croazia, Bosnia, Alba- 
nia. L'Ince, un foro privilegiato 
di dialogo e cooperazione fra 17 
Paesi, assicura un supporto tec- 
nico e informativo, sulla base di 
una «strategia di solidarietà». 


programmi regionali Cards (assi- 
stenza comune per la ricostruzio- 
ne, sviluppo e stabilità) accanto 
ai programmi Phare sulla coope- 
razione transfrontaliera, assicu- 
rano importanti risorse, Si discu- 
te su nuove intese commerciali e 
di cooperazione siglate fra i Pae- 
si ai confini dell’Unione e nel- 
l’area balcanica. 

La Croazia ha già siglato l’ac- 
cordo di associazione e stabiliz- 
zazione con l’Unione Europea 
nel 2001 a Lussemburgo. Per Vi- 
snia Samardzija, del ministero 
croato per l'Integrazione euro- 
pea, «è un passo storico nel pro- 
cesso di integrazione. Siamo in 
piena transizione per liberalizza- 
re il commercio e i trasporti, ar- 
monizzando il nostro sistema 
giuridico a quello Ue». Sorgono 
Intanto nuove aree di libero 
scambio come el nata dal 
memorandum d'intesa siglato 
fra Croazia, Albania, Bosnia, 
Macedonia, Repubblica di Jugo- 
slavia, Romania e Bulgaria: «La 
quota maggiore di export croato 
— afferma Samardzija — pari 
al 5 per cento è rivolto all’Unio- 
ne Europea». La Slovenia, in 
«pole position» per entrare in 

urolandia ma fuori dal Patto 
perchè non si sente «balcanica», 


anche se —come ha ammesso 
Bojana Omersel, dell'Agenzia go- 
vernativa per lo sviluppo regio- 
nale .— «le procedure sono molto 
complicate». L'obiettivo è quello 
di rilanciare le infrastrutture 
del Paese, sviluppare l'economia 
e attirare nuovi investitori per 
assecondare:l’ingresso nell’euro. 

Il patto di stabilità per i Balca- 
ni, firmato a Colonia nel giugno 
del 1999, punta a creare facilita- 
zioni per il commercio (attraver- 
so lettere di credito della Bers), 
rafforzando il sistema finanzia- 
rio. Un processo lento e difficile 
che punta a attirare nuovi inve- 
stitori in alcune zone un tempo 
considerate «a rischio». In Bo- 
snia cominciano ad arrivare ope- 
ratori da Croazia e Slovenia: «I 
mercati - affermano alla Bers — 
vogliono un clima favorevole. 
Queste risorse sono un incenti- 
vo alla coesistenza pacifica e ot- 
tengono l’obiettivo di accelerare 
il commercio transfrontaliero. 
Sostenendo le piccole e medie 
imprese riusciamo a rivitalizza- 
re la ripresa del settore del credi- 
to, dove le banche sono ancora 
frammentate e polverizzate». 


: Un processo lento ma ormai irre- 


versibile. Ù Di 
Piercarlo Fiumanò 


Secondo Picula l'accordo è stato siglato 
Italia-Croazia: il «giallo» 
del Trattato di amicizia 
divide Roma e Zagabria 


TRIESTE Italia e Croazia seprate in casa Ince? Se lo chiede- ‘ 
te ai protagonisti della politica estera dei due Paesi vi 
sentirete rispondere con energia di no. Ma i fatti induco- 
no a tutt’altri pensieri. Sì, perché ieri a Trieste, in occa- 
sione del vertice dei capi di governo dell’Iniziativa cen- 
troeuropea, gli occhi erano tutti puntati sugli «itinerari» 
olitico-diplomatici delle delegazioni croata e italiana. 

‘ella memoria il calmoroso «strappo» dopo il conferi- 
mento della medaglia d’oro al valor militare all'ultima 
amministrazione italiana di Zara da parte del Quirinale 
e la rapida «ricucitura» relativa alla ripresa del negozia- 
to sul Trattato bilaterale di suna cioe e amicizia che, 
come vedremo, viene valutata da due scuole di pensiero 
non proprio coincidenti. 

Mercoledì scorso il sottosegretario agli Esteri, Roberto 
Antonione non aveva dubbi: «Non c'è alcun incontro bila- 
terale in agenda tra il presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi e il premier croato Ivica Racan», aveva affer- 
mato. Ma ieri il livello di attenzione non è diminuito. An- 
zi, In prefettura, infatti, all’ora di pranzo, le strade del 
ministro degli Esteri italiano, Renato Ruggiero e del suo 
«collega» croato, Tonino Picula vengono inevitabilmente 
a coincidere. Nessun incontro ufficiale, ma i due sono 
stati visti per alcuni minuti appartati colloquiare a quat- 
tr'occhi. Difficile credere che abbiano parlato del tempo 
atmosferico o del menù. 

Nel pomeriggio. il titolare della Farnesina interrogato 
dai giornalisti affronta la questione. «Non ci sono stati 
incontri bilaterali», afferma Ruggiero e non ci sono 
«grandi ostacoli». proscgle, che si TO UDOnE DO alla fir- 
ma del Trattato bilaterale di cooperazione, La posizione 
dell’Italia sulla questione è «assolutamente stabile». La 
firma dell’accordo, spiega il ministro, «non è stata conge- 
lata». «Ribadisco che per il governo italiano gli accordi 
che sono stati fin qui sottoscritti vanno rispettati». «Se 
però - precisa Ruggiero - al di fuori di questi accordi ci 
sono dei:casi che non conoscevamo, questi vanno esami- 
nati». Ma questo, per il ministro, «non deve assoluta- 
mente mettere in forse gli accordi firmati». Poi Ruggiero 
ci tiene a precisare che «questa è la posizione del gover- 
no italiano». E puntualizza come il comunicato finale do- 
po l’incontro avuto alla Farnesina con le associazioni de- 
gli esuli «è stato emesso da palazzo Chigi». EA 

Mistero risolto? Non pro rio. Perché alcuni minuti 
più tardi il ministro degli Esteri croato, Picula, spiega 
che «il Trattato di amicizia è già stato parafato (siglato 
dai suoi estensori ndr.), cosa questa mai confermata dal- 
l’Italia. Anzi, quel testo, secondo Picula, ha ottenuto in 
linea di massima anche il placet del governo croato che 
spera si giunga quanto prima alla firma. Il capo della di- 
plomazia croata, poi, sì duna che Ruggiero possa tor- 
nare a Zagabria per concludere la missione che l’11 set- 
tembre scorso, proprio nella capitale croata, era stata in- 
terrotta dal tragico incalzare DES eventi americani, E 
l’incontro avuto con Ruggiero a Zagabria il 9 ottobre 
scorso in margine alla visita del capo dello Stato, Carlo 
Azeglio Ciampi in cui i due ministri avevano discusso 
sia del Trattato bilaterale, sia del tema dei beni abban- 
donati? E la clausola di non discriminazione che Roma 
aveva chiesto a Zagabria di mettere in pratica nel pro- 
cesso di privatizzazzione tuttora in gestazione al «Sa- 
bor» e che faceva rientrare in gioco anche gli esuli? 

Domande che, forse, potrebbero trovare una risposta 
oggi, se Berlusconi riuscirà a infilare nella sua fitta 
agenda di appuntamenti anche un incontro con il pre- 
mier Racan così come è stato chiesto nelle ultime ore dal- 
la delegazione croata. O, forse, troveranno un chiarimen- 
to a margine dell’incontro dei capi di governo dell’Inizia- 
tiva quadrilaterale (Italia, Croazia, Slovenia e Unghe- 
ria). O forse continueranno a rimanere nel limbo delle di- 
chiarazioni e delle contro-dichiarazioni in attesa degli 
sviluppi del lavoro della commissione di Ri esperti 
di diritto internazionale che, istituita dalla Farensina 
dopo l’incontro con gli esuli, dovrà riesaminare la que- 
stione dei beni abbandonati. 

m. manz. 


TRIESTE «Corridoio 5: rischiamo di es- 
sere tagliati fuori». L'allarme lancia- 
to nei giorni scorsi dall’ex sindaco di 
Trieste, Riccardo Illy, e dal suo suc- 
cessore Roberto Dipiazza, ha trovato 
conferma nell'incontro, dedicato allo 
«Sviluppo dei corridoi di trasporto 
paneuropei nell’area Ince», svoltosi 
ieri alla Marittima di Trieste. E° sta- 
to confermato dal silenzio degli slove- 
ni, il loro rappresentante Anton 
Sanja si è soffermato sui tracciati 
che interessano il suo Paese, ma non 
ha detto nulla di concreto sul tratto 
Trieste-Lubiana. E° stato confermato 
dalla precisa domanda (che non ha 
avuto risposta) di Fabrizio Russo, di- 
rettore dell’Autorità italiana per le 
strade, il quale ha chiesto che inten- 
zioni ha Lubiana riguardo al raccor- 
do autostradale tra Rabuiese e la bre- 
tella di Capodistria. Ricordiamo che 


Impegno del titolare della Farnesina per la realizzazione dell’infrastruttura, silenzio da parte degli sloveni 


Corridoio 5: «Rimuoveremo lo stallo» 


il Corridoio 5 è «intermodale», riguar- 
da cioè sia le ferrovie, sia le strade. 
Ma che l'Italia si renda ben conto 
del pericolo di essere esclusa ha tro- 
vato un'illustre conferma, in altra se- 
de, nelle parole del ministro degli 
Esteri, Renato Ruggiero, che ha mes- 
so in risalto la necessità di «rimuove- 
re lo stallo» e di realizzare presto il 


Corridoio 5 «soprattutto per Trieste 


e per il suo porto che deve diventare 
un centro di irradiazione in Europa». 

Lubiana però nicchia perchè pun- 
ta sull'asse Monaco-Vienna-Buda- 
pest. Ma non tutti gli sloveni sono 


d'accordo: Capodistria, che, per espli- 
cita disposizione dell’Unione Euro- 
pea, è legata a Trieste nella realizza- 
zione del Corridoio 5, preme perchè 
sia fatto. Ma qui si apre il problema 
dei tracciati. In parole povere il go- 
verno sloveno vorrebbe che da Trie- 
ste passasse per Capodistria e poi, 
tutto in territorio sloveno, verso Lu- 
biana; mentre il percorso più diretto 
partirebbe da Trieste (collegata con 
Capodistria da una bretella ferrovia- 
ria) e da qui verso la capitale slove- 
na, attraversando il territorio italia- 
no. Insomma le merci capodistriane 


per arrivare a Lubiana dovrebbero 
passare un pezzetto d’Italia. E intan- 
to tutto resta fermo. Mentre i proget- 
ti ci sono, eccome, Li ha illustrati il 
professor Fabio Santorini, del dipar- 
timento di ingegneria dell’Universi- 
tà di Trieste, che li ha preparati per 
Italfer. Tralasciando i dettagli tecni- 
ci, dalla relazione è emersa l’urgen- 
za di creare l'infrastruttura ferrovia- 
ria tenendo conto soltanto di un da- 
to: entro dieci anni la direttrice auto- 
stradale Trieste-Lubiana sarà intasa- 
ta di traffico come oggi lo è la Bolo- 
gna-Piacenza, l'autostrada più «fre- 


quentata» della Penisola. Insomma 
le ragioni dello sviluppo fanno a pu- 
gni con le alchimie della politica. 

La suggestiva immagine di Ruggie- 
ro di Trieste come centro di irradia- 
zione per l'Europa ha trovato un 
avallo nella relazione di Marijan Kla- 
ric, consigliere del ministero croato 
della Marineria, che ha parlato della 
dell'autostrada Adriatico-Jonio, che 
dal capoluogo giuliano dovrebbe arti- 
vare in Grecia, passando per Fiume 
e i porti della Dalmazia. Fiume av- 
verte fortemente l’esigenza di essere 
collegata a Trieste, sia su strada sia 


‘su rotaia. Per il porto quarnerino è 


questo il modo di «entrare in Euro- 
pa», facendo sistema con Trieste e 
Capodistria per spostare i traffici da- 
gli aggressivi porti del Nord Europa 
all’Adriatico, 


Pierluigi Sabatti 
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TRIESTE Non parla per quasi 
tutta la giornata Silvio Ber- 
lusconi, impegnato a riceve- 
re i leader di quattro Paesi 


dell'Est  all’hotel «Duchi 
d’Aosta», dove occupa con il 
suo staff un intero piano 


| dell’albergo. 


Svicola sui temi caldi del- 
la politica nazionale, come 
il «caso» Taormina, e si at- 
tiene al protocollo del verti- 
ce internazionale. Ma affi- 
da al suo portavoce Paolo 
Bonaiuti l’affondo all’Ulivo: 
«Al primo ministro ceco Ze- 
man, che ha incontrato nel 
pomeriggio, Berlusconi ha 
detto: il mio governo è sta- 
bile, durerà per l’intera legi- 
slatura». Un messaggio di 
sfida chiarissimo all’opposi- 
zione. 

Non parla e non esce il 
Cavaliere dall’edificio «blin- 
dato» fino alle 17,30, quan- 
do in macchina si reca a 
inaugurare alla «Maritti- 
ma» il vertice Ince. Il suo 
unico contatto diurno con 
Trieste avviene all’ora di 
pranzo, quando si prende 
una non programmata boc- 
Cata d’aria in piazza Unità, 
a braccetto con Roberto An- 
tonione, che gli decanta le 
bellezze della città. E, a 
quanto pare, il Cavaliere è 
entusiasta  dell’organizza- 
zione del vertice (a parte 

ualche errore di «forma» 

a lui stesso sottolineato al- 
lo staff, come riferiamo a la- 
to). Una soddisfazione che 
il premier esprime anche al 
sindaco Roberto Dipiazza, 
il primo che vede al matti- 
ho nella saletta al piano ter- 
ra dell’albergo. Un incontro 
abbastanza lungo, che dura 
oltre mezz'ora, e nel corso 
del quale Berlusconi non 
esclude nuovi incontri poli- 
tici di alto livello da tenere 
în futuro a Trieste. «La con- 
sacrazione definitiva del 
ruolo internazionale della 
città», gongola Dipiazza al- 
l'uscita. Come dire, Trieste 
è una città buona per i sum- 
mit. 

Non parla, si diceva, il 
Capo del governo, ma man- 
da in avanscoperta il suo 
portavoce Paolo Bonaiuti, 
che così sintetizza i quattro 
incontri bilaterali con Bul- 
garia, Romania, Ucraina e 
Cechia. «I Balcani sono per 
il governo italiano un'area 
fondamentale». Ma c'è di 

iù: Sofia e Bucarest ieri 
anno chiesto il sostegno 
dell’Italia per entrare nella 
Nato e nell'Unione euro- 
ea, visto che considerano 
soma «un punto di riferi- 
mento», un partner impor- 
tante soprattutto sul piano 
economico. Un dato per tut- 


Primo Piano 


Due momenti della 
partecipazione di 
Berlusconi al Vertice 
dell'Ince a Trieste. A sin., 
l’incontro con il ministro 
degli Esteri sloveno 
Dimitrij Rupelin 
Prefettura, dove il premier 
hasalutato i 
rappresentanti ai massimi 
ivelli di tutti i Paesi 
presenti (Foto Sterle). A 
destra (Foto Tommasini), 
all'uscita serale dal teatro 
Verdi, accompagnato dal 
prefetto e da Antonione, 
prima della cena riservata a 
un gruppo ristretto di 
invitati svoltasi nella sede 
del Commissariato del 
Governo. 


IL PICCOLO 3 


La giornata triestina del premier. Il primo incontro con il sindaco Dipiazza, che parla di investitura della città ai grandi summit 


Berlusconi ai giovani del Forum: più libertà 


Venti minuti a quattrocchi con Simeone di Bulgaria. «Il mio governo è stabile e durerà» 


ti: le aziende italiane, come 
rileva anche il primo mini- 
stro Adrian Nastase, in Ro- 
mania danno lavoro a 270 
mila persone, con un inter- 
scambio che ha raggiunto 
nell'ultimo anno quasi 5 mi- 
la. miliardi 

di lire. Parti- 

colarmente 

affettuoso si 

rivela poi 

l’incontro 

con il pre- 0g 
mier bulga- ._ 
ro Simeone 

di Sassonia, 

con il quale 
Berlusconi 

si intrattie- 

ne a quat- 
tr’occhi per 

venti minu- 

ti. «Abbia- 

mo vedute TI 
identiche», MW 
confessa l’ex 
sovrano 
uscendo dal- 

la riunione. 

Segue una colazione 
strettamente privata, sem- 
pro in albergo, con il Cava- 
iere lontano dalla folla del 
vertice che anima la Stazio- 
ne Marittima. Tra i convita- 
ti il sottosegretario Antonio- 
ne e, nuovamente, il sinda- 
co Dipiazza. Massimo riser- 
bo sul menu, anche se Mi- 
chele, lo chef personale di 
Berlusconi, sembra abbia 
dato luce verde alle propo- 
ste dei gourmet locali. 

Il primo pomeriggio è de- 
dicato agli incontri con i 
premier di Ucraina e Re- 
pubblica Ceca. Poi, l’appun- 
tamento clou del protocollo: 
l'inaugurazione alle 17,30 
del vertice Ince, con tappa 
al Forum economico e a 
quello dei giovani. E pro- 
prio a quest'ultimi Berlu- 
sconi si rivolge, rompendo 
il silenzio della giornata, 
con un inno alla libertà. 
«Non è cosa - sottolinea - di 
cui possiamo essere sicuri 

er sempre, bisogna difen- 

erla giorno per giorno. E” 
un bene prezioso, ma sem- 
pre a rischio». 

Berlusconi coglie quindi 
l'occasione per far inserire 
questi concetti nel docu- 
mento messo a punto dal 
Forum dei giovani. Un te- 
sto nel quale già si chiedo- 
no nuove forme di dialogo, 
un sistema di istruzione le- 
gato alle opportunità di la- 
voro e a per tutti 
di accedere alle nuove tec- 
nologie. «Da giovane un po' 
vecchio - replica Berlusconi 
- vi suggerisco di dare spa- 
zio, nel vostro documento, 
al valore della libertà. Sie- 
le ancora in tempo per far- 
0», 


Alessio Radossi 


Battute notturne e riserve del presidente sul cartellone del summit. L'Ulivo accusa il Cavaliere di aver regalato agli ospiti «L'Italia che ho in mente» 


TRIESTE Che bella 
piazza Unità! 
Chissà quanto pa- 
ga d'affitto il pre- 
 fetto... E' un Ber- 
lusconi. ironico 
quello che arriva 
la scorsa notte, al- 
l’una, al primo ap- 
proccio con il sa- 
lotto buono di Tri- 
este. Prima di sa- 
lire in camera, 
Berlusconi si in- 
trattiene con il 
sottosegretario 
‘Antonione e con il 
presidente della 
Regione Tondo in 
una piazza Unità 
quasi deserta, animata solo dagli 
agenti di sicurezza, ma suggesti- 
va con le sue luci e i suoi edifici, 
E non mancano le battute. Il te- 


circondano l’albergo «Duchi d’Ao- 
sta» dove alloggia il premier, e la 
loro collocazione «invidiabile». 
«Presidente - gli viene spiegato - 
guardi, quello è il palazzo del Co- 
mune, quello qui a fianco è la Re- 
gione, in quell’angolo c'è una ban- 
ca mentre sopra Vi abitano alcu- 
ni privati». «I soliti raccomanda- 
ti» scherza il premier, mentre 
quando il suo sguardo si soffer- 
ma sul palazzo del governo, escla- 
ma: «Chissà quanto faranno pa- 
gare di affitto al Prefetto...». 

Ma la prima giornata triestina 
di Berlusconi non è fatta solo di 
battute. Il Presidente del Consi- 
glio riserva anche una «bacchet- 
tata» all'organizzazione, che pe- 
raltro in altra sede, davanti al 
sindaco Dipiazza, ha lodato. La 
«pietra dello scandalo» è costitui- 
ta dal rapporto tra la scritta 
«Presidenza italiana» a.caratteri 


fondali dei forum e sui cartello- 
ni, e l'acronimo «Cei» (la tradu- 
zione inglese di Ince), che per il 
presidente del consiglio risulta 
essere troppo piccolo. «Doveva es- 
sere il contrario - sottolinea Ber- 
lusconi ai suoi - l’Ince in grande 
e la Presidenza italiana in picco- 
lo». Per uno che ha curato anche 
la collocazione delle fioriere al 
G8 di Genova, anche un «detta- 
glio» del genere può essere impor- 
tante. 

Altra grana che scoppia im- 
provvisamente nel tardo pome- 
riggio sono i libri di Berlusconi 
distribuiti al vertice dell’Ince. 
Un gesto che innesca un'inattesa 
querelle politica. Si tratta de 
«L'Italia che ho in mente» e «Di- 
scorsi di democrazia», che il Ca- 
po del governo avrebbe donato ie- 
ri mattina al premier bulgaro 
(nonché ex sovrano) Simone di 


«Bella piazza Unità. Quanto paga d'affitto il prefetto?» 


di Forza Italia» tuona subito da 
Roma il deputato della Margheri- 
ta Roberto Giachetti. Pronta la 
replica di ‘Giorgio Lainati (Fi) 
che segnala: quei libri non sono 
«materiale propagandistico» ma 
volumi che si possono acquistare 
in ogni libreria italiana. 

Ma il deputato della Margheri- 
ta non demorde e presenta un'in- 
terrogazione urgente al governo, 
nella quale chiede se sia opportu- 
no che un Presidente del Consi- 
glio distribuisca materiale propa- 
gandistico del suo partito in un 
incontro ufficiale di livello inter- 
nazionale come quello di Trieste, 
e se l'acquisto dei volumi gravi 
sul bilancio della presidenza del 
consiglio. «Dopo gli orologi rega- 
lati ai suoi - afferma ancora Gia- 
chetti - oggi è la volta dei deplian- 
ts di Forza Italia per i leaders in- 


nostro Paese». «La- campagna 
elettorale è finita; non sarebbe il 
caso di mettersi a lavorare seria- 
mente?», chiede Paolo Cento dei 
Verdi che ricorda come fosse lo 
stesso Berlusconi a non perdere 
occasione per fare pubblicità ai 
suoi due volumi che, oggi, a sei 
mesi dal 13 maggio, sono «anti- 
quariato come attualità e fanta- 
scienza quanto a promesse eletto- 
rali non realizzate». 

Gli echi della polemica arriva- 
no anche a Trieste. «Il presiden- 
te del Consiglio non ha regalato 
libri del suo partito - spiega lo 
staff di Berlusconi - ma bensì il 
volume fotografico Omaggio al- 
l’Italia». Tutto chiarito? Non pro- 
prio, in quanto quei libri di For- 
za Italia in mano all’ex re Simeo- 
ne, li hanno visti in molti. Oltre 


ma sono gli splendidi palazzi che 


cubitali, che campeggia su tutti i 


Sassonia. «Propaganda. politica 


ternazionali; un biglietto da visi- 
ta davvero imbarazzante per il 


a un pacchetto della gioielleria 
«Bulgari». 


Una station wagon con targa romena parcheggiata in divieto fa convergere agenti e unità cinofile ma era un falso sospetto 


In piazza Venezia scattato l'allarme autobomba 


Strano lumino in acqua davanti alla Marittima. Vietato il corteo di estrema destra 


TRIESTE Subito un allarme au- 
tobomba di prima mattina. 
Stava prendendo una brutta 
piega la giornata che passe- 
rà alla storia come quella 
del Cavaliere mascherato, o 
meglio invisibile, La città in- 
fatti non ha nemmeno visto 
Berlusconi, ma molti si sono 
accorti che qualcosa non an- 
dava già prima delle 9. Una 
Mercedes station wagon ne- 
ra con targa romena abban- 
donata in solitario parcheg- 
gio vietato a due passi dal- 
‘ingresso del museo Revol- 
tella ha fatto scattare sospet- 
ti tremendi. Strane la posi- 
zione, la targa, il tipo di mac- 
china. Strano il fatto che 
stesse lì da ore. In momenti 
di allarme terrorismo in tut- 
to il mondo e di nervi a fior 
di pelle, la polizia stava già 
progettando di piazzare una 
minicarica per farla saltare 
e scoprire in questo modo co- 
sa nascondesse. 

Piazza Venezia è stata se- 
mievacquata. Fatti spostare 
dall’altra parte della strada 


taxi e tassisti, sloggiato l’edi- 
colante dall’edicola, transen- 
nata la zona, fermati gli au- 
tobus. Si sono formati cordo- 
ni di poliziotti, carabinieri e 
guardie municipali. Sotto il 
cielo grigio, la pioggerellina 
e, l'umidità che penetrava 
dappertutto, sruppetti di cu- 
riosi si sono fermati a guar- 
dare. Tra le forze dell’ordine 
è prevalsa una linea meno 
drastica: sono «sbarcate» le 
unità cinofile dei carabinieri 
e i cani addestrati non han- 
no annusato nulla di sospet- 
to. Alle 9.42 è stato dato il 
«cessato pericolo» e la piaz- 
za è stata riaperta. E° inter- 
venuto il carro rimozioni per 
portare via la macchina. 
Proprio in quell’istante pe- 
rò è giunto un altro allarme 
via radio: «C'è qualcosa che 
arde in un contenitore da- 
vanti all’Acquario. Forse 


una stupidaggine, ma forse 
è qualcosa di molto pericolo- 
so.» Lo specchio d’acqua era 
a poche decine di metri dal- 
la stazione marittima, luogo 


Tizio 


Carabinieri sub in azione nel bacino San Giusto (Lasorte). 


di svolgimento del vertice In- 
ce, e quindi l'intervento è 
stato immediato. Da un'im- 
barcazione della polizia gli 
agenti hanno «attaccato a 
secchiate d’acqua di mare» 
lo strano fuochino. Era un 
semplice lumino dentro una 
scatola che galleggiava: pro- 
babilmente ‘uno scherzetto 


Soltanto novanta vip a tavola con piatti preparati dal cuoco di fiducia, Michele. Giornalisti in cerca del Molo Bolognesi per il dinner su invito 


Cena Tricolore in Prefettura con molti esclusi 


TRIESTE Cena di gala all’inse- 
gna del Tricolore ieri sera in 
Prefettura, offerta dal presi- 
dente del Consiglio Silvio 
erlusconi. Una cena ufficia- 
le riservata a soli novanta 
Vip, con un sovrintendente 
d'eccezione: il cuoco Michele, 
lo chef personale del Cavalie- 
Te, Un «asso» che il premier 
Utilizza solo nelle occasioni 
più importanti. Menù, posa- 
e persino le poltroncine so- 
No state portate direttamen- 
te da Roma con due grossi ca- 
Mion. Solo pane, fiori e i vini 
Sono stati acquistati a Trie- 
Ste, Il tutto preparato da cin- 
fue cuochi, e servito da una 
ozzina di camerieri. 


Le tonalità dominanti, dal- 
l'arredamento alle pietanze, 
sono state il bianco, il verde 
e il rosso. Dalla capitale sono 
arrivate anche un centinaio 
di mozzarelle di bufala, tra- 
sformate in caprese tricolore 
con l'aggiunta di pomodoro e 
basilico, Sono seguite nell’or- 
dine: pennette al pesto e po- 
modoro, tagliata di manzo, 
sfornato di verdure, e gelato 
ai gusti di fragola, fior di lat- 
te e pistacchio. Unica conces- 
sione alla produzione locale, 
vini e grappa del Friuli. 

Ma chi è stato invitato, e 
chi invece è stato escluso dal 
desco presidenziale? Innazi- 
tutto, a rappresentare la cit- 
tà, seduti allo stesso tavolo, 


c'erano il presidente della 
Provincia Fabio Scoccimarro, 
e il primo cittadino, Roberto 
Dipiazza, che si sono intratte- 
nuti brevemente con il mini- 
stro degli Esteri Ruggiero. 
Presenti anche il sottosegre- 
tario agli Esteri Roberto An- 
tonione, e il presidente della 
Regione Renzo Tondo, men- 
tre un invito è andato anche 
al presidente della Camera 
di commercio, Antonio Pao- 
letti, che ha promosso per 
questa sera un’altra cena nel- 
la sede di piazza della Borsa. 
Non erano presenti, perché 
non invitati, i deputati e se- 
natori triestini, né di maggio- 
ranza né di opposizione. T'ut- 
ti quanti parteciperanno in- 


vece oggi alla cena organizza- 
ta alla. Camera di commer- 
cio. «Ho ricevuto appena mer- 
coledì l'invito per il concerto 
al Verdi — ha spiegato Riccar- 
do Illy — spedito a mio nome 
presso l'Associazione degli in- 
dustriali. Una scelta decisa- 
mente curiosa». Ha declinato 
l'invito per il concerto Rober- 
to Damiani: «Nessuno sgar- 
bo, semplicemente sono rien- 
trato tardi da Roma — spiega 
— dov’ero impegnato in un’im- 
portante commissione. Que- 
sto è il mio lavoro e poi sono 
sceso dall’aereo in blue jean- 
SRG 

Ma l'appuntamento in Pre- 
fettura, seguito al concerto 
tenutosi al Teatro Verdi, non 


era l’unica cena in program- 
ma ieri sera. E qui è scoppia- 
to un vero e proprio giallo: de- 
cine di persone, giornalisti in 
particolare, vagavano a vuo- 
to ieri sera tra la «Maritti- 
ma» e l’hotel Savoia, alla ri- 
cerca di una (a questo punto) 
fantomatica cena per la stam- 
pa, offerta da Berlusconi con 
tanto di invito ufficiale distri 
buito nel pomeriggio in sala 
stampa, da tenersi però su 
uno sconosciuto «Molo Bolo- 
esi» (forse si intendeva il 
olo Bersaglieri). Quasi un 
rebus, insomma, che nemme- 
no ieri in tarda serata era 

stato ancora risolto. 
al. 


p.c. 


che è riuscito a allarmare e 
mobilitare le forze dell’ordi- 
ne. E le unità cinofile sono 
intervenute sempre in matti- 
nata anche all’interno della 
sala stampa della marittima 
per un pacco di carte ritenu- 
to sospetto. Anche in questo 


A differenza di mercoledì, 
l’area tra l’hotel Savoia e 
piazza Unità è diventata ie- 
ri off-limits. Poliziotti in mi- 
metica presidiavano i varchi 
chiusi con transenne e con- 
trollavano attentamente i 
cartellini dei delegati. Ai la- 
ti della marittima uomini ar- 
mati di mitra e anche, sia al 
mattino che al pomeriggio, 
un uomo «armato» di un sec- 
chio di colore e di un pennel- 
lo. Lavori di pitturazione 
sulla facciata erano ancora 
in svolgimento alle tre e un 
quarto. 

Un cambio di turno in via 
Mercato vecchio all'ora di 

ranzo con l’arrivo di molti 

lindati dei carabinieri e 
l'apparizione di scudi ha fat- 
to temere che fosse scoppia- 
ta chissà quale rivolta. Poli- 
ziotti con distintivi d’argen- 
to luccicanti sul petto come 
le stelle degli sceriffi (oltre a 
giornalisti e fotografi) in for- 
ze hanno presidiato per tut- 


Berlusconi se n'è stato rinta- 
nato. 

Il premier ha fatto mezzo 
giro di piazza Unità attorno 
alle 13 cogliendo tutti di sor- 
presa. E’ uscito nuovamente 
alle 17.37. Il tempo, qualche 
frazione di secondi per fare 
all'incirca tre metri e qua- 
ranta centimetri, e sparire 
dentro l’auto blindata. Al ri- 
torno ha fatto a piedi il trat- 
to dalla stazione marittima, 
ma nell’area blindata, cir- 
condato da poliziotti e gior- 
nalisti. Nessun triestino l'ha 
nemmeno visto. 

Lo stato di allerta attorno 
al vertice però resta alto. La 
questura infatti ha vietato il 
presidio contro il vertice che 
1l movimento fascista di For- 
za Nuova voleva tenere oggi 
in piazza della Borsa. Il se- 

‘etario regionale Fabio Bel- 

ani ha però rilanciato an- 
nunciando l'esposizione di 
una serie di striscioni in cor- 
so Italia dalle 18 e una confe- 
renza alle 18.30 nel buffet 
Al Corso, incorso Italia 29. 
Silvio Maranzana 


caso però si è trattato di un ta la giornata l’ingresso del- 
falso allarme. l'hotel Duchi d’Aosta dove 
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poi sen- 
za la 
Germa- 


nia nel ruolo 
di locomotiva 
europea, gli al- 
tri Paesi non 
avrebbero il 
fiato per andare da soli 
molto lontano. 

Del resto è l'intera Euro- 
landia a non avere inume- 
ri e la forza per muoversi 
in maniera autonoma. 
Quei numeri e quella for- 
za che le hanno impedito 
finora di sostituirsi all'al- 
tra locomotiva ormai fer- 
ma al palo, quella america- 
na. Ed è una debolezza 
che ora Bruxelles ricono- 
sce ufficialmente quando 
dice che non ci saranno ri- 
chiami a quei Paesi nel ca- 
so di scostamenti nei conti 
pubblici. Una soluzione 


Per l'economia dell'Ue 
non ci sarà recessione 


che non tutti condividono 
nell'Ue anche se in realtà 
era davvero difficile man- 
tenere fede a determinati 
impegni presi quando l'eco- 
nomia andava a gonfie ve- 
le. Il rammarico è che que- 
sta scelta sia stata ora faci- 
litata soprattutto dal fatto 
che francesi e tedeschi va- 
dano male: c'è da giurarci 
che se nei guai ci fosse sta- 
ta solo l'Italia, le soluzioni 
sarebbero statè diverse. 
Quindi, nessuna illusio- 
ne: come sempre, occorre 
tenere gli occhi puntati su- 
gli Stati Uniti. Perchè è 
da lì che verrà la spinta 


per la ripresa 
europea. E co- 
sa dicono gli 
‘americani? Il 
segretario al 
Tesoro ameri- 
cano, Paul 
ONeill, è otti- 
mista al punto da avere 
scommesso una cena con il 
direttore del Fmi che le ne- 
re previsioni del Fondo mo- 
netario sull'economia Usa 
non si avvereranno. 

Ma invece gli analisti e 
le banche d'investimento 
sposano per il momento il 
pessimismo. Ed anche se 
il governatore della Banca 
d'Italia, Fazio, bolla que- 
sti ambasciatori di cattive 
notizie come «ragazzotti», 
non c'è da fare altro che at- 
tendere. Attendere cosa? 
Che passi la nottata. 
Alberto Mazzuca 


4 rmpiccoro 


ROMA Il gruppo navale ita- 
liano - composto dall'ammi- 
raglia della Marina milita- 
re, la portaerei Garibaldi, 
dalla nave rifornitrice Et- 
na, dal pattugliatore Avie- 
re e dalla fregata Zeffiro - 
ieri ha attraversato il Ca- 
nale di Suez diretto nel Ma- 
re Arabico. Alle 14 ora ita- 
liana ha concluso l'attraver- 
samento ed è entrato nel 
Mar Rosso. 

Osservatori da terra vici- 
no al porto di Suez hanno 
segnalatoo he le quattro 
unità italia..e erano segui- 
te da due enormi navi mer- 
cantili, la Pegasus Dia- 
mond, battente bandiera 
giapponese, del comparti- 
mento di Tokyo, e la porta- 
container Cosco, tedesca di 
Amburgo con il ponte occu- 
pato da centinaia di «scato- 
loni» colorati. 

Da qui le unità della Ma- 
rina militare italiana, che 
imbarcano 1.475 uomini, 
caccia a decollo verticale 
Av8 ed elicotteri da ricogni- 
zione e trasporto Sh3d e 
Ab212, si dirigeranno ver- 
so l'area di operazioni della 
coalizione internazionale 
per la lotta al terrorismo. 
Il gruppo si unirà alle navi 
della flotta statunitense e 
di quella britannica, già in 
servizio nella regione. 

A quanto si sa la destina- 
zione delle unità italiane 
dovrebbe essere l'area set- 
tentrionale del Mare Arabi- 
co. Le navi italiane opere- 
ranno agli ordini del coordi- 
natore delle forze della coa- 
lizione, generale Tommy 
Frank, comandante in ca- 
po dello Usa Central Com- 
mand, di Tampa (Florida), 


‘ che con l'eccezione di Israe- 


La bara con l’inviata del Corriere della Sera assassinata in Afghanistan è giunta a Ciampino avvolta nel Tricolore 


Primo 


Piano 


VENERDÌ 23 NOVEMBRE 2001 


Ieri il convoglio guidato dalla Garibaldi ha attraversato il Canale di Suez per puntare sulla zona di operazioni nel Mare Arabico 


Il gruppo navale italiano nel Mar Rosso 


Lo Stato Maggio 


re: ancora da 


le è competen- 
te su Medio 
Oriente e Asia 
Minore, com- 
preso l'Afgha- 
nistan. 
Intanto, non 
ci sono ancora 
novità sull'im- 
pegno militare 
italiano nella 
missione Endu- 
ring Freedom 
in Afghani- 
stan. Ieri, in oc- 
casione della 
presentazione 
del libro «Ban- 
diere di pace» 
sulle missioni 
italiane di pea- 
ce keeping nei 
Balcani il gene- 
rale Rolando 
Mosca Moschi- 
ni, capo di Sta- { 


to Maggiore 
della Difesa, 
ha escluso 


ogni ipotesi a 
riguardo. 
«Avrete notato 
che in questo 
periodo gli uo- 
mini in unifor- 
me non hanno 
mai parlato. 
Ed è giusto 
che sia così - 
ha sottolineato 
Mosca Moschi- 
ni - perchè le 


ipotesi di im- Una suggestiva ripresa dall'alto della Garibaldi. 


piego vanno 

prima studiate negli Stati 
Maggiori e nei Comandi». 
L'informazione deve essere 
esaustiva e corretta «solo 
nel momento in cui si verifi- 
ca l'ipotesi di impiego. A 
quel punto, ovviamente, 
tutti saranno informati. Al- 


LE 


D 


lo stato, però, non ci sono 
ipotesi che possano essere 
rese concrete dai fatti». In- 
somma, tutto .sarà deciso 
in relazione allo sviluppo 
della situazione, che spes- 
so non è prevedibile, «in 
quanto può subire mutazio- 


ni, in relazione 
a circostanze 
| che non posso- 
| no essere indi- 
viduate in anti- 
cipo». 

Quanto al li- 
bro «Bandiere 
di pace» scritto 
da Pino Agnet- 
ti ed edito da 
Mondadori, il 
Capo di Stato 
maggiore della 
Difesa ha ricor- 
dato che «l'ar- 
gomento è di 
viva attualità: 
è il riconosci- 
mento del no- 
stro lavoro co- 
me controllori 
e sostenitori di 
pace. Ed è un 
‘momento im- 
portante di ri- 
flessione sui si- 
stemi di sicu- 
rezza interna- 
zionale», Il li- 
bro: offre uno 
spaccato molto 
chiaro sul con- 
tributo italia- 
no nell'ambito 
delle Nazioni 
unite in Koso- 
vo e più in ge- 
nerale sull'im- 
pegno nei Bal- 
cani. 

Protagonista 
è il generale 
Cabigiosu co- 
mandante generale della 
Kfor, il primo italiano che 
abbia mai condotto una 
missione di pace internazio- 
nale. «C'è stato un salto di 
qualità delle nostre forze 
armate - ha spiegato il Ca- 
po di Stato maggiore - in 


Somalia, nei Balcani, a Ti 
mor Est, in Medioriente. I 
nostri soldati hanno opera- 
to con grande serietà e ordi- 
ne aumentando la credibili- 
tà presso i nostri alleati». 
Insomma, sono lontani i 
tempi in cui l'Italia aveva 
un ridotto peso militare sul- 
lo scenario internazionale. 
«La nostra affidabilità ha 
fra l'altro un ritorno inter- 
no importantissimo» ha 
quindi commentato Mosca 
Moschini. 

L'impegno a realizzare 
questo film su. carta stam- 
pata delle missioni militari 
italiane nei Balcani «è nato 
quasi per caso - ha raccon- 
tato poi l'autore - ma è di- 
ventato sempre più impor- 
tante ribadire che la guer- 
ra contro la guerra non è 
iniziata oggi ma alcuni an- 
ni fa» in Somalia - conside- 
rata da tutti un santuario 
del terrorismo islamico - in 
Bosnia, in Albania, in Koso- 
vo e in Macedonia, tutti Pa- 
esi musulmani. Infatti, si è 
chiesto lo scrittore «se la 
Nato non fosse intervenuta 
in Serbia e poi Kosovo, og- 
gi la prima linea del terro- 
re si troverebbe davvero 
nelle montagne Hindokush 
o piuttosto si anniderebbe 
qui, in casa nostra?». 

Durante la presentazio- 
ne del libro nella biblioteca 
centrale dello Stato Mag- 
giore dell'Esercito c'è stato 
anche un collegamento con 
il Maurizio Costanzo show. 
La trasmissione ha tratto i 
problemi delle forze arma- 
te: stipendi, ruoli, infra- 
strutture. 

Mariella Lestingi 


Maria Grazia uccisa da una raffica alla schiena 


L'autopsia conferma che è stata una esecuzione feroce. Domani i funerali x Catania 


JALALABAD Nessun giornali- 
sta è stato ucciso dallo 
scorso lunedì e non c'è sta- 
to nessun agguato ai dan- 
ni di stranieri sulla strada 
Kabul-Jalalabad. La poli- 
zia di Kabul smentisce in 
maniera categorica altri 
attentati e nega così il 
«lancio» della tv iraniana. 
Citando il suo inviato a 
Kabul, l'emittente’ ieri 
mattina ha infatti annun- 
ciato che altri tre reporter 
stranieri e un traduttore 
afgano sarebbero stati 
massacrati in Afghanistan 
sulla stessa strada dove lu- 
nedì scorso hanno perso la 
vita Maria Grazia Cutuli e 
il collega del «Mundo» Ju- 
lio Fuentes. Le quattro 
nuove presunte vittime - 
di cui non è stata specifica- 
ta la nazionalità - sarebbe- 
ro entrate in Afghanistan 
arrivando dal Pakistan, 
passando per la località di 
confine di Torkham. Poi 
sarebbero cadute, anch'es- 
se, in un'imboscata circa 
50 chilometri a Est della 
capitale afgana. 

Già da due giorni si par- 
lava dell'uccisione di tre 
giornalisti e di un tradutto- 
re stranieri e mercoledì 
l'organizzazione «Repor- 
ters sans frontieres» ha an- 
che riferito di tre giornali- 
sti americani che erano 
stati aggrediti e minaccia- 
ti di morte sullo stesso sen- 
tiero roccioso, poi sarebbe- 
ro stati salvati grazie alla 
fulminea intermediazione 
dell'interprete. Fatto sta 
che il capo della polizia di 
Jalalabad Hazrat Ali ieri 
ha precisato che è tutto fal- 
so: non esistono i tre gior- 
nalisti uccisi, non ci sono 
stati altri agguati. 


Allarme per la notizia diffusa dalla Tv iraniana 


Nuovo giallo sulla morte 
di tre giornalisti 
Da Kabul solo smentite 


Insomma, è un nuovo 
iallo, che come scenario 
a ancora una volta quella 
che ormai viene definita la 
«strada della morte». Una 
strada-cuscinetto - posta 
sul confine tra due provin- 
ce, quella di Jalalabad a 
TIAEGIDTAnZA Pashtun e 
quella di Kabul a maggio- 
ranza tagika, due etnie 
che tendono a non mi- 
schiarsi - che fa da rifugio 
a non pochi malintenziona- 
ti. Ci sono molti talebani 
su quelle montagne, che 
adesso rischiano di trasfor- 
marsi in bande criminali, 
che potrebbero aver lapida- 
to e poi crivellato di colpi 
Maria Grazia e gli altri 
per spirito di vendetta e di 
rivincita. Un'altra ipotesi, 

iù semplice, è.quella del- 
‘a criminalità comune, ov- 
vero comandanti a corto di 
soldi o di armi. Al momen- 
to dell'agguato, qualcuno 
tra i quattro giornalisti po- 
trebbe aver reagito. 

Oppure gli aggressori 

erano nervosi e pieni di 
hashish o oppio da far par- 
tire una scarica di mitra 
che ha ucciso uno dei quat- 
tro. Poi, per eliminare te- 
stimoni scomodi, la decisio- 
ne di portare gli altri tre 
dietro una roccia e ammaz- 
zarli, come un'esecuzione 
compiuta da un plotone 
d'esecuzione. Altra possibi- 
lità: quella di un'imbosca- 
ta tesa in una zona che da 
sempre è di Hekmatyar, 
islamico fondamentalista, 
distruttore dell'alleanza 
tra mujaeddin, da cinque 
anni in esilio a Teheran, 
che potrebbe ora voler tor- 
nare prepotentemente in 
campo. Ma anche questa, 
per ora, è solo un'ipotesi. 

e.m. 


ROMA Sono tornati a casa 
con tutti gli onori militari, 
avvolti nelle bandiere ita- 
liana e spagnola. Mancano 
pochi minuti alle 14 quan- 
do l’aereo militare del go- 
verno italiano che ieri era 
partito per il Pakistan per 
andare a riprendere Maria 
Grazia Cutuli e Julio Fuen- 
tes, i due giornalisti assas- 
sinati in Afghanistan in cir- 
costanze ancora del tutto 
misteriose, atterra a Ciam- 
pino. Ai piedi della scaletta 
dell'aereo è schierato il pic- 
chetto d’onore dell’Aereo- 
nautica. Gianni Letta, sot- 
tosegretario al- 
la presidenza 
del consiglio e 


Margherita si 
Boiniver, sua > 
collega alla a 


Farnesina, at- 
tendono con 
l'ambasciatore 
spagnolo e con 
gli amici più in- 
timi che il mu- 
letto arrivi al 
portellone e ca- 
richi le due sal- 
me sul furgone 
scoperto del- 
l’Areonautica. 

A passo d’uo- 
mo, scortati da- 
gli avieri, il fur- 
gone si dirige 
verso la cappella per una 
breve cerimonia funebre. 
Mario e Donata i due fratel- 
li minori della Cutuli, visi- 
bilmente provati, abbraccia- 
no la giovanissima vedova 
di Fuentes, Monica. «Maria 
Grazia e Julio erano molto 
amici, si stimavano, sono 
contenta di avervi conosciu- 
to», gli dice Monica, nascon- 
dendo le lacrime dietro gli 
occhiali scuri. 

«Non si può restare vedo- 
va a 27 anni», aggiunge. 
«E° morta per una testo- 
mianza della libertà e della 
pace», commenta scosso 
Gianni Letta, giornalista di 
lungo corso prima ancora 
che politico. 


La cerimonia è breve. Al- 
le 16 i destini di Maria Gra- 
zia Cutuli e di Fuentes si 
dividono per sempre. La ba- 
ra dell’inviato del Mundo 
viene caricata su un areo e 
parte per Madrid. La sal- 
ma della giornalista del 
Corriere viene invece porta- 
ta all’Istituto di medicina 
legale di Roma per l’autop- 
sia. Stasera, al più tardi do- 
mani, Maria Grazia torne- 
rà nella sua Catania da 
suoi cari, gli anziani genito- 
ri, l’altra sorella, la nipoti- 
na. I funerali sono in pro- 
gramma per domani: saran- 


La bara di Maria Grazia Cutuli a Ciampino. 


no solenni e saranno cele- 
brati nella cattedrale. 

L'esame autoptico sarà 
decisivo per stabilire cosa è 
successo lunedì scorso dopo 
che quattro uomini barbuti 
e armati di kalashokov ave- 
vano intimato al convoglio 
di reporter in viaggio verso 
Kabul di scendere dalla 
macchina. 

Mario e Donata, i due fra- 
telli che sono volati a Isla- 
mabad per riportare Maria 
Grazia a casa, hanno pur- 
troppo dovuto constatare 
che la sorella è stata mal- 
trattata pesantemente pri- 
ma di essere uccisa. Il volto 
della giornalista ha un pic- 
colo ematona sulla guancia 


ei capelli coprono una feri- 
ta all'orecchio. A ucciderla 
però, stando al primo risul- 
tato esterno dell’autopsia, 
non sarebbe stato un colpo 
alla nuca ma una raffica al- 
la schiena. Gli assassini an- 
cora senza volto sarebbero 
stati ancora più spietati 
con Fuentes: l’inviato Mun- 
do sarebbe stato colpito a 
una mandibola e il suo cor- 
po presenterebbe terribili 
segni di violenza. 

Periti e. magistrati che 
conducono le indagini sul- 
l’omicidio stanno esaminan- 
do gli effetti personali della 
Cutuli riporta- 
ti in Italia dai 
fratelli. Due va- 
lige e uno zai- 
netto colmo di 
block notes, 
guide sulla sto- 
ria dell’Afgha- 
nistan e vari 
oggettini che 
la giornalista 
aveva acqusita- 
to in Pakistan 
per regalarli. 

Intanto il mi- 
nistro degli 
Esteri, Renato 
Ruggiero, ha 
assicurato «il 
massimo impe- 
gno della Far- 
nesina per otte- 
nere la più ampia collabora- 
zione delle autorità dell'Af: 
ghanistan e del Pakistan 
per l'accertamento dei fatti 
e per l'individuazione dei 
responsabili del brutale 
omicidio di Maria Grazia 
Cutuli e dei suoi colleghi», 
In un comunicato diffuso 
dopo ‘l'arrivo della salma 
della giornalista del Corrie- 
re della Sera all'aeroporto 
militare di Ciampino, il mi- 
nistro precisa che le infor- 
mazioni raccolte finora so- 
no frammentarie e vanno 
verificate, perciò «non con- 
sentono di fare la necessa- 
ria chiarezza su un episo- 
dio così grave e doloroso». 

Maria Berlinguer 


PAGADIAN Ribelli musulmani 
hanno mostrato a un emis- 
sario del governo filippino 
‘un video del sacerdote italia- 
no Giuseppe Pierantoni, ra- 
pito il 17 ottobre nel sud del- 
le Filippine, a quanto pare 
per dimostrare che egli è an- 
cora vivo. Lo ha detto un 
consigliere della presidenza 
filippina, Jesus Dureza. Il 
18 novembre fonti militari 
avevano annunciato il rive- 
nimento di un cadavere 
mentre cercavano il nascon- 
diglio dove era tenuto prigio- 
niero il sacerdote. Per alcu- 
ne ore si era temuto che si 
trattasse del cadavere di 
Pierantoni, ma poi sia il suo 
superiore che un vescovo lo- 
cale lo avevano escluso. 

Tl missionario, che ha 44 
anni ed è emiliano, è stato 


Mostrato in un video ‘ 
Filippine: vivo 

il missionario 
italiano rapito 
dagli estremisti 


sequestrato all'interno della 
sua comunità nell'isola di 
Mindanao. La responsabili- 
tà del sequestro non è stata 
ancora stabilita. Le autori- 
tà l'hanno prima addossata 
ai ribelli separatisti di Abu 
DENSE, ma poi si è parlato 
anche del Fronte Moro, un' 
altra organizzazione separa- 
tista islamica. Il 25 ottobre 
i rapitori hanno chiesto un 


decidere il ruolo dei nostri soldati nell’Enduring Freedom 


riscatto equivalente a 350 
milioni di lire. Il governo fi- 
lippino si è rifiutato di paga- 
re. 

«E una buona notizia, ma 
io aspetto che prima o poi 
Giuseppe possa telefonar- 
mi, e io possa sentire diret- 
tamente la sua voce, per dir- 
mi che è libero e sta bene». 
Giuseppina Serantini, l'an- 
ziana madre del missiona- 
rio, risponde così, dalla sua 
casa di Bologna ai giornali- 
sti. «Ho saputo che Giusep- 
pe è debole, probabilmente 
ammalato e costretto a fare 
lunghi percorsi a piedi - ha 
proseguito la madre -. Pote- 
te immaginare il mio stato 
d' animo in questo periodo. 
Anche stanotte ho dormito 
poco, pensavo a lui... Spero 
che tutto si possa risolvere 
presto per il meglio». 
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- ENTI PUBBLICI ED ISTITUZIONI 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


DIREZIONE REGIONALE DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
AVVISO DI GARA 

Questa Direzione regionale indice una gara a mezzo pubblico incanto per procedere al- 
l'aggiudicazione del servizio di assistenza tecnica alla gestione ed attuazione del POR Obiet- 
tivo 3 - 2000/2006, della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia. 

| soggetti interessati, singoli o riuniti, in possesso dei requisiti previsti dal bando e dal Capi- 
tolato Tecnico possono presentare le richieste di partecipazione nei termini e con le formalità 
indicate nel bando di gara e nel Capitolato Tecnico. ; 

È comunque esclusa la partecipazione di singole persone fisiche. 

Le richieste, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire alla Regione Autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia — Direzione regionale della Formazione Professionale, via S. Francesco n. 37, 
34133 TRIESTE, (tel. 040/3775287 - fax 040/3775013 - E-mail formazione.prof.@regio- 
ne.fvg.it) entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 17 dicembre 2001. 

Non si terrà conto delle offerte pervenute oltre tale termine anche se spedite prima della sca- 
denza dei termini sopra indicati. A tale scopo farà fede il timbro di ricezione della Direzione 
regionale procedente, intendendosi la stessa esonerata da ogni responsabilità per gli eventuali 
ritardi di recapito o per la consegna fatta ad ufficio diverso da quello indicato. 


Il bando ed il Capitolato tecnico, nonché la documentazione messa a disposizione per la gara 
possono essere richiesti all'indirizzo sopra indicato anche via fax entro e non oltre ii iorno 06 
dicembre 2001 e sono comunque disponibili sul sito internet ode Von 
ne/frame-avvisi.htm. 

Il rilascio dei suddetti documenti comporta il rimborso delle spese di riproduzione a favore 
dell’Amministrazione procedente se il costo è superiore alle Lire 2.500. La spesa per le copie 
è fissata in Lire 250 per facciata nel formato A4 e in Lire 350 a facciata per gli altri formati. Il 
relativo versamento deve intervenire sul conto corrente postale n. 238345 intestato alla CAS- 
SA DI RISPARMIO DI TRIESTE Banca S.p.A. — Tesoreria della Regione Friuli-Venezia Giulia, Via 
Mercadante, 1 - 34100 Trieste. 

Il bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee serie S 
n. 211 dd. 02 novembre 2001 e sul B.U.R. n. 46 dd. 14 novembre 2001, nonché sulla Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 260 dd. 08 novembre 2001. 

l'aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi del- 
l'articolo 6, comma 1, punto a) del D.Lgs. n. 157/1995. | criteri e le procedure che saranno 
applicati sono quelli indicati all'articolo 11 e all'articolo 13 del Capitolato Tecnico. 

l'importo dell'appalto, di durata triennale, viene definito in Lire 2.400.000.000 I.V.A. inclusa 
(euro 1.239.496,557), sino al 31 dicembre 2003. 

IL DIRETTORE REGIONALE 
(dott. Maria Emma RAMPONI) 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


DIREZIONE REGIONALE DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
AVVISO DI GARA 
Questa Direzione regionale indice una gara a mezzo pubblico incanto per procedere al- 
l'aggiudicazione del servizio di assistenza tecnica alla valutazione ex-ante, in itinere e degli 
esiti occupazionali delle attività cofinanziate dal Programma Operativo dell'obiettivo 3 - 
2000/2006, della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, approvato con decisione n. 2076 
del 21 settembre 2000. : 

l soggetti interessati, singoli o riuniti, in possesso dei requisiti previsti-dal bando e dal Capi- 
tolato Tecnico possono presentare le richieste di partecipazione nei termini e con le formalità 
indicate nel bando di gara e nel Capitolato Tecnico. 

È comunque esclusa la partecipazione di singole persone fisiche. 

Le richieste, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire alla Regione Autonoma Friuli-Ve- 
‘ nezia Giulia — Direzione regionale della Formazione Professionale, via S. Francesco n. 37, 
34133 TRIESTE, (tel. 040/3775287 - fax 040/3775013 - E-mail formazione.prof.@regio- 
ne.fvg.it) entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 18.12.2001. 

Non si terrà conto delle offerte pervenute oltre tale termine anche se spedite prima della sca- 
denza dei termini sopra indicati. A tale scopo farà fede il timbro di ricezione della Direzione 
regionale procedente, intendendosi la stessa esonerata da ogni responsabilità per gli eventuali 
ritardi di recapito o per la consegna fatta ad ufficio diverso da quello indicato. 

Il bando ed il Capitolato tecnico, nonché la documentazione messa a disposizione per la gara 
possono essere richiesti all'indirizzo sopra indicato anche via fax entro e non oltre il giorno 
07.12.2001 e sono comunque disponibili sul sito internet www.regione.fvg.it/formazione/fra- 
me-avvisi.htm. ; 

Il rilascio dei suddetti documenti comporta il rimborso delle spese di riproduzione a favore 
dell’Amministrazione procedente se il costo è superiore alle Lire 2.500. La spesa per le copie 
è fissata în Lire 250 per facciata nel formato A4 e in Lire 350 a facciata per gli aliri formati. Il 
relativo versamento deve intervenire sul conto corrente postale n. 238345 intestato alla CAS- 
SA DI RISPARMIO DI TRIESTE Banca S.p.A. — Tesoreria della Regione Friuli-Venezia Giulia, Via 
Mercadante, 1 — 34100 Trieste. 

Il bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee serie S 
n. 211 dd. 02.11.2001, sul B.U.R. n. 46 dd. 14.11.2001, nonché sulla Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica Italiana n. 260 dd. 08.11.2001. 

l'aggiudicazione avverrà a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi del- 
l'articolo 6, comma 1, punto a) del D.Lgs. n. 157/1995. | criteri e le RI che saranno 
applicati sono quelli indicati all'articolo 11 e all'articolo 13 del Capitolato Tecnico. 

L'importo dell'appalto, di durata triennale, viene definito in Lire 2.590.000.000 I.V.A. inclusa 
(euro 1.337.623,368), sino al 31 dicembre 2003. 

IL DIRETTORE REGIONALE 


(dott. Maria Emma RAMPONI) 


VENERDÌ 23 NOVEMBRE 2001 


Primo 


Piano 


IL PICCOLO 5 


KUNDUZ I talebani sarebbero 
ora disposti ad arrendersi, 
ì miliziani di Al Qaeda no. 
L’ultimo scontro con l’Alle- 
anza del Nord si consuma a 
Kunduz, nel Nord dell’Af- 
ghanistan, mentre le fazio- 
ni dei signori della guerra 
cominciano a combattersi 
alle porte di Kabul in nome 
di antichi rancori e di divi- 
sioni etniche. I bombarda- 
menti americani non dan- 
no tregua all’esercito di 
Osama Bin Laden in rotta. 
Nelle zone liberate comin- 
ciano le ispezioni alle basi 
abbandonate dagli studenti 
coranici e dai volontari, so- 
prattutto arabi, ceceni e 
pakistani, accorsi per com- 
battere la Guerra santa 
contro l’Occidente. Il Paki- 
stan, temendo le rappresa- 
glie americane ora che mi- 
gliaia di talebani vorrebbe- 
ro tornare in patria, chiude 
l’ultima ambasciata del ro- 
vesciato regime di Kabul 
ancora aperta. Le trattati- 
ve con le sacche di resisten- 
Za sono condotte senza un 
coordinamento dai capi del- 
le fazioni e dai rappresen- 
tanti del re afgano in esilio 
a Roma e pronto a riprende- 
re il suo posto soddisfacen- 
do gli orientamenti ameri- 
cani. 

Per tutta la giornata di 
ieri sulla piazza di Kunduz 
si è trattata la resa. Un pri- 
mo accordo avrebbe voluto 
come imminente consegna 
della città all’Alleanza del 
Nord domani, dando il tem- 
po ai talebani di disperder- 
si e avere salva la vita. 
L’operazione si sarebbe do- 
vuta concludere al massi- 
mo entro domenica. Soluzio- 
Ne quasi accettata, o alme- 
No ingoiata, da parte del co- 
mando americano. In fondo 
gli studenti coranici hanno 


In Afghanistan si vivono ore convulse: Kunduz ancora sotto tiro si è ormai arresa. Scontri tra varie fazioni etniche alle porte di Kabul 


Kandahar, verso un bagno di sangue 


Il Pakistan chiude l'ambasciata dei talebani. Truppe Usa nei laboratori chimici di Al Queda 


dimostrato di appartenere 
a una realtà complessa, 
non priva di componenti 
moderate con le quali tenta- 
re un dialogo. Su una cosa 
gli americani però non tran- 
sigono: nelle maglie lente 
della trattativa potrebbero 
insinuarsi i miliziani di Al 
Qaida, approfittarne per 
sfuggire a sicuro processo. 
In Afghanistan sono anco- 
ra centinaia, asserragliati 
in bunker sulla montagna 
o barricati dentro Kunduz 
sotto assedio, pronti a com- 
battere fino alla morte pur 
di non farsi catturare. Per- 
ché comunque la morte sa- 
rebbe il loro destino: sia 


La sorte dei combattenti 
stranieri arruolati 

da Bin Laden è comunque 
segnata: li aspetta 

la pena di morte . 


che li prendano in conse- 
gna gli americani, pronti a 
processarli di fronte a corti 
marziali se prevarrà l’indi- 
cazione del presidente Geor- 
ge W.Bush, sia che venga- 
no rimpatriati nei Paesi 
d’origine, Georgia, Arabia 
Saudita, Pakistan, Cina, 
dove sono spesso ricercati 
come criminali e dove vige 
la pena di morte. 

Se per Kunduz c'è comun- 
que un’esile speranza di 
sbloccare la situazione così 
non può dirsi di Kandahar. 
La città più cara ai taleba- 
ni, dove pare sia rifugiato il 
mullah Omar, non ha alcu- 
na intenzione di cedere né 
alle armi né alle trattative, 


'Qua i talebani combattono 


incitati al martirio e potreb- 


be finire in un bagno di san- 
gue, come a Mazar-al-Sha- 
rif, dove la Croce rossa ten- 
ta di dare sepoltura a 600 
cadaveri lasciati sulle stra- 
de dal passaggio dell’allean- 
za del Nord in marcia verso 
Kabul. Dal cielo gli ameri- 
cani continuano a scaricare 
bombe e se gli interventi a 
terra delle truppe occiden- 
tali sono top secret, certi so- 
no invece i massacri che si 
stanno consumando. Un 
pezzo di guerra la combatto- 
no i pashtun, etnia maggio- 
ritaria in Afghanistan, con- 
tro tutti gli altri. Pur di 
non lasciare spazio alle 
componenti dei tagiki e de- 
li hazari dell'Alleanza del 
ord alcuni signori della 
erra stanno cambiando 
andiera e alleandosi con 
le sacche di resistenza dei 
talebani. Così sta accaden- 
do alle porte di Kabul, dove 
la battaglia viene interrot- 
ta a intervalli regolari per 
iene difficilissimi accor- 
da 

Nell’Afghanistan libera- 
to al 90 pei cento, come di- 
cono al Pentagono, c'è spa- 
zio per tutto, anche per co- 
minciare le ispezioni nei si- 
ti chimici. Basi come quella 
scoperta a inizio settimana 
da Maria Grazia Cutuli e 
dal collega spagnolo Julio 
Fuentes, poi uccisi. Gli 
americani stanno mandan- 
do Seal, nei laborato- 
ri sulle navi e dall’altra par- 
te del mondo stanno comin- 
ciando ad arrivare campio- 
ni di sostanze per stabilire 
se e quante armi chimiche 
e biologiche la fuga di Osa- 
ma Bin Laden ha lasciato 
dietro di sè, anche per ave- 
re un’idea esatta degli arse- 
nali di AI Qaeda. La Cutuli 
e Fuentes avevamo trovato 
Sarin, gli americani cerca- 

no soprattutto antrace. 
Lucia Visca 


NEW YORK Di stanare i ter- 
roristi islamici di Al Qae- 
da in Afghanistan se ne 
occuperanno le forze di 
terra americane, con 
l’aiuto di gruppo scelto e 
limitato di commandos in- 
glesi. Agli altri paesi, 
compresa la Gran Breta- 
gna, che contribuiscono 
corì truppe di terra, spet- 
terà il compito di garanti- 
re la sicurezza e le opera- 
zioni umanitarie. Questo 
è l'assetto che trova il con- 
senso dell'Alleanza del 
Nord, la resistenza afga- 
na contro il regime dei ta- 
lebani. Dunque i soldati 
britannici, canadesi e au- 
straliani, oltre a quelli 
francesi, italiani e tede- 
schi saranno impegnati 
ad assicurare che medici- 
nali, sacchi di farina e ra- 
zioni alimentari giunga- 
no a destinazione e ven- 
gano distribuiti veloce- 
mente e in modo equo in 
tutto il paese prima che 
le nevi invernali rendano 
irragiungibili alcune zo- 
ne. Sono truppe di stabi- 
lizzazione la cui presenza 
in Afghanistan ha già un 
nome preciso. Si tratta 
della cosiddetta «Missio- 
ne di supporto per la pa- 
ce». Una missione a tem- 
po determinato con uomi- 
ni che, una volta trovato 
un equilibrio tempora- 


Stallo per l’arrivo delle truppe di terra. Migliaia di marines inglesi pronti da tempo rinviano la partenza per divergenze tra Bush e Blair 


Ma il colpo finale sarà firmato solo dagli Usa 


Soldati dell'Alleanza del Nord inattesa di entrare in combattimento a Kunduz. 


neo, lasceranno il paese 
per essere sostituiti da 
truppe di terra di paesi 
musulmani. 

Ma l'Onu chiede che al- 
le forze Usa vengano af- 
fiancate almeno duecento 
soldati britannici appar- 
tenenti alla Sas, la Spe- 
cial Air Service inglese. 
Sarebbero truppe di rin- 
forzo agli americani e 
dunque coinvolte in modo 


Milioni di americani hanno festeggiato la più sentita delle ricorrenze ricordando le vittime dell'11 settembre 


Ringraziamento, domina il senso di patria 


Il Presidente Bush costantemente informato sugli svi 


Non è escluso l’impiego delle navi italiane. Intanto Osama ha indicato quello che sarà il suo successore 


'Caccia a Bin Laden anche via mare 


KABUL Osama Bin Laden e i 
suoi fedelissimi potftebbero 
essere fuggiti per mare, do- 
po aver attraversato il Paki- 
stan. Potrebbero tentare 
un approdo in Somalia, 
uno degli stati africani, in- 
sieme con il Sudan, ormai 
del tutto nelle mani di Al 
Qaeda che potrebbe essere 
nel mirino di un intervento 
Usa secondo voci circolate 
nei giorni scorsi. 

L'ipotesi è dei servizi 
americani e trova qualche 
credibilità al Pentagono. 
Tanto che il comando Usa 
delle operazioni contro V'Af- 
ghanistan ha dato già l’al- 
troieri ordine alla Marina 
di intercettare e fermare 
qualsiasi natante lasci le 
acque territoriali pakista- 
ne. Il generale Peter Pace, 
uno dei portavoce del Pen- 
tagono, ha spiegato trattar- 
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si di una misura precauzio- 
nale per evitare la fuga di 
Bin Laden. Nelle operazio- 
ni, con buona probabilità, 
verranno impiegate anche 
le navi italiane in avvicina- 
mento alla zona delle opera- 
zioni. 

Bin Laden ieri ha fatto 
notizia anche su un altro 
fronte, quello della sua suc- 
cessione. Con il drammati- 
co messaggio in videocasset- 
ta, con quel tribale «uccidi- 
mi e vendicami» richiesto, 
anzi ordinato al figlio predi- 
letto Mohammed e ai fede- 
lissimi in caso di minaccia- 
ta cattura, Osama Bin La- 
den ha di fatto designato il 
successore del suo impero. 
Non quello dei miliardi, da 
Spartire con un ben più va- 
sto stuolo di eredi e comun- 
que già messo in pericolo 
dalle rappresaglie economi- 


La disgrazia in un villaggio nel Sud della Striscia di Gaza. Il proiettile era stato sparato da un tank israeliano ma non era esploso 


_._._... 


che degli Usa; ma quello 
del terrore, ovvero la rete 
fondamentalista di Al Qae- 
da. Mohammed porta il no- 
me del nonno, il facchino 
analfabeta che settant'anni 
fa dallo Yemen emigrò in 
Arabia Saudita per crearvi 
il più grande DIURDO edili- 
zio del mondo arabo. 

Il giovane nipote, che è il 
secondogenito della stermi- 
nata prole (nonché impreci- 
sata: cinque figli? Quattor- 
dici? Venti? Quarantadue? 
Non c'è una fonte che com- 
baci con l'altra) generata 
dallo sceicco saudita con la 
collaborazione di quattro 
mogli - di cui una, pare, im- 
palmata ancora tredicenne 
- dovrebbe avere oggi circa 
diciannove anni; condizio- 
nale d'obbligo perché l'ana- 
pos nella famiglia Bin 

aden, è sempre piuttosto 
vaga. 


luppi della guerra 


NEW YORK Si è detto e ripetu- 
to che, dopo l'11 settembre, 
nulla sarebbe stato più 
uguale. A questa regola non 
poteva certo sfuggire la più 
classica delle feste statuni- 
tensi, quella del Thanksgi- 
ving. La giornata è trascor- 
sain un clima più dimesso e 
riflessivo del solito, nel ricor- 
do delle tragedie da poco av- 
venute e dell'impegno belli- 
co contro il terrorismo, che 
si annuncia ancora lungo e 
difficile. Alla vigilia, George 
W. Bush aveva voluto espri- 
mere il proprio «ringrazia- 
mento», per la generosità 
dei ‘cittadini, l'amore delle 
famiglie e l'attività delle 
truppe. Anche la tradiziona- 
le parata di Macy's, che dal 
1924 si ripete a New York 
lungo le strade di Manhat- 
tan, ha assunto un caratte- 
re fortemente patriottico ed 
è stata dedicata alle vittime 
delle Torri gemelle e del 
Pentagono. 

Onnipresenti i colori del- 
la bandiera Usa, una vera 
ovazione è stata tributata 
al sindaco uscente della 
«grande mela», Rudolph 
Giuliani, divenuto simbolo 


più o meno diretto nel- 
l’azione volta a sconfigge- 
re e catturare Bin Laden 
e la presenza di Al Qaeda 
in Afghanistan. Su que- 
sto punto l'Alleanza del 
Nord non è d’accordo e 
per procedere si guarda 
ora alla settimana prossi- 
ma, all'incontro di Bonn 
tra l’inviato speciale del- 
l'Onu Brahimi e delega- 
zioni delle forze politiche 


della voglia e della capacità 
del Paese di reagire con luci- 
dità e determinazione al ter- 
ribile colpo inferto dai terro- 
risti. Come sempre, sono 
stati milioni, circa 35, gli 
americani che hanno appro- 
fittato del giorno di festa 
per riunirsi con i propri pa- 
renti, attraversando gli Sta- 
ti Uniti. Contrariamente al- 
le abitudini, però, la gente 
ha affrontato lunghi trasfe- 
rimenti in automobile, pull- 
mano treno, evitando gli ae- 
rei, che evidentemente ven- 
gono considerati ancora 


troppo a rischio, dopo gli at- 
tentati di settembre. Il traf- 
fico aereo, rispetto allo stes- 
so giorno del 2000, è calato 
di quasi il 80 per cento. 

Il presidente Bush, come 
ogni buon americano, ha 


e dei gruppi etnici che do- 
vrebbero entrare a far 
parte di un futuro gover- 
no afgano. Solamente a 
conclusione dei colloqui 
di Bonn Stati Uniti e 
Gran Bretagna potranno 
aprire le consultazioni 
còn i rappresentanti del- 
l'Alleanza del Nord per ot- 
tenere l’assenso alla pre- 
senza di marines inglesi 
accanto a quelli america- 
ni. 


passato . la giornata del 
Thanksgiving con i propri 
cari, isolato nella residenza 
di Camp David, sulle monta- 
gne del Maryland. Le noti- 
zie di colore, in occasioni co- 
me questa solitamente ab- 
bondanti per compensare 
l'assenza di attività politica, 
sono state fornite con il con- 
tagocce, Nel rispetto delle 
misure di sicurezza varate 
a causa della minaccia terro- 
ristica. Non è stata diffusa 
una lista degli ospiti della 
prima famiglia d'America e 
perfino il menù è rimasto 
top secret, sebbene nessuno 
abbia dubitato della presen- 
za del tipico tacchino farcito 
sulla tavola dei Bush. 

Il portavoce della Casa 
Bianca, comunque, ha rassi- 
curato il Paese, dichiarando 


Cinque ragazzi palestinesi dilaniati da una bomba 


TEL AVIV Sono morti in cin- 
que, tutti ragazzini, dilania- 
ti dall'esplosione di un pro- 
iettile di cannone sparato 
da un carro armato israelia- 
no e rimasto abbandonato 
sul terreno-di un lontano pa- 
rente, che erano soliti attra- 
versare per andare a scuola 
nel campo profughi di Khan 
Yunis, nel sud della striscia 
di Gaza. Erano da poco pas- 
sate le 7.30 locali (le 6.30 in 
Italia), quando la potente 
esplosione ha fatto sobbal- 
zare Sufian Abu Jamea (15 
anni), che era diretto alla 
stessa scuola finanziata 
dall'Onu e che si trovava a 
300 metri di distanza. «Mi 


sono girato per capire da do- 
ve DEOVOnDo e ho visto pez- 
zi di una gamba volare in 
aria. Poi sono scappato», ha 
raccontato Sufian. 

Per .i cinque ragazzini, 
fratellini e cuginetti della 
stessa famiglia degli Al- 
Astal, non c'è stato nulla da 
fare. Il più piccolo, Akram, 
aveva 6 anni. È morto insie- 
me con il fratello Mohamed 
(14 anni), con i cugini 
Omar (14) e Anis (10), che 
erano fratelli, e con un al- 
tro CERO, ‘Rayan (11 an- 
ni). Altri due cuginetti degli 
Al-Astal, Ahmad (10 anni) 
e Suleiman (13), sono inye- 
ce rimasti feriti (il primo 
gravemente). 


Sul luogo dell'esplosione, 
sono subito accorsi i soccor- 
ritori e le ambulanze, men- 
tre mani pietose cercavano 
di ricomporre i corpicini fat- 


ti a pezzi e decine di scola- 


retti osservavano la scena 
dalla collinetta che sovra- 
sta il terreno dove era cadu- 
to il proiettile di cannone 
inesploso (probabilmente 
due giorni fa) e che fronteg- 
gia una casamatta di solda- 
ti israeliani nel vicino inse- 
diamento ebraico di Ganei 
Tal. 

Il colonnello Khaled Abu 
Al-'Ula, comandante dell' 
unità militare palestinese 
di collegamento con l'eserci- 


to israeliano nel sud della 
striscia di Gaza, ha ricostru- 
ito la dinamica dell'esplosio- 
ne, che in un primo momen- 
to era stata attribuita a un 
cannoneggiamento, «Credia- 
mo che una delle vittime ab- 
bia dato un calcio al proiet- 
tile, provocando l'esplosio- 
ne», ha dichiarato. 
Ma per i palestinesi che 
mostravano ai giornalisti 
gli zainetti e i libri di testo 
acerati e bruciati dei cin- 
que ragazzini uccisi, la rico- 
struzione del colonnello 
Al-'Ula non è sembrata fare 
grande differenza. Come ha 
spiegato il negoziatore capo 
alestinese Saeb Erikat, «è 
sraele che è responsabile 


dei cannoneggiamenti, del- 
le sparatorie, delle distru- 
zioni e dell'abbandono di 
proiettili inesplosi». 

E a sostegno di queste ac- 
cuse, l'agenzia palestinese 
Wafa ha riferito che sempre 
a Khan Yunis il bidello di 
un asilo, Fuad Abdurrah- 
man Esleem (89 anni), è sta- 
to ferito da tiratori scelti 
israeliani appostati nell'in- 
sediamento di Neve Deka- 
lim, mentre altri quattro pa- 
lestinesi, compresi due bam- 
bini di 4 e 11 anni, sono ri- 
masti feriti l’altra notte in 
un cannoneggiamento con- 
tro il campo profughi di Ra- 
fah, sempre nella Striscia. 

Stefano Poscia 


Ma l’incontro di Bonn 
si profila più difficile del 
previsto. E’ l’Onu che lo 
ha organizzato proponen- 
do in la creazione di una 
coalizione governativa a 
Kabul composta di circa 
quindici esponenti di di- 
versi gruppi etnici e fazio- 
ni. 

. A Bonn ci saranno rap- 
presentanti dell'Alleanza 
del Nord, leader Pashtun 
vicini all’ex re d’Afghani- 
stan Zahir Shah, un grup- 
po di esiliati afgani (il 
gruppo di Cipro) appog- 
giati dal governo irania- 
no e un altra fazione di 
esiliati sostenuti dal go- 
verno pakistano. ‘A con- 
durre i lavori preparatori 
sono stati l'americano Ja- 
mes Dobbins e Lakhdar 
Brahimi. Solamente la 
scorsa settimana Dob- 
bins era riuscito a ottene- 
re il consenso della lea- 
dership dell’Alleanza del 
Nord a partecipare all’in- 
contro nonostante la pre- 
senza degli esiliati afcani 
a Cipro. Da Londra Wali 
Massoud, massimo diplo- 
matico dell'Alleanza e fra- 
tello del leader militare 
assassinato tre giorni pri- 
ma dell’attacco alle torri 
gemelle, si dice ora pessi- 
mista sull'esito dell’incon- 
tro di Bonn. 

Andrea Visconti 


‘ 
Bush ha 
incontrato 
alcuni 
reparti di 
soldati per 
festeggiare 
assieme i 
Ringrazia- 
mento 
prima di 
rientrare in 
famiglia 
dove non 
ha smesso 
di essere 
costante- 
mente 
aggiornato 
sulla 
situazione 


in 
ci Afghani- 
È stan. 


che il capo dello Stato non 
ha mai cessato di essere in- 
formato degli sviluppi relati- 
vi alla campagna in Afgha- 
nista e ai passi avanti com- 
piuti dalle indagini sull'or- 
ganizzazione di Osama bin 
Laden. La guerra, d'altra 
parte, non rispetta la festivi- 
tà islamica del Ramadan e 
non può certo fare un'ecce- 
zione per quella del «ringra- 
ziamento». 

Paolo Salerno 


Revolution Cosmetic Powder 


Anti-rughe. 
La rivoluzione 
è in una polvere. 


Finalmente anche in Italia, il 
nuovo rivoluzionario trattamento 
anti-age alla vitamina C. 

E° in arrivo in farmacia 
Revolution Cosmetic Powder, 
il primo prodotto in polvere 
capace di trasformarsi in crema 
al solo contatto con la pelle. 

Questa innovativa crema- 
polvere consente, per la 
prima volta nei trattamenti 
cosmetici. di conservare 
intatte tutte le proprietà della 
vitamina C per mantenere 
una pelle giovane nel tempo. 

La sua eccezionale formu- 
lazione e struttura brevettata 
rappresentano una svolta nel 
panorama dei trattamenti 
anti-age, garantendo risultati 
ottimali, visibili e duraturi. 

Revolution Cosmetic. Powder 
è distribuito da Korff. Per sapere 
quali farmacie offrono in esclu- 
siva i prodotti Korff, collegatevi 
a www.Korff.it o chiamate il 
numero verde 800.377 146. 
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ATTUALITA' 


Il sottosegretario della discordia, abbandonato anche dalla maggioranza, tace dopo le pesanti e reiterate accuse ai magistrati 


Taormina sceglie il silenzio stampa 


An e Biancofiore bollano una commissione sull'uso politico della giustizia chiesta da Fi 


Il Polo prepara un suo documento 
Martedì plenum straordinario 
del Csm sugli attacchi alle toghe 
Incerta la presenza di Ciampi 


ROMA È stato convocato per martedì prossimo il plenum 
straordinario al Consiglio superiore della magistratura 
che avrà come unico punto all'ordine del giorno la riso- 
luzione sugli attacchi ai magistrati firmata dalla stra- 
grande maggioranza dei consiglieri. 

Resta invece ancora incerta la partecipazione del Ca- 


po dello Stato. 


La risoluzione condanna le «accuse generiche e vio- 
lente» che negli ultimi mesi si sono succedute nei con- 


fronti della magistratura, «tanto più gravi ed allarman- | 


ti in quanto provengono anche da soggetti investiti di 
responsabilità istituzionali», e le «pesanti interferenze 
su procedimenti in corso di svolgimento». 

Assicura che il Csm sara «presidio forte e costante 
della giurisdizione, della magistratura e dei singoli ma- 
gistrati che siano oggetto di tentativo di intimidazione 
a causa e nell'esercizio delle loro funzioni». E fa presen- 
te che non basta solo l'impegno del Csm per «ripristina- 
re un durevole equilibrio e un'effettiva armonia istitu- 
zionale», ma «è necessario il contributo di tutti i poteri 


dello Stato». 


La risoluzione non è stata firmata dai consiglieri del 
Polo che stanno preparando un loro documento. 

Quali saranno le linee lo spiega a nome dei colleghi 
il laico di Forza Italia Mario Serio: «Ribadiremo l'asso- 
luta necessità dell'esercizio libero e indipendente della 
giurisdizione che va comunque rispettato ma sottoline- 
eremo anche la inalienabilità del diritto di critica a con- 
dizione che sia esercitato in modo riguardoso e colto an- 
che se pungente, soprattutto quando la critica ha di mi- 
ra il rispetto delle pronunce ineludibili della Corte co- 


stituzionale». 


Anche in questo documento ci sarà un riferimento al- 
le parole del Capo dello Stato pronunciate mercoledì, 
<al quale ancora una volta riconosciamo - sottolinea an- 
cora Serio - l'insostituibile ruolo di guida morale e intel- 
lettuale del Csm e dalle cui parole continuiamo a trar- 


re costante insegnamento». 


ROMA Entra nel vivo in que- 
sto fine settimana il con- 
fronto precongressuale in 
Alleanza nazionale. Con 
largo anticipo rispetto alle 
assise di metà aprile, ma 
con lo sguardo alla più vici- 
na assemblea nazionale 
del primo dicembre che 
convocherà il congresso, 
nel weekend che si apre le 
correnti di An iniziano un 
serrato confronto. In vista 
di un congresso che, nelle 
intenzioni di tutti, sarà 
unitario ma non per que- 
sto scontato, privo di idee 
e di spunti programmati- 
cl. 

Una sola mozione appog- 
gerà Gianfranco Fini come 
candidato unico alla presi- 
denza del partito, ma il 
terreno di elaborazione sa- 
rà quello dei contenuti. 

Così, la «Destra protago- 
nista» di Maurizio Gaspar- 
ri e Ignazio La Russa si 
riunisce in conclave ad 
Arezzo, per una due giorni 
dal tema «Far fare: come 
cambia la politica, come 
cambia l'economia», a par- 
tire da domani al cinema 


Politeama di Arezzo. 
Ribadito il sostegno tota- 
le alla leadership di Fini, 
gli eredi di Tatarella si 
pongono nuovi traguardi, 
inaugurando l'era di una 
politica con compiti di indi- 
rizzo per un'economia pri- 
vatizzata che, ad esempio, 


Una sola mozione 
appoggerà Fini 

come candidato unico 
alla presidenza 

del partito 


governi la globalizzazione 
piuttosto che negarla o su- 
birla. 

La Destra sociale di 
Francesco Storace e Gian- 
ni Alemanno si ritrova in- 
vece, sabato e domenica, 
all'Hotel Ergife di Roma, 
per la convention dal te- 
ma «Più destra nel gover- 
no, più Italia nel partito». 
L'obiettivo è quello di spin- 
gere l'acceleratore su poli- 


ROMA «Non parlo più». Travol- 
to dalle critiche del Centrosi- 
nistra che ne chiede la testa 
e da larghi settori della mag- 
gioranza che vorrebbe libe- 
rarsene al più presto, Carlo 
Taormina, ormai politica- 
mente isolato, entra in silen- 
zio stampa. Le sue esterna- 
zioni continuano ad agitare 
il palazzo. In Senato l’opposi- 
zione chiede un Question ti- 
me su Taormina e, dopo il 
rinvio alla prossima settima- 
na, accusa la maggioranza 
di «fuggire». Nell’attesa che 
Berlusconi incontri lo scomo- 
do sottosegretario e indivi- 
dui una soluzione prima di 
martedì prossimo, giorno in 
cui il governo risponderà in 
Senato alle interrogazioni 


presentate dall’opposizione,' 


Umberto Bossi accusa Carlo 


Fra gli stretti collaboratori 
si fail nome di Cuperlo, 
triestino fedele a D'Alema 


ROMA «La porta per le mino- 
ranze resta aperta» dice 
Piero Fassino, segretario 
dei Ds. La porta è quella 
della segreteria del partito. 
«Sarà composta da nove 
persone - dice Fassino par- 
lando a "Radio anch'io" - e 
per statuto è espressione fi- 
duciaria del segretario. Ma 
io non ho chiusure rispetto 
all'ingresso di:qualche diri- 
gente della minoranza, mi 
pare però che loro abbiano 
dichiarato di non voler en- 
trare». No, non vogliono. 
«Non intendiamo far parte 
della segreteria» ribadisce 
Pietro Folena che ieri, insie- 
me a Mussi, ha chiesto a 


Nel fine settimana il dibattito comincia a entrare nel vivo 


Confronto fra correnti dentro An! Licenziamenti: Storace contro Maroni 
in vista del congresso di aprile 


tiche sociali per il governo 
Berlusconi. 

Intanto «Destra Plura- 
le», la componente del par- 
tito che fa capo al capo- 
gruppo dei senatori Dome- 
nico Nania, ufficializza og- 
gi al Visconti Palace Hotel 
la decisione assunta già 
nei giorni scorsi: scioglier- 
si per lavorare ad una più 
ampia aggregazione e in- 
terpretare al meglio il ruo- 
lo di forza di governo di 


La stessa decisione ‘as- 
sunta più di un mese fa da 
«Destra e liberta», la com- 
ponente di An vicina ad 
Adolfo Urso e Altero Mat- 
tioli. Riunita a Napoli per 
l'annuale convention, «De- 
stra e libertà» ha lanciato 
una sfida per un partito 
più unito e più competiti- 
vo, considerando iniziata 
con il 13 maggio la fase 
due per il partito di Fini. 
Non ha senso -.si afferma 
- competere per una lonta- 
nissima successione a Fi- 
ni, quando il tema che ora 
deve impegnarci tutti è la 
guida del Paese. 


Azeglio Ciampi di aver posto 
il veto al suo progetto di de- 
volution, che prevede la pos- 
sibilità di far entrare i presi- 
denti di Regione nella Corte 
Costituzionale: «Qualcuno 
molto in alto ha avuto da ri- 
dire e non se n'è fatto nulla». 
Ma nei prossimi sei mesi - 
precisa - vedremo l’avvio di 
uno Stato federale». 

Per la maggioranza è solo 
l’inizio di un giorno tutto da 
dimenticare. Fabrizio  Cic- 
chitto e Michele Saponara 
(Fi) presentano infatti una 
proposta di legge per l’istitu- 
zione di una commissione di 
inchiesta che indaghi sul- 
l’uso politico della giustizia 
in Italia e, puntualmente, 
vengono ricoperti da una va- 
langa di ho. Non solo dai ma- 
gistrati. e dall’opposizione 


ma anche da An e dal Bian- 
cofiore. 


Il segretario ds Fassino. 


Fassino un incontro pèr i 
prossimi giorni. Poi Folena 
torna su alcune dichiarazio- 
ni del neosegretario: «Fassi- 
no ha detto sul direttivo co- 
se che noi condividiamo». 
Le dichiarazioni sono 


quelle sulla composizione 
dell’organismo di 


vertice 


Il governatore del Lazio non accetta le modifiche allo Statuto dei lavoratori del ministro leghista 


Taormina resta solo. Il 
primo colpo lo sferra Carlo 
Giovanardi. Il ministro per i 
rapporti con il Parlamento, 
che due giorni fa ne aveva 
parlato con Berlusconi a pa- 
lazzo Chigi, denuncia una in- 
compatibilità politica e una 
sovrapposizione di ruoli: «Ta- 
ormina», dice l'esponente del 
Ced, «decida se stare nel go- 
verno o fare l'avvocato per- 
chè non può svolgere due 
ruoli». Casini, dal Messico, 
fa proprio l’appello di Ciam- 
pi al rispetto dei limiti delle 
proprie competenze e anche 
Gaetano Pecorella prende le 
distanze dal suo colega di 
partito: «Taormina sostiene 
di aver avuto l'impressione 
che io condivida le sue posi- 
zioni ma si tratta di un’im- 
presione sbagliata». Al fuoco 
di fila si aggiungono Enrico 


a Loggia e Rocco Buttiglio- 


1) ‘affondo parte dall’opposi- 
zione. Piero Fassino defini- 
sce «grave» che il governo 
taccia sul caso Taormina 
mentre Arturo Parisi si chie- 
de come mai il governo non 
abbia dato seguito all’invito 
rivolto da Ciampi e Massimo 
D'Alema vede negli attacchi 
di Taormina il tentativo di 
una «riabilitazione della cor- 
ruzione». Le uniche note sto- 
nate riguardano lo Sdi e 
l'Udeur, che non hanno fir- 
mato la mozione di sfiducia 
e chiedo una commissione su 
Tangentopoli. 

A conti fatti, uno dei pochi 
che continua ad attaccare le 
toghe è Renato Schifani. «La 
verità - dice il presidente dei 
senatori di Fi - è che alcuni 
giudici di Milano hanno cal- 
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pestato l’autorità del Parla- 
mento e ignorato le decisio- 
ne della Corte Costituziona- 
le sulla vicenda Imi-Sir». 

I magistrati nel mirino. 
Nervi tesi anche tra le to- 
ghe... Giuseppe. Gennaro 
(Anm) propone, in altrernati- 
va, l'istituzione di una com- 


Il 
sottosegre- 
tario 
all’Interno 
Carlo 
Taormina è 
sempre più 
isolato 
dentro la 
maggioran- 
za e lasua 
posizione 
comincia a 
farsi 
difficile. Per 
adesso, 
come 
accade nel 
calcio 
quando una 
squadra 
nonva 
bene, ha 
adottato il 
silenzio 
stampa. 


missione che indaghi sui fe- 
nomeni corruttivi dei pubbli- 
ci ufficiali e Nello Rossi (Ma- 
gistratura democratica) de- 
nuncia l'intenzione della 
maggioranza di trattare la 
magistratura «alla stregua 
della mafia». i 

Gabriele Rizzardi 


Mentre Fassino apre, Folena critica l’idea del segretario su un organismo snello composto da 25-30 persone 


Ds, la minoranza non entrerà in segreteria 


del partito nel quale, sem- 
pre per statuto, trovano po- 
sto le rappresentanze di 
tutte le anime dei Ds. Fassi- 
no ha detto che vedrebbe 
bene la nascita di un orga- 
nismo di 25-80, persone, è 
una proposta che farà nella 
direzione che si riunirà fra 
il 3 e il 10 dicembre. Pochi 
membri significa minori dif- 
ficoltà a riunirlo e, di conse- 
guenza, un maggior peso di 
tutti i rappresentanti. Mol- 
ti i nomi che si fanno per la 
segreteria. Anche quello di 
Graziano Mazzarello, depu- 
tato ligure, cui potrebbe toc- 
care lo spinoso ruolo di teso- 
riere Ds. Certo l'ingresso di 
Pierluigi Bersani, di Livia 


‘Turco (che potrebbe essere 
PSA nell’organizza- 
zione), poi quello di Vanni- 
no Chiti è di Barbara Polla- 
strini (rappresentante del- 
le donne). 

Fabrizio Morri potrebbe 
essere il coordinatore, men- 
tre comunicazione e infor- 
mazione potrebbero passa- 
re al triestino Gianni Cu- 

erlo, stretto collaboratore 

i D'Alema. L'incontro fra 
il segretario e gli esponenti 
del correntone si svolgerà 
la prossima settimana al 
rientro di Fassino da Santo 
Domingo dove, da domeni- 
ca a martedì, c'è l’Interna- 
zionale socialista. Giorni in- 
tensi per Fassino. 


Teri si è visto con France- 
sco Rutelli a quattrocchi 
per ringraziarlo di non 
«aver eo del mo- 
mento difficoltà dei Ds 
per conquistare una posizio- 
ne di forza all’interno del- 
l'Ulivo». In attesa della riu- 
nione del coordinamento 
nazionale (fissata per il 30 
novembre) il segretario Ds 
conferma che resterà il vice 
dell'Ulivo fino a primavera. 
Oggi vola ad Alcamo e Pa- 
lermo per chiudere le cam- 
pagne elettorali: batosta in 
Vista. «In Italia abbiamo 
due punti critici - dice anco- 
ra a "Radio anch'io" - Sici- 
lia e Milano». 

a. Ce. 


Definiti alcuni punti della riforma previdenziale. Novità sul Tfr 


ROMA La linea dura del go- 
verno nei confronti dei sin- 
dacati su pensioni e lavoro 
sta provocando contraccolpi 
all’interno della stessa mag- 
gioranza. Francesco Storace 
(An), presidente della Regio- 
ne Lazio, non ci sta alla mo- 
difica proposta dell’articolo 
18 dello Statuto dei lavora- 
tori, sia pure solo in quei ca- 
si preventivati dal ministro 
del Lavoro Roberto Maroni 
(lavoratori con contratto 
nuovo dal sommerso, in 
aziende attorno ai 15 dipen- 
denti, lavoratori che passa- 
no dal contratto a tempo de- 
terminato a indeterminato). 
E chiede che siano le Regio- 
ni a dare il loro parere sulle 
norme dello Statuto, defini- 
te da lui stesso «un pila- 
stro» da non cancellare «con 
un colpo di spugna». Lo se- 
guono in prima battuta il 
presidente dell’Emilia-Ro- 
magna Vasco Errani (Ds) 
che non vuole alcun tipo di 
modifica e il presidente del- 
la Regione Calabria Giusep- 
pe Chiaravallotti (Polo) che 
auspica l’avocazione delle 
competenze di questo tipo 
alle Regioni, mentre il presi- 


dente della Regione Piemon- 
te Enzo Ghigo raccomanda 
di non fare «un totem» del- 
l'articolo 18 sulla giusta cau- 
sa dei licenziamenti. 


stati definiti i punti sui qua- 
li procedere a un incontro 
con i sindacati, dai quali 
spera di ottenere un parere 
positivo entro il. 15 dicem- 


Il ministro del Welfare, il leghista Roberto Maroni. 


La riforma previdenziale ‘ 


balza in primo piano, per- 
chè il ministro del Lavoro 
Maroni sostiene che sono 


bre. Ma soprattutto, pensa 
di poter sottoporre il testo 
al ministro del Tesoro Giu- 
lio Tremonti. Maroni illu- 


strerà una novità che ri- 
guarda il Tfr: la possibilità 
che l’attuale trattamento di 
fine rapporto finisca in par- 
te nei fondi pensione e in 
parte alle aziende in crisi 
che lo utilizzerebbero come 
ammortizzatore sociale. Il 
ministro ribadirà poi il con- 
tenuto dei cinque punti di ri- 
forma da fare subito, Innan- 
zitutto, la certificazione dei 
diritti acquisiti dall’ente ero- 
gatore al momento dell’ac- 
quisizione del diritto al mi- 
nimo di pensione, in Secon- 
do luogo abolizione del divie- 
to di cumulo tra attività la- 
vorativa e pensione, in ter- 
zo luogo la possibilità di la- 
vorare oltre i 65 anni fino a 
70 con un miglioramento mi- 
nimo anche della propria 
pensione, poi incentivi alla 
permanenza al lavoro e age- 
volazioni fiscali più sostan- 
ziose per i rendimenti dei 
fondi chiusi e delle assicura- 
zioni. 

Tremonti comunque non 
vuole fretta e tensioni. La 
Cgil dice di sperare che fi- 
nalmente Maroni e Tremon- 
ti si parlino. Lunedì ci sarà 
l’incontro a palazzo Chigi. 

Antonella Fantò 


Il ministro Marzano sollecita l'esecutivo a cedere quote della compagnia di bandiera ai privati. Si avvicina l'ingresso di Alpi Eagles pronta a investire oltre 1200 miliardi 


Alitalia vara il piano anticrisi, ma il 3 dicembre non si volerà 


Il ministro Marzano. 


ROMA Si avvicina l'ingresso 
dei privati in Alitalia: la 
cordata interessata alla 
privatizzazione della no- 
stra compagnia di bandie- 
ra, guidata dal presidente 
di Alpi Eagles Paolo Sini- 
gaglia, è pronta a investire 
1200-1400 miliardi per ac- 
quistarne il 80 per cento. 
Offerta che alletta il mini- 
stro delle attività produtti- 
ve, Antonio Marzano, il 
quale scriverà una lettera 
ai colleghi di governo per 
convincerli a cedere ai pri- 
vati quote del capitale Ali- 
talia. «Alpi Eagles è un im- 
prenditore italiano che si 


fa avanti - ha spiegato il 
ministro -: bisogna vedere 
se ha i mezzi. Chiunque si 
fa avanti con i mezzi e il 
curriculum giusto è un 
partner ben accetto». 
Sinigaglia già nei giorni 
scorsi aveva manifestato il 
proprio interesse per l'ac- 
quisto sia di quote Alita- 
lia, sia di Eurofly. E ieri 
ha spiegato anche che, se 
l'operazione andrà in por- 
to, dovrebbe essere soste- 
nuta anche da alcune regio- 
ni, favorevoli a sviluppare 
le potenzialità nel settore 
turistico, e l'Alitalia man- 
terrà il rango di compa- 


gnia di bandiera e il suo 
ruolo non sarà ridimensio- 
nato. 

Per Sinigaglia la priva- 
tizzazione per il governo 
dovrebbe essere considera- 
ta una grande opportunità 
perchè, chiedere 4.000 mi- 
liardi tra ricapitalizzazio- 
ne, sostegni, incentivi alle 
uscite del personale ai con- 
tribuenti italiani potrebbe 
significare un aumento dei 
biglietti di 180.000 lire o 
un incremento della pres- 
sione fiscale di 400.000 li- 
re sulle famiglie. 

Teri intanto si è tenuto il 
Consiglio di amministra- 


zione di Alitalia che ha ap- 
provato il piano industria- 
le, da sottoporre ora al go- 
verno. E il titolo in Borsa è 
rimasto sospeso per tutta 
la giornata. Al termine del 
Cda, l'amministratore dele- 
gato della compagnia ha 
chiesto al governo di inter- 
venire a sostegno di tutto 
il settore del trasporto ae- 
reo e non solo di Alitalia. 
Ha poi spiegato che se vi 
sarà una ripresa l'azienda 
potrà riassorbire mille del- 
le 3.500 unità in esubero e 

che a fine 2003 il conto eco- 
nomico potrebbe segnare 
un pareggio o anche un lie- 
ve incremento. 


Sul caso è intervenuto 
anche il ministro per le In- 
frastrutture Pietro Lunar- 
di secondo il quale per la 
compagnia di bandiera 
non si prospetta assoluta- 
mente alcuna ipotesi di li- 
quidazione. Lunardi si è 
detto favorevole al pronun- 
ciamento dello stato di cri- 
si per l'azienda: «È possibi- 
le - ha detto - che questo 
provvedimento venga pre- 
so perchè se si devono tro- 
vare degli ammortizzatori 
sociali dev'essere fatto nell! 
ambito di uno stato di cri- 
si». Insomma, se la priva- 
tizzazione con Alpi Eagles 


non decolla occorre subito 
attuare un piano di inter- 
vento. 

Il piano industriale, co- 
munque, non piace ai sin- 
dacati che per il 3 dicem- 
bre prossimo hanno confer- 
mato lo sciopero e la mani- 
festazione nazionale: «Il 
dialogo con il governo è ri- 
sultato troppo generico - 
hanno affermato in una no- 
ta le nove sigle del settore 
-. Non sono emerse linee di 
intervento per una coeren- 
te politica di sostegno di 
tutto il comparto aereo na- 
zionale e  dell'occupazio- 
ne». 

Rosario Caiazzo 


Rutelli a Mastella: 
«La Margherita è 
una grande cosa» 


ROMA Francesco Rutelli 
è quello che si mostra 
più ottimista sulle sorti 
della Margherita che 
«c'è già - afferma - è 
una grande cosa ed è 
forte». Sulla stessa lun- 
ghezza d'onda sono i fe- 
delissimi, tra cui Artu- 
ro Parisi, Dario France- 
schini, Lamberto Dini. 
E tutti confermano che 
il processo che porterà 
allo scioglimento dei 
quattro partiti promoto- 
ri della Margherita, pro- 
segue. Approdo finale: 
la Convention di prima- 
vera per arrivare al sog- 
getto unitario. 

Ma resta da scioglie- 
re il nodo Mastella; an- 
che ieri, infatti, il lea- 
der dell'Udeur non ha 
partecipato alla riunio- 
ne dell'esecutivo. Un'as- 
senza che non fa più no- 
tizia, così ripetono dal- 
la Margherita, perchè 
anche se formalmente 
Mastella non ha abban- 
donato il progetto, in re- 
altà il divorzio potrebbe 
consumarsi. Enzo Car- 
ra, vicesegretario dell' 
Udeur, partecipa a pie- 
no titolo alle riunioni e 
al progetto della Mar- 
gherita, ed è significati- 
vo che sia entrato a far 
parte dell'esecutivo. E a 
chi gli chiede spiegazio- 
ni sul suo contestato 
rapporto con Mastella, 
alla luce anche dello 
scambio epistolare di 
due giorni fa, Carra si 
limita a dire: «Non mi 
va di parlarne» con un' 
espressione del volto 
molto eloquente. 

Nel processo di scio- 
glimento dei partiti del- 
la Margherita ci sono al- 

| cuni importanti appun- 
tamenti:; il 1° dicembre 
si riunirà l'Assemblea 
delle regioni dei Demo- 
cratici che sancirà la da- 
ta del congresso del mo- 
vimento, che dovrebbe 
tenersi a febbraio. 

Il 28 novembre e il 3 
dicembre ci saranno 
due nuovi esecutivi del- 
la Margherita. L'8 ed il 
9 dicembre il comitato 
costituente della Mat- 
gherita dovrà approVa- 
re lo Statuto, la Carta 
dei principi e il regola- 
mento di quello che Sa- 
rà il nuovo soggetto uni- 
tario. 

Infine, nella riunione 
di ieri si è parlato al” 
che del congresso Ds. 

Tutti si sono detti s0d- 
disfatti per l'apertura 
dei Ds alla Margherita 
e per il ticket Rutelli- 
Fassino che proseguirà 
fino alla Conventio® 
dell'Ulivo. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 7 


I risultati di mesi di indagini accrediterebbero l'ipotesi di un «rimpiattino» finito con l’incidentale caduta dalla scogliera 


Caso Agusta, forse un tragico gioco 


Secondo i periti, la contessa sarebbe stata colpita da una sorta di regressione infantile 


Ogni tanto sentiva il bisogno di nascondersi per 
essere cercata: soprattutto da Maurizio Raggio, ri- 
masto l'uomo più importante della sua vita 


GENOVA Un tragico gioco a 
nascondino. Sembra essere 
Questa la causa della morte 
della contessa Francesca 
Asusta, precipitata dalla 
scogliera a picco sul mare 
. della sua splendida villa di 
Portofino. Dopo mesi di in- 
dagini, settimane di suppo- 
Sizioni e di intricate teorie 
per spiegare la fine della 
nobildonna, sembra avvici- 
narsi il momento in cui ver- 
tà messa la parola fine sul 
fascicolo che, nella Procura 
di Chiavari, racchiude il 
giallo Agusta. E probabil- 
mente, dopo quasi un anno 
di indagini, la verità sarà 
quella più semplice e meno 


Nel Mar di Norvegia, a caus 


‘intrigante per chi ha segui- 


to la scomparsa della nobil- 
donna come una fiction: fa- 
talità. Foglie bagnate, buio 
della notte, forse un po’ d'al- 
cool, sicuramente il tentati- 
vo di attrarre l'attenzione: 
una serie di cause acciden- 
tali che hanno spinto Fran- 
cesca Agusta, la notte dell' 
otto gennaio, a uscire nel 
giardino sbattendo la porta- 
finestra per giocare a na- 
scondino nella speranza 
che il suo compagno Tirzo 
Chazaro e l'amica Susanna 
Torretta la cercassero e ma- 
gari avvertissero l'uomo 
che, nonostante le liti e i 
chilometri di distanza che 


Francesca Agusta 


li separavano, da sempre 
occupava un posto speciale 
nel suo cuore: Maurizio 
Raggio. Poi, una volta in 
giardino, la contessa avreb- 
be tentato di accovacciarsi 
per nascondersi tra un mu- 
retto e una pianta di glici- 
ne ma al contatto con un 


a delle condizioni meteorologiche: in salvo 17 persone, altre 54 ancora a bordo 


mucchio di foglie fradice 
per la pioggia, accatastate 
dai giardinieri, le sua cia- 
batte l'hanno tradita facen- 
dole perdere l'equilibrio e 
scivolare inesorabilmente 
lungo la scogliera. Ad accre- 
ditare questa versione ci sa- 
rebbero le analisi del Re- 
parto Investigazioni Scien- 
tifiche dei Carabinieri di 
Parma: sotto la suola delle 
ciabatte sarebbero infatti 
stati trovati frammenti di 
una lampadina rotta (che i 
giardinieri avevano buttato 
nel mucchio di erba taglia- 
ta), foglie e del terriccio pro- 
prio di quel punto del giar- 
dino. E gli strappi sull'ac- 
cappatoio bianco coincido- 
no con una caduta dagli sco- 
gli. Non solo: sempre secon- 
do indiscrezioni, una peri- 
zia psichiatrica postuma ri- 


Piattaforma petrolifera alla deriva 


| Esorta al rispetto delle culture tradizionali e degli aborigeni 


Uccide a coltellate un'amica della madre 


PAVIA L'ha uccisa con 11 coltellate alla 
schiena, ieri all’ora di pranzo, nella cucina 
di casa sua. La vittima è Anna Domenica 
Marinucci, 53 anni, casalinga separata dal 
marito, un lavoro saltuario come colf. E? 
er omicidio un vicino di ca- 
‘albo, 24 anni, disoccupato. 
Possibile movente: l'ennesima richiesta di 
soldi del ragazzo alla donna, molto amica 
della madre di Lo Galbo. Il rifiuto di apri- 
re il portafogli avrebbe innescato il raptus 
omicida. Presunto assassino e vittima vive- 
vano porta a porta, in una casa di ringhie- 
ra di via Veneto 59. I vicini avrebbero sen- 
tito le urla di Anna Marinucci, verso le 13 
di ieri, ma quando una dirimpettaia è an- 
data a vedere, l'assassino era già fuggito. 
Un coltello da cucina è stato ritrovato in 
un: cassonetto per la spazzatura, a pochi 
metri dall'ingresso del cortile della casa do- 
ve viveva la donna uccisa. Alle 17 il pre- 
sunto omicida usciva scortato dai carabi- 
nieri da una villetta: si era rifugiato nella 
casa dove avrebbe dovuto trasferirsi fra po- 


Stato arrestato 
sa, Mario Lo 


chi giorni con la madre Loredana, 50: anni, 


e il convivente di lei. Da'ieri sera Mario Lo 
Galbo è in carcere a Vigevano. Sulla vicen- 
da indagano i carabinieri. Solo ipotesi per 
dare un movente alla tragedia. Al primo 
osto, il raptus scatenato da un rifiuto del- 
. la donna, quando il ragazzo è entrato in ca- 
sa e le ha chiesto dei soldi. Lei ha detto no, 
lui lo ha colpita alle spalle con una raffica 
di coltellate. Non è ancora chiaro se il col- 
tello sia stato preso nella cucina di Anna 
Marinucci, o l'assassino l’avesse con sé. Il 
film della tragedia comunque inizia con la 
donna nella cucina di casa, un piccolo ap- 
partamento su due piani. Sempre in base 
a una prima ricostruzione dei fatti, il ra- 
gazzo avrebbe chiesto dei soldi, come già 
era accaduto in 
tato. Forse lui 
questo Anna Marinucci si è girata. Ha avu- 
to la schiena crivellata da I1 coltellate. Il 
presunto omicida nelle prime ore dopo l’ar- 
resto diceva di non ricordare nulla di quan- 
to è accaduto: in stato confusionale, si è la- 
sciato arrestare senza reagire. 


assato. La donna ha rifiu- 
\a finto di andarsene, per 


a.m. 


OSLO Una piattaforma petro- 
lifera sta andando alla deri- 
va nel Mar di Norvegia, do- 
po essersi staccata da un ri- 
morchiatore, a causa delle 
pessime condizioni meteoro- 
logiche. Diciassette membri 
dell'equipaggio sono stati 


‘ tratti in salvo da un elicotte- 


ro. A bordo della «Byford 
Dolphin», appartenente alla 
società petrolifera Statoil, ci 
sono ancora 54 uomini. La 
piattaforma, che veniva trai- 
nata verso un giacimento di 
gas, è flagellata da onde al- 
te otto metri e da raffiche 
gelate di vento. 

Un portavoce della Stato- 
il, Kristoffer Hetland, che 
ha parlato con la radio nor- 
vegesde NRK, ha assicurato 
che «non c'è pericolo che la 
piattaforma colpisca altre 
installazioni», aggiungendo 
che la società non giudica la 
situazione «critica». 

Teri, tra l’altro, la Norve- 
gia ha annunciato di volere 
ridurre l'estrazione di petro- 


‘ Evento storico: un documento pontificio è stato promulgato «in rete» a tutte le diocesi del mondo 


«E-mail, la prima volta del Papa 


CITTÀ DEL VATICANO Un clic di 
Papa Wojtyla sul tasto «in- 
Vio» del computer e per la 
rima volta nella storia del- 
a Chiesa un documento 
Pontificio è stato promulga- 
to via e-mail alle diocesi 
del mondo. È avvenuto ieri 
Nella Sala Clementina in 

aticano, per l'esortazione 
bostsinodale diretta alla 

‘hiesa in Oceania. Giovan- 
Ri Paolo II ha firmato il do- 


. ©umento e subito dopo, pre- 


menmdo un tasto sul com- 
Puter portatile, lo ha invia- 
to a tutte le FURTO epi- 
Scopali locali. È stata, però, 
Una prima storica non pri- 
Va di un risvolto amaro. Il 
Computer, l'e- 
Mail hanno so- 
| Stituito virtual- 
Mente il viag- 
o vero che il 
‘apa avrebbe 
Voluto fare an- 
che stavolta in 
\ceania, proba- 
ilmente in 
luova Caledo- 
a, per pro- 
mulgare il do- 
Cumento sino- 
ale e che inve- 
©e non ha potu- 
0 fare per ra- 
Stoni di salute 
8 di età. Venti ore di volo so- 
No state giudicate troppe. 
“Avrei voluto visitare l'Oce- 
Ania ancora una volta - ha 
&tto tristemente il Papa - 
a non è stato possibile». 
{ih voi - ha aggiunto, rivol- 
alla delegazione presen- 
‘e vedo l'oceano sconfina- 
9 che brilla nella luce del 
Sole; la Croce del Sud che ri- 
}Plende nel cielo notturno; 
€ isole grandi e piccole, le 
Città e i villaggi; le spiaggie 
Ele foreste». 
1 Ruando Giovanni Paolo 
d ha fatto «clic» sull'e-mail 
“l'esortazione post sinoda- 
» Sono comparse, in ordi- 


Il «clic» del Pontefice. 


ne alfabetico, le diocesi de- 
stinatarie di quel vasto con- 
tinente: nomi evocativi di 
culture e popoli lontani, 
Tahiti, Samoa, Tonga. A 

resentare brevemente il 
nei che chiude l'as- 
semblea dedicata all'Ocea- 
nia svoltasi in Vaticano nel 
1998, sono stati il cardina- 
le di Wellington, in Nuova 
Zelanda, Thomas Stafford 
Williams e il segretario ge- 
nerale del Sinodo dei vesco- 
vi, card. Jan Peter Schotte. 

Tornare ad annunciare il 
Vangelo anche in Oceania, 
ma rispettando le culture 
tradizionali, difendendo gli 
aborigeni e la loro terra mi- 
nacciata anche 
da scorie nucle- 
ari, promuo- 
!l vendo i diritti 
!l umani anche 
col riconosci- 
mento di errori 
e colpe dei mis- 
sionari del tem- 
po passato e 
con la richie 
sta di perdono 
per gli abusi 
sessuali com- 
messi da sacer- 
doti in quello 
recente: sono 
le sfide indica- 
te dalla esortazione postsi- 
nodale Ecclesia in Oceania, 
firmata e inviata per 
e-mail dal Pontefice a tutte 
le diocesi del Continente. 
Primo documento papale 
spedito per posta elettroni- 
ca a una Chiesa giovane, 
stretta, scrive il Papa, tra 
culture e religioni che l'han- 
no preceduta e la globaliz- 


zazione, con i suoi effetti po- - 


sitivi, come la diffusione 
dei mezzi di comunicazione 
sociale e il rispetto dei dirit- 
ti umani e quelli negativi, 
come la pubblicità che «ri- 
duce le persone a ciò che 
possiedono o possono acqui- 
stare», 


IL CASO 


BOLOGNA «Devi scegliere: o 
il velo o il lavoro»: a Jasmi- 
ne, somala di 28 anni, il co- 
pricapo indossato durante 
il Ramadan, denuncia lei, 
è costato il posto di addet- 
ta alle pulizie in un super- 
mercato alle porte di Bolo- 
a. Il direttore dell'Esse- 
lunga di Casalecchio di Re- 
no Andrea Cai nega recisa- 
mente che si tratti di un 
caso di discriminazione re- 
ligiosa ma parla di scarso 
impegno su lavoro, di cui 
lui si era già lamentato 
iù volte con 
a Team Ser- 
vice, la coope- 
rativa che ha 
in appalto le 
pulizie del su- 
permercato: 


sono proble- 
mi», intervie- 
ne da Milano 
l'ufficio stampa dell'Esse- 
lunga. Dal canto suo la Te- 
am Service, per la quale 
Jasmine lavora da mesi 
con un contratto part ti- 
me, sostiene che lei si è li- 
cenziata di sua spontanea 
volontà. Ma Jasmine è de- 
cisa ad andare avanti e ha 
denunciato l'episodio alla 
Cgil per veder rispettato, 
almeno durante il mese sa- 
cro dell'Islam, il proprio di- 
ritto a indossare lo hijab, 
un fazzoletto che lascia 
scoperto il viso. Jasmine, 
che è in Italia da oltre tre 


«Scegli: o il velo o il lavoro» 
Un'islamica perde il posto 


Ma l'azienda coinvolta 
nega discriminazioni: 


«Se SEO solo scarso impegno. che ul fir- 
orta il velo e ieiari ma sotto le au- 
avora bene, E lei sé rivolta todimissioni 

per noi non ci al sindacati da socia della 


anni con permesso di sog- 
lorno, normalmente non 
o porta. Lo ha indossato 
venerdì scorso, primo gior- 
no del Ramadan, e sabato 
- racconta - si è presentata 
regolarmente al lavoro, do- 
ve non è successo nulla fi- 
no al lunedì quando la Te- 
am Service l'ha avvertita 
che il direttore dell'Esse- 
lunga si è lamentato del 
suo Velo e che il giorno do- 
po si sarebbe dovuta pre- 
sentare in ufficio. E lì sa- 
rebbe stata messa di fron- 
te all'aut-aut. 
L'ufficio stra- 
nieri della 
Cgil è sceso in 
campo al fian- 
co di Jasmine 
sostenendo 


Team Service, 
le è stata 
strappata 
«carpendo la sua buona fe- 
de», mentre l'ufficio legale 
del sindacato ha intenzio- 
ne di presentare una de- 
nuncia contro la Esselun- 
ga per violazione delle nor- 
me sull'immigrazione. Un! 
accusa respinta con fer- 
mezza: «Da noi lavorano 
moltissimi extracomunita- 
ri, persone di tante etnie - 
peas l'ufficio stampa del- 
la catena di supermercati 
- evidentemente questa ra- 
gazza ha strumentalizzato 
quello che le è stato det- 
to». 


0 
s 


chiesta dalla Procura di 
Chiavari indicherebbe 
Francesca Agusta come 
una donna affetta da una 
sorta di regressione infanti- 
le che la spingeva a richie- 
dere attenzione nei momen- 
ti di solitudine. Una richie- 
sta che poteva avvenire néi 
modi più strani. E che, co- 
me hanno confermato i tre 
protagonisti di questa vi- 
cenda, già prima di quella 
tragica sera si era concretiz- 
zata più volte con il tentati- 
vo di nascondersi proprio 
per essere cercata: e lo stes- 
so pomeriggio dell'otto gen- 
naio Francesca Agusta si 


era già nascosta in un ar- 
madio della camera da let- 
to di Maurizio Raggio, e da 
qui aveva telefonato. Il suo 
compagno aveva trascorso 
un'ora a cercarla tra le 
stanze della lussuosa villa, 
prima di riuscire a trovarla 
accovacciata nel mobile in 
accappatoio. Tentativi di at- 
trarre l'attenzione, secondo 
l'amica del cuore Susanna 
Torretta, finalizzati a far sì 
che qualcuno avvisasse pro- 
prio Maurizio Raggio che 
era rimasto «l'uomo più im- 
portante» nella vita della 
nobildonna. 

Licia Casali 


La piattaforma Byford- 
Dolphin è andata 
alla deriva nel Mar 
del Nord, di fronte 
alla costa Norvegese, 
a causa della rottura 
degli ormeggi . 
Poco dopo, 17 
persone sono state 
evacuate in elicottero 


Piattaforma alla deriva 


Svezia 


+ FINLANDIA || 


lio di 100 o 200 mila barili 
al giorno per sostenere le 
quotazioni, a condizione pe- 
rò che tutti i produttori di 
greggio facciano lo stesso. 
«Il governo, se anche tutti i 
paesi produttori, Opec e 


non-Opec, ridurranno le 
quote - dice il ministro dell' 
energia norvegese, Einar 
Steensnaes - mi ha dato 
mandato per un taglio della 
produzione compreso tra 
100.000 e 200.000 barili al 


giorno». La Norvegia è pron- 
ta a tagliare dal primo gen- 
naio del 2002 se il mercato 
lo renderà necessario e il 
prezzo verso cui puntare è 
di 2,5 dollari al barile anche 
se, sottolinea Steensnaes, 
sarà difficile da raggiunge- 
re nel breve periodo. La Nor- 
vegia, che estrae in media 
3,1 milioni di barili al gior- 
no, è il terzo esportatore mo- 
diale di petrolio dopo l'Ara- 
bia Saudita e la Russia. 


IN BREVE 
Moneta unica per un colpo milionario 


Prima rapina con bottino 
in euro: banditi in azione 
in una banca romana 


ROMA È la prima rapina in euro avvenuta in Italia, quel- 
la messa a segno ieri mattina nella filiale della Banca 
di Roma di viale Alessandrino, quartiere Centocelle. 
Tre banditi, armati di pistole e camuffati con delle par- 
rucche, hanno svaligiato l'istituto di credito: 700 milio- 
ni il bottino, stando alle prime stime, di cui 500 milioni 
sarebbero in euro (circa 260 mila), i rimanenti 200 mi- 
lioni in lire. Secondo le ricostruzioni, un malvivente sa- 
rebbe rimasto fuori a fare da palo, mentre i due compli- 
ci sono entrati nella banca subito dopo l'apertura, pri- 
ma delle 8, insieme ai dipendenti e li hanno tenuti in 
ostaggio fino all'arrivo del direttore. I due rapinatori 
hanno costretto i dipendenti della banca a restare in 
‘bagno e, arrivato il direttore, è stata aperta la cassafor- 
te. Le immagini del sistema di telecamere a circuito 
chiuso che hanno ripreso tutte le scene della rapina 
non serviranno a risalire agli autori del gesto: non sa- 
rebbero infatti nitide a tal punto da consentire l'even- 
tuale riconoscimento dei rapinatori. 


Veneto, svaligia una filiale poi tenta la fuga 
tenendo in ostaggio una donna incinta: arrestato 


PADOVA Ha rapinato una banca col taglierino e si è co- 
perto la fuga tenendo in ostaggio una donna, che poi si 
è scoperto essere incinta da pochi mesi. Ma il tempesti- 
vo e suadente intervento di una pattuglia delle «volan- 
ti» ha convinto alla resa il rapinatore dopo che questi 
aveva puntato la lama alla gola della donna. In manet- 
te è finito Luciano Baldon, 45 anni di Monselice. Nel 
pomeriggio l'uomo è entrato nell'agenzia di Chiesanuo- 
va della Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo. Sotto 
.| la minaccia di un taglierino si è fatto consegnare i sol- 
di, circa 7-8 milioni di lire. Poi è uscito attraverso la 
«bussola» con una cliente. Una volta fuori, però, si è tro- 
vato davanti due agenti: Baldon ha quindi invitato i po- 
liziotti ad andarsene minacciando la donna con il ta- 
GR e rientrando nell'istituto. Nel frattempo, però, 
Il direttore Collaeruzie ha aperto anche altre uscite, 
che hanno consentito agli gna di penetrare nell'edifi- 
cio. Alla fine il malvivente ha liberato la donna e si è 
arreso. 


Incidente stradale, mortale rogo nel Bergamasco: 
perdono la vita tre muratori nordafricani 


BERGAMO Tre persone sono morte nella zona di Treviglio 
a bordo di una vettura che ha preso fuoco dopo uno 
scontro. È accaduto lungo la strada provinciale fra Bri- 
gnano e Cologno al Serio, mentre c'era della nebbia. 
Non si conoscono con esattezza le circostanze dell'inci- 
dente: secondo una prima, parziale, ricostruzione un' 
auto ha sbandato ed è finita contro una Escort sulla 
quale viaggiavano le tre persone che sono morte, e poi 
contro un furgoncino. La Escort ha preso fuoco dopo 
l'urto. È rimasto ferito, ma in modo leggero, il condu- 
cente della prima vettura, che è stato ricoverato all' 
ospedale di Treviglio. Illeso invece il guidatore del fur- 
goncino. Erano tre muratori nordafricani le vittime: 
due dei deceduti, il conducente della Escort, di 32 anni, 
eun suo amico di 88 anni, erano egiziani. La terza vitti- 
ma era un tunisino di 88 anni. Tutti e tre avevano resi- 
denza a Treviglio, ed erano immigrati con regolare per- 
Messo. 


Chiamata gratuita 


Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 20.30 
. Sabato mattina dalle 8.30 alle 13.30 


La polizza della donna ti protegge in casa, al lavoro, in vacanza e quando corri un rischio importante. 


Non solo Auto, con Dialogo da oggi le donne 
pagano meno anche le altre assicurazioni. 
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Dopo le dure accuse lanciate dal leader del partito Nino Jakovcic alla stampa e alla magistratura 


Dieta divisa dal «caso San Giorgion 


Il presidente parla di complotto, ma i suoi alleati prendono le distanze 


L’esponente politico è finito nel mirino dei giudici 
con l'ipotesi di violazione della legge sulle proprie- 
tà dopo l’acquisto di immobili a Grisignana. 


POLA Si avverte aria di ma- 
retta all'interno della Die- 
ta democratica istriana do- 
po le recenti prese di posi- 
zione contro la stampa e 
la magistratura croate del 
leader del partito, nonchè 
presidente della Regione 
Istria, Ivan Nino Jakovcic, 
in merito al «caso San 
Giorgio», che lo vede chia- 
mato in causa in prima 
persona. Una settimana fa 
il Tribunale di Buie gli ha 
Notificato l'atto di accusa 
per violazione della legge 
sulle proprietà causa l'ac- 
quisto, secondo la Procura 
di Stato tutt'altro che tra- 


sparente, degli immobili 
del paesino, situato nel co- 
mune di Grisignana. 

Nel corso di una confe- 
renza stampa Jakovcic si 
era sfogato accusando i 
mezzi di informazione (so- 
prattutto il «Glas Istre», il 
principale quotidiano 
istriano) e una parte della 
magistratura e della poli- 
zia, di aver attuato una 
campagna denigratoria a 
tutto campo sia nei suoi 
confronti che in quelli del 
suo partito. In altri termi- 
ni, secondo Jakovcic la 
stampa avrebbe ordito 
una vera e propria congiu- 


Allarme mucca pazza 
Pericolo macelli «in neron 


LUBIANA Dopo la conferma del caso di «mucca pazza», la 
Slovenia sta perfezionando i suoi sistemi di prevenzio- 
ne. Le inchieste condotte hanno accertato che l’anima- 
le malato, abbattuto una decina di giorni fa nella zona 
di Celje, proveniva dalla Slovenia. Le cause scatenanti 
dell’encefalopatia spongiforme bovina al momento non 
sono note. Secondo le autorità stando alle statistiche, e 
tenendo conto che la malattia può manifestarsi ovun- 
que in Europa, è possibile che in Slovenia vi siano anco- 
ra dai tre ai cinque casi di mucca pazza. E’per questo 
che verranno intensificati i test di controllo. I veterina- 
ri stanno valutando l'opportunità di estenderli ulterior- 
mente a tutti i bovini macellati dopo 24 mesi di vita, 
contro i 30 attualmente in vigore. 

Impossibile, per il momento, fare una stima precisa 
dei danni che la crisi porterà. Il ministero dell’agricol- 
tura ha chiesto sovvenzioni aggiuntive per difendere le 
esportazioni di carni. Se necessario, sarà proposto un 
decreto specifico che faccia fronte a eventuali emergen- 
ze. E’ stata intanto confermata l'assoluta sicurezza del- 
le carni rosse poste in commercio. L'associazione per la 
tutela del consumatore ha messo, invece, in guardia 
contro i prodotti derivanti dalle macellazioni «in nero». 
Ha sconsigliato l'acquisto di carni direttamente dai pic- 
coli produttori, specie se esiste il rischio che non venga- 
no rispettate tutte le misure di prevenzione. Chiesto 
anche un maggior controllo degli ispettorati e severe 
sanzioni contro coloro che violano le leggi e i regola- 


menti anti-mucca pazza. 


Ivan Nino Jakovcic 


_ra nei suoi confronti e in 


quelli del partito regionali- 
sta. 

Alcuni esponenti dietini 
però giudicano sbagliato 
l'atteggiamento del presi- 
dente istriano e lo invita- 
no a porre un freno alle 


CAPODISTRIA Frode fiscale plu- 
rima continuata, abuso di 
potere, soppressione di do- 
cumenti d’ufficio e truffa 
aggravata in concussione. 
Questi i principali reati ipo- 
tizzati dagli inquirenti del- 
la Direzione di polizia di Po- 
stumia nei confronti di 
Franc Lipolt, sindaco in ca- 
rica di Villa del Nevoso 
(Ilirska Bistrica) e proprie- 
tario dell’azienda privata 
Limen. Finora il pool di in- 
vestigatori avrebbe appura- 
to che negli ultimi due anni 
il primo cittadino di questo 
comune dell’altopiano carsi- 
co, assieme a uno dei suoi 
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Dino Debeljuh 


sue esternazioni. Dino De- 
beljuh, deputato della Ddi 
al Parlamento croato ed 
ex sindaco di Buie, e il vi- 
cepresidente del partito 
Petar Turcinovie (l'anima 
Fiumana della Dieta, pure 
lui parlamentare), hanno 


più stretti collaboratori, Jo- 
ze Pirnat, 53 anni, techico 
edile, comproprietario della 
Limen, avrebbero evaso il 
fisco per oltre 32 milioni di 
talleri (circa 350 milioni di 
lire). Le indagini di polizia 
hanno indicato che Franc 
Lipolt, grazie alla sua posi- 
zione di comando; avrebbe 
privilegiato singoli impren- 
ditori, ordinando, senza al- 
cun bando di concorso, di- 
verse commesse alla sua 
ditta privata. 

Le ordinazioni vennero 
successivamente convalida- 
te ed eseguite dal suo socio 
d’affari. Gli inquirenti han- 
no ancora constatato che ì 


UDINE L'Amga, la società mul- 
tiservizi del comune di Udi- 
ne, sbarca in Croazia. A gen- 
naio - ha reso noto ieri il pre- 
sidente della società udine- 
se, Antonio Nonino - parti- 
ranno i lavori di posa in ope- 
ra delle tubature per la di- 
stribuzione del gas propano 
liquido in tre comuni del 
Fiumano. 

Per rendere possibile l' av- 
vio dei lavori nei tre comuni 


dichiarato ieri ai giornali- 
sti di non condividere gli 
attacchi di Jakovcic agli or- 
gani di stampa. «Il nostro 
presidente deve capire che 
essendo lui un personag- 
gio pubblico è normale che 
si trovi sotto la lente dei 
media - hanno aggiunto i 
due deputati dietini -. Le 
attenzioni di giornali, ra- 
dio e tv nei suoi confronti 
sono del tutto giustificate. 
Jakovcic dovrebbe mutare 
attegiamento e smetterla 
di tirare il ballo la Dieta 
democratica istriana nelle 
sue faide personali». 

Tra accuse, controaccu- 
se e repliche si profila dun- 
que una sorta di spaccatu- 
ra ai vertici del partito del- 
le tre capre. Ma Debeljuh 
e Turcinovic stemperano i 


‘ toni: «Non vogliamo essere 


Franc Lipolt 


due complici con svariati 
stratagemmi avrebbero sop- 
presso anche diversi docu- 
menti di ufficio. Successiva- 
mente, grazie a questi truc- 
chi, hanno potuto presenta- 
re un’evidenza contabile no- 
tevolmente inferiore al rea- 
le stato delle cose. Gli inqui- 


L'azienda del gas di Udine sbarca in Croazia 


croati, Amga ha deciso un 
aumento di capitale della so- 
cietà controllata  «Amga- 
Adria», la cui sottoscrizione 
sarà esaminata dall' assem- 
blea ordinaria dei soci dell' 
Amga convocata per il pros- 
simo l' 11 dicembre (il gior- 
no dopo in seconda convoca- 
zione). «Al momento - ha 
spiegato Nonino - l' aumen- 
to di capitale sarà di due mi- 
liardi di lire, con l' impegno 


fraintesi - hanno precisato 
-. La mostra intenzione 
non è quella di scagliarci 
contro Jakovcic, ma di ele- 
vare il grado di democra- 
zia all'interno della Die- 
ta». 

Accrescere il livello di 
democrazia nel partito: è 
questa la frase che circola 
con insistenza nelle alte 
sfere della Dieta. Ma ce 
n'è bisogno? Per ammissio- 
ne degli stessi esponenti 
dietini, la risposta è sì. Ba- 
sti pensare all'iniziativa 
del segretario di partito, 
Nenad Klapcic, per la for- 
mazione del «Comitato eti- 
co», il cui ruolo di controllo- 
re e sanzionatore dovreb- 
be stimolare i tesserati, 
tutti, a una più salutare 
autocritica. 

Italo Banco 


Il primo cittadino 
avrebbe privilegiato 
alcuni imprenditori .. 


renti sostengono che con 
questi stratagemmi sareb- 
bero riusciti ad alleggerire 
il fisco e gonfiare le proprie 
tasche. Ora il grosso dos- 
sier è stato inviato alla pub- 
blica accusa del Tribunale 
circondariale di Capodi- 
stria, la quale ha già allar- 
gato le indagini a Nova Go- 
rica, Lubiana e Maribor, in 
quanto sussistono fondati 
sospetti che Franc Lipolt e 
il suo complice avrebbero 
perpetrato degli abusi an- 
che in queste località. Per 
questi reati sono previste 
pene detentive che variano 
dai 4 ai 6 anni di carcere. 
ris. 


però di procedere ad altri e 
più consistenti aumenti nel 
prosieguo dei lavori nei tre 
comuni». Amga-Adria è con- 
trollata da Amga, che detie- 
ne il 99% delle quote, e dai 
tre comuni croati con l' 1% 
del capitale sociale. 

Nonino ha ricordato che 
«anche altri comuni croati 
hanno contattato Amga per 
realizzare la propria rete di 
distribuzione del gas gpl». 
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L'annuncio all’Assemblea dell'Onu 
Distrutte dalla Slovenia 
50 mila mine antiuomo 
Il resto entro il 2003 


LUBIANA Il vice ambasciatore sloveno alle Nazioni Unite, Ga- 
sparic, intervenuto all'Assemblea generale dell'Onu, dove 
‘sì teneva un dibattito incentrato sul problema delle mine 
antiuomo, ha dichiarato che la Slovenia ha effettuato la di- 
struzione di ben 50 mila mine antiuomo, e che entro il ter- 
mine del 2003 si appresta a disabilitare anche il resto del- 
lo stock. Il rappresentante sloveno ha illustrato inoltre l’at- 
tività del fondo internazionale per lo sminamento, diretto 
in questo periodo proprio dalla Slovenia. «In tre anni - ha 
detto Gasparic - gli esperti del fondo hanno bonificato ben 
due terzi del territorio minato della Bosnia ed Erzegovi- 
na». L'organizzazione opera anche in altri quattro stati bal- 
canici: la Croazia, la Macedonia, la Jugoslavia e l'Albania. 
Accanto all'Assemblea generale, anche il Consiglio di sicu- 
rezza delle Nazioni Unite ha ovo una risoluzione 
sulla tutela dei bambini vittime delle guerre. Alla riunione 
allargata al palazzo di vetro, hanno iftrzlo rappresen- 
tanti di 30 paesi, e tra questi anche l'ambasciatore sloveno 
all'Onu, Ernest Petric. Nel documento si chiede ai paesi 
aderenti di adottare provvedimenti atti a salvaguardare 
l'incolumità dei bambini in situazioni di guerra. 


Vandali in azione ad Abbazia: distrutto un giardino 
e rubate rare piante di hambu alla Scena estiva 


ABBAZIA Nuovo atto di vandalismo ai danni delle aree verdi 
di Abbazia. All’interno della «Scena estiva» sono state in- 
fatti segate e rubate ben 17 canne. di bambù, un danno 
che i responsabili dell’istituzione abbaziana hanno defini- 
to irrecuperabile. Servono infatti decenni affinché i bam- 
bù raggiungano le dimensioni degli esemplari trafugati. 
Alcune delle piante rubate erano dei veri gioielli botanici, 
arrivando a un’altezza di ben dieci metri. I vandali hanno 
agito nella notte tra lunedì e martedì e lo hanno fatto in 
modo organizzato, probabilmente allo scopo di vendere le 
piante tropicali. Oltre ad aver preso di,mira i bambù, gli 
sconosciuti hanno ‘completamente sfrondato anche una 
grande palma. La polizia ha aperto un’indagine. Negli ul- 
timi tempi ladri e vandali hanno agito più volte ai danni 
del complesso della Scena estiva. Ma quest’ultimo raid 
vandalico nella bellissima piantagione di bambù rappre- 
senta senza dubbio il colpo più pesante. 


Dusko Mreduljas nominato nuovo direttore dell'Aci 
Da lui dipendono gran parte delle marine istriane 


ZAGABRIA È lo spalatino Dusko Mrduljas il nuovo direttore 
generale dell’Aci, l'azienda che gestisce gran parte delle 
«marina» istriane, quarnerine e dalmate. È quanto deciso 
unanimemente dai membri del consiglio d'’amministrazio- 
ne dell’Aci, riunitisi ieri a Zagabria. Mrduljas, ex campio- 
ne di canottaggio, è da anni uno degli operatori di spicco 
in Croazia nel segmento del turismo nautico. Ad affiancar- 
lo nella nuova direzione aziendale anche il fiumano Boris 
Selfried (con incarichi nel settore dello sviluppo), Branko 
Pahljina di Arbe e lo spalatino Neven Seric. Dusko Mr- 
duljas subentra così ad Ante Markov, che torna a far par- 
te del consiglio direttivo dell’Aci. 


Rassegna musicale delle bande d'ottoni a Buie 
In programma brani di Sherm, Kolditz, Beethoven 


BUIE Oggi, alla Casa della cultura di Buie, la Comunità de- 
gli italiani e l'Ufficio governativo per le minoranze nazio- 
nali assieme a l’Università popolare di Buie organizzano 
la «Rassegna delle bande d’'ottoni». Presenta Marianna 
Jelicich, coordinamento di Gianna Mazzieri Sankovie. 
Partecipano le bande di Buie (diretta dal maestro Giusep- 
pe Manin), Visinada (maestro Kluadio Zigante) e Torre 
(maestro Naven Radakovic). In programma musiche di 
Sherm, Lecuona, Beethoven, Koldtiz, Beck, Stephens, 
Nimbley. 
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Galan rifiuta platealmente l'offerta di un posto in più nel nuovo Cda della concessionaria. Tondo: «Spero in un ripensamento, forse nomineremo solo 11 consiglieri» 


Caso Autovie, con il Veneto è rottura totale 


- INTERVENTO 


hi scrive rassegnò nel 
1995, le Spioune di- 
missioni da direttore 


generale di Autovie Vene- 
te, dopo 10 anni di impe- 
gno. Da allora, salvo spora- 
dici contatti con qualche ex 
collega, ho seguito le vicen- 
de societarie attraverso le 
cronache. 

Il bilancio di questi sei 
anni non è esaltante, ove si 
pensi al continuo succeder- 
si di presidenti, ammini- 
stratori delegati, direttori 

enerali, senza contare i 
lunghi periodi di interre- 
gno.Io stesso, per per il le- 

rame affettivo che ho con 
la società, sono preoccupa- 
to per la crescente disgre- 
gazione di un patrimonio 
umano e tecnico costruito 
in più di trent'anni e fatto 
di esperienze, professionali- 
tà e capacità operative, cui 
si accompagnano le immen- 
se disponibilità finanziare 
sulle quali l'azienda può fa- 
re affidamento. 

Una lettura delle relazio- 
ni ai bilanci della prima 
metà degli anni ’90 eviden- 

«zia le conseguenze di. que- 
sta paralisi: si profilava 
l’urgente necessità di porre 
mano a RENE e iniziati- 
ve quali la terza corsia tra 
Palmanova e Mestre, .il 
completamento dell’A28, il 
passante di Mestre, l’auto- 
mazione del pedaggio, 
l'adozione di tecnologie 
avanzate e l'impegno di ac- 
celerare i collegamenti del 
Corridoio 5. Ma cosa è av- 
venuto in questi anni? Qua- 
li sono i motivi di questa so- 
stanziale inoperatività? 

Sarebbe troppo facile iro- 

nizzare sulle manchevolez- 
ze dei politici. Le cause di 
tale situazione vanno ricer- 
cate altrove. Non possiedo 
conoscenze tali da poter for- 
mulare valutazioni o giudi- 
zi sulle singole persone che 
si sono succedute, in sei an- 
ni,' ai vertici dell’azienda, 
da Baldassìi a Del Fabbro, 
da Falcier a Valori; è certo 

erò che tutti hanno privi- 
es indirizzi mirati alla 
crescita della dimensione 
finanziaria di Autovie, ten- 
tando di stimolare processi 
di privatizzazione e dimen- 
ticando il ruolo e la missio- 
ne fondamentale di una so- 
cietà concessionaria di un 
servizio pubblico. 


L'ex direttore generale 
«Si dimenticano 
asfalto e caselli 
e si pensa troppo 
al puro business» 


L’ipotizzato ingresso nel 
mercato borsistico, la ricer- 
ca di privati disposti a inve- 
stire, la compressione dei 
costi di manutenzione e del 

ersonale per accrescere 
‘utile, l'utilizzo spinto di 
CE tecnologici per fi- 
nalità diverse attraverso 
alleanze e partecipanti in 
svariate società, hanno rap- 
resentato un traguardo 
‘ondamentale nel tentati- 
vo, per fortuna fallito, di 
«ingrassare» finanziaria- 
mente la società. A vantag- 
gio di chi, resta tutto da de- 
cifrare. E così si è perso di 
vista il ruolo fondamentale 
di una società concessiona- 
ria, quello cioè di provvede- 
re alle nuove costruzioni e 
alla gestione del patrimo- 
nio autostradale. 

To sono convinto che, se 
di privatizzazione si debba 
parlare, questa vada inte- 
sa esclusivamente come 
IDR er rendere più ef- 

icace l'operatività del- 

l’azienda in un'ottica di mi- 
gliorare i servizi e la sicu- 
rezza per l'utenza. Ovvia- 
mente questo non si sposa 
con una politica di radicale 
contenimento dei costi pro- 
lettata all'incremento degli 
utili. Aree di servizio più 
accoglienti e confortevoli, 
avvisi all’utenza con pan- 
nelli in grado di funzionare 
sempre in modo tempesti- 
vo, pavimentazioni, illumi- 
nazione, caselli moderni so- 
no tutti settori che, anche 
allo sguardo dell’utente di- 
stratto, presentano caren- 
ze non irrilevanti. 

E poi c'è il settore delle 
nuove costruzioni. Oggi co- 
struire un’autostrada ex 
novo è arduo, ciò però non 
significa che non si debba 
procedere quanto meno ad 
affrontare ì problemi anco- 
ra sul tappeto. Uno di que- 
sti è la tangenziale di M 
stre. Già alla fine degli an- 
ni ’70 i vertici di Autovie 


Venete e della Regione de- 
cisero di cercare intese con 
le competenti autorità del 
Veneto. Purtroppo i contra- 
sti partitici all’interno del 
Veneto e il disinteresse dei 
POzto al completamento 

lell’opera provocarono il ri- 
getto di ogni ipotesi di solu- 
zione. Oggi nulla è cambia- 
to: sono convinto che mai 
l’opera potrà essere realiz- 
zata sulla base di un accor- 
do fra le due regioni inte- 
ressate, avendo le medesi- 
me interessi profondamen- 
te divergenti. E pertanto 
auspicabile un intervento 
del Governo. 

È giunto — credo — il mo- 
mento di essere realisti. 
Autovie non è la Fiat o 
l’Ibm: è una società medio- 

iccola che gestisce meno 

lel 2,5% della rete auto- 
stradale italiana a pedag- 
gio. Una società che deve 
recuperare il tempo perdu- 
to. A ciò non servono gran- 
di manager importati da 
fuori Regione: ci sono, da 
noi, ottime personalità do- 
tate di esperienze specifi- 
che, di intelligenza e di 
buon senso. Il problema co- 
munque sta altrove e coin- 
volge la stessa Regione 
Friuli-Venezia Giulia, che 
deve e: scegliere. 

E la Regione a dove deci- 
dere se rinunciare o meno 
ad Autovie come suo brac- 
cio operativo nel ruolo sto- 
rico di società regionale 
che gestisce una tratta im- 

ortante di viabilità verso 
1 Paesi centro europei. Di 
qui il rinnovato impegno a 
completare e avviare le 
nuove costruzioni in Italia 
e all’estero creando una re- 
te di conoscenze, rapporti e 
alleanze internazionali. 

Se viceversa, spero pro- 
prio di no, si vuol continua- 
re in una politica che privi- 
legia i processi finanziari 
senza creare valore aggiun- 
to, Autovie subirà una fase 
di impoverimento e di ap- 
piattimento alla fine della 
SUE non saranno più la 

egione e nemmeno le re- 
gole del mercato a decidere 
gli indirizzi di politica del 
trasporto, bensì importanti 
gruppi economici proiettati 
a massimizzare il ritorno 
degli investimenti. 

Sergio Pase 
ex direttore generale 
Autovie Venete 


TRIESTE No, decisamente 
non sarà giornata di grandi 
sorrisi e caldi abbracci tra 
Veneto e Friuli-Venezia 
Giulia, quella di oggi. L’as- 
semblea di Autovie a 
convocata per le 10 nel Pa- 
lazzo della Marineria, sug- 
gellerà il nuovo gelo sceso 
tra i due presidenti, Gian- 
carlo Galan e Renzo Tondo. 
Alle profferte di pace del 
primo (il riconoscimento di 
un secondo posto, oltre a 
uuello di diritto, nel consi- 
io di amministrazione del- 
a concessionaria autostra- 
dale) uno sdegnato Galan 
replica un secco «no» moti- 
vandolo con gli indebiti con- 
dizionamenti che il primo 
avrebbe posto. In realtà pa- 
re che a risollevare le barri- 
cate tra i due, dopo la cena 
di Buttrio nella quale en- 
trambi erano commensali, 
sia stata una presa di posi- 
zione di Tondo, una stre- 
nua difesa della specialità 
che Galan ha giudicato 
inopportuna (vedi articolo 
qui a fianco). 
QUESTIONE DI FEE- 
LING. Ma non è che sia, in- 
vece, questione di. pelle? 
Tra Galan e Antonione 
c'era feeling, e in verità c'è 
ancora. Tra Galan e Tondo 
c'è diffidenza e sospetto. Le 
radici? Non troppo lontane, 
forse. Magari risalgono a 
uella visita veneziana di 
ilvio Berlusconi e alla pro- 
posta avanzata da Galan di 
procedere rapidamente alla 
realizzazione del passante 
di Mestre attraverso la rea- 
lizzazione di una sorta di 
superconcessionaria auto- 
stradale del Nordest. Una 
mossa del potente presiden- 
te del Veneto che ‘aveva tro- 
vato un comodo alleato in 
quel Giancarlo Elia Valori, 
presidente di Autostrade e 
(allora) di Autovie Venete. 
I CONTI NON TORNA- 
NO. Quel gioco, si sa, saltò. 
Probabilmente perché Ton- 
do, che da albergatore i con 


ti li sa fare, ha capito.che; 


nella partita il Friuli-Vene- 
zia Giulia avrebbe avuto 
una posizione marginale. 
Dunque, la partita venne 
riaperta e nella costituen- 
da società che si occuperà 
delle mega-opere del Nor- 
dest, Autovie ha un ruolo 
Renato rispetto ad altri. 

‘anto per dimostrare ai cu- 
gini d’oltre Livenza che an- 
che qui si sanno calibrare 


L'ATTACCO 


Ogsi l'assemblea dei soci che assegnerà formalmente al manager Dario Melò la presidenza della società 


«Ci hanno fatto una proposta poco onorevole 
E noi non abbiamo bisogno di elemosine» 


TRIESTE La mediazione sul 
nuovo Cda di Autovie è fal- 
lita. Parola di Giancarlo 
Galan, che nella conferen- 
za stampa sulle conclusioni 
dei lavori di Alpe Adria ha 
trovato, ieri a Venezia, il 
modo di sferrare un colpo 
basso a Renzo Tondo: «Non 
ho bisogno di elemosine», 
ha affermato il presidente 
veneto. 


C'è un antefatto: il presi- . 


dente del Friuli-Venezia 
Giulia aveva ritenuto di di- 
fendere l’autonoma potestà 
legislativa della propria Re- 
gione in materia elettorale 
allorché — il giorno prima a 
Roma in sede di conferenza 
Stato-Regioni — il collega 
veneto aveva denunciato 
l'anomalia di sistemi eletto- 
rali disarmonici rispetto a 
quelli vigenti nelle Regioni 
ordinarie. Tondo, la cui 
maggioranza si appresta a 
riadottare il vecchio «pro- 
porzionale» ancorché corret- 
to, se n’era adontato e.ave- 


le regole secondo le conve- 
nienze, ecco che si mette 
mano ‘allo statuto di Av: 
nel Cda si peserà, d’ora in 
poi, per quanti soldi ci.si 
mette. E il Veneto, quindi, 
solo per il 4%. Uno «sgar- 
bo», un gesto di «maleduca- 
zione», lo definì Galan. «Ri- 
mettere ciascuno al proprio 
osto» per il più pungente 
legli FSROEGnA politici del 
Friuli-Venezia Giulia, il le- 
ghista Beppino Zoppolato. 
PROPOSTA «INDE- 
CENTE»? Visto che, in fon- 
do, la politica comunque è 
médiazione, di fronte a una 


frattura scomoda per en- 


trambe le Regioni, forse è il 
caso di avanzare qualche di- 
sponibilità. Tondo ci prova: 
riconosce al Veneto un po- 
sto nel Cda di Autovie, ag- 
giuntivo rispetto a quello a 
cui ha diritto grazie all’ac- 
cordo con Gavio. La rispo- 
sta è nota. No, e senza nep- 
pure un aggiuntivo «gra- 
zie». La motivazione, dice- 
vamo, starebbe nel fatto 


va rivendicato la sovranità 
regionale in materia. 

Edecco ieri a Venezia, al- 
la domanda su questo 
«scontro» romano, Galan 
ha mostrato di cadere dalle 
nuvole: «Non è vero niente, 
non ho affatto inteso critica- 
re il Friuli-Venezia Giulia. 
Semmai in quel momento, 
nel porre il quesito se non 
fosse il caso di favorire una 
maggiore armonizzazione 
fra sistemi elettorali, avevo 
in mente:la Sardegna». 

È stato dunque solo un 
malinteso, frutto di perdu- 
ranti tensioni fra i due pre- 
sidenti? Galan come si spie- 
ga l'equivoco? Ed ecco la ri- 
sposta, resa alla presenza 
di tanti giornalisti: «O Ton- 
do è un politico così raffina- 
to da aver architettato una 
cosa che mi facesse appari- 
re come uno che vuole inter- 
ferire in faccende altrui, op- 
pure vuol dire che era ner- 
vosetto». 

E per quale motivo il pre- 


che Tondo avrebbe chiesto 
a Galan di indicare qualcu- 
no che già non fosse stato 
componente il Cda. Non 
Lucchini, dunque, e nem- 
meno Leonardelli. Ma il 
presidente carnico nega. «Il 

aletto” che mi attribuisce 

‘alan è una sua totale in- 
venzione. L'unica richiesta 
che ho posto nel momento 
in cui ho offerto un secondo 
posto nel Cda, testimone il 
coordinatore nazionale di 
Forza Italia Antonione, era 
di conoscere il nome del 
candidato sul. quale noi 
avremmo espresso il gradi- 
mento. Rinunciano a un po- 
sto in più? - continua Ton- 
do - Pazienza. La nostra di- 
sponibilità rimane e atten- 

‘erò fino all’ultimo minuto 
‘una comunicazione in meri- 
to al consigliere indicato 
dal Veneto». 

LA PORTA RESTA 
APERTA. Non solo: Tondo 
va oltre e informa che, co- 
me dimostrazione ulteriore 
di buona volontà, verifiche- 
rà la possibilità di far nomi- 


sidente carnico si sarebbe 
fatto prendere dai nervi? 
qui che Galan ha dichiara- 
ta fallita la mediazione Au- 
tovie. Con queste parole: 
«Egli era portatore di una 
proposta di mediazione po- 
co onorevole. Infatti oltre a 
quello che ci spetta di dirit- 
to e che non possono negar- 
ci, quello che ci offrivano, 
avendo presente che fin qui 
il Veneto aveva tre rappre- 
sentanti, era solo un secon- 
do posto e per di più condi- 
zionato: doveva trattarsi di 
un nome che non fosse lega- 
to alla precedente gestione. 
Quasi una provocazione. Al- 
la quale non rispondo: per- 
ché, se proprio volessi fare 
a mia volta una provocazio- 
ne, allora proporrei il nome 
di Elia Valori...». 

Galan ha quindi auspica- 
to che «si cominci a parlare 
di ciò che ci interessa, cioè 
delle relazioni tra le due 
Regioni: decidiamo di fare 
qualcosa insieme con l'ener- 


nare oggi, in sede di assem- 
blea, solo 11 consiglieri, la- 
sciando vacante il dodicesi- 


mo. Una sorta di «porta ‘ 


aperta» a Galan. Ma la sen- 
sazione è che Tondo abbia 
esaurito la classica pazien- 
za, tanto più che si chiama 


Renzo, e non Giobbe. E che 


di fronte a una ingiustifica- 
ta resistenza, preferisca la- 
sciare a Galan il compito di 
trovare motivazioni ragio- 


nevoli. 

POSTI DA ASSEGNA- 
RE, E dunque, che accadrà 
oggi? Chi sarà il «veneto di 
diritto»? Chi i consiglieri di 
Forza Italia? È proprio ve- 
ro che Esposito e Zanotto 
sono confermati? E il vice- 
presidente andrà davvero 
ad An? Non resta che atten- 


dere il levarsi del sipario. 


per capire se la ridda di ipo- 
tesi di questi giorni avran- 
no trovato conferma nella 
realtà, e chi saranno gli ec- 
cellenti «esclusi». In fondo 
è o non è, quella di Autovie, 
la «storia infinita:? — 
Elena Del Giudice 


La riunione dei capigruppo di maggioranza per mettere a punto il progetto di trasformazione dell'ente 


Centrodestra d'accordo: l'Ersa va chiuso 


Previsto il «dimagrimento» della pianta organica: du 140 a 50 dipendenti 


Dopo la riforma non dipenderà più dalla Regione e 
diventerà una struttura agile con compiti soprattut- 
to tecnici legati all'agricoltura sperimentale 


In distribuzione 
la guida «Bere 
in Bisiacarian 


MONFALCONE Torna «Bere 
in Bisiacaria», l'agile e 
simpatica guida alle «pri- 
vate» curata da Roberto 
Covaz e giunta alla sua 
settima edizione. Oggi, 
alle 18, nella sala d'in- 
gresso di Palazzo Priuli 
a Turriaco ci sarà la pre- 
sentazione. 

Nella guida, che come 
sempre verrà distribuita 
gratuitamente, è propo- 
sto il dettagliato elenco 
delle «private» (le mesci- 
te stagionali di vino, 
osmize sul Carso triesti- 
no) del territorio che va 
dall'Isonzo al. Timavo. 
Una parte della guida - 
edita da Meta Communi- 
cation e tradotta in in- 
glese, sloveno e tedesco - 
propone quest'anno alcu- 
ne interessanti letture. 
Si tratta della storia dei 
paesi della Bisiacaria, 
della rubrica «Tra un bic- 
chiere e l'altro» che offre 
indovinelli, proverbi e 
prelibatezze della zona e 
un articolo dedicato al 
connubio donne e vino. 
Alla buona riuscita di 
questo prodotto hanno 
collaborato l'Azienda 
agricola Lorenzon, la Co- 
operativa . «La Buona 
Terra», la Despar e il 
«Vecchio Emporio» di 
Ronchi. 


TRIESTE L'Ersa, com'è attual- 
mente configurato, ha ormai 
i giorni contati. L’intendi- 
mento della maggioranza re- 
gionale, i cui capigruppo si 
sono riuniti ieri per la messa 
a punto del relativo proget- 
to, è infatti quello di riforma- 
re l'Ente per la promozione e 
lo sviluppo dell'agricoltura, 
sì da farne una realtà auto- 
noma, scorporata dalla Re- 
gione. Quello attualmente 
presieduto da Augusto Pinat 
non sarà più uno degli enti 


che fanno capo alla Regione, 
in questo caso alla Direzione 
dell’agricoltura, per cui lo 
stesso personale dipendente 
verrà estromesso dalla pian- 
ta organica della Regione. 
Secondo il progetto di rifor- 
ma che sta prendendo corpo, 
il nuovo ente dovrebbe subi- 
re un significativo dimagri- 
mento, passando da 140 a 
una cinquantina di dipen- 
denti, per essere finalizzato 
a compiti eminentemente 
tecnici. Da ente soprattutto 


amministrativo, quale è di- 
ventato con gli anni, dovreb- 
be diventare così un agile 
strumento di assistenza tec- 
nico-sperimentale, tale da 
potersi collegare e integrare 
anche con le realtà confinan- 
ti, dal Veneto alla Carinzia.e 
alla Slovenia. 
La sperimentazione agrico- 
la RURLEE infatti sempre 
iù ampi bacini di utenza, 
Dai momento che tale setto- 
re produttivo deve ormai fa- 
re i conti con un mercato in 
progressivo allargamento. 


Ciò che peraltro impone sem- 
pre più strette iniziative si- 
nergiche. Le stesse associa- 
zioni di categoria — già con- 
sultate dai capigruppo del 


Più vicino il contratto degli enti locali: 
primo incontro, ottimisti sindacati e Areran 


UDINE È iniziato ieri a Udine 
il cammino che dovrebbe 
ortare alla conclusione del- 
accordo sul nuovo contrat- 
to dei dipendenti degli enti 
locali del Friuli-Venezia 
Giulia. Su invito del presi- 
dente dell’Areran, Paolo Po- 
lidori, si sono presentati al- 
l'appuntamento i delegati di 
Cgil, Cisl e Uil, che hanno 
esaminato la bozza di propo- 
sta Rene dall'Agenzia. 
«Abbiamo preso in esame 
il testo - commenta Franco 
Belci della Cgil - che per il 
momento si limita alla defi- 
nizione della parte giuridica 
e posso dire, anche a nome 
dei colleghi, che si tratta di 
una formulazione valida sul- 


la quale esprimiamo un pri- 
mo giudizio positivo. Ci sia- 
mo riservati di entrare nei 
dettagli nei prossimi giorni 
- prosegue - e con ogni pro- 
babilità faremo RO 
proposte su alcune parti, 
ma si tratterà di elementi 
di dettaglio, perché l’impian- 
to appare apprezzabile. Ci 
sentiamo sollevati - conclu- 
de - perché abbiamo oramai 
alle spalle i problemi più dif- 
ficili, ora non resta che acce- 
lerare sulla parte che con- 
cerne l’ordinamento». 

Da parte sua anche Poli- 
dori ha manifestato ottimi- 
smo: «Abbiamo convocato 
apposta con una certa veloci- 
tà questa prima riunione 


operativa - afferma il presi- 
dente dell’Areran - perché 
vogliamo arrivare rapida- 
mente alla conclusione, per 
quanto possibile. Il clima 
mi è parso costruttivo e, con- 
siderando che abbiamo offer- 
to alle controparti sindacali 
la disamina di un documen- 
to quasi completo ci sembra 
di poter guardare al futuro 
con una buona prospettiva». 
Certo, non è stata affron- 
tata ancora la questione più 
Spinosa, cioè quella che ri- 
guarda l'aspetto economico, 
ma la parola fine sembra al- 
la portata. Il prossimo incon- 
tro è fissato per il 30 novem- 

bre. 
u. sa. 


Centrodestra — concordano 
con l'impostazione di tale ri- 
forma, la quale ridefinisce 
anche il ruolo dell'utenza: 
quest’ultima diventerà l’in- 
terfaccia del nuovo ente, del 
tutto sganciata da compiti 
gestionali (laddove le catego- 
rie professionali sono ora di- 
rettamente coinvolte nel con- 
siglio d’amministrazione del- 
l’Érsa). 

Una volta ottenuto il via li- 
bera in sede propriamente 
politica, la riforma comince- 
rà rapidamente il suo iter 
tecnico-legislativo, in vista 
del traguardo finale, fissato 
per l’autunno del prossimo 
anno. 


gp. 


All’ormai famosa cena solo friulani e veneti 
Industriali triestini perplessi: 
«A Buttrio temi anche nostri 
ma nessuno ci ha interpellato» 


TRIESTE «A Buttrio si è parlato anche di questioni che inte- 
ressano Trieste, eppure i colleghi udinesi hanno ritenuto 
di non interpellarci. Perché?». Se lo domanda un po’ per- 
plessa Anna Illy, presidente dell’Associazione degli indu- 
striali triestina, in riferimento all’ormai celeberrima cena 
svoltasi martedì scorso a Villa Dragoni di Buttrio, alla 
quale hanno preso parte una trentina di imprenditori ve- 
neti e friulani, il sottosegretario agli Esteri, nonché coordi- 
natore nazionale di Forza Italia, Roberto Antonione, e i 
presidenti delle giunte regionali di Veneto, Giancarlo Ga- 
lan, e Friuli-Venezia Giulia, Renzo Tondo. Della presenza 
di un qualche rappresentante dell’imprenditoria giuliana 


nemmeno l'ombra. 


«Non voglio fare polemiche - spiega pacatamente Anna 
Illy -, ma in effetti mi sono meravigliata un po’ del manca- 
to coinvolgimento della componente triestina della Fede- 
razione degli industriali. Tanto più che, ho appreso dalla 
stampa, quella sera si è parlato anche di aeroporti, porti e 
autostrade: tutti temi che riguardano da vicino anche il 


capoluogo regionale». 


A Venezia la riunione plenaria della Comunità di lavoro. Presente Gottardo 


L'ESt si appoggia all'Alpe Adria 


VENEZIA Alpe Adria aprì per 
prima, 22 anni fa, pur in 
un clima di diffidenza dei 
governi centrali, una nuova 
stagione di dialogo e di rap- 
porti politici tra Paesi euro- 
pei divisi dalla Cortina di 
ferro. Oggi diventa stru- 
mento di dialogo per costru- 
ire quella che allora sem- 
brava un'utopia: l'Europa 
delle Regioni. Lo ha sottoli- 
neato ieri il presidente di 
Alpe Adria, Giancarlo Ga- 
lan, aprendo i lavori dell'an- 
nuale assemblea plenaria 
dei presidenti della Comu- 
nità, nella sede della giun- 
ta regionale del Veneto. 

«In concreto - ha aggiun- 


to Galan - Alpe Adria rap- 
pria un laboratorio po- 
itico per l'allargamento del- 
la Ue a Est. In questa pro- 
spettiva la Comunità di la- 
voro - una realtà di oltre 40 
milioni di abitanti ed un 
territorio che attraversa 
sette Stati - potrebbe esten- 
dersi anche alla Cechia e 
della Slovacchia. In un mo- 
mento di difficoltà a livello 
internazionale come l'attua- 
le, Alpe Adria torna ad es- 
sere un valido esempio di 
collaborazione tra Paesi 
che hanno sofferto le trage- 
die del ventesimo secolo; 
uno strumento per speri- 
mentare la cultura del dia- 
logo tra i popoli». 


«Oggi Alpe Adria - ha det- 
to il consigliere regionale 
Isidoro Gottardo, a Venezia 
in rappresentanza del Friu- 
li-Venezia Giulia - è chia- 
mata a favorire l'attuazio- 
ne dell'idea originaria di 
Europa, che non significa 
concedere un qualcosa ai 
Paesi candidati, bensì rico- 
noscere loro un diritto. «La 
comunità di lavoro - ha ag- 
giunto - deve riaffermare il 
primato della politica per 
scongiurare i due principali 
pericoli dell'allargamento e 
cioò una possibile perdita 
di consenso dei cittadini e 
un allentamento della coe- 
sione». 


Giancarlo Galan 


gia per farla costare dieci li- 
re in meno alle nostre 
aziende o lasciamo che le 
multinazionali se ne appro- 
prino; decidiamo di mette- 
re in rete i nostri aeroporti 
o decidiamo un'altra strate- 
gia; decidiamo di mettere 
assieme i porti dell'Adriati- 
co 0 lasciamo che continui- 


no a farsi concorrenza tra | 


loro». 
g.p. 


PRESIDENTE 
Dario Melò (Fi) 


VICEPRESIDENTE 
Gastone Parigi (An) 


AMMINISTRATORE 
DELEGATO 
Mauro Avanzini (Lega) 


CONSIGLIERI 
Doriano Battistel (Lega) 
Federico Simeoni (Lega) 
Luigi Tomat (Lega) 
Rocco Albano (An) 
Andrea Bacchetti (An) 
Peppino Zanotto (Fi) 
Giuseppe Esposito (Fi) 
Lucio Leonardelli 
(Veneto-Gavio) 
Elio De Anna (Fi) 
oppure vacante 


Coordina la Capuzzo 
Tre corregionali 
inseriti nel gruppo 
dei «Giornalisti 
Italiani nel mondo» 


TRIESTE Laura Capuzzo, 
della redazione triestina 
dell’Ansa, è stata di re- 
cente scelta dall'Ordine 
nazionale dei giornalisti 
per il ruolo di coordina- 
trice del gruppo di lavo- 
ro «Giornalisti italiani 
nel mondo». L'obiettivo 
dell'organismo, che. è 
composto complessiva- 
mente da 10 incaricati 
fra cui il free lance trie- 
stino Maurizio Bekar e 
il collaboratore del Mes- 
saggero Veneto Silvano 
Bertossi, è avviare un 
contatto con i circa due- 
mila colleghi dell’infor- 
mazione italiana all’este- 
ro impegnati in quasi 
400 testate tra giornali, 
radio e tv, sparse in una 
trentina di Paesi del 
mondo. «L'intenzione - 
sostiene il presidente 
dell'Ordine, Lorenzo Del 
Boca - è di riconoscerli 
come importanti media- 
tori nelle relazioni dei 
giornalisti italiani con le 
realtà straniere». Sulla 
stessa lunghezza d'onda 
la coordinatrice de 
Gruppo, Laura Capuzzo; 
che aggiunge: «Cerchere- 
mo di attribuire ai gior- 
nalisti italiani all’estero 
il ruolo di potenziale ri 
sorsa per far arrivare al 
le testate italiane noti- 
zie ”di ritorno” sulle co- 
munità all’estero». Tra 1 
primi impegni del grup” 
po di lavoro c'è l’organiz? 
zazione di una serie di 
incontri con giornalisti 
italiani all’estero finaliz: 
zati alla realizzazione dl 
borse di studio e di sta- 


ge. 
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IL PICCOLO 


Le anticipazioni sulla riforma del settore fornite ai sindacati trasformano l'audizione dell’assessore in commissione in un severo esame 


Piano sanitario, Santarossa sulla graticola 


Consiglieri (anche della Cdl) scatenati. Preoccupano soprattutto il 118 e l'apertura ai privati 


Gli ospedali, veri mostri «mangiasoldin 
E quelli friulani costano più degli altri 


TRIESTE Per- | 


SP. 


ti ciascuna 


ché i deficit - ll - presentano 
poientano AZIENDE OSPEDALE COSTI 2000 pero ;bil costi 
nonostante "= sensibilmen- 
la diminuzio- | ASS2 Gorizia 78.381.618.726 | te divaricati) 
no dei osti Monfalcone 66.816.427.949 totali VE 
etto e dei ri- 
coveri? Ciò | ASS3 Gemona-Tolmezzo 88.605.769.751 | i. 
dipende - ha i e l’Isonti- 
«ea CANDAne 89.650.599.000. | no costa 145 
l'assessore | 4994 Suoli miliardi per 
Valter Santa- Gervasutta 26.368.754.000 | 140 mila SD: 
rossa in com- tanti, Jen 
missione, nel- | ass5 Palmanova 72.413.057.212 più elevata 
ae Latisana 52.261.805.228 | appare a i: 
l'andamento È spesa degli 
MElI Spesa acco San Vito 62.547.406.259 | ospedali di 
RO o Maniago-Spilimbergo 40.706.887.006 ona e 
m S 
CORR Tino 329:116.411.542_| quasi 90 ini 


minati i rico- 


AO Pordenone 


206.500.097.439 


lardi per cir- 


veri inappro- 


ca 75 mila 


priati, men- AO Trieste 327.918.315.182 | abitanti. Infi- 
tre quelli ri- | cro Aviano 89.648.410.294 | ne la Bassa 
masti sono 7 friulana — 

iù costosi. | Burlo Trieste 87.824.741.102 | con gli ospe- 

'erò negli ul- ‘dlini ; dali di Pal- 
ir cinque Policlinico Udine 102.709.310.978 manova e La- 
anni, se l’au- TOTALE 1.721.469.611.668 | tisana — tota- 


mento medio 
annuo del co- 
sto nazionale della Sanità è 
stato pari all’8 per cento, in 
regione esso è stato contenu- 
to entro il 5 per cento. 

Nel Duemila i costi totali 
sono stati di quasi 3281 mi- 
liardi, quelli previsti per 
quest'anno sono quasi 3281, 
con una copertura di 3270 
miliardi. Poiché si registra- 
no una perdita imputabile 
alla gestione aziendale pari 
a 11,4 miliardi e un manca- 
to finanziamento regionale 
di 104,4 miliardi, la perdita 
totale sarà di quasi 116 mi- 
liardi. 

Per quanto riguarda le 
spese propriamente ospeda- 
liere, i dati forniti dall’asses: 
sore sottolineano come il Po- 
lo Udinese (che oltre al- 
l'azienda ospedaliera di Udi- 
ne:comprende anche il Poli- 
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È improvvisamente mancato 
CAV. UFF. 


Umberto Fabricci 


Uomo buono e generoso. 

Lo piangono la-moglie SILVA- 
NA, la sorella ELSA, il figlio 
BRUNO e gli amatissimi nipo- 
ti ANNA, GABRIELLA, 
GUY. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato 24, alle ore 10, da via 
Costalunga. 


Trieste, 23 novembre 2001 


CORINNE si stringe a SILVA- 
NA, BRUNO, GUY e ANNA 
nel loro dolore. 


Trieste, 23 novembre 2001 


L'Associazione Caffè Trieste 
piange la perdita del vecchio 
socio, già vicepresidente e per 
vent'anni membro del consi- 
glio direttivo. 


Trieste, 23 novembre 2001 


La Confcommercio Trieste ri- 
corda 


Umberto Fabricci 
per anni aprezzato consigliere. 


Trieste, 23 novembre 2001 


Vicini a zia SILVANA e BRU- 
NO: FABRIZIO, PAOLO e fa- 
Miglie. 

Trieste, 23 novembre 2001 


Sono vicini a BRUNO: GIOR- 
GIO, ELENA; PIERO, MA- 
RIA TERESA, ANDREA, SIL- 
VIA, TOMMASO, RENATA, 
FULVIO, BETTINA, ALES- 
SANDRO, RITA. 


'Prieste, 23 novembre 2001 


Soci e collaboratori della TRO- 
PICAL CORPORATION SPA 
Ssprimono profondo cordoglio 
ber l'improvvisa scomparsa 
del signor 


Umberto Fabricci 


Trieste, 23 novembre 2001 


Addolorati partecipano al lutto 
della famiglia GIORGIO e 
LUISA. 


| Trieste, 23 novembre 2001 


oeT_r x. 


clinico universitario, il Ger- 
vasutta e gli ospedali di San 
Daniele e Cividale) assorbe 
da solo 548 miliardi di lire 
per un bacino d'utenza di cir- 
ca 400 mila abitanti. 

Segue — nella classifica 
dei costi riferiti al 2000 — il 
complesso triestino, articola- 
to sull’Azienda ospedaliera 
e sul Burlo Garofolo, con un 
costo di 416 miliardi. 

Quindi ‘ il Pordenonese 
(che all’azienda ospedaliera 
del capoluogo assomma gli 
ospedali di San Vito e di Ma- 
niago-Spilimbergo) presenta 
un costo che sfiora i 400 mi- 
liardi, per una popolazione 
che equivale a quella triesti- 
na. Infine l’Isontino (con gli 
ospedali di Gorizia e di Mon- 
falcone, che per una popola- 
zione di circa 70 mila abitan- 


L'Ente Fiera di Trieste si asso- 
cia al dolore della famiglia per 
la scomparsa di 


Umberto Fabricci 


per anni suo stimato consiglie- 
rei 


Trieste, 23 novembre 2001 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne e il personale dell’AGE- 
MAR S.r.l. partecipano al gra- 
ve lutto. di SILVANA FA- 
BRICCI e famiglia per la perdi- 
ta del loro caro. 


‘Trieste, 23 novembre 2001 


Partecipano con affetto PINO, 
WANDA CARLONI. 


Trieste, 23 novembre 2001 


Affettuosamente vicini GIOR- 
GIO e MARIOLINA, MAU- 
RO, STAVROS e MARZIA, 
GUIDO, ANNINA. 


Trieste, 23 novembre 2001 


Sono vicini all'amico BRUNO 
in questo triste momento: 
MAURIZIO e CLAUDIA, FA- 
BIO e ANGELA, DANIELA e 
PAOLO, ADELE e SERGIO, 
BETTINA e SERGIO, TATIA- 
NA e LIVIO e BRUNO. 


Trieste, 23 novembre 2001 


La Romani & C Spa di Geno- 
va e Trieste partecipa al dolore 
della famiglia per la perdita 


del caro 
Umberto 


Trieste, 23 novembre 2001 


UGO SCABIO, VASCO DOR- 
FELLI, PIERO BUSOLINI, 
ENNIO e ANGELO FRANCE- 
SCUT con le famiglie ricorda- 
no con rimpianto e affetto 
l’amico e maestro 


CAV. UFF. 
Umberto Fabricci 


Udine-Sacile-Valdagno, 
23 novembre 2001 


IV ANNIVERSARIO 
Aldo Razza 


Il tuo ricordo è sempre vivo in 
me. 


Tua MARISA 
Trieste, 23 novembre 2001 


lizza un co- 
sto di circa 
120 miliardi. Ma a fronte di 
un uguale bacino d'utenza 
(52 mila abitanti ciascuno) 
il costo di Palmanova appa- 
re ben superiore di Latisa- 
na: di 20 miliardi la differen- 


Da rilevare infine — per 
quanto riguarda il persona- 
le infermieristico — che. l’as- 
sessore Santarossa ha antici- 

ato ieri che partiranno a 
Bisso tredici corsi in regione 
per infermieri generici e per 
operatori di case di riposo. 

oiché la carenza regionale 
è di almeno 600 unità si pen- 
sa anche, nell’attesa della 
formazione delle nuove leve, 
di reintegrare chi ha lascia- 
to il posto incentivandolo 
con contratti. a termine o 

con lavoro part-time. 
g.p. 


t 


Improvvisamente è mancato al- 


l’affetto dei suoi cari 


Franco Rocco 


Increduli ne danno il triste an- 
nuncio l’amata moglie PAO- 
LA, i figli NICOLETTA con 
PAOLO e ALICE, MICHELE 
con LAURA e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno saba- 
t0 24, alle ore 11.20, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 23 novembre 2001 


Vicina a PAOLA e famiglia. 
- ROSSELLA 


Trieste, 23 novembre 2001 


Ciao 
nonno 
- ALICE 


Trieste, 23 novembre 2001 


Franco 


ti ricorderemo sempre. 
- GIORGINA e MAURIZIO 


Trieste, 23 novembre 2001 


Resterai sempre con noi. 
- SIDA, BETTY, GIORGIO e 
DANIELA 


Trieste, 23 novembre 2001 


Partecipano al grave lutto SIL- 
VA, MARIUCCIA, ROBER- 
TO, TIZIANA e SIMONE. 


Trieste, 23 novembre 2001 


EDI, ADRIANO e la suocera 
NERINA, piangono il caro 


Franco 


Trieste, 23 novembre 2001 
Le-——@—TT—__É@eeescoggig9gti 


TRIESTE E passato un mese e 
mezzo, ma infine l’assesso- 
re regionale alla Sanità, 
Valter Santarossa, si è ri- 
presentato davanti alla 
competente commissione 
consiliare per rispondere a 

uelle domande che allora 
l'avevano trovato imprepa- 
rato. Però nel frattempo — 
dopo varie riunioni di mag- 
gioranza e un incontro con 
1 sindacati — si sono venute 
configurando anche le linee 
generali del piano sanitario 
per il 2002, ed è su queste 
che i vari consiglieri hanno 
chiesto di venire aggiorna- 
ti. 

Così Santarossa Da gene- 
ricamente ribadito l’intendi- 
mento di attuare la riforma 
delineata anni fa con la co- 
siddetta legge taglia-ospe- 
dali. Poi ha rimarcato che 
per quanto riguarda ogni 


decisione sui ticket bisogna 
attendere la definizione a li- 
vello nazionale dei «livelli 
essenziali di assistenza» ai 
fini di un’«elencazione siste- 
‘matica di ciò che deve resta- 
re totalmente nel sistema 
sanitario, di quello che de- 
ve rimanervi solo parzial- 
mente e delle prestazioni 
che presentano un alto ri- 
schio di inappropriatezza e 
sulle quali è necessario in- 
tervenire». 

Ma sarà infine una com- 
missione tecnica a indivi- 
duare «le prestazioni ogget- 
to di cofinanziamento tra- 


° mite fondi integrativi, le 


aree di copertura, le modali- 
tà di gestione dei fondi e la 
scelta tra fondi volontari e 
obbligatori». 

Santarossa ha inoltre 
confermato che il privato in- 
terverrà dove il pubblico ha 


fallito, però a tale proposito 
ha detto di «allarmistiche 
enfatizzazioni» da parte del- 
la stampa, e ha minimizza- 
to: «Non verranno tolti i tet- 
ti ai privati, ma laddove le 
liste d'attesa risulteranno 
più lunghe si potrà rimedia- 
re ritoccando i tetti delle 
prestazioni private». E per 
quanto riguarda il piano 
materno-infantile (che in- 
sieme con quello dell’emer- 
genza dovrebbe essere ap- 
provato entro il primo tri- 
mestre del 2002) ha ribadi- 
to che dovrebbero essere 
soppressi i punti-nascita 
che non registrino almeno 
800 eventi annui. 
L'assessore ha altresì ri- 
badito — sollevando le ire 
del forzista Giulio Staffie- 
ri — che il «118» avrà 
un'unica unità operativa. 
Richiesta di Cristiano De- 


fano (Margherita): su qua- 
e dipartimento di emergen- 
za sarà poi incardinata, 
quello di Trieste o di Udi- 
ne? Nessuna risposta. An- 
che Roberto ‘olinaro 
(Cpr) si è dichiarato per- 
plesso su molti punti, in 
articolare sul sistema del- 
e nomine, spesso rimesse 
nelle mani delle Universi- 
tà. 

Ma il diessino Bruno 
Zvech è andato più in là, 
parlando di un’audizione 
«del tutto deludente»: sono 
infatti rimasti senza rispo- 
sta «perfino i quesiti che 
traevano spunto da dichia- 
razioni dello stesso assesso- 
re»; per cui «non c'è chiarez- 
za sui “livelli essenziali di 
assistenza”, c'è una fuga in 
avanti della giunta sulle fa- 
sce in cui ripartire la popo- 
lazione che paga prestazio- 


Gorizia, uno studio rivela che 150 mila uomini del Friuli-Venezia Giulia non riescono ad avere rapporti sessuali soddisfacenti 


Disfunzione erettile, ne soffre uno su dieci 


GORIZIA C'era una volta il latin lover, 
caliente e virile, lo «sciupafemmine» 
per antonomasia. Un mito esportato 
in tutto il mondo ma destinato oggi a -i figli a subire il maggior disagio della 
coppia provocato dalla disfunzione 
erettile. Tensioni, liti e incomprensio- 
ni sono all’ordine del giorno. Inoltre, 
la patologia può portare anche a tradi- 
menti (27 per cento) e a separazioni 
(5 per cento). L’unica consolazione vie- 
ne dal raffronto con il dato nazionale: 
nel resto d’Italia la disfunzione mina 
le basi della famiglia nel 77 pc dei ca- 


crollare miseramente. Colpito a mor- 
te da una malattia subdola, di natura 
psicologica: la disfunzione erettile 
che colpisce il 10 per cento della popo- 
lazione. maschile del Friuli-Venezia 


Giulia. 


Tradotto in cifre, circa 150 mila cor- 
regionali non riescono. ad avere un 
rapporto sessuale soddisfacente con 
la propria partner a causa di una pa-. si 
tologia che colpisce indiscriminata- 
mente tutte le fasce di età e non'è le- 
gata necessariamente all'avanzare de- 


gli anni. 


La realtà, scomoda e impietosa, è 
fotograta in una ricerca presentata ie- 
ri mattina all’ospedale civile di Gori- 
zia, nell’ambito della settimana del- 
l’andrologia. Ma a preoccupare:sono 
soprattutto le ripercussioni sulla fa- 
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Affranti improvvisa perdita 
dell’amico 

Franco 
siamo vicini a PAOLA e fami- 
glia. 
- MARISA e MASSIMO 
Trieste, 23 novembre 2001 


Vicini a' PAOLA, NICOLET- 
TA e MICHELE. 

- DANIELA, PAOLO e fami- 
glia 


Trieste, 23 novembre 2001 


Partecipano al dolore di NICO- 
LETTA e famiglia: CRISTI- 
NA, DANIELA e RAFAEL- 
LA. 


Trieste, 23 novembre 2001 


Vicini a PAOLA e famiglia ri- 
cordano 
Franco 


- FLAVIO e famiglia 

- GIANFRANCO, PICIUTI e 
famiglia 

Trieste, 23 novembre 2001 


Abbracciando forte forte PAO- 
LA. 

- PINA, SERGIO 

- ANNA, NINO 

- JOLE, GIANNI 

-I nipoti 


Trieste, 23 novembre 2001 


Partecipa NINO PERRECO 
Trieste, 23 novembre 2001 
RITTER EN I RI 


Ciao 


Tatiana 


I cugini GIANNA con AL- 
BERTO (Melbourne), LUCIA- 
NO, ENNIO, FABIO con VI 
VIANA. 


Trieste, 23 novembre 2001 


23.11.1997 23.11.2001 


Lisa 
... 14 brevi anni, infiniti nei ri- 
cordi, così presto interrotti. 
Mamma e papà 


Trieste, 23 novembre 2001 
|_m_m__t__1_._mmssl 
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La mia adorata mamma ha rag- 
giunto il mio papà. 
Stefania Kastelic 

ved. Drozina 
non c'è più. \ 
Affranti ne danno l’annuncio 
la figlia NEVA con PAOLO, 
PETAR e LUCA, il nipote MI- 
RO, il fratello ALOJZ con fa- 
miglia, la consuocera ANDRE- 
INA unitamente ai parenti tut- 
ti. 
I funerali avranno luogo doma- 


ni, sabato, alle ore 11, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 novembre 2001 


Ciao, nonica. 
=] tuoi PETER e LUCA 


Trieste, 23 novembre 2001 


Ricordano con affetto 


zia Stefania 


i nipoti ADRIANA, ARIEL- 
LA e LUCIANO. 


Trieste, 23 novembre 2001 


Vi siamo vicini: ROBERTO, 
FRANCESCA, LICIA. 


Trieste, 23 novembre 2001 


Si associano al dolore di NE- 
VA e della famiglia: LUCIA- 
NA PACIA, GIULIA DEPIN- 
GUENTE. 


Trieste, 23 novembre 2001 


Profondamente addolorata par- 
tecipa famiglia SCIARRET- 
TA. 


Trieste, 23 novembre 2001 


Vicini a NEVA: GIOIA, 
FRANZ, ADA, ODO, PATRI- 
ZIA, PATRIZIA, FURIO, 
GRAZIELLA, PAOLO, ALI- 
DA, KATIA, SERGIO, SIL- 
VA, "TULLIO, ADRIANA, 
MANFREDI, ROMANA, 
FRANCO, BARBARA, MARI- 
NO, WANDA, GUIDO, 
ADRIANA, FABIO, RITA, 
EDUILIO. 


Trieste, 23 novembre 2001 


Partecipano al lutto famiglie 
DORLIGO e FARINA. 


Trieste, 23 novembre 2001 
nce tei 


miglia. Secondo l'indagine, che ha 
coinvolto 400 medici di famiglia e an- 
drologi, nel 59 per cento dei casi sono 


«Il dato ha una spiegazione. In 
Friuli-Venezia Giulia - spiega il dot- 
tor Massimo Capone, dirigente medi- 
co dell’unità operativa di urologia - 
l'istituzione familiare è ancora forte 
rispetto ad altre realtà. Il malato, nel- 
la nostra regione, cerca quindi di non 
proiettare le proprie tensioni sui fi- 
gli». Secondo il 50 per cento dei medi- 
ci della regione, l'atteggiamento psico- 


rale. 


T 


Improvvisamente è mancato al- 


l’affetto dei suoi cari 


Francesco Radin 


di anni 90 


Addolorati ne danno il triste an- 
nuncio i figli BRUNO con NA- 
DIA e MARIUCCIA con LI- 
NO, i nipoti ENRICO, STEFA- 
NO, ROBERTA e ANNA con 
PIERO e la piccola ELISA. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 24, alle ore 11.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 novembre 2001 


Affettuosamente vicini la co- 
gnata LICIA e famiglie DURO 
e BATTAGLIA. 


Trieste, 23 novembre 2001 
[ri 


Maria Sirotich 


Partecipano al dolore di LUI- 
SA e BARBARA la famiglia 
RAVASINI e BRANDOLIN. 


Trieste, 23 novembre 2001 


Partecipa al dolore della fami- 
glia lo STUDIO GEPPA. 


Trieste, 23 novembre 2001. 


Partecipa Loretta Abbigliamen- 
to. 


Trieste, 23 novembre 2001 


III ANNIVERSARIO 
In ricordo del nostro amato 


Ettore Cecchi 


verrà celebrata una Santa Mes- 
sa domani, sabato 24 novem- 
bre, ore 18.45, nella chiesa di 
via Commerciale. 


Mamma, papà, 
fratello e nonna 


Trieste, 23 novembre 2001 
n etettne| 


logico più frequente è la paura di esse- 
re considerato malato e per il 27% il 
timore che la partner possa sentirsi 
privata della propria capacità di sedu- 
zione, condiziona fortemente la vita 
di coppia. 

«Oggi esistono dei farmaci che fan- . 
no del tempo di azione il loro obietti- 
vo principale - continua il dottor Ca- 
pone -. Fra questi c'è l’apomorfina, un 
farmaco che agisce a livello centrale. 
Una volta assunto, il medicinale è in 
grado di attivare l’erezione in un tem- 
po medio di una quindicina di minu- 
ti». Non un riedizione riveduta e cor- ‘ 
retta del Viagra, si è affrettato a pre- 
cisare il medico. 

Ma un qualcosa di diverso, un’opzio- 
ne alternativa. L’apomorfina è infatti 
un farmaco legato al normale stimolo 
erotico. Il paziente ha quindi la sensa- 
zione di una modalità di azione natu- 


Francesco Fain 
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Si è spento serenamente 


Gianfranco Caris 


Lo annunciano con infinito do- 
lore le moglie ETTA, il figlio 
PAOLO. 

Si ringraziano in particolare il 
personale medico e paramedi- 
co della Cardiologia e del Cen- 
tro di dialisi per le premurose 
cure prestate. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato 24 novembre, ore 9, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 novembre 2001 


Ciao 
Franco 
- GIULIO 


Trieste, 23 novembre 2001 


Affettuosamente vicine a ET- 
TA e PAOLO: famiglie AN- 
GELO e LUCIANO SKE- 
RJAN, e DEL BO. 


Trieste, 23 novembre 2001 


La Società dei Concerti di Trie- 
ste esprime il più profondo cor- 
doglio per la scomparsa del 


MAESTRO 
Franco Gulli 


ricordando con animo grato le 
intense emozioni suscitate dal- 
la sua straordinaria e generosa 
musicalità. 


Trieste, 23 novembre 2001 


XX ANNIVERSARIO 
Mario Rossetti 


Oggi più di ieri e meno di do- 
mani. 


LUCIANA 
Trieste, 23 novembre 2001 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lun.-ven.: 8.30-12.30; 15-18.30 
Sabato: 8.30-12.30 


Accettazione necrologie 


Valter Santarossa 


ni e medicine e quella esen- 
te, non c'è un piano mater- 
no-infantile, non c'è un do- 
cumento tecnico-scientifico 
che giustifichi la centrale 
unica del ”118”». 

E a sua volta Bruna Zor- 
zini (Pdci): «Allarmistiche 
le notizie sull’irruzione del 
privato e  sull’assistenza 
gratuita solo per gli indi- 

enti? Peccato che il tono e 
il contenuto della relazione 
dell’assessore non mi abbia- 
no potuto tranquillizzare e 
mi abbiano convinta del 
contrario. Neanche sul 
”Burlo” l’assessore mi ha 
potuto rassicurare». 

Giorgio Pison 


Pordenone: 
Cardin ritorna 
in Consiglio 


PORDENONE La Sezione civi- 
le del Tribunale di Porde- 
none ha accolto la richie- 
sta dell'ex sindaco Alvaro 
Cardin di annullare il 
propia ro con il qua- 
le, nei mesi scorsi, il loca- 
le prefetto aveva disposto 
la sospensione dello stes- 
so Cardin dalla carica di 
consigliere comunale. Il 
provvedimento di sospen- 
sione era stato adottato 
perché Cardin è imputa- 
to in un procedimento pe- 
nale in corso davanti alla 
Corte di Cassazione. Con 
la stessa decisione, il Tri- 
bunale ha annullato an- 
che la delibera del Consi- 
glio comunale di Pordeno- 
ne che prendeva atto del- 
la sospensione di Cardin 
e disponeva la sua surro- 
‘a. L'annullamento ha ef- 
ficacia immediata. 


t 


Serenamente si è spento 


Ermanno Fontana 


Lo annunciano la moglie LI- 
DIA, CRISTINA con MAU- 
RO, gli adorati nipoti MAR- 
CO e MONICA, unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani, sabato 24 novembre, al- 
le ore 11, nella chiesa parroc- 
chiale di Pieris. 


Monfalcone-Pieris, 
23 novembre 2001 


t 


Il figlio PAOLO e la moglie 
ANGELA annunciano la scom- 
parsa del caro 


Luigi Predonzani 


I funerali seguiranno domani, 
sabato 24 novembre, alle ore 
9.40, da via Costalunga. 


Trieste, 23 novembre 2001 


T 


È tornato dal Padre 


Cesare Fonda 


Ne dà annuncio la moglie ELE- 
NA. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato 24, alle ore 10.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 novembre 2001 


VIN ANNIVERSARIO 
Argia Giraldi 
ved. Tiene 


L'ASSOCIAZIONE AMICI 
DEL CUORE ricorda con grati- 
tudine la sua benefattrice. 


Trieste, 23 novembre 2001 


MONFALCONE 


Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9,30-12.30) 


GORIZIA 


Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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2.000 m-10°C 
1.000m -2°C£ 


Tmax. 9/12 
Tmin. 6/9 


"© GMIOPe 10/20°6. 20/00°C Pra 


alta APERA 


‘deboli settentrionali con rinf. sulle coste delle regioni adriatiche e sulla Liguria. 


‘agitati i maria ovest della Sardegna e lo Jonio centrale, molto mossi i restanti mari. 


Un piumino... 


Pellicceria in Trieste + Via San Lazzaro, 6 » Tel. 040.639.106 


- STILE 


Nord: sereno o poco nuvoloso sul settore occidentale; nuvolosità irregolare al mattino sul setto- 
re orientale dell'Emilia-Romagna, con qualche isolata debole precipitazione, nevosa sull’Appen- 


FRONTE nîno, ma con tendenza a rapido miglioramento. Centro e Sardegna: sull'isola, Toscana, Umbria 
e Lazio, nuvolosità irregolare con locali precipitazioni, sulle zone interne di Lazio e Umbria po- 
'RESSIONE adi bb. f franno assumere carattere nevoso a quote intorno ai 1000/1200 m. Sud e Sicilia: molto nuvolo- 
‘so 0 coperto con piogge sparse e isolati termporali; nelle zone interne della Campania e sui rilie- 
caldo freddo  occluso vi della Calabria precipitazioni potranno essere nevose. 


in sensibile diminuz. nei valori massimi al c-nord; stazion. le massime al sud, con tendenza a diminuire. 


S. MARIA DIL. 


LGHERO 


OROSCOPO - 


L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 
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OGGI attendibilità 70% 
Cielo sereno o poco nuvoloso su tutta la regione con vento secco da Nord, moderato o local- 
mente forte. Sui monti e sulla fascia pedemontana possibili raffiche molto forti. 

DOMANI attendibilità 70% 
Al mattino cielo sereno su tutta la regione e decisamente freddo in pianura e sui monti. In 
giornata cielo in genere poco nuvoloso a causa di nubi alte in quota che veleranno il cielo. 
TENDENZA PER DOMENICA 
Cielo poco nuvoloso o variabile. 


min. max. 


63 90 
i 
45 80 
05. 70 
DI 


2.000.m-2 °C 
1.000 m-6 °C 


NeDARODI Laion pio 
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SERENO POCONUY VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE MEDA DE: VENTI TEMPORALE 
n) i " 
1 Luo } » ; 
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moderata abbondante > inlunsa www.osmer.fvg.it 


...ONiginale? 


Pellicceria in Trieste « Via San Lazzaro, 6 - Tel. 040.639.106 


I GIOCHI 


Nella comunicazione verbale o scritta bisogna sopprimere gli eccessi 


Luoghi oscuri, parlata difficile 
Serve un Istituto di semplicità 


e frasi alla moda. «A livel- 
lo di» e «nella misura in 
cui» fortunatamente lan- 
guono, dismessi persino 


prattutto in ambito politi- 
co cittadino. Alcune setti- 
mane 0, na FOO di 
una tivù locale, una don- 
dai loro estremi fruitori na bella, laureata politica 
«giovanilisti», ovvero da di professione, ha infilato 
quei nostalgici che hanno nel suo discorso dieci «vo- 
fatto il ’68 e si ostinano a glio dire», sette «ancor- 
portare (uomini e donne) Ché» e Quattro «e quant’al- 
jeans délavé e blazer blu tro», diligentemente regi- 
‘notte. È in stato di avan- . strati da un simpatico cul- 
zata decomposizione il  toredi i li 
«vorrei spezzare una lan- A ben in i SOS IL, 
cia» un tempo in voga tra SE SE grto E DERE 
i costanzodipendenti, men- sO DIG IO 1 
tre imperversa il pomposo 106€ € se Lrastultarsi con 
5 pe - il lessico è proprio di chi 
Nazionale per la Semplici- «piuttosto che» usato co- ERE 
tà che avii in concreto un me «oppure». Esempio: PRETI TESA LINA 
processo di semplificazio- «Quali quotidiani leggi?» . <c. ; Sp 
Ì si 9 1 a ‘appatole, non è meno 
Dì ne della cultura e lanciare Risposta: «Repubblica, ipocrita la Scelta dei «paro- 
in ogni Paese una campa- piuttosto che il Corriere, jatori» di tendenza, che 
gna nazionale per la sem- piuttosto che il Piccolo». usanoi vocaboli alla moda 
plicità che, in sinergia con Mah! Un frequente ecces- vagheggiando la benevo- 
l’Istituto, contribuisca a so lessicale è il «come di- Il sa deilgio: 
. PESA . . set lenza. e«il.rispetto dei gio. 
tenere. viva..l'esigenza..di ....re»,..intercambiabile...con...«vani. ti 
«semplificare». (; 1°; «voglio: ‘dire»;; entrambi Annota con arguzia il 
Nella. comunicazione! surrogati dell'anziana con--. professor Cesare Marchi: 
verbale o scritta la chia- giunzione «cioè», per non «Lo spirito del gregge, cui 
rezza e la semplicità (vale parlare del comunissimo si sottraggono soltanto gli 
a dire l’eleganza) possono «sebbene» rimpiazzato da egregi, spinge la gente gre- 
essere raggiugibili solo at- «ancorché» e del vecchio garia a seguire ciecamen- 
traverso la coraggiosa sop- consolatorio «eccetera», tele parole di moda». Que- 
pressione di eccessi, tauto- cui succede un affettato «e stione di stile... 
logie, maldestre metafore quant’altro», abusato so- 


Oggi si usa scrivere per 
luoghi comuni o per luo- 
| ghi oscuri e il «parlare dif- 
ficile» è entrato nelle mo- 
stre abitudini tanto da far- 
ci dimenticare che la sem- 
plicità rappresenta un ele- 
mento essenziale della co- 
municazione. 

Uno dei massimi pensa: 
tori “contemporanei; Ed: 
ward de Bono, dal suo 
l «Semplicità» (Sperling & 

Kupfer) dispensa due cu- 
riosi suggerimenti: creare 
in ogni Paese un Istituto 


Rossana Bettini 


n  —————1nR1rw@eo@c6e__@ 


 (isintim = ENTERNI. 


* STARANZANO Via D'Annunzio, 12 MONFALCONE Largo Anconetta, 8 
. Tel 0481/481884 Tel 0481/791020 . 


e, e __r_ 


| DA OLTRE 
È 50 ANNI 
!  PROGETTIAMO 
|" E REALIZZIAMO 
|- L'ARREDAMENTO 
È DI QUALITÀ. 


mini iii 


Ariete 21/3 20/ ‘oro 21/4/20/5 


La giornata si tra- Un impedimento 
scinerà stancamente anche burocratico non vi 
perché non volete reagire al- permetterà di prendere de- 
la depressione che vi oppri-  cisioni immediate. La vita 
me. Possibilità di equivoci sentimentale ‘comincerà 
poco piacevoli. presto ad offrirvi sicurezza, 


Gemelli 21/5 20/ 


“anero 21/6 22/7 


Siate disponibili ed 

aperti a tutte le 
possibilità, ma non espone- 
tevi troppo. Discreti succes- 
si in amore, ma non fatevi 
troppe illusioni. Inviti. 


Leone 23/7 221 


Qualche maligno 
cerca di mettervi in 
cattiva luce con i superiori, 
ma il piano non gli riuscirà. 
Perfetto equilibrio nel rap- 
porto con la persona amata. 


23/9 22/1 
Un’amicizia vi coin. 

volgerà nelle sue vi- 

cende affettive. Sappiatene 
rimanere fuori, pur dando i 
vostri consigli. Non prende- 
te troppi impegni. 


Bilancia 


Nell’affrontare un 

problema persona- 
le non lasciatevi distrarre 
da preoccupazioni. Vi occor- 
re tutta la serenità di giudi- 
zio di cui siete capaci. 


Vergine 23/8/22/9 


Siate adattabili ed 

elastici: ne avete bi- 
sogno in questa giornata. 
Rapporti esaltanti nella vi- 
ta di coppia. Non sciupateli 
con la gelosia. 


corpione 23/10 21/11 


La giornata trascor- 

rerà in maniera ab- 
bastanza tranquilla, al mo- 
mento vi sembrerà addirit- 
tura noiosa. Ma questo è un 
balsamo per i vostri nervi. 


‘Una modesta perdi 


Capricorno 22/12 19/1 


Con poco riuscirete 
Î ad ottenere molto, 
se saprete utilizzare i sug-, 
gerimenti degli astri. Segui- 
te le intuizioni, riuscirete a 
realizzare ciò che pensate. 


Sagittario 22/11 21/12 


ta di denaro vi met-. 5 
terà di cattivo umore e vi co- 
stringerà a rimandare un 
acquisto. Un nuovo amore 
vi darà entusiasmo. 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 


19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 Fu un mago della bacchet- 
ta - 10 Estremità del parquet - 12 Forno per: 
i rifiuti - 14 Un tipo di bilancia - 15 Sfocia 
presso Stettino - 16 Un bolide. meteorico - 
18 Quasi immorale - 19 Fiume alsaziano - 
20 Era detta «Wandissima» + 22 Famoso po- 
eta greco di Mitilene - 24 Un'arma da peda- 
na - 25 In mezzo al caos - 26 Errori involon- 
fari - 28 In mezzo alle fiamme - 29 Crudele 
uccisione, sterminio - 32 Un tipo di società 
(sigla) - 34 Nome di re rumeni - 35 Metà ce- 
na - 36 Luoghi per conversare - 38 Fu un 
grande califfo - 40 Vasto lago asiatico - 41 
Una delle isole Pelagie - 43 Un luogo con i 
cavalli - 44.1] famoso Ughi. 

VERTICALI: 1 Decotto che cura - 2 Posso- 
no ferire - 3 Lo è l'autocarro vuoto - 4 Ta- 
gliandi staccabili - 5 Cerchietto al dito - 6 
Bianchi al contrario - 7 Sconvolto dallo sde- 
gno - 8 Il nichel - 9 Suffisso per sali - 10 La 
scuola... guida - 11 Una storica Confalonieri 
- 13 Il senso del naso - 17 Corrode i metalli 
- 21 Un'incognita algebrica - 23 Lume per la 
pesca notturna - 26 Vecchia marca d'auto - 
27 Mascolini - 28 Stato dell'Unione Indiana - 
30 Sono buoni statali (sigla) - 31 Matilde 
scrittrice - 33 Il Ford dei fumetti - 35 Si ani- 
ma col «ciac» - 37 Grido che si ode durante 
la corrida - 39 Una caramella pastosa - 42 Il 
sottoscritto. 


Lucchetto: 
SAUNA, UN ALONE = 
SALONE 


INDOVINELLO 
I pentiti 


È pura verità quello che dicono: 
cisi può giurare! 


Scambio di vocali: i 

LASTRICO = L'OSTRI- Fra Parentesi |ì 
CAMBIO D'INIZIALE (5) 

La mia ex si dà da fare 

Talvolta ho avuto modo di seguirla 

nel giro della solita battuta 

‘e poiché la sapevo misurata, 

‘è un nonsenso pensar che s'è perduta. 


Tiburto 


La serenità e la lu- 

._. cidità intellettuale 

di cui siete naturalmente 

dotati vi aiuteranno a pren- 

dere decisioni importanti ri- 
guardo la vita privata. 


La realizzazione di 

un progetto assorbi- 

rà gran parte del tempo to- 
gliendovi la possibilità di 
dedicarvi a chi amate. Un 
‘amico vi cercherà. 


LOTTO 


Favorite le decine «20n e «60» 
entrambe sulla ruota di Milano 


È fuor di dubbio che di una materia le cui argomentazio- 
ni sono oggetto di interessanti studi ci si occupa sempre 
volentieri, anche perché il desiderio.e la'determinazio- 
ne di un sempre maggiore approfondimento di certi 
aspetti particolari costituisce l'obiettivo primario di chi 
crede nella possibilità di un allargamento del suo oriz- 
zonte conoscitivo. Posizione decisamente favorevole per 
le decine «20» e «60» sulla ruota di Milano, entrambe in 
fase di recupero. Combinazioni proponibili: 21 24 27 8- 
64 65 67 8. Su Genova in evidenza gli estratti di figura 
«5» per ambo e il riscontro a breve potrebbe aversi con 
la formazione 5 14 23 68 21. 

Attesi numeretti e gemelli su Palermo con 9 11 22 33, 
mentre su Roma spiccano i numeri 1 90 81 9. I numeri 
attualmente più attendibili su Venezia sono 42,43 47. 
Nota: inumeri 1 81 9 formano una terzina geometrica e 
simmetrica correlativa al tempo stesso. Su tutte le ruo- 
te non produce l’ambo da quarantatré colpi. Capilista: 
Bari 35 (97), Cagliari 36 (68), Firenze 39 (77), nova 
14 (123), Milano 64 (105), Napoli 42 (64), Palermo 33 
(93), Roma 87 (72), Torino 71 (84), Venezia 48 (120). 


1(0[0]8 Ogni mese 


‘pagine di giochi In edicola 


e rubriche 


presentano in anteprima 


Idee regalo, oggettistica ed addobbi 
per rendere magico il Vostro Natale. 


QUALITÀ E CONVENIENZA 
DOMENICA APERTO dalle 09.00 alle 12.00 
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IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


nomo, cantina, garage. 
420.000.000. . Casaimmedia 
040/941424. 

(A00) 


ATTICI e appartamenti con 


IL PICCOLO 


CASAPROGRAMMA Giardi- 
no pubblico appartamento 
ottime condizioni interne al 
piano alto con ascensore: 
soggiorno cucina abitabile 
servizi terrazzo ripostiglio. L. 


MINIMO. 15 PAROLE 0432/246630; GORIZIA: cazione. annunci redatti in forma verrà effettuata nella rubri- ADIACENZE Via del Ronche- giardino anche su due livelli 270.000.000. Tel. 
Gli avvisi si ricevono Corso Italia 54, tel. Incasodimancata distribu- collettiva, nell'interesse di ca ad esso pertinente. to, luminoso, buono stato,  PANOFAMICI e primingressi IN 040/366544. 

presso le sedi della 0481/537291, fax. zione del giornale per moti- più persone o enti, compo- Le rubriche previste sono: di'ingresso, cucina arredata, “9Ne residenziali propone (400) 

A.MANZONI&C. S.p.A. 0481/531354; MONFAL- vi di forza maggiore gli av- . sti coli id artificiosa- Oo ge n 2 camere, bagno, veranda, TSE, Tel. 040/661777. SAPORE GA NSrD 
TRIE CONE: largo Anconetta visi accettati per giorno fe- mente legate o comunque ODI a ampio garage con soppalco. a d 1 
Re Ga pertello tan 5, tel. 0481/798829, fax  stivo rino anticipati o di senso vago; richieste di puro O 5 OL È 227.000.000. Si Tel CASAPROGRAMMA Costa- pa n... È 
040/6728328, fax 0481/798828; PORDENO- posticipati a seconda delle danaro o valori e di franco- TI, oh iste, ONE. 040/768222. lunga mansarda al grezzo Re USI ce 
040/6728327. Orario NE: via Molinari, 14, tel. disponibilità tecniche. bolli per la risposta. sì a & cita A (A00) atrio soggiorno cucina due balconi ripostiglio “offittatii 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 0434/20432, fax La pubblicazione dell'avvi- I testi da pubblicare verran- 9 finanziamenti; Eh comu. APPARTAMENTO coh giardi- camere servizi terrazza a Va- 430.000.000. Tel, 
ti i giorni feriali. Sabato: 0434/20750. so è subordinata all’insin- no accettati se redatti con. nicazioni personali; 11 ma- Nosalone con caminetto, cu- sca posto auto. Predisposizio-  040/366544. 

8.30-12.30. UDINE: via La A.MANZONI&C. S.p.A.  dacabile giudizio della dire- calligrafia leggibile, me- trimoniali; 12 attività ces- cina, matrimoniale, singola, ne impianti realizzata. Tel. (A00) 

deî Rizzani 9, tel. nonèsoggettaavincoliri- zione del giornale. Nonver- glio se dattiloscritti. sioni/acquisizioni; 13 merca- doppi servizi, ripostiglio, ter-  040/366544. _ = 
0432/246611, fax guardanti la data di pubbli- , ranno comunque ammessi La collocazione dell'avviso tino; 14 varie. razze, giardino, termoauto- (A00) Continua in 27.a pagina 


KéWay Legea Momo 
Scaltiamuscoli Alimme! 

Calzoncini Legea OSportika 

Scarpe calcio ValSporempd: Campus 
con tacchetti fissi € 30;00/58,088 
Scarpe,calcetto Umbro Turf__ —__ € 353,00 63,897 


i 


Gyclette Gammax mod. 963 magnetica computerizzata 

5 funzioni con conto pulsazioni € 195,00 377.573 
Pedana elettrica Cammax TA. 900 
Hp1.25 vel. i-12Km/h______ 
Tavolo ping pong da interno Chiodi 
completo di rete ___E185,00 358.209 
Tuta Lotto triacetato uomo _ € 39,00 75.514 
Tuta Nike triacetato uomo _____€ 49,00 94.877 
Scarpe Adidas mod. Country _______€ 59,00 114.240 
Scarponcini Champion _€ 45,00. 87.132 
Stivaletti 0.Neal donna col. bordeaux _ € 55,00 106.495 


; & 300 9,68108 


SPORTSWERR 


_€ 108,00 
€ 87,00 
€ 77,00 
_ € 99,00 
€ 83,00 


209,117 
168,455 
149)095 
1917691 
160.710 


Piumino donna Firefly. 

Giaccone donna Firefiy_ i. 
Giacca trapuntata donna Champion 
Piumino uomo Tacchini 
Giaccone uomo Firefly. 
Piumino uomo Firefly con Cappuccio 

in pelo. -€ 108,00 
Pantalone Think Pink mod, Calanque 55,00 
Felpa Think Pink 10,00 
Pile uomo Campagnolo... 36,00 
Pile bimbo Campagnolo __€ 28,00 


| ATTREZZI E ABBIGLIAMENTO PALESTRA 
MONTAGNA: ABBIGLIAMENTO E SCI 


Ba 
Pacchetto sci Atomic 7/22. 
+ attacco Xentrix 
Pacchetto!sci Salomon Crossmax 8 
+ attacco Pilot 
Scarpone Salomon X- Wave 1 10.0 
Sci alpinismo Dynafit mod. All Terrain 
+ attacco Diamir € 399,00 
Giacca Northface mod. Mountain Jacket € 349,00 
Completo sci Northface mod. Talkeetna « 383,00 
Giacca uomo Helly Hansen. € 140,00 
Pantalone uomo Helly Hansen € 94,00 
Giacca sci uomo Astrolabio € 90,00 
Giacca sci donna Samas.__ _ € 230,00 
Giacca sci donna Astrolabio € 57,00 
Tuta bimbo Astrolabio ___ € 48,00 


_S 340,00. 655,332 € 509,00 985.561 


209,117 
106.495 
135.558 
69.706 
54,215 


395,00 
€ 290,00 


764.826 
561,518 


712.572 
675.758 
741,591 
271.078 
182.009 
174,264 
445,342 
110.367 

92.941 


ABBIGLIAMENTO MOTO 


Strada per 
Martignacco, accanto 
alla fiera di Udine 


Giacca Alpinestar mod. Jet Road antiacqua <340,00 658.332 
Pantalone Clover mod. Cruiser 
cordura antiacqua 

Guanto Alpinestar mod. ST - 1 Dry Star 
antiacqua 

Casco Schubert mod. Concept modulare 
in fibra carbonio. EA 


_ €144,00 278.823 


TIMIDALE 


€ 35,00. 67769 


— €315,00 609.925 


Wwww.megaintersport.it 


GORIZIA 
TRIESTE 


CENTRO COMMERCIALE 


La Qualità ai Prezzi più bassi d’Italia. 


SEMPRE APERTO! Da Domenica 25/11 fino a Natale 


Orari di Apertura: Lunedì 15.00 - 19.00 (tutti i Lunedì di dicembre aperto l’intera giornata) 
da Martedì a Venerdì 8:30 - 12.30 / 15.00 - 19.00 
Sabato 9.00 - 19.00 continuato 
Domenica 9.00 - 12.30 / 14.00 - 19.00 e da Domenica 9/12 orario 9.00 - 19.00 


Uscita autostrada PALMANOVA Loc. Bagnaria Arsa (UD) - 0432/922911 


è 
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ore 5.23. +25 cm 


» È mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10. mg/mc) Temperatura: 6,3 minima Alta: 
Isole Se alle E San Clemente Piazza Libertà mp/me 1,2 9,0 massima 
Via Battisti mg/me 5,3 Umidità: 81 per cento Bassa: ore 13.84 
LaLuna: si leva alle 13,35 Piazza Vico mg/me 3,8 Pressione: 1023,9 in.diminuzione ore 22.02 
cala alle 24.00 Piazza Goldoni. mg/me 2,9 Cielo: coperto DOMANI 
47.a settimana dell’anno, 327 gior- Alle ‘grandi porte battono i Via Carpineto mg/me 0,5 Vento: 6,5 km/h da N-W Alta: ore 5.52 
+ ni trascorsi, ne rimangono 38. grandi venti. Monte Pantaleone mg/mc 0,3 Mare; 113,9 gradi Bassa: ore 12.58 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA /FIZIER 


| Da una super-perizia affidata a docenti dell’Università di Padova la svolta all’inchiesta sulla fine di una novantenne nell’ottobre di due anni fa 


«E' morta per strangolamento». Indagato il figlio 


Le ecchimosi sul collo di Ines Skerl non possono essere state provocate da una caduta in casa 


L'uomo si difende: «Î) stato un incidente, l'ho trova- 
ta già riversa a terra». Il pm Frezza chiederà il rin- 


Vio a giudizio per omicidio volontario. 


E° omicidio. Ines Skerl, 90 
anni, trovata cadavere ai pie- 
di del suo letto nell’ottobre 
del 1999, è stata strangola- 
ta. Due mani le hanno com- 


| presso dall’esterno le vie re- 


Spiratorie. Sul collo i segni 
della presa sono: inequivoca- 
i iolenza, sangue e mor- 


un hanno detto ieri depo- 
nendo davanti al presidente 
aggiunto del Gip Nunzio Sar- 
pietro due docenti dell’Uni- 
versità di Padova, i professo- 
ri Paolo Prandoni e Paolo 
Moreri, periti del Tribunale, 

fo confermato nero su 

bianco quanto aveva già se- 
io in precedenza alla 

‘ocura il medico legale Ful- 
Vio Costantinides: strangola- 
mento, omicidio volontario. 

Le parole dei due professo- 
TÌ padovani sono risuonate 
nel grande silenzio dell'aula 
del Gip. Attilio Carmeli, il fi- 
glio della signora Ines, le ha 
ascoltate senza alcun segno 
esteriore di emozione. E° 

l'unico «indagato» ca la mor- 
te della madre e ha sempre 
proclamato la propria inno- 
tenza. «L'ho trovata riversa 
a terra, accanto al letto. Ero 
Solo in casa e ho immediata- 
mente chiamato il 118. Era- 
No le tre del mattino». 

Da ieri, la sua posizione 
processuale è è diventata gra- 
Vissima. Nessuno può stran- 
golarsi da solo, con le pro- 


prie mani. E i segni trovati 


.sul collo dell’anziana, non so- 


no compatibili con cadute 
dal letto o altri traumi occa- 
sionali. Alla base della lin- 
gua l'autopsia ha rilevato 
una piccola emorragia; nei 
polmoni si è prodotto un ede- 
ma acuto con rotture alveola- 
ri. Le ecchimosi e le abrasio- 
ni, ben visibili in una vasta 
zona del collo, accreditano 

in quadro di violenza incom- 
patibile con un incidente do- 
mestico. Il quadro diventa 
ancora più fosco dal momen- 
to che la madre e il figlio era- 
no soli in casa e che nessun 
testimone ha mai citato la 
presenza di altri parenti o 
congiunti. 

I difensori di Attilio Car- 
meli, gli avvocati Alfredo An- 
tonini e Riccardo Seibold, so- 
no usciti lentamente dall'au- 
la, confabulando a bassa vo- 
ce. Il loro cliente era in atte- 
sa nel corridoio, sottobraccio 
alla moglie. Di lì a poco se 
ne sarebbero ritornati a casa 
in via Belpoggio con quell’im- 
menso fardello sulle spalle. 
«Omicidio, non incidente» 
hanno detto i medici, 

L'udienza preliminare è in 
via di esaurimento e la peri- 
zia dei docenti padovani sa- 
rà sfruttata fino in fondo dal 
pm Federico Frezza per chie- 
dere il rinvio a giudizio dell' 
indagato per l'omicidio volon- 
tario della madre, aggravato 


Il pubblico ministero Federico Frezza (a sin.) e il medico legale Fulvio Costantinides. 


dal fatto di aver ucciso 
un’ascendente. un reato 
da ergastolo, un incubo infi- 
nito per un uomo che è pros- 
simo ai 60 anni. 

Fino a ieri tutta la vicen- 
da era stata contrassegnata 
da una certa percentuale di 
dubbio tra morte naturale e 
omicidio. L’accurato lavoro 
dei periti del Tribunale ha 
sciolto questo dilemma e ha 
gettato in una crisi profon- 
dissima e forse irreversibile 
la tesi dell'incidente. 

Tutto era iniziato il 8 otto- 
bre del 1999 con una telefo- 
nata al 118. «Ho trovato mia 
madre riversa a terra, accan- 
to al letto» aveva gridato il fi- 
glio al microfono. Il medico 
era arrivato e aveva consta- 
tato il decesso dell’anziana, 
da tempo non più autosuffi- 
ciente, «Morte naturale» ave- 


va scritto il medico sul certi- 
ficato. Nessun dubbio, nessu- 
na incertezza. L’anziana per 
mesi era stata ricoverata in 
una casa di riposo assieme 
alla sorella. Non riusciva a 
camminare da sola. Poi per 
problemi economici era rien- 
trata a casa, nella sua abita- 
zione di Valmaura. Lì la si- 
gnora Ines era stata accudi- 
ta dal figlio per tre notti. Nel- 
la quarta «l'incidente». Un 
caso come tanti altri in una 
città di anziani. 

Il corpo era stato traspor- 
tato all’obitorio e là alcuni 
specializzandi in medicina le- 
si lo avevano esaminato. 

embrava routine. Avevano 
però notato alcune striature 
sul collo congiunte a ‘ecchi- 
mosi. Avevano informato il 
direttore dell'Istituto che a 
sua volta aveva inviato una 


segnalazione alla procura 
della ORO NGIRIUDE ) 
il funerale era stato bloccato 
e il magistrato di turno, il 
pm Federico Frezza, aveva 
aperto un fascicolo: atti rela- 
tivi alla morte della signora 
Ines Skerl, 90 anni, 

Il magistrato aveva incari- 
cato il dottor Fulvio Costanti- 
nides di esaminare il corpo e 
il medico leale aveva confer- 
mato i dubbi degli specializ- 
zandi: le ni riscontrate 
erano compatibili con 
un'asfissia cn L'inchie- 
sta era stata tenuta segreta 

er non comprometterne 
’esito. Ma il nome di Carme- 
li era finito sul registro degli 
indagati: ipotesi di reato, 
omicidio va ontario dell’an- 
ziana madre. Ieri la svolta. 
due mani che si stringono al 

collo e uccidono. 
Claudio Ernè 


lun uomo è rimasto intrappolato tra le lamiere della sua automobile finita contro il rimorchio di un Tir in fase di manovra 


| Schianto sulla «202», un ferito grave 


| Notevoli disagi al traffico, paralizzato per quasi due ore. Code interminabili 


L'Auto schiantatasi contro il rimorchio. (Tommasini) 


accresciute dimensioni, nelidesign affascinante, negli interni so- 
fisticati e nell'abitacolo più spazioso e confortevole. Soprat- 
tutto, una nuova sicurezza: più resistenza agli IEoN laterali, 


La sagoma scura del camion, la frenata sul- 
to bagnato e l’urto violento. L’inciden- 


l’asfal 


quantitativo 


neto aveva: aj ppena scaricato un notevole 


i sabbia. Terminate le opera- 


te (che ha dato il colpo di grazia a una viabi- 
lità già compromessa per i divieti dell’Ince) 
si è verificato ieri alle 17,30 lungo la 202, 
non lontano dall’incrocio che porta all’ ippo- 
dromo. È rimasto gravemente ferito Giusto 
Di Candia, 51 anni. L'uomo era alla guida 
della sua automobile finita con il muso all’al- 
tezza del terzo asse dell’autoarticolato. Per 
estrarlo dalle lamiere contorte è stato neces- 
sario l'intervento dei vigili del fuoco che han- 
no tagliato la carrozzeria della vettura con 
le pinze oleodinamiche. Poi un'ambulanza 
del «118» lo ha trasportato all'ospedale di 
Cenni La prognosi è riservata. L’uomo 

ha i peralo violenti traumi agli arti e an- 
che al capo 

Il camion contro il uale è è piombata l’au- 
tomobile stava uscendo dal piazzale anti- 
Fine la ditta Marsic. Proveniente dal Ve- 


Scalerò l’Everest 


E' nata una nuova idea di forza: la Nuova Polo. Nuova nelle 


Ti fa sentire più forte. 


zioni, il conducente aveva avviato la marcia 
immettendosi sulla 202. Ma dopo pochi se- 
condi è arrivato Giusto Di Candia alla guida 
della sua macchina. L'uomo ha tentato di 
evitare l'ostacolo. Ma, sul bagnato le ruote 
bloccate dai freni, hanno erso aderenza e 
l’auto come impazzita è finita contro il ri- 
morchio del camion, Sul posto dopo pochi mi- 
nuti sono arrivate anche due Tae dele dei 
Sa urbani per effettuare i rili i legge. 
o sentito il fragore dell'urto e mi sono pre- 
DICO fuori», ha raccontato un dipendente 
la ditta Marsic, E’ stato proprio l'impiega- 

to a telefonare al 118. 

Altri peenti o hanno cercato di fronteggiare 
l’onda del traffico deviando, per quanto pos- 
sibile, il flusso. Ma è stata un'impresa vana. 
Lunghe code si sono formate. E solo alle 19 
la situazione della viabilità si è ristabilita. 7 

e, 


servosterzo e ABS di serie, airbag frontali “full size” e latera- 
li, saldature potenziate al laser e maggiore rigidità torsionale. 
Anche la scelta è più ampia: quattro differenti versioni e una 
vasta gamma di motorizzazioni benzina e diesel. 


Polo: 1.9 SDI 64 CV; Polo Comfortline: 1.2 64 CV; 1.4 75 CV; 1.4 TDI 75 CV; 1.9 SDI 64 CV; Polo Tredline: 1.2 64 CV; 1.475 CV; 
1.4 TDI 75 CV; Polo Highline: 1.9 TDI 100 CV. A partire da € 11.990,00 - L. 23.215.885 (IVA incl., escl. IPT) 


Venite a provarla il 24 e 25 Novembre 
dal Concessionario Volkswagen: 


AUTOLEADE 


Nuova Polo 


Dipinti d’autore, arredi viennesi e archivio: paradiso dei collezionisti 


Fallimento Tripcovich, all'asta 
gli ultimi «tesori» di famiglia 


All’asta anche gli ultimi «te- 
sori» di Casa Tripcovich. 


Quadri, arredi, oggetti di 
particolare pregio e docu- 
menti storici, infatti, sono 
destinati a finire, tra qual 
che settimana, nelle mani 
del miglior offerente. Si 
chiudera così l'ennesimo e 
probabilmente conclusivo 
capitolo della saga Tripcovi- 
ch. 

Una storia, 
quella della «di- 
nasty» triesti- 
na della naviga- 
zione, iniziata 
oltre un secolo 
fa e consolidata 
da decenni di 
espansione di 
attività e inte- 
ressi in tutti i 
mari e in gli 
scali più impor- 
tanti del mon- 
do. Un presti- 
gio internazio- 
nale faticosamente costrui- 
to dal fondatore e capostipi- 
te Diodato, capitano di lun- 

‘o corso di origini dalmate. 

a rapidamente. distrutto, 
meno di un decennio fa, da 
una serie di scelte tali da 
trascinare l’intero gruppo al 
fallimento, decretato nel lu- 
glio del "94. 


no, al termine di un anima- 
to «duello» all’ultimo rilan- 
cio con dei contendenti geno- 
vesi - non rimangono che gli 
ultimi «pezzi», le ultime te- 
stimonianze di un passato 
glorioso. Dipinti, arreda- 
menti, carte ingiallite dalla 
polvere del tempo. Una 
quantità incredibile di og- 
getti disseminati nella venti- 


Alcuni pezzi custoditi nel palazzo del Tergesteo. 


na di stanze e nei quasi mil- 
le metri quadrati al primo 
piano del palazzo, a testimo- 
niare di un’epoca. 

In quelle sale, in effetti, il 
tempo si è fermato alla Trie- 
ste emporiale degli Asbur- 
go. Set ideali per una fiction 
ottocentesca, come il salone 


rebbero (e certamente faran- 
no) la felicità dei collezioni- 
sti d’arte. Timmel, Flumia- 
ni, Croatto, Orell, Brass ed 
altro firme prestigiose, Je 
cui opere campeggiano sulle 

areti dei diversi ambienti. 

ue i soggetti principali: da 
un lato una serie di severi ri- 
tratti, la «galleria di fami- 
glia», dall'altro soggetti di 
ispirazione ma- 
rinara (navi, 
scorci del por- 
to, vedute citta- 
dine fronte-ma- 
re). 

Una partico 
lare attrattiva 
per gli appas- 
sionati potran- 
i poi costitui- 

li accurati 

ellini d’epo- 
Fi delle navi 
che facevano 
parte dell’allo- 
ra fiorente flot- 
ta Tripcovich  («Laconia», 
«Giovinezza», «Brunner, 
«Numidia» tra i tanti) realiz- 
zati dagli stessi cantieri che 
le costruivano. Un notevole 
interesse sul piano storico, 
infine, desterà in sede 
d'asta pure l’archivio, ri- 
guardante sia l’attività so- 
cietaria (docu- 


Compito del ‘ 
giudice -  falli- 
mentare, in pri- 
ma battuta, fa- 
re _. chiarezza 
sulla fitta e in- 
tricata rete di 
società - spa, 
srl o di altra na- 
tura - controlla- 
te o collegate al- 
la «casa ma- 


menti navali, 
azioni, cifrari 
segreti per tele- 
grammi), sia at- 
ti riguardanti 
il Tergesteo e i 
suoi «affittuari 
storici» quali la 
Stamperia del 
Lloyd austria- 
co, la vecchia 
Borsa, la Ban- 


di un grovi- ca Union. — 
glio di sigle dal n È 7 5 2 Un patrimo- 
quale risalire La riproduzione di una nave della compagnia. (Bruni) pio ari 
all'effettiva con- 7 i; "i turale unico 
residenziale, dalle pareti j 
sistenza patrimoniale, im- D' , D nel suo genere, insomma, 


a e azionaria del 

BERE E al curatore, in se- 
conda battuta, il compito di 
mettere all’asta quanto pos- 
sa contribuire a ridimensio- 
nare il passivo. E così, dopo 
l’ultimo «pezzo da novanta» 
ovvero il palazzo del Terge- 
Steo - rimasto in mani trie- 
stine in quanto acquisito la 
scorsa estate dall'Istituto di 
previdenza dei ragionieri 
presieduto da Luciano Savi- 


di raso dorato, la rossa sala 
del Consiglio con i suoi vel- 
luti e tendaggi. O gli uffici, 
grondanti austerità anche 
negli arredi più sobri. Arre- 
di che in gran parte fine Ot- 
tocento-primi Novecento: 
imponenti scrivanie di rove- 
re, enormi armadi, lunghi 
iavoli da riunione, cassefor- 

ti «Wertheim», il tutto in pu- 
ro stile «Vienna». E ancora, 
una serie di dipinti che fa- 


s.r.l TRIESTE - VIA FLAVIA 27 - 040.383638 [—0Mo@0: 


verso il quale già si sta ma- 
nifestando un certo interes- 
se, tra gli altri, da parte del- 
la Sovrintendenza ai beni 
culturali. La soluzione mi- 
gliore sarebbe evitare lo 
smembramento di questi ul- 
timi «gioielli di famiglia» 
tra più acquirenti. Ma pro- 
babilmente l’eterogeneità 
dei lotti proposti non lo per- 
metterà. 

Giorgio Coslovich 
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Il sindaco lancia un nuovo allarme in merito al bilancio: «La situazione è estremamente seria, dovrò procedere a un forte rialzo delle imposte». 


Dipiazza: «Tasse, aumenti per 15 miliardi» 


TRIESTE CITTÀ 


VENERDÌ 23 NOVEMBRE 2001! 


Il Capodanno in piazza sì farà se qualcuno vorrà accoll 


«Il Capodanno in piazza 
Unità? Un bel momento di 
aggregazione, certo. Ma la 
situazione del bilancio è 
estremamente seria: ta- 
gliando tutto, ma proprio 
tutto, ci servono ancora 15 
miliardi. Sto studiando do- 
ve andare a prenderli... 
Ora, spendere centinaia di 
milioni per quella festa — 
come avveniva in passato 
— sarebbe irrispettoso nei 
confronti di quegli stessi cit- 
tadini che sicuramente do- 
vrò punire” con un aumen- 
to delle tasse molto forte». 
Capodanno di austerity, in- 
somma. Il sindaco Dipiazza 
lo dice chiaro e tondo, lan- 
ciando l’ennesima stilettata 
contro i precedenti reggito- 
ri comunali: «Io sono un po’ 
commerciante, quando vedo 
degli sprechi mi arrabbio. Il 
Comune deve amministra- 
re, non organizzare feste: in- 
somma, non posso tagliare 
sull'assistenza e poi stanzia- 
re soldi pubblici per il Capo- 
danno.in piazza...» 

La sorte della nottata di 
San Silvestro nel salotto 
buono cittadino sarà comun- 
que più chiara tra una setti- 
mana. Il sindaco ha infatti 
contattato alcune imprese 
che entro il 30 novembre do- 
vranno rispondere sì o no al- 
la proposta avanzata dal 
Comune. Proposta che Di- 
piazza sintetizza in questi 
termini: «Io offro gratis 
l’uso della piazza a chi vo- 
glia accollarsi totalmente il 
rischio di impresa fornendo 
‘una festa chiavi in mano, di 
modo che il Comune non 
debba sborsare che qualche 
manciatina di milioni per 
la pulizia, i fuochi d’artifi- 
cio e così via. Credo che 

ualcuno approfitterà del- 
l'opportunità che gli si of- 
fre. Ma se così non sarà, in- 
vito ugualmente i cittadini 
a venire in piazza: a mezza- 
notte ci faremo gli auguri, e 


Gambassini scrive 
al premier Berlusconi: 
«Non deluda gli esuli» 


Il presidente della LpT, 
Gianfranco Gambassini, sì 
appella al premier Berlusco- 
ni nel nome dei diritti degli 
esuli. «Essere esuli - scrive 
- non significa, ormai, sol. 
tanto essere originari e pro- 
fughi istriani, fiumani e dal- 
mati, ma è e si sente ”esu- 
le” qualsiasi cittadino che 
abbia condiviso, con animo 
appassionato, il dramma 
dell’esodo, la tragedia e il 
dolore dei profughi, le dete- 
riori vicende che hanno rap- 
presentato la pagina più ne- 
ra dell’intera storia diplo- 
matica italiana». L'appello 
di Gambassini fa riferimen- 
to alla firma del trattato di 
collaborazione e di amicizia 
con la Croazia, un accordo 
al quale la Lista è favorevo- 
le, «nel quadro dell’interes- 
se, presente e futuro, di en- 
«trambi i Paesi», a patto pe- 
rò, dice il presidente, che ci 
sia una «pur minima ed 
equa contropartita come la 
’non discriminazione degli 
esuli”». «Questo principio - 
sottolinea Gambassini - de- 
Ve trovare il suo giusto rico- 
noscimento», anzi, se neces- 
sario, la Lista è fermamen- 
te del parere che debba es- 
sere ’imposto”, «per salva- 
guardare la nostra dignità 
nazionale ed europea». 

La Lista per Trieste, an- 
nota il suo presidente, è da 
un quarto di secolo testimo- 
ne storica degli avvenimen- 
ti che hanno segnato dura- 
mente queste terre di confi- 
ne e «ha capeggiato e pro- 
mosso la grande rivolta del- 
la città contro il trattato di 
Osimo, riuscendo a respin- 
oe l'ulteriore iattura, dal- 

le conseguenze imprevedibi- 

li, che avrebbe potuto avere 
l'attuazione della famigera- 
ta Zona franca industriale 
a cavallo del confine, previ- 
sta e concordata fra il gover- 
no italiano e quello jugosla- 
vo di Tito. Dunque - prose- 
gue - siamo in tanti a sentir- 
ci ’esuli in Patria”, in tanti 
abbiamo condiviso, e ancor 
più li condividiamo oggi, i 
sentimenti degli esuli». 

Gambassini ricorda anco- 
ra a Berlusconi che il gover- 
no di Centrodestra al pote- 
re, da lui autorevolmente 
guidato, «è frutto di un’atte- 
sa che si è protratta per 50 
anni» e che in esso «è ripo- 
sta una speranza che non 
potrebbe essere disattesa 
senza gravi conseguenze fu- 
ture». 


alle due del mattino avre- 
mo risparmiato un bel po’ 
di soldi...» 

Festa o non festa («Ma 
qualcosa, credo, si farà...», 
ipotizza cautamente l’asses- 
sore all’economia Maurizio 
Bucci), il. periodo natalizio 
vedrà comunque protagoni- 
sta la piazza dell’Unità 
d’Italia, dove da quest'anno 
faranno bella mostra di sé 
un abete e un presepio con 
statuine a grandezza «qua- 
si d'uomo», spiega il sinda- 
co, che il Comune acquiste- 
tà «con una spesa modica 
— qualche milione — e uti- 
le anche per gli anni prossi- 
mi. 


PILONI PIL 


Quanto all’albero, si erge- 
rà molto probabilmente in 
un’area contigua al Caffè 
degli Specchi, allocato in un 
supporto interrato che per- 
metterà di eliminare i con- 
sueti (e antiestetici) tiranti. 
La prossima settimana, an- 
nuncia l'assessore ai lavori 
pubblici Giorgio Rossi, le ru- 
spe entreranno in azione 
per forare una piccola parte 
della pavimentazione della 
piazza: verrà creato così un 
pozzetto profondo circa tre 


metri (40 centimetri il dia- 
metro previsto) dove inseri- 
re il «vaso» metallico a so- 
stegno dell’albero. A festivi- 
tà concluse, con il ripristino 
della pavimentazione la «bo- 
tola» verrà richiusa, pronta 
per essere riutilizzata negli 
anni successivi. 
occuparsi dell’abete 
con cui arricchire la piazza 
sarà invece l'assessore Buc- 
ci, che il 7 dicembre andrà 
in missione ad Auronzo per 
cimentarsi di persona nella 
scelta e nel taglio dell’albe- 
ro, offerto dal Comune del 
Bellunese. A dargli una ma- 
no nella simpatica cerimo- 
nia simil-boscaiola lo affian- 
cherà il sindaco di Auronzo. 
«Sarà l’occasione per parla- 
re di manifestazioni legate 
all'artigianato e ai prodotti 
tipici della montagna, da 
portare qui a Trieste», com- 
menta Bucci. Una prima ini- 
ziativa è già stata concorda- 
ta: nel periodo natalizio i 
bellunesi avranno a disposi- 
zione una «casetta» di legno 
dalla quale offrire ai triesti- 
ni i propri prodotti. 
Infine, la. pista di patti 
naggio sul ghiaccio: un ritor- 
opo il successo ottenu- 
to l’anno scorso. A occupar- 
sene sarà stavolta il Trieste 
City Club (emanazione del 
comitato «Trieste commer- 
cio e sviluppo» di cui fanno 
parte varie associazioni di 
categoria). La collocazione 
sarà ancora quella di piaz- 
za Sant'Antonio Nuovo, ma 
non proprio davanti alla 
chiesa. La pista sarà posi- 
zionata infatti sopra la fon- 
tana: le dimensioni potran- 
no così risultare ampliate ri- 
spetto all’edizione 2000. La 
struttura, spiega Bucci, sa- 
rà montata all’inizio di di- 
cembre per rimanere attiva 
sino a metà gennaio. Gli 
eventuali utili, detratte le 
spese di gestione, verranno 
dota in beneficenza. 
Paola Bolis 


Ulivo e Lista Illy illustrano la relazione dei tecnici comunali sul rispetto del patto di stabilità e difendono la «salute» della loro gestione 


«il "buco" non c'è, gli uffici ci danno ragione» 


Gestione «allegra» dell'amministra- 
zione Illy? Fantomatici «buchi» di bi- 
lancio di decine di miliardi? Spese 
pazze e senza copertura che adesso si 
ritorceranno inevitabilmente sui cit- 
tadini, con una maggiorazione delle 


- imposte? Da settimane il sindaco Di- 


piazza lancia l’allarme e da settima- 
ne il Centrosinistra rimanda al mit- 
tente le accuse, accampando, a ulte- 
riore controprova della salute delle 
casse comunali sotto l’amministrazio- 
ne precedente, le valutazioni positive 
di revisori, comitato regionale di con- 
trollo, Corte dei conti, società interna- 
zionali di certificazione dei bilanci. 
Teri; l'Ulivo e la Lista Illy hanno il- 
lustrato un ulteriore documento a so- 
stegno delle loro ragioni. E° la relazio- 
ne sul patto di stabilità allegata al- 
l’ultimo assestamento di bilancio, re- 
datta dagli uffici del Comune, quindi 
lontana da qualsiasi sospetto di par- 
zialità o di strumentalizzazione poli- 
tica. Nel documento, secondo il 


trosinistra, è confermata, nero su 
bianco, la correttezza finanziaria del 


@n- 


arsì il rischio d'impresa: «Il Comune non può spendere» 


governo Illy: si parla di un «saldo fi- 
nanziario 2001 migliorato rispetto a 
quello del 2000 del 29,13%», di un 
«positivo utilizzo» dello strumento 
delle sponsorizzazioni per alleggerire 
le spese di mostre e iniziative (viene 
citata, tra l’altro, la parziale copertu- 
ra delle spese di assicurazione per la 
mostra sulla Siberia da parte delle 
Generali), di riduzione dei tempi di 
riscossione delle entrate, di abbatti- 
mento delle spese correnti. La rela- 
zione, inoltre, mette in evidenza co- 
me, grazie alla vendita di una quota 
delle azioni Acegas, siano stati estin- 
ti debiti contratti con la Cassa deposi- 
ti e prestiti per oltre 270 miliardi, ri- 
«ducendo di quasi il 50% il rapporto 
debito-prodotto interno lordo. 

Le conclusioni della relazione tec- 


nica sono una festa per il Centrosini-. 


stra: «E' da ritenersi - dicono gli uffi- 
ci comunali - che anche la gestione di 
cassa dell’anno 2001 continuerà a evi- 
denziare un andamento positivo», 
centrando I tutti gli obiettivi di 
stabilità. Morale? «Dipiazza - dice il 


coordinatore dell’Ulivo Ettore Rosato 
- ha tutte le possibilità di fare un 
buon bilancio, con un indebitamento 
al minimo, e di realizzare tutte le pro- 
messe fatte in campagna elettorale. 
Se vuole aumentare le tasse, questo 
è un problema di incompetenza sua e 
dei suoi uomini, non può imputarlo a 
noi. E non mi si venga a dire che è 
stata venduta l’Acegas per far qua- 
drare i conti, perchè la parte corren- 
te è toccata da questa operazione so- 
lo come riduzione dei mutui». 
Ugualmente caustici i consiglieri 
Igor Dolenc e Luciano Kakovic, il ca- 
ogruppo comunale dell'Ulivo Fulvio 
amerini e quello della Lista Illy Ro- 
berto Decarlì. «Non ci stupisce nè ci 
spaventa - è intervenuto Dolenc - che 
l’amministrazione attuale debba indi- 
viduare una serie di entrate per la 
sua programmazione. À suo tempo 
l'abbiamo fatto anche noi e senza sco- 
modare nessuno. L’ex assessore Zan- 
fagnin si era anche offerto di dare 
‘una mano, ma non hanno voluto... Le 
possibilità di intervenire sul bilancio 
ci sono tutte - ha proseguito il diessi- 


Codarin: «Le entrate straordinarie sono irripetibili, non ci si puo pagare I servizi 


La lettura che l’assessore al- 
le Finanze, Renzo Codarin, 
dà della relazione sul rispet- 
to del patto di stabilità è, a 
dir poco, diametralmente op- 
posta. Laddove il Centrosini- 
stra vede buona salute e mo- 
tivi di soddisfazione per la 
gestione Illy, Codarin de- 
nuncia le premesse per disa- 
vanzi attuali e futuri. Par- 
tiamo dall’Acegas; la cui pri- 
vatizzazione, per l’assesso- 
re, è stata pressoché obbliga- 


ta, «altrimenti - dice - per 
juanto riguarda le spese 
el personale il patto di sta- 
bilità sarebbe stato sforato. 
La vendita è servita a ripia- 
nare i debiti». 

Il problema, poi, sarebbe 
proprio in quelle entrate 
straordinarie, in primis il re- 
cupero dell'Ici non pagata e 
dell’evasione fiscale, su cui 
l’amministrazione Hly 
avrebbe costruito convenzio- 
ni e appalti destinati a dura- 


re ben al di là dei soldi recu- 
erati. Positiva la lotta al- 
’evasione, rimarca Codarin, 
male entrate straordinarie 
non possono essere conside- 
rate ordinarie, costruendovi 
sopra dei servizi per la col- 
lettività che poi andranno 
in perdita. «Per mantenere 
questi standard dovremo 
per forza aumentare le en- 
trate con le tasse...». 

Anche sulle sponsorizza- 
zioni l’assessore ha qualco- 


sa da dire, a partire proprio 
dalla mostra «Siberia», la 
cui copertura dei privati sa- 
rebbe stata solo parziale, e 
comunque al di sotto delle 
aspettative, lasciando, insie- 
me ad altre iniziative, un 
«buco» di due miliardi al- 
l’amministrazione di Centro- 
destra. «Il bilancio - spiega 
Codarin - deve essere ten- 
denzialmente virtuoso, ovve- 
ro, dobbiamo essere virtuosi 
con le nostre gambe. Le en- 


no - dalla rinegoziazione dei mutui} 
al recupero delle elusioni. E poi, Triei 
ste, sotto Illy, è stata penalizzata dal. 
la Regione con 30 miliardi in meno. 
Ora l’amministrazione ”amica” di Di-, 
piazze può almeno tentare un parzia* 
le recupero di questi soldi...», si 
Camerini sventola titoli e articoli 
di giornale con le «esternazioni» del 
sindaco: ERO tutti la gestio: 
ne allegra di Illy», «Buco da 41 miliar- 
di» e, ai sindacati, «Ragazzi, non cè 
unallira...». «Questo documento - comi 
menta - finalmente ci dà ragione, è 
consolante e positivo». Decarli gli fa 
eco: «L’indebitamento pro capite de 
cittadini di Trieste è inferiore a quel} 
lo di tutto il resto della regione e tra i 
migliori d’Italia. La situazione che 
abbiamo lasciato è ottima. Basta solo 
che il sindaco non continui ad attini 
gere alle risorse di cassa per i suoi ca- 
ricci. Adesso sta creando un ufficio; 
i staff alle sue dipendenze. Pper 
mo prenda veri esperti e non chiami 
addetti al verde o botanici laddove 
c'è bisogno di economisti...». i 
Arianna Boria' 


trate e uscite devono esserei 
equilibrate senza contare 
su gli apporti straordinari 
che non si ripetono più». 
«Buchi sulla mostra "Bibei 
ria”?», rilancia Rosato. «Se 
davvero le cose stanno così 
ci meravigliamo che Coda: 
rin non li abbia denunciati 
nelle variazioni o nella ren: 
dicontazione. Almeno così 
avremo le idee più chiare su 
quello di cui sta parlando». 
ar. bor. 


LA POLEMICA : 


ci 


Il sindaco riceve un dono dagli ospiti ucraini e si lascia scappare una battuta irriverente 


«La mazza la regalo a Omero» 


La risposta del sindaco Dipiazza al consiglie- 
re d’opposizione Fabio Omero, a proposito 
dell’incarico per la riqualificazione delle Ri- 
ve assegnato dall'Autorità portuale alla com- 

agna del primo cittadino, Rossella Gerbini 
i i tocca il mio privato lo ZO a calci nel 
sedere»), viene bollata dal Centrosinistra co- 
me «arrogante, minacciosa, inaccettabile» e 
per niente pertinente al merito della questio- 
ne, 

«Il consigliere Omero - replicano Cameri- 
ni, Decarli e Rosato - ha posto con eleganza e 
ironia un serio problema che noi consideria- 
mo di etica pubblica. Nel quadro di un diffu- 
so degrado dell’etica collettiva che investe 
tutto il Paese, tutti noi dobbiamo preoccupar- 
ci di episodi nei quali interessi privati e set- 
toriali si mescolano o inquinano quelli pub- 
blici. La risposta del presidente dell'Autorità 
portuale Maresca (”la delibera, se l’ho firma- 
ta, era tra tante altre”) non è solo elusiva ma 
preoccupante, perchè afferma che si è ricorsi 
a un consulente esterno dato che la ’struttu- 
ra non ha capacità e risorse per seguire un 
lavoro simile”. Dimentica evidentemente Ma- 
resca - proseguono i tre esponenti dell’opposi- 
zione - che il segretario generale dell’Autori- 
tà è un architetto che, ha tra l’altro, respon- 
sabilità del piano regolatore del Porto». Il 
Centrosinistra, infine, ricorda al sindaco che 
è dovere dell'opposizione seguire, con respon- 


sabilità, atti, procedure e comportamenti del- 
la pubblica amministrazione. «Continuere- 
mo con serenità, convinzione e senza alcuna 
remora su questa via». x 

Teri mattina, intanto, il sindaco si è reso 
protagonista di una battuta imbarazzante 
proprio su questa vicenda. Al momento dello 
scambio dei doni, fase culminante dell’incon- 
tro svoltosi nel salotto azzurro del municipio 
con il sindaco della città ucraina di Nikola- 
ev, Dipiazza, ricevendo fra le altre cose dal 
suo sito del Mar Nero una mazza di stam- 
po medioevale in legno, con tanto di punte in- 
castonate nella parte sferica e più massiccia, 
ha commentato così: «Questa la daremo al 
consigliere comunale Fabio Omero». 

Omero, diessino, è anche presidente del- 
l’Arcigay. È stato lui a pubblicizzare la vicen- 
da dell'incarico all'architetto Gerbini, E il 
sindaco non ha gradito le insinuazioni. Ome- 
ro, da parte sua, ha commentato laconica- 
mente l’uscita pubblica di Dipiazza davanti 
agli ospiti ucraini: «Credo che si qualifichi 
da solo pronunciando quella frase. Certo che 
è scaduto». Misurata la reazione della prota- 
gonista della querelle. Gerbini, ex consiglie- 
ra comunale con la Lista Illy, ribatte all’allo- 
ra compagno di maggioranza Omero: «Gli so- 
no andata bene per quattro anni quando pre- 
siedevo la commissione Urbanistica e mi oc- 
cupavo degli interventi del Prusst. Se aveva 
qualcosa da dire poteva farlo all’epoca». 


Spadaro all'Us: «No alle politiche di divisione» 


Ancora uno scambio di battute tra il segreta- 
rio diessino Spadaro e il collega dell’Us Moc- 
nik, da giorni impegnati in un botta e rispo- 
sta sulle ragioni del partito etnico. Spadaro, 
questa volta, rievoca 1 tragici fatti del decen- 
nio scorso, che mostrano con evidenza i danni 
degli etnocentrismi, e cita le vicende nei Bal- 
cani, dalla Bosnia alla Serbia, dal Kosovo alla 
Macedonia. «Abbiamo imparato tutti che cosa 
signfica e dove può portare l’idea dell’esclusi- 
vismo e dell’integralismo etnico. Qui da noi, 
occidente; è diverso. I diritti dei cittadini ita- 
liani di lingua e nazionalità slovena della re- 
gione - prosegue Spadaro - vanno tutelati pro- 


prio perchè è la Repubblica italiana a fondar- 
si sui diritti di cittadinanza e di inclusione, 
fra cui quelli riguardanti l'identità. Per la pie- 
na affermazione di tali diritti continueremo a 
operare anche a Trieste: continueranno a far- 
lo gli sloveni, il senatore Camerini e la coali- 
zione dell’Ulivo, ei tanti che hanno sottoscrit- 
to, a suo tempo; l'appello a favore della legge 
di tutela. Non contesto - chiude Spadaro - la 
scelta del partito etnico, ma sono altresì con- 
vinto che i suoi atteggiamenti, se vi prevalgo- 


- no culture e politiche di separatezza e di isola- 


mento, indeboliscono la minoranza slovena 
stessa e contribuiscono a dividere la città». 


ACI ha realizzato 

“SISTEMA AUTO” 

la tessera che si muove con te 
24 ore su 24, tutto l’anno 

su qualsiasi mezzo 


Sistema 


AUTO 


ASSOCIAZIONE VALDA Pi AL 


‘nuova carta servizi 
“PARCHEGGI&LAVAGGI” 
per te 5 lavaggi 

e 10 ore disosta 

nei parcheggi ACI ) | 


L'offerta “Parcheggi&Lavaggi” vale per chi acquista o rinnova la Tessera | 
Sistema Auto, con addebito in conto corrente dall’1/11/2001 al 31/10/2002 


| 
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IL PICCOLO 


Blocco totale di ogni attività dalle 7 di ieri alle 7 di questa mattina deciso dai sindacati dopo la tragica morte dell’operaio Mauro Donaggio 


Il Porto si è fermato per lutto e per protesta 


Cgil, Cisl e Uil reclamano maggiore sicurezza. Avviata dall’Authority un'indagine interna 


Missione di Dressi a Mosca, Lo scalo triestino potrebbe ospitare un apposito centro servizi 


Legname, «avances» dalla Russia 


Il porto di Trieste potrebbe diventare uno 
Sbocco operativo per la federazione russa 
grazie a un progetto, in fase avanzata, che 
coinvolgerebbe le venti regioni russe mag- 
giori produttrici di legno, recentemente 


consorziate nel Mag. 


Il progetto prevede la costituzione di un 
centro di servizi nell' ambito del porto di 
Trieste ed è già in fase di definizione dopo 
l' incontro, a Mosca, tra l' assessore regio- 
nale all' Industria, Sergio Dressi, e i vicego- 
vernatori delle Repubbliche di Adigheja, 
Buriatia e Komi e delle Regioni di Tomsk, 
Primoskij Krai, Kostroma, Rezan, Kaluga, 
Vologda, Smolesk, Ivanovo, Krasnodarsk, 
Tver e Kanti-Mansiskij e i presidenti delle 
Russia Centrale e Russia 


associazioni 
Nord-Ovest. 


La proposta di Dressi, messa a punto 
dall’ufficio di rappresentanza regionale a 
Mosca di cui è responsabile Fulvio Degras- 


per la Federazione 


portata». 


si, è stata accolta all' unanimità dagli espo- 
nenti del Mag, pronti a utilizzare i 

ture del porto di Trieste per l' esposizione, 
la. distribuzione, lo stoccaggio e la movi- 
mentazione del legname (seconda risorsa 
;ussa dopo il gas) desti- 
nato al mercato europeo. «Il nostro proget- 
to - ha spiegato Dressi - va incontro a preci- 
se esigenze della Russia, che ha bisogno di 
uno spazio nel cuore dell' Unione Europea 
per far vedere il proprio legno ai possibili 
acquirenti, e garantisce al Friuli-Venezia 
Giulia una crescita economica di rilevante 


Il progetto prevede l' allestimento di uno 
show-room di tecnologia settoriale per la 
Russia. A Mosca - ha riferito la Giunta Re- 
gionale - Dressi è stato ricevuto dal nuovo 


ambasciatore italiano nella capitale russa, 


Commercio 


il direttore ge 


Gianfranco Facco Bonetti, e ha incontrato 
nerale dell' Ice (Istituto per il 
stero), Gioacchino Gabuti. 


e strut- 


Il Porto di Trieste si è fer- 
mato per lutto e per prote- 
sta. Un blocco totale, per 24 
ore, dalle 7 di ieri alle 7 di 
stamattina, di tutte le atti- 
vità dello scalo è stato deci- 
so ieri dai lavoratori portua- 
li riuniti in assemblea dopo 
la morte dell’ operaio della 
Compagnia Portuale Mau- 
ro Donaggio, di 44 anni, 
schiacciato mercoledì pome- 
tiggio da un carico di tre 
tonnellate di alluminio ca- 
duto durante le operazioni 
di scarico di una nave at- 
traccata in porto. 

Con il blocco delle attivi- 
tà, hanno spiegato le segre- 
terie della Filt-Cgil, della 
Fit-Cisl e della UilTraspor- 
ti - «i lavoratori vogliono ri- 
vendicare il rispetto di rego- 
le e leggi che salvaguardino 
la sicurezza dei lavoratori, 
troppo spesso barattate con 
la scusa del costo». 

I lavoratori, inoltre, han- 
no chiesto un incontro ur- 
gente all' Autorità portuale 
e ai terminalisti «per rispri- 


stinare - hanno spiegato - 
quegli strumenti necessari 
per poter, in futuro, evitare 
altri tragici eventi che coin- 
volgono sempre la parte più 
debole». Hanno poi espres- 
so «profondo cordoglio» ai fa- 
miliari di Donaggio e - du- 
rante l' assemblea - hanno 
ricordato che sono state sei, 
negli ultimi mesi, le vittime 
di infortuni sul lavoro a Tri- 
este. 

E l'ennesimo mortale in- 
fortunio sta sollevando un 
vespaio di polemiche. Intan- 
to l'Autorità portuale ha av- 
viato un’indagine ammini- 
strativa, che si affianca a 
quella magistratura, per ve- 
rificare - si legge in un co- 
municato - le condizioni di 
lavoro, le norme di sicurez- 
za applicate, le dinamiche 
dell’incidente e le eventuali 
responsabilità del terminali- 
sta nel momento dell’inci- 
dente». Oggi l'Autorità por- 
tuale, «nel ribadire che le 
condizioni di sicurezza del 
lavoro sono priorità assolu- 


Mauro Donaggio 


e per l’amministrazione», 
ha anche disposto, per le 11 
alla Cappella nel Punto 
Franco Nuovo, una messa 
di suffragio a ricordo del la- 
voratore deceduto. 
L'incidente mortale non 
poteva non avere un'eco an- 
che nei lavori del Forum 
economico dell’Ince, ed è in 
quell’ambito che il presiden- 
te dell’Autorità portuale, 
Maurizio Maresca, ha riba- 
dito quale valore fondamen- 


Nonostante lo sforzo della polizia municipale e il rafforzamento dei mezzi pubblici il traffico è andato in tilt, con code e clacson impazziti 


Ince, i divieti di circolazione scatenano l'inferno 


Parcilizzate le gallerie e corso Italia, snobbato il 


LA MAPPA 


Autobus e viabilità 
Ecco le modifiche 
da ricordare 


Ecco le modifiche in vi- 
gore in questi giorni 
per quanto riguarda al- 
cune linee degli auto- 
bus. 

Il percorso della linea 
8 viene modificato nel 
tratto Corso Cavour-via 
Mazzini-piazza Goldoni- 
gallerie-Valmaura, La 
9: piazza Goldoni-galle- 
rie-viale Campi Elisi- 
Campo Marzio-piazza 
Venezia (capolinea). La 
10: via Mazzini-piazza 
Tommaseo-via Canal- 
piccolo-Corso Italia (ca- 
polinea dopo Largo Ri- 
borgo)- piazza Goldoni. 
La 24: via Roma-via 
Mazzini-piazza Goldoni- 
galleria Sandrinelli-via 
Bramante-San Giusto- 
via Bramante-galleria 
Sandrinelli-via Mazzini- 
via Filzi. La 30: via Ro- 
ma-via Mazzini-gallerie- 
viale Campi Elisi-via 
Schiaparelli-via Colaut- 
ti-percorso normale-via 
dell’Annunziata-rive- 
via S.Giorgio. La linea 
notturna A: piazza Gol- 
doni, le gallerie, viale 
Campi Elisi, Campo 
Marzio e piazza Vene- 
zia. i 

Queste le vie e le 
aree che formano il peri- 
metro off-limits in que- 
sti giorni: Riva Tre No- 
vembre, piazza Tom- 
maseo (esclusa dai di- 
vieti), piazza Verdi (in- 
clusa), via Einaudi 
(esclusa), piazza della 
Borsa (esclusa), via 
del Teatro (esclusa), 
capo di piazza Gian- 
ni Bartoli (ecluso), via 
Malcanton (esclusa), 
largo Granatieri 
(escluso), piazza Picco- 
la (inclusa), via della 
Procureria (inclusa), 
largo Pitteri (escluso), 
via Pozzo del Mare 
(inclusa), piazza dello 
Squero Vecchio (inclu- 
sa), via dell’Orologio 
(inclusa), via Diaz (da 
via Boccardi a via del- 
l’Orologio), via Cador- 
na (da via Mercato Vec- 
chio a via Boccardi), 
via Boccardi (da via 
Diaz a Riva Mandrac- 
chio), Riva Mandrac- 
chio, Il doppio senso di 
circolazione è inoltre in 
Vigore in via del Tea- 
tro Romano per i vei- 
coli delle forze dell’ordi- 
ne, d'emergenza, e isti- 
tuzionali. 


Giornata da dimenticare, 
quella di ieri, per vigili urba- 
ni, addetti ai trasporti pubbli- 
ci e cittadini. Il vertice Ince, 
nonostante tutte le contromi- 
sure adottate per ridurre al 
minimo i disagi, sta indubbia- 
mente condizionando la quo- 
tidianità dei triestini e inci- 
dendo anche sulla loro dispo- 
nibilità a sopportare i disagi. 
Se infatti l'appello della poli- 
zia municipale ad osservare 
divieti e limitazioni ha colto 
l’obiettivo, la conformazione 
urbana è tale che alcune arte- 
rie e snodi, inevitabilmente, 
sono diventati dei punti cru- 
ciali. 

E così ieri, mentre sia Trie- 
ste Trasporti che il Comando 
dei vigili urbani avevano 
adottato gli opportuni provve- 
dimenti rafforzando numeri- 
camente le corse eil persona- 
le (24 i vigili in più rispetto 
al giorno precedente), ciò 
non è purtroppo bastato: cor- 
so Italia, piazza Goldoni e le 
gallerie Sandrinelli e San Vi- 


par 


Gli scooter intasano i parcheggi: molti hanno scelto le due ruote per evitare le code. 


to, una prima volta attorno 
alle 8.30 e quindi nuovamen- 
te dalle 17.30 in poi sono di- 
ventate un inferno, con lun- 
ghe teorie di autobus ad occu- 
pare quasi interamente i tun- 
nel, strade stracolme di auto- 
mobilisti inviperiti, clacson 
strombazzanti. A. peggiorare 


ulteriormente la situazione, 
sempre in mattinata, un ca- 
mion per lo svuotamento del- 
le «campane» della raccolta 
carta è rimasto bloccato a 
lungo da un guasto in via 
Canalpiccolo. 

Durante la mattinata co- 
munque, sperando di allegge- 


rire la situazione, Roberto 
Gerin, direttore d’esercizio di 
Trieste Trasporti aveva tra 
l’altro deciso una modifica al 
percorso della «9» attraverso 
via Gallina. Ma l’intervento 
si è rivelato pressoché inuti- 
le e alla sera la situazione si 
è nuovamente deteriorata: 


Summit a quattro, l'area comprendente il Museo Revoltella, le vie Diaz e Cadorna off-limits ad auto e pedoni 


Dalle 15 chiusa anche piazza Venezia 


Il Museo Revoltella ospita ilsummit a quattro. 


Ferriera tra ambiente 
e lavoro: se ne parla 
a «Tg3 Mediterraneo» 


Alla Ferriera di Servola è 
dedicata l'apertura dell’ot- 
tava puntata di «Tg3 Medi- 
terraneo», che andrà in on- 
da domani alle 12 sulla re- 
te Rai. Il problema trattato 
è quello di conciliare produ- 
zione, tutela ambientale e 
sicurezza. Il magazine tv fa- 
rà il punto sulla delicata si- 
tuazione che coinvolge tre 
rioni della città e 70 mila 
persone che attorno allo 
stabilimento devono vivere. 
Nel corso del servizio si par- 
lerà naturalmente anche 
dell’esposto alla magistra- 
tura, che è stato sottoscrit- 
to da 2.300 abitanti della 
zona. 


Ateneo, si chiudono 
le iscrizioni al Master 
in Net-Economy 


Si chiudono oggi le iscrizio- 
ni al Master in Net-Eco- 
nomy dell’Università citta- 
dina. Si tratta di un corso 
destinato in prevalenza a 
laureati in economia e inge- 
neria: non sono esclusi 
aureati in altre discipline, 
ualora il loro piano di stu- 
i, la tesi di laurea e altri 
eventuali titoli presentino 
contenuti vicini ai temi del- 
l’E-Business e della Net- 
Economy. Il Master, che ini- 
zierà a dicembre, prevede 
due mesi propedeutici di ap- 
prendimento individuale e 
quattro mesi di lezioni, 
esercitazioni in laboratorio 
e seminari (aperti al pubbli- 
co) su temi specialistici. 


Anche se le transenne sono lì a ricordarlo da qual- 
che giorno, è opportuno che sia i pedoni che gli au- 
tomobilisti rammentino che oggi pomeriggio, oltre 
alla ormai nota «zona rossa» comprendente i Palaz- 
zi istituzionali e la Stazione Marittima, un’altra 
area, più ridotta, verrà interessata dall’assoluta in- 
terdizione alle persone e ai mezzi non accreditati. 

Il divieto, collegato ai lavori del vertice dell’Ini- 
ziativa centro-europea, è dovuto all’organizzazione 
di un confronto quadrilaterale tra Italia, Slovenia, 
Croazia e Ungheria, che si svolgerà nel pomeriggio 
nella sala del museo Revoltella. 

Di conseguenza, per tutta la durata dell’incontro 
tra le delegazioni dei quattro Paesi, dalle 15 fino al- 
la conclusione, tutta la zona comprendente l’edifi- 
cio, ovvero i tratti di via Diaz e via Cadorna dalla 
sua estremità fino a piazza Venezia compresa, sa- 
ranno sottoposti alle stesse misure di sicurezza e di 
interdizione in vigore nella «zona rossa» principa- 


le. 


Profughi afgani 
Dalla Cri un appello 
alla solidarietà 


La Federazione internazio- 
nale Società di Croce Rossa 
e Mezzaluna Rossa si appel- 
la alla solidarietà internazio- 
nale per cercare di tampona- 
re la gravissima situazione 
in cui versano i profughi che 
dall’Afghanistan si dirigono 
verso i Paesi confinanti. Per 
chi volesse dare un contribu- 
to, sono attivi il conto corren- 
te postale numero 300004 in- 
testato a Croce Rossa Italia- 
na, via Toscana 12, Roma, 
causale «Pro produghi afga- 
ni»; e il c/c bancario 218020 

resso la BNL - agenzia 

issolati di Roma, intestato 
a Croce Rossa Italiana, via 
Toscana 12, causale «Pro 
profughi afgani», 


Oggi a congresso 
Comunisti italiani 
e Nuovo Psi 


Due appuntamenti politici 
nella giornata di opel. Alle 
16.30, nella sede della Ca- 
sa delle Libertà di Corso Sa- 
ba, si terrà il primo congres- 
so provinciale della Federa- 
zione della Venezia Giulia 
del partito socialista Nuovo 
Psi, Sempre alle 16.30, nel- 
la Casa del Popolo di Borgo 
San Sergio (via di Peco 7) è 
prevista l’assemblea con- 
gressuale (aperta al pubbli- 
co) della federazione triesti- 
na del Partito dei comuni- 
sti italiani e sloveni, in vi- 
sta del secondo corigresso 
nazionale. Interverranno 
tra gli altri Giuliana Zaga- 
bria, Antonino Cuffaro e Îa- 
copo Venier. 


k di via Locchi. L'appello dei vigili: «Non usate l'auto» 


«Dal canto nostro - spiega - 
facciamo il possibile ma servi- 
rà a poco se la gente conti- 
nuerà a usare i mezzi priva- 
ti». Situazioni-limite a parte, 
due arterie, via San Michele 
e via Madonnina, in questi 
giorni del vertice stanno di- 
ventando delle valvole di sfo- 
go per il traffico, senza però 
creare problemi di scorrimen- 
to. 

Una stiratina  d’orecchi» 
agli automobilisti triestini ar- 
riva però dal Comando dei vi- 
gili urbani. È infatti caduto 
nel vuoto l’invito agli «sfrat- 
tati» dai parcheggi della zo- 
na proibita ad usufruire gra- 
tuitamente del Sege Park di 
via Locchi: fino a tutta la 
giornata di ieri, neppure uno 
che fosse uno, dei residenti, 
aveva accolto il consiglio. Di- 
versa sorte, questa notte e la 
prossima, per l’area delle 
bancarelle di piazza Ponte- 
rosso, che dev'essere comun- 
que sgomberata entro le 6 
del mattino. L'invito rivolto 
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tale «quello della sicurezza 
e della protezione dell’am- 
biente di lavoro che, sulla 
base di norme molto rigide 
e chiare in grado di proteg- 
gere la sicurezza dei lavora- 
tori imponendo alle impre- 
se l'adozione delle misure, 
nonché gli investimenti, so- 
lo subordinatamente ai qua- 
li è possibile la prosecuzio- 
ne dell’attività economica». 
Parlando di «assoluta one- 
stà intellettuale» da parte 
di chiunque sia investito di 
pubbliche funzioni, Mare- 
sca ha ribadito che «la tute- 
la dell'ambiente di lavoro è 
uno dei parametri irrinun- 
ciabili per misurare le dina- 
miche del mercato». 


E un richiamo alla sicu-‘ 


rezza nel Porto arriva an- 
che da dal segretario provin- 
ciale di Rifondazione comu- 
nista, Igor Canciani, che in 
un comunicato chiede pro- 
prio a Maresca «di pensare, 
nell'immediato, un po’ me- 
no ai mercati internaziona- 
li e ai corridoi e molto di 
più alla sicurezza di chi nel 


Porto ci lavora». «Del resto 
- continua Canciani - il mi- 
glioramento delle condizio- 
ni di sicurezza è un impe- 
gno che si era assunto in 
prima persona più di un an- 
no fa, anche se su questo te- 
ma non ha ritenuto rispon- 
dere a una domanda del sot- 
toscritto nelle recente audi- 
zione in Consiglio comuna- 
le». Sulla vicenda intervie- 
ne anche il presidente della 
Prima commissione consilia- 
re della Provincia, Giorgio 
Cecco, che nell’esprimere lo 
«sgomento per l'ennesima 
vittima sul lavoro», sottoli- 
neala necessità di una mag- 
giore prevenzione. «La mia 
convinzione- dice Cecco - re- 
sta quella di lavorare il più 
possibile sulla prevenzione 
e in particolar modo sulla 
formazione, oltre che dei la- 
voratori di oggi, soprattutto 
dei lavoratori del domani, 
portando la cultura della si- 
curezza sul lavoro nelle 
scuole, e non soltanto in 
quelle tecniche o professio- 
nali». 


leri il traffico è andato in tilt più volte. (Foto Bruni) 


agli automobilisti da parte 
della polizia municipale è di 
servirsi dei mezzi privati so- 
lo se necessario, privilegian- 
do quelli pubblici e conside- 
rando che le ore a rischio so- 
no soprattutto quelle di aper- 
tura e chiusura degli uffici. 

Anche per il settore com- 
merciale sembra che le cose 
non stiano andando bene. Al- 
meno a sentire le lamentele 
della categoria: «Dicono che 
la città ne trarrà vantaggio - 
osserva il presidente dell’Ace- 
pe, l'associazione esercenti 
pubblici esercizi, Lionello Du- 
rissini - ma intanto stiamo 
pagando le conseguenze di 
tutto ciò a caro prezzo». 


ii 


Ma anche in aree distanti 
da quella «calda» non manca- 
no le proteste: «Nel nostro lo- 
cale - osservano i titolari del 
bar Madison di viale XX Set- 
tembre - la clientela, specie 
quella più anziana che ha pa- 
ura di tutta questa blindatu- 
ra della città, è scemata note- 
volmente». E a denunciare 
una tangibile flessione degli 
acquisti sono anche nelle vie 
vicine al perimetro: «Con que- 
sti divieti - sostengono i tito- 
lari dei negozi di via Santa 
Caterina - la gente si stufa e 
come sempre noi veniamo pe- 
nalizzati». 


g. cos. 
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Ex Aquila, bonifica miliardari 


TRIESTE CITTÀ 
Il nodo dell’area contesa dal Porto al centro dell'audizione del presidente dell'Ezit Ferrante in Provincia 


«L'Expo: un'occasione irripetibile per finanziare le infrastrutture» 


Piano infraregionale, infra- 
Strutture, patto territoriale, 
bonifica e uso delle Noghere 
e dell'ex Aquila. Di carne al 
fuoco ne è stata messa parec- 
chia, ieri sera al Consiglio 
provinciale, durante l’audi- 
zione del presidente dell'En- 
te zona industriale, Pierpao- 
lo Ferrante. Prima dallo stes- 
so presidente, nella relazione 
introduttiva, poi da diversi 
consiglieri, nonostante nume- 
rose assenze, legate si imma- 
gina agli appuntamenti ben 
più «ghiotti» del vertice Ince. 
Sul piano infraregionale 
Ferrante ha spiegato che è 
fermo per problemi di inter- 
connessione con quello del 
porto. «Il nostro piano è pron- 
to per essere approvato — ha 
sottolineato — e sta in piedi 
anche sotto il profilo economi 
co. Il piano del porto è invece 
ancora a livello di una prima 
analisi, ed è difficilmente con- 
frontabile col nostro anche 
sul piano temporale: 5-10 an- 
ni le previsioni dell’Ezit, 20 


quelle del Porto. Per cercare , 


una soluzione, martedì pros- 
simo abbiamo un incontro 
con l'Autorità portuale alta- 
volo istituito dall’assessore 

ionale Seganti». 

n tema di infrastrutture 
il presidente dell’Ezit ha ri- 
marcato come un’opportuni- 
tà unica per il loro sviluppo 
sia l'Expo prevista per il 
2007-2008. «Nei prossimi an- 
ni bisogna concentrare verso 
questo obiettivo tutti i finan- 
ziamenti per strade, ferrovie 
e strutture portuali, ‘sfruttan- 
do questo straordinario mec- 
canismo che potrebbe far ar- 
rivare in città una marea di 
soldi», 

Quanto alle infrastrutture 
per nuove aree (poche quelle 
a disposizione), Ferrante ha 
poi DOReEoiO che all'ex Aqui- 

Spb un recupero ambien- 
tale che si presenta difficile 
(costo sui 100 miliardi, tutti 
da reperire), l’Ezit * intende 
sviluppare industrie. Ma in 
una ioni audizione il 
presidente dell’Authority Ma- 
resca ha parlato di utilizzo 
portuale per la stessa area. 


Viaggiavano con l'«erban 
Il cane antidroga li scopre 


‘Tre giovani triestini denun- 
ciati a piede libero per de- 
tenzione di droga a fini di 


spaccio e 35 grammi di 
hashish, uno di marijuana 
e 105 semi di canapa india- 
na sequestrati. Questo il bi- 
lancio di una operazione dei 
finanzieri della compagnia 
di Monfalcone nello scorso 
fine settimana. Le fiamme 
gialle hanno fermato al ca- 
sello del Lisert un furgone 
con due giovani a bordo. I 
passeggeri mostravano evi- 


denti segni di irrequietezza 
che hanno subito insospetti- 
to i militi, i quali con l’ausi- 
lio di Giba, ‘un cane antidro- 
ga, hanno effettuato un ac- 
curato controllo sul furgo- 
ne. Successivamente, i mili- 
ti si sono recati|a Trieste 
Do perquisire l'abitazione 

ei due giovani dove tra l’al- 
tro dimorava una terza per- 
sone, Vi è stata trovata al- 
tra droga e un bilancino di 
pression, per confezionare 
e dosi di stupefacente. 


Pierpaolo Ferrante 


«L'uso dell'ex Aquila — ha ri- 
sposto Ferrante al consiglie- 
re Russignan (Lista Illy) — è 
il cuore dei problema che por- 
remo sul tavolo convocato 
dall’assessore Seganti. Una 
soluzione sta in piani regola- 
tori flessibili, che prevedano 
sia destinazioni industriali 
sia portuali, come quello pre- 
disposto dall'Ezit». 

Nei pressi dell'ex Aquila 
c'è poi la tanto contestata 
area per i depositi di Gpl. Ri- 


spondendo al consigliere Va- 
scon (Forza Italia), il presi- 
dente dell’Ezit ha dl 
che «il progetto per i depositi 
sotterranei di Gpl ha tutte le 
autorizzazioni. Non c'è nes- 
sun motivo per bloccarlo. Se- 
condo una verifica del Prov- 


‘ veditorato alle opere pubbli- 


che — ha aggiunto — ha otte- 
nuto tutti i consensi necessa- 
ri. Può essere attuato, ma 
non mi risulta sia partito». 

Quanto alla bonifica della 
Valle delle Noghere, Ferran- 
te ha precisato che è un'area 
molto meno inquinata dell’ex 
Aquila (per il risanamento di 
quest’ultima non c'è poi cer- 
tezza sulle regole da parte 
del ministero), su cui P'Ezit 
sta lavorando alla fase finale 
assieme alla Provincia e al- 
l’Arpa, e nella quale ariche le 
infrastrutture sono in fase 
avanzata. 

Nel bilancio Ezit, comun- 
que, alla voce introiti da ven- 
dita di terreni c'è la cifra 0. 
«Non sì può pensare a nuovi 
insediamenti — ha rimarcato 
il presidente — finchè non si 


AE il problema ambienta- 
e» 

Altro nodo che sta molto a 
cuore a Ferrante è il patto 
territoriale, strumento sigla- 
to da 34 soggetti (enti locali, 
industriali, commercio, sin- 
dacati) per attrarre nuovi im- 
prenditori. «E° stato riavvia- 
to di recente — ha spiegato — 
con l’obiettivo di definire le 
forme di promozione. Serve 
un momento di coinvolgimen- 
to per fare marketing Verso 
l'esterno; All’inizio del prossi- 
mo anno questa lazione si 
svolgerà Sci Est del no- 
stro Paese, in Austria e in 
Germania». 

I diversi problemi ricorda- 
ti ieri sera, secondo Ferrante 
dovrebbero trovare soluzione 
entro il 2002, anche grazie al 
tavolo regionale. «Bisogna pe- 
rò capire — ha rimarcato — 
quanto si vuole sviluppare 
ancora l'industria, in che mi- 
sura si vuole invece limitarla 
e anche cosa si intende fare 
dell’Ezit alla scadenza natu- 
rale della sua esistenza, fis- 
sata per il 2007». 

Giuseppe Palladini 


Il procuratore della Corte dei Conti aveva chiesto loro un maxi-risarcimento. 


Attenti a chi affittate il vo- 
stro appartamento. Due pic- 
coli proprietari triestini so- 
no stati rinviati ieri a giudi- 
zio per agevolazione della 
prostituzione. Avevano affi- 
dato i loro alloggi a due ra- 
pusco colombiane che dopo 

‘insediamento avevano ri- 
chiamato un buon numero 
di clienti. E’ il primo caso 
del genere in Italia e rappre- 
senta una via del tutto ine- 
dita per combattere in un 
verso chi frutta le lucciole e 
nell’altro chi, chiudendo un 
occhio, ne permette l’attivi- 
tà al coperto fornendo loro 
una casa e un letto. 

Sergio Caffieri e Alessan- 
dro Piergiovanni, due picco- 
li proprietari, sono stati rin- 
viati a giudizio dal presiden- 
te aggiunto del Gip Nunzio 
Sarpietro e dovranno pre- 
sentarsi in Tribunale. Il pri- 
mo aveva concesso in loca- 
zione a una ragazza colom- 
biana un appartamentino 
di piazza Foraggi 5; l’altro 
‘un alloggio di via Giulia 53, 


Sentenza in giudicato 


Assolti cinque funzionari delle Finanze 


È passata in giudicato ed è 
definitiva la sentenza che 
ha assolto da ogni responsa- 
bilità di danno erariale cin- 
que alti dirigenti e funzio- 
nari del Ministero delle Fi- 
nanze in servizio a Trieste. 

A Stefano Lombardi, Pao- 
lo Rizza. Armando Turco, 
Salvatore Di Giugno e Do- 
menico Prochilo, il procura- 
tore della Corte dei Conti 
Giovanni de Luca ‘aveva 
chiesto un risarcimento pri- 


ma di 17 miliardi, poi di 
56. Entrambe le richieste 
erano collegate al ruolo de- 
cisionale avuto dai funzio- 
nari e dai dirigenti nella vi- 
cenda del riscatto di 500 ap- 
partamenti costruiti negli 
anni Cinquanta del Gover- 
no militare alleato, I riscat- 
ti agli inquilini erano stati 
concessi dai dirigenti finiti 
poi sotto processo in base 
alle cosiddetta «legge Colo- 
ni», ma la Procura della 
Corte dei Conti aveva pri- 


ma avviato e poi continua- 
to la sua azione ritenendo 
che i cinque «incolpati» 
avessero agito al di fuori 
della legge. Con dolo o col- 
pa grave. 

Già in primo grado que- 
sta tesi era stata respinta 
dai magistrati contabili 
Nel processo erano coinvol- 
ti centinaia e centinaia di 
dipendenti pubblici che ave- 
vano comprato l’alloggio ex 
Gma di cui in precedenza 
erano affittuari. 


Il'comitato contro il garage sotterraneo consegnerà in Comune le firme raccolte fra gliabitanti della zona 


Ponterosso, mille «no» al parcheggio 


Chiamato in causa il settore tecnico municipale che non ha reso nota la perizia 


Quattro giorni di summit 
sulle patologie vascolari 


Che ‘cosa sappiamo sulle 
ischemie coronariche, sul 
morbo di Raynoud che col- 
pisce le terminazioni ner- 
vose delle arterie. Oppure: 
qual è la causa che produ- 
ce un ictus? 

Una risposta e un mo- 
mento di confronto sullo 
studio delle patologie va- 
scolari verrà dal 23.0 con- 
gresso nazionale delle 
Giornate italiane di angio- 
logia che, organizzato dal- 
la Società italiana di an- 
giologia e patologia vasco- 
lare, si terrà alla Stazione 
marittima da lunedì 26 si- 
ho a giovedì 29 novembre. 

L'importante consesso 
internazionale, che porte- 
rà in città luminari italia- 
ni, europei e statunitensi, 
sarà presieduta dal medi- 
co triestino professor Euro 
Ponte, il quale spiega: 
«L’angiologia comprende 
lo studio, nella normalità 
e nella patologia, dell’ap- 
parato vascolare, nel suo 
insieme di arterie e vene. 
Non sfugge perciò che gli 
interessi di questa discipli- 
na comprendano purtrop- 
po delle patologie molto 
frequenti, come l’arterio- 
selerosi, l'ictus, le ische- 
mie coronariche e degli ar- 
ti, le flebiti, le trombosi ve- 
hose e altre più rare ma 
Non per questo meno im- 
portanti». a 

Un capitolo importante 
del convegno riguarderà 
anche le affezioni più rare 
9 infrequenti come il mor- 
bo di Rendu Osler. Questa 


è una patologia su base © 


congenita, spesso però mi- 
Sconosciuta. 

Il convegno si articolerà 
Su quattro giornate, dal po- 


meriggio di lunedì (inaugu- 
razione alle 13, inizio dei 
lavori alle 15) sino alla tar- 
da mattinata del giovedì, 
con letture svolte da emi- 
nenti studiosi, con simposi 
a più voci e con un sostan- 
ziale contributo della scuo- 
la medica triestina nelle 
sue. diverse competenze 
(medica e chirurgica) non- 
ché con il coinvolgimento 
delle strutture universita- 
rie e ospedaliere della cit- 
tà. 

Continua . il professor 
Ponte: «La sessione dedica- 
ta all’angiogenesi porterà 
certamente contributivi in- 
novativi alle nuove frontie- 
re della medicina, così co- 
me la sessione dedicata al- 
la riabilitazione evidenzie- 
rà le possibilità di ripresa 
che possono esserci a dan- 
no avvenuto». 

Fatto davvero innovati- 
vo, a latere del congresso è 
stato programmato un cor- 
so d'impostazione pratica 
per il personale sanitario 
e infermieristico interessa- 
to ad avere un confronto 
diretto con le diverse mo- 
derne metodologie di ap- 
proccio ai malati affetti 
dalle patologie di cui si di- 
scuterà nel corso del conve- 
gno, 

L'iniziativa, che ha tut- 
te le carte in regola per ri- 
chiamare l’attenzione del- 
l’intero mondo scientifico, 
è patrocinata dalla presi- 
denza del Consiglio dei mi- 
nistri, dai ministeri della 
Salute e  dell’Istruzione, 
dalla facoltà di Medicina 
dell’Università di Trieste, 
dall’Ordine dei medici, 
nonché dal Comune di Tri- 
este e dalla Regione. 

Daria Camillucci 


Gli abitanti della zona at- 
torno a piazza Ponterosso 
dicono «no» al parcheggio 
sotterraneo. 

Sono a tutt’oggi circa un 
migliaio, infatti, le firme 
raccolte dal Comitato tute- 
la Ponterosso, le cui copie 
verranno consegnate al Co- 
mune ed apposte in calce 
al documento da tutti colo- 
ro che si sono voluti espri- 
mere con chiarezza contro 
la realizzazione di un gara- 
ge interrato a cinque pia- 
ni, 

Il numero di adesioni 
raccolte attorno a tale pre- 
sa di posizione, osserva il 
comitato, supera di gran 
lunga la cifra di 400, quo- 
ta considerata il minimo 
indispensabile per espri- 


mere un referendum popo- 
lare. 

I promotori della raccol- 
ta «tralasciando tutte le os- 
servazioni relative alla si- 
curezza dei cittadini e alla 
tutela architettonica della 
piazza, destinata a trasfor- 
marsi in tetto di ‘garage» 
ricordano che lo scavo di 
Ponterosso non è un fatto 
inesorabile e impossibile a 
modificarsi, citando una 
bozza di convenzione tra il 
Comune e.i costruttori in 
cui viene esplicitamente 
ammesso che «la concessio- 
ne può essere revocata per 
gravi e inderogabili esigen- 
ze di pubblico interesse 
che rendessero incompati 
bile la sua prosecuzione». 

Il comitato contro il par- 
cheggio sottolinea inoltre 


come non siano state anco- 
ra rese pubbliche - nono- 
stante le sollecitazioni - le 
conclusioni della perizia 
del geognostico Jamiolko- 
vski. 

«Forse - ipotizzano, lo 
studioso consiglia ai co- 
struttori tecnologie e accor- 
gimenti che renderebbero 
economicamente carissi- 
ma un’opera così rischio- 
sa». 

Il comitato conclude invi- 
tando l’amministrazione 
comunale a non sottovalu- 
tare l'opinione e la sicurez- 
za dei cittadini, e i costrut- 
tori a valutare le conse- 
guenze che comporterà la 
realizzazione di un garage 
interrato nella melma di 
un'ex salina. 


g. c. 


DOBNER 


La Procura ha però tra- 
scinato nel giudizio d’appel- 
lo i cinque dirigenti e fun- 
zionari. Ma anche in que- 
sto caso i magistrati della 
Prima sezione giurisdizio- 
nale centrale d'appello del- 
la Corte dei Conti, hanno 


accolto le tesi difensive. In- 
nocenti, liberi da ogni re- 
sponsabilità amministrati- 
va e contabile. Con senten- 
za definitiva, passata ieri 
in giudicato. 


c.e. 


capoluogo giuliano Ro- 
berto Dipiazza e l'Asses- 
sore Comunale al Patri- 
monio e Territorio Giòr- 
gio Rossi questo pome- 
riggio, nella suggestiva 
cornice di piazza dell'U- © 
nità d'italia, in occasione 
della presentazione uffi- 
ciale alle massime auto- 
rità triestine da parte del 
titolare della Concessio- 
naria Gienne Autoest di 


Otsini. 


via Flavia Luigino Aguzzoni e del Direttore Roberto 


Attualmente disponibile in due modelli (rispettiva- 
mente, di 3500 cc e di 4500 cc) la Serie 7, che dispo- 
ne di un motore V8 (ma tra un anno ci sarà il V12), 
può raggiungere una velocità massima autolimitata di 
250 km/h, il tutto con dei consumi estremamente 
contenuti: soltanto 10,5 litri ogni 100 km. La prima 
delle pressochè infinite sorprese è rappresentata dal- 
la chiave “pesante”, la quale racchiude un teleco- 
mando. Una volta a bordo, si infila questa grande 
chiave elettronica in una fessura nella plancia e a 
questo punto si ha accesso alle innumerevoli possibi- 
lità di regolazione della vettura: sedile, climatizzaz- 


Rinviati a giudizio due proprietari di appartamenti 
n [| LI 

a Nei guai per l'affitto 

concesso alle «lucciole» 


posto sullo stesso pianerot- 
tolo dello stabile in cui l’im- 
putato risiede. Impossibile, 
secondo il pm Federico Frez- 
a, che non si fosse accorto 
(El viavai di uomini nella ca- 
sa che ospitava quella sua 
inquilina. 
due SpesE nina erano 
stati anche posti sotto se- 
questro, inaugurando così 
una linea di azione che si ri- 
Premere di allontanare da 
Tieste questo genere di 
commerci. Se identica deter- 
minazione fosse applicata 
dalle Procure di altre città, 
il deterrente sortirebbe ef 
fetti insperati. Nessun in- 
quilino sarebbe costretto ad 
assistere a certe scene sulle 
scale della casa in cui vive 
con i figli. Scampanellate, 
schiamazzi, uscite furtive al 
le iù diverse ore del giorno 
lella notte. 
Sinnai in questa 
inchiesta si sono rivelate le 
proteste di altri condòmini 
che prima avevano informa- 
to gli amministratori degli 
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stabili, poi i carabinieri. Da 
qui una serie di apposta- 
menti, di testimonianze 
«strappate» di clienti appe- 
na scesi dagli incontri ses- 
sual-erotici. I difensori han- 
no cercato di dimostrare la 
buona fede dei loro assistiti, 
dell'intervento mediatorio 
di agenzie immobiliari, di 
documenti di soggiorno e di 
lavoro ineccepibili che nulla 
avrebbero fatto presagire. 
Ma il rinvio a giudizio è 
giunto, inesorabile al termi- 
ne dell'udienza di ieri, Dei 
FIOpEetn di allo Oggi € e dei 
loro appartamenti dati in af- 
fitto a lucciole sudamerica- 
ne, si riparlerà in Tribuna- 
le. Fra qualche mese. Intan- 
to è sorto il problema dei se- 
suestri. Se la lucciola abban- 
ona l'alloggio perché non 
vi può più entrare, questo 
deve essere restituito imme- 
diatamente al DEgc inno 
o deve restare bloccato fino 
alla scadenza del contratto 

sottoscritto dalla donnina? 
ce. 


Malattie sessualmente trasmesse 
Il Centro trasferito al Maggiore 


Il Centro malattie sessual- 
mente trasmesse sarà tra- 
sferito dal Santorio al- 
l'ospedale Maggiore. 

Il servizio, come infor- 
ma in una nota l'Azienda 
per i servizi sanitari 1 Tri- 
èstina, oggi rimarrà chiu- 
so e sarà nuovamente atti- 
vo da lunedì prossimo nel- 
la nuova sede posta al pia- 
no ammezzato dalla palaz- 
zina infettivi dell’ ospeda- 
le Maggiore con il consue- 


LE AZIENDE INFORMANO 


PRESENTATO IN PIAZZA DELL'UNITA’ D’ITALIA AL SINDACO DIPIAZZA E AL 
PRESIDENTE DELLA PROVINCIA SCOCCIMARRO LA NUOVA BMW SERIE 7 


Originale quanto innovativa la nuova BMW Serie 7 è 
in realtà una vera e propria rivoluzione nel mondo 
dell'auto: hanno avuto modo di constatarlo il Presi- 
dente della Provincia Fabio Scoccimarro, il Sindaco del 


stero.” 


zione,impianto hi-fi, sospensioni. Si può inoltre sce- 
gliere la destinazione tramite il navigatore satellitare, 
mentre l'accensione del motore e il conseguente 
sblocco del freno a mano avvengono premendo due 


l'Ausilio del telefono GSM che funziona anche all'e- 


Perfino inutile sottolineare, di fronte a simili premes- 
se, gli entusiastici commenti di Dipiazza e Scoccimar- 
ro. “Una vettura che trasforma i sogni in realtà", ha 
affermato il Sindaco; “Con la Serie 7 si entra real- 
mente nel terzo millennio anche per quanto riguarda 
il mondo dell'automobile”, gli ha fatto eco il massimo 
responsabile di Palazzo Galatti. Per tutti gli altri, la 
possibilità - con “fervido" consiglio di coglierla al più 
presto - di visitarla presso la Concessionaria Gienne 
Autoest di via Flavia. 

Trieste, 16 novembre 2001 


Concessionaria BMW Gienne Autoest 


to orario 8-14 dal lunedì al 
venerdì. 

Per ulteriori informazio- 
ni è possibile rivolgersi al 
numero verde sanità 
800-991170, ogni giorno, 
festivi esclusi, dalle 8 alle 
20. 

Inoltre sono stati sospe- 
si fino al 26 novembre i 
prelievi del sangue nella 
sede del Distretto n.2 del- 
l'Azienda sanitaria di via 
San Marco. 


Inserzione pubblicitaria 


pulsanti; subito dopo, 
inserimento della mar- 
ia sfiorando una levetta 
osta sulla destra del 
piantone. Il cambio è au- 
tomatico (quello manua- 
le non è neppure previ- 
sto), ma l'accessorio che 
lascia letteralmente a 
bocca aperta, tra una 
lunghissima serie d'e- 
sempi, è la possibilità di 
collegarsi a Internet con 


Tipica 
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punire peg if Lioni pedi FESSO DITER SI SII tema 


per te. 


3 centri 
UNIVERSALTEGNICA 
specializzati 

in telefonia 


i, 4 * Centro Lanza 


di DO MES RO 


& LI pe 


P Corso Saba, 15 * Via Cardu 
i cal SA 


tonrens -‘qrnobgthcrvarct bs} " 0a NMSOCcCLOZIH HH — 


GSM ACER V755 


I ” © bIU 


: + Scheda BLU con. 
Lit. 50.000. 
di traffico prepagato 


Lit. 199.000 


Promozioni valide fino ad esaurimento scorte. Le foto sono indicativa. 


GSM MOTOROLA M 3188 
Lit. 49.000 

+ Scheda BLU con 
Lit. 50.000. 

di traffico prepagato 


Lit. 99.000 


EURONICS 


i grandi negozi d’Europa 


| gnoli e dell’Assoplettro 


VENERDÌ 23 NOVEMBRE 2001 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Il presidente della terza circoscrizione lancia un appello per riaprire la sezione italiana della scuola elementare di Barcola 


«Ecco gli scolari per la Battistign 


IN BREVE 
Fuoriscena a Muggia 


Riprendono a partire da 
domani con la rassegna 
Fuoriscena (a cura Spr 
l'Armonia) le manifesta- 
zioni culturali di Muggia. 
Ampio il calendario rea- 
lizzato con la collaborazio- 
ne della Provincia e di nu- 
meroe associazioni cultu- 
rali tra cui quella delle 
Compagnie del carneva- 
le. I numerosi appunta- 
menti culturali si terran- 
no sul palcoscenico del 
verdi, ma anche nel Duo- 
mo di Muggia e all’aperto 
nelle domeniche 9,16 e 
23 dicembre. In contem- 
poranea anche i mercati 
straordinari degli ambu- 
lanti e delle pulci. 


Rassegna dei gruppi 
mandolinistici del Friuli- 
Venezia Giulia domani e 
domenica a San Dorligo 
della Valle. Si tratta di 
un iniziativa del Circolo 
culturale Preseren di Na- 


regionale. Domani alle 
15 le relazioni e alle 20 
le esibizioni nella chiesa 
di Bagnoli. Domenica esi- 
bizione alle 11 in Chiesa 
e alle 17 in teatro. 


Duino, abete in piazza 


Domani alle 17 la piazza 
‘| di Duino si animerà per 
l’allestimento dell’abete 
natalizio. Grazie al Cir- 
colo velico e al Collegio 
del mondo unito ritorna 
la tradizione perpetrata 
negli anni dalla Gru- 
ber,. Cori, musica, ciocco- 
lata calda per tutti, dol- 
per i più piccoli, pizza 
offerta dal Bowling e vin 
brulè dal bar al castel. 


0 


MUGGIA L'assessore alle finanze 


Riaprire la scuola per rida- 
re prospettive, futuro e con- 
tinuità, al territorio, al rio- 
ne. Da queste considerazio- 
ni il terzo Consiglio circo- 
scrizionale ha preso le mos- 
se per presentare al sinda- 
co e alla giunta un docu- 
mento con il quale si chie- 
dela riapertura della sezio- 
ne di lingua italiana della 
scuola Battistig di Barco- 
la, da quest'anno soppres- 
sa per mancanza di alun- 
ni, 
Una chiusura decisa da 
tempo dal Provveditorato, 
alla quale i residenti della 
frazione hanno. risposto 
con una petizione e una 
raccolta di quasi un miglia- 
io di firme per chiedere la 
revoca del provvedimento. 
«La petizione — spiega il 


presidente del parlamenti- 
no, Lorenzo Giorgi — è sta- 
ta presentata lo scorso set- 
tembre. Da parte nostra 
c'è stata una pronta mobili- 
tazione per cercare di ri- 
durre.il problema. Rispet- 
to alle mozioni proposte in 
consiglio comunale, la no- 
stra offre un elemento so- 
stanziale per ridare spe- 
ranza alla riapertura della 
Battistig. Secondo i nostri 
dati, sono potenzialmente 
23 gli alunni che il prossi- 
mo anno scolastico potreb- 
bero dar vita a un nuovo ci- 
clo. dell’elementare italia- 
na di Barcola. Un numero 
ben più alto di quello di 
dieci che rappresenta il li- 
mite minimo per l’apertu- 
ra di una scuola. Se il Co- 
mune si mobiliterà, vi so- 


no dunque i presupposti 
per riaprire la 'Battistig ri- 
dando fiato e linfa vitale a 
questo rione». 

Dietro alla richiesta del- 
la Circoscrizione vi sono al- 
tre riflessioni. Una serie di 
pensieri e una filosofia «rio- 
nale» che calzano a pennel- 
lo per tutto il resto della 
città. 

«La scuola — sostiene a 
ruota libera Giorgi — assie- 
me alla parrocchia, al ricre- 
atorio, alle strutture sporti- 
ve, rappresenta l’anima di 
‘un territorio. Queste istitu- 
zioni fanno la storia di un 
comprensorio, di un rione. 
Tutte cose che rischiamo 
di perdere di fronte a una 
concezione della vita «cen- 
tro-centrica». 

«Stiamo tutti spostando- 


ci verso il cuore della città, 
relegando alle periferie sto- 
riche il ruolo di dormitori, 
più o meno anonimi. Per 
Barcola, Grignano e dintor: 
ni, la chiusura della scuola 
non è cosa da poco. E i più 
piccoli stanno perdendo or- 
mai la memoria di una Tri- 
este suburbana ricca di mi- 
crostoria e cultura che me- 
ritano dignità e valorizza- 
zione. Sono certo, e questo 
è solo un piccolo esempio, 
che si possono contare sul- 
le dita quei bambini in gra- 
do di cantare qualche clas- 
sico motivetto popolare. 
Penso che il Comune abbia 
il dovere di incentivare 


una triestinità e un’appar- 
tenenza al proprio rione 
che stiamo rapidamente 
perdendo. Modi di pensare 


Giorgi: «Ne abbiamo 23. Il rione tornerà a vivere» e la Brandi «appoggia» 


e di esistere che non posso- 
no essere ricondotti, per 
qualità e valori, a un sem- 
plice e puerile campanili- 
smo territoriale». 

«Della sopravvivenza del- 
la Battistig — risponde l’as- 
sessore alle Aree scolasti- 
che, Angela Brandi — Gior- 
gi non è stato certo il pri- 
mo a preoccuparsi. Oltre a 
don Elio, il parroco, anche 
i consiglieri comunali Por- 
ro (An) e Carmi (Lista Illy) 
hanno posto l’accento sul 
problema in sede comuna- 
le. Assieme a Giorgi e alla 
dirigente scolastica, ho con- 
dotto un sopralluogo alla 
Battistig, comunque fun- 
zionante nella sezione slo- 
vena. Mi sono resa conto 
che l’edificio è in buone 
condizioni, anche se neces- 


La mancanza di aree in città ha costretto gli Orfei a fare tappa a Trebiciano 


Prima volta del circo sul Carso 


Un circo sull’altipiano. Non 
si era mai visto un tendone 
sul Carso. e l’arrivo alla spic- 
ciolata in questi giorni (ieri 
l'ondata più grossa) di nume- 
rose roulottes che si sono 
piazzate poco prima di Trebi- 
ciano sullo spiazzo erboso ac- 
canto al campo sportivo, non 
è passato inosservato e ha 
suscitato molte curiosità. 
Anche perché l’arrivo del 
circo, sembra del tutto ca- 
suale. La compagnia infatti, 


. che fa parte della famiglia 


Orfei, era reduce da alcuni 
spettacoli in Slovenia in par- 
ticolare a Lubiana e Capodi- 
stria, Il prossimo program- 
ma di esibizioni è previsto 
in Piemonte e la compagnia 
dunque, giunta a Trieste, ha 
chiesto al Comune la dispo- 
nibilità di un terreno per si- 


n... 


stemare le roulottes per al- 
cuni giorni. La partenza do- 
vrebbe essere prevista per 
domenica. Sembrava una co- 
sa semplice e invece, forse 
anche complice la concomi- 
tante manifestazione dell’In- 
ce in centro, è risultato im- 
possibile all'amministrazio- 


, ne trovare zone libere. 


Occupati tutti i tradiziona- 
li spazi offerti alle diverse 
SOMIDARO (Palazzetto, sta- 
dio o altre). Sono state fatte 
ricerche forsennate che han- 
no TONO in lunghe tele- 
fonate gli stessi Vigili urba- 
ni. Nulla da fare, tutti gli 
spazi sono risultati impegna- 
ti. Non è rimasto altro alla 
compagnia che rimanere sul- 
l’altipiano sullo spiazzo poco 
distante da Trebiciano. So- 
no state ultimate le ultime 


_. 


incombenze burocratiche, il 
Comune ha fatto un control- 
lo dello spiazzo e poi ha dato 
il via libera con l’autorizza- 
zione agli artisti dell’Orfei 
per la sistemazione momen- 
tanea. 

Gli ultimi arrivi di roulot- 
tes risalgono a mercoledì se- 
ra. Ieri è stato montato una 
sorta di piccolo tendone. La 
compagnia degli Orfei si fer- 
merà solo pochi giorni, la 
partenza è prevista per do- 
menica. Ma considerata l’ec- 
cezionalità della presenza 
sull’Altipiano non è detto 
che venga proposto un picco- 
lo spettacolo improvvisato a 
favore dei residenti della zo- 
na, quasi per scusarsi del di- 
sturbo e della momentanea 
sistemazione di fortuna. 


gg. 


Il circo sta montando il tendone a Trebiciano. (Foto Bruni) 


del Comune replica alle lamentele del collega Italico Stener sugli scarsi fondi a disposizione della cultura 


«C'è un buco in bilancio, tutti devono fare rinunce» 


Mancano quasi due miliardi e Grotto annuncia: «Troppe manifestazioni gratuite. Si cambia» 


L’assessore al Bilancio del 
Comune di Muggia, Mauri- 
zio Grotto risponde, cifre al- 
la mano, alla lamentela del 
collega Italico Stener sugli 
scarsi fondi a disposizione 
dell'assessorato alla Cultu- 
ra. «Tutti hanno fatto delle 
rinunce», afferma Grotto, 
che suggerisce anche di cam- 
biare mentalità: in futuro 
più «imprenditorialità» ma 
già da ora più lavoro di 
Squadra. «Ogni assessore 
chieda agli altri‘enti i finan- 
ziamenti che cerca, senza 
piangere sul bilancio comu- 
nale», dice. 

Il bilancio 2002 del Comu- 
ne registra minori entrate 
di oltre un miliardo e 700 
milioni. Per contrastarle, 
l'assessore aveva richiesto 
che i diversi comparti ridu- 
cessero le spese del 7,5 per 
cento rispetto all'anno scor- 
so. Al contrario, gli è stato 
richiesto un aumento del 15 
per cento. «Nel caso specifi- 
co, la Cultura — spiega Grot- 
to — aveva chiesto 136 milio- 
hi in più solo per le attività 
del teatro Verdi, impossibili 
da reperire». Secondo l’as- 
sessore al Bilancio, l’asses- 


| DUINO AURISINA Apre i battenti questa sera 


Sono passati dieci anni dal- 
la prima rassegna «Mostra 
di artigianato in' pietra e 
Scultura» e l'edizione che 
‘apre i battenti questa sera si 


i \Dresenta come una perfetta 


celebrazione di tanto impe- 
i&no e dedizione. È stato ‘pro- 
‘dotto anche un volume. di 
1216 pagine — curato dal Cir- 
\colo culturale Igo Gruden — 
‘ber questo appuntamento 


| Speciale, e il libro verrà pre- 


\Sentato domani sera alle ot- 
‘to nella sala parrocchiale di 
‘Aurisina e sarà a disposizio- 


Re dei visitatori nella sede 


(dell'esposizione. 


|. La mostra «Kamen...» è al- 
'stita sui tre piani della Ca- 


sorato alla Cultura tempo 
fa ha fatto delle scelte, che 
comportano spese e quindi 
carenze di fondi per altre 
iniziative: «Museo, teatro e 
biblioteca, solo per la gestio- 
ne, costano al Comune qua- 
si 350 milioni l’anno. Le atti- 
vità culturali, nel 2002, co- 
steranno quasi 210 milioni, 
il Teatro scuola 25 milioni, 
il carnevale 55 milioni. A 
queste cifre si REIUNZONO 
quasi 340 milioni di contri- 
buti vincolati», precisa l’as- 
sessore, s 
Conti alla mano, appare 
evidente, tuttavia, che il car- 
nevale, nel 2002, peserà me- 
no sulle casse de Comune, 
quasi la metà dell’anno scor- 
so: «Le manifestazioni sa- 
ranno le stesse, semplice- 
mente alcune voci di spesa, 
‘come il taglio dei rami degli 
alberi, ad esempio, sono sta- 
te spostate in altri compar- 
ti», assicura Grotto. ; 
Anche il Museo Carà, di 
piceno costruzione, costi- 
suirà una spesa: «E stato for- 
temente voluto proprio dal- 
l'assessore Stener. La co- 
struzione' è in gran parte 
sovvenzionati dalla Regione 


sa della pietra «Igo Gruden» 
di Aurisina (Aurisina Cen- 
tro 158), e rimarrà aperta 
ogni giorno da questa sera fi- 
no al 9 dicembre dalle 17 al- 
le 20 (nelle giornate festive 
dalle 10 alle 12 e dalle 15 al- 
le 20). 

Quest'anno espongono 35 
artigiani italiani e 20 slove- 
ni ed è stata predisposta an- 
che una serie di iniziative 
collaterali: le sculture dî pie- 
tra, legno e ferro di Bogomil- 
la Doljak e Mario Sossi, la 
mostra di pittura «Cave di 
Aurisina» di Anita Nemari- 
ni e Claudia Raza, il corso 
professionale dei. giovani 
scalpellini «Cave di Aurisi- 


e dalla Fondazione Crtrie- 
ste, e per la gestione ritenia- 
mo si pagheranno dai due 
ai trecento milioni all'anno, 
anche se non già dal 2002», 
spiega l'assessore. 

A pesare sul bilancio, se- 
condo Grotto, anche il fatto 
che tutte le manifestazioni 
sono ad ingresso gratuito: 
«Prima o poi si dovrà cam- 
biare strategia», dice. 

Ma di cambi di strategia 
ce ne dovranno essere an- 
che altri, in vari comparti 
dell’amministrazione comu- 
nale. Grotto cita ad esempio 
ì «financial projects»: un pri- 
vato costruisce e. gestisce 
una struttura per conto del 
Comune, che ne è solo pro- 
iaia, Una visione del- 

‘amministrazione più «im- 
renditoriale»? «Regione e 
’rovincia erogano contribu- 
ti, basta che ciascun assesso- 
re sappia chiederli. Per il fu- 
turo bisognerà cambiare 
mentalità, allargare gli oriz- 
zonti - afferma Grotto -. 
Non è pensabile che l’econo- 
mia di un Comune si basi 
sempre solo sulle entrate tri- 

butarie». 
Sergio Rebelli 


la celebre rassegna: tre piani dedicati 


na e momenti storici del 
*Breg” di Aurisina mezzo se- 
colo fa», a cura di Miran Pa- 
ulin, l’esibizione de «La lavo- 
razione della pietra: antichi 
attrezzi per la sua lavorazio- 
ne e la campionatura della 
pietra carsica» a cura di Vla- 
dimir Gruden, e poi ancora i 
disegni e testi tecnici per la 
lavorazione della pietra e 
dei profili da parte di Ivan 
Pertot, il banco di lavoro rea- 
lizzato dalla ditta Antonio 
Mosetti e ancora la lavora- 
zione del profilo sul banco di 
lavoro «baril» di Alberto Cra- 
snich. 

Una parte della mostra sa- 
rà riservata, com'è tradizio- 


Il Comune di Muggia sco- 
pre di avere terreni di cui 
non era conoscenza e pre- 
sto li metterà in vendita. 
Intanto dalla Regione rice- 
ve in regalo un appezza- 
mento, che invece sarà fra- 
zionato e dato in gestione 
a chi vorrà coltivarlo. 

Del fatto che il Comune 
fosse anche un «proprieta- 
rio terriero», nessuno si 
era preoccupato di saper- 
lo, finora. Terreni ora in 
abbandono, spesso assaliti 
dalle erbacce, ma sui quali 
adesso l’amministrazione 
vuole fare chiarezza. «Sap- 
piamo che ci sono questi 
appezzamenti. Presto l’uf- 
ficio economato li censirà, 
in modo, poi, da procedere 
alla vendita», spiega l’as- 


_.. 


ne, all'aspetto geologico, ed è 
stata preparata da Paolo 
Sosst nella zona del piano in- 
terrato della sede che ospita 
l'esibizione. Per questa edi- 
zione del decennale viene ap- 


| profondita la descrizione e 


la storia del flysch e della 
stalattite rossa. Quest'ulti- 
ma — pietra tipicamente or- 
namentale— non viene più ti- 
rata fuori da decenni perché 
ne è ormai vietata l’estrazio- 
ne per timore della sua estin- 
zione. Si ricavava dalle cave 
che si estendevano da Bri- 
stie a Medeazza. 

Al di là dello splendore 
dei manufatti e dei lavorati 
esposti, degna di nota è la ri- 


L’economato farà un censimento delle proprietà. Tra i progetti anche orti per privati 


Terreni comunali in vendita o affitto 


sessore al Bilancio; Mauri- 
zio Grotto. 

Ma se da una parte il 
Comune vende terra, dal- 
l’altra la vuole dare in af- 
fitto. La Regione, qualche 
mese fa, ha «regalato» al 
Comune un appezzamento 
di terreno detto «Parenza- 
na», nei pressi di Rabuie- 
se. Probabilmente già con 
il 2002 dovrebbe essere og- 
getto di un «progetto orto- 
giardino», sulla scia di 
quanto succede in altre cit- 
tà, tra cui Trieste e Roma. 
Il terreno infatti verrà fra- 
zionato in lotti (pare una 
cinquantina) che saranno 
affittati a cittadini volente- 
rosi di farne un giardino o 
un orto. Al privato vanno i 
proventi delle coltivazioni, 


cerca fatta per mettere a di- 
sposizione di chi visiterà la 
mostra tutti gli attrezzi usa- 
ti nel passato per la lavora- 
zione della pietra, dalla boc- 
ciarda tonda per creare gli 
archi e 1 profili rotondi, i 
panciotti per spezzare le roc- 
ce grandi, le grippie che veni: 
vano infilate in particolari 
fori per sollevare i massi. 
Tutti i campioni dei diversi 
tipi di rocce carsiche sono 
esposti con le loro cataloga- 
zioni e spiegazioni, ma trova- 
ho spazio sugli antichi ban- 
chi da lavoro anche i manu- 
fatti nei diversi stati di lavo- 
razione. Interessante anche 
la successione, con esposizio- 


al Comune solo il canone 
di affitto, ancora da stabili- 
re. «A Trieste è stato fatto 
un progetto simile crean- 
do un giardino gestito dai 
cittadini. A Roma invece 
un terreno è stato ‘affittato 
per farne un allevamen- 
to», così Grotto. L’amplia- 
mento all’uso «orto» sem- 
bra scontato per una citta- 
dina come Muggia, dove 
numerosi cittadini hanno 
un loro appezzamento di 
terra coltivata sulle colli- 
ne del circondario, se non 
altrove. «La gente qui ha 
questo tipo di passione, 
per cui non dovrebbe esse- 
re difficile trovare persone 
interessate ad affittarsi 
un orto», dice l'assessore. 
s. re. 


alla mostra, 35 artigiani italiani, 20 sloveni, un volume di 216 pagine 


Kamen, dieci anni di scultura alla Casa della pietra 


ne in sequenza, dei passaggi 
necessari a creare sfere levi- 
gate e lucidate partendo da 
un cubetto di pietra. 

Scatole da lavoro, recipien- 
ti; sacchi di iuta e Re il 
cappellino fatto con la carta 
di giornale (del '65) con cui 
gli scalpellini si proteggeva- 


no dal sole. x 
Giulia Stibiel 


al vostri 


OFFERTA GOMME DELLE 
MIGLIORI MARCHE 
FINO AL 31.12.2001 


Via Montfort 8 - Tel./Fax 301500 
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sita! di modifiche sotto il 
profilo dell’agibilità e della 
manutenzione straordina- 
ria. Per questa ragione è 
stato inserito nel piano del- 
le opere comunali per un 
intervento valutabile attor- 
no ai due miliardi e mezzo. 
Riguardo alla possibile ria- 
pertura, confermo i nume- 
ri dati da Giorgi, pensando 
ai remigini ”obbligati” che 
eventualmente potrebbero 
iscriversi alla prima clas- 


"Prezzo chiavi in mano fino ad esaurimento scorte 


cora... 


COMUNE DI GORIZIA 
Assessorato alla Cultura 


OFFERTISSIMA DI FINE ANNO 
VELVET 


125cc e 150cc a £. 4.990.000* 
250cc a £. 5.440.000* 


MOTOSTAR 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 11/B - Via Valdirivo 29/B 
Tel./Fax 040 638600 © e-mail: motostar.trieste@tin.it 


RESIDENZE POLIFUNZIONALI 


MOSCHION 


da 17 anni al vostro servizio 

PER UOMINI E DONNE x 
Vi invitiamo a visitare le nostre strutture, libera- 
mente e senza impegno, per constatare che siamo in 
grado di risolvere qualsiasi vostro problema ed ap- 
prezzarne l’impegno. Nelle nostre residenze l’orario 
di visita è libero ed i familiari sono graditi a tutte le 
ore e possono, inoltre, partecipare all’attività di ani- 
mazione come giochi, feste, ginnastica riabilitativa 
di gruppo, passeggiate e gite all’esterno ed altro an- 


Anche nella “quarta età” la vita può ricominciare... 
TRIESTE 


Via Battisti 22 - 1.0 e 2.0 piano 
Tel. e fax 040/368423 - 631144 


se, alle famiglie dei quali 
abbiamo spedito in questi 
giorni un'informativa. Ul- 
teriore dato positivo, la pie- 
na disponibilità all’apertu- 
ra dataci dal direttore sco- 
lastico regionale, dottor 
Forti. Aspettiamo dunque 
di conoscere le adesioni da 
parte delle famiglie: da 
parte mia c'è tutta la volon- 
tà di riattivare a Barcola 
la scuola elementare». 
Maurizio Lozei 


o) ore 21.00 
presenta ) Paola Maugeri 


Sala M 
oa 


venerdì 23 
LA RAZZA BULGARA 


BLIND TOWN 
HEAD ROLLER 


di MTV 


ione 


sabato 24 
BLUEWIRE 
JADE 

ROAD 6 SAX 


BASSCLEFF 


FLEXY GANG 


ELVIS JACKSON 


organizzazione 


I 


RL 
MUR 


NIOWT 
CORENTE KONTINUA 
MR. TAMBQURINE BAND 


Ingresso con libera offerta a favore della î I 
CROCE ROSSA ITALIANA Comitato Provinciale di Gorizia | 
| 


MYRRHA 
VIBRA 
DAGH i 
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e Grande assortimento di maniglie delle migliori marche 


e Serrature di sicurezza e Porte blindate 


e Casseforti e Chiavi 


@ Valli&Valli| 


[OLIVARI 3°) 
Fusital] 


PForges} 


Sa mariani | 


Via Valdirivo 21/A - Tel. 040.631863 
— APERTO IL SABATO — 


E serramenti in legno a giunto misto 


SERRAMENTI 


La “tecnologia della fine- 
stra” è complessa e in conti- 
nua evoluzione. Al di la delle 
specializzazioni di settore, esi- 
stono fornitori globali, in gra- 
do di coprire la più vasta gam- 
ma di prodotti. E’ il caso della 
Stabil, produttore austriaco di 
finestre e porte. Nell’azienda, 
che ha compiuto venticinque 
amni di attività, sono comprese 
la vetreria dotata di due linee 
di taglio, con la produzione di 
Vetrate isolanti; la produzione 
di finestre in alluminio, pvc, e 
legno (abete, pino e larice la- 
mellare). A complemento del- 
la produzione principale sono 
disponibili anche circa 3000 
elementi di facciate in allumi- 
nio e vetro, ingressi vetrati e 
wintergarden. Per quanto ri- 
guarda la struttura del profilo 
in pvc, oltre al tutto bianco, 
esiste anche la versione Au- 
blend, rivestita all’esterno con 
alluminio colorato (con garan- 


zia assoluta di tenuta del colo- 
re). Grazie a un numero di se- 
rie è possibile ‘tracciare’ la sto- 
tia del prodotto, la sua compo- 


sizione e le lavorazioni effet- | 
tuate. Così, se si rompe unve- | 


tro, è possibile sostituirlo con | 1a casa il proprio “spazio vi- 


‘ tale”, il proprio luogo privato. 


sta telefonare al numero verde [E Ron oso ta 
È 5 ; gli tti al 

800-768388. Per chi ama i ser- | gi Si ANTO SITO 
fe : di arredo, in grado di confe- 
ramenti in legno va segnalata ; 


la novità del giunto misto tra | ne 
90° e 45° ERE . alla casa. Una delle novità di 


uno della identica composizio- 
ne. Per ricevere il catalogo ba- 


fresature multiple, brevettato 


penetrare. Grazie all'aumento 


della superficie di incollaggio e; 
al perfetto incastro delle parti | 
si garantisce una maggiore |; 
Stabilità proprio nel punto più | 


critico del serramento, evitan- 


do la comparsa di fessure ca- ; 


pillari ed eliminando la  fresa- 
tura di raccordo. 


Isolamento termico e acustico 


1 serramenti influiscono in 
maniera determinante sui 
consumi di energia necessari 
per il riscaldamento. Un buon 
serramento può pertanto 
consentire un buon rispar- 
mio. Una buona finestra è in 
grado anche di garantire 
un'elevata tenuta ermetica 
consentendo di diminuire la 
trasmissione del rumore at- 
traverso le giunture. Un ser- 
tamento in pvc Finstral è in 
grado di garantirvi sia l’uno 
che l’atro tipo di isolamento 
con in più una garanzia di 
resistenza ‘alle intemperie 
grazie a particolari sistemi di 


TRIESTE SERRAMENTI 


di Leonardo Favale 


Via Pier Luigi da Palestrina, 1 - Trieste 
Tel. 040,631 794 


guarnizione, rinforzi in ac- 
ciaio per impedire la defor- 
mazione del telaio, una gran- 
de camera di raccolta per 
l’acqua e contemporanea- 
mente un sicuro deflusso, 
una perfetta tenuta degli at- 
tacchi a muro con assenza di 
condensa. Poiché è noto che 
in caso di effrazione il punto 
debole della facciata di una 
casa è rappresentato dalle fi- 
nestre, sono particolarmente 
elevati gli standard di sicu- 
rezza antieffrazione con fer- 
ramenta di sicurezza che ren- 
de impossibile procedere al 
sollevamento dell’anta nella 


strol 


< CL 


e alluminio 


e alluminio 


porte a scomparsa 


Rolé in PVC, alluminio e acciaio 
Maniglie Valli & Valli 


posizione di chiusura e il par- 
ticolare sistema Protect con 
riscontri di sicurezza con 
placca in acciaio temperato 
distribuiti lungo tutto il pe- 
rimetro della finestra, mani- 
glia con chiave e placca di si- 
curezza antiperforazione, ecc. 
Profili snelli per dettagli in 
stile rendono questi serra- 
menti, leader in Europa, per- 
fetti anche nella ristruttura- 
zione di edifici d'epoca. Da 
sottolineare che i serramenti 
in pvc Finstral sono ecologi- 
camente compatibili perché 
ogni loro componente è riu- 
tilizzabile. 


i 


‘Q"TRE-P Casseforti 
| sTREPÒ fee 


SERRAMENTI. 


IN'ALLUMINIO P.V.C. ® ALLUMINIO-LEGNO @ PORTE BLINDATE 
PORTE PER INTERNI @ TENDE DA SOLE @ SCURETTI IN ALLUMINIO 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO FINO A 36 MESI SENZA ACCONTI 


FRATELLI FILIPPI 


SHOW ROOM: 


La porta di ingresso ci ‘se- 
para dall'esterno; le porte in- 
terne tra ambiente e ambien- 
te permettono di creare una 
nuova intimità, di definire per 
ognuno dei componenti del- 


rire un'atmosfera particolare 


questi ultimi anni è costitui- 


da Alpifenster per evitare la | ta dalle porte scorrevoli o a 
piccola fessura di raccordo nel- | SCOMParsa. 


la quale la vernice non riesce a | $ 
| porte scorrevoli a scomparsa, 


Quando si dice sistema per 


si pensa a' Scrigno, un mar- 
chio che ha reso più evoluto 
l’originale sistema di contro- 
telaio, ampliando la gamma 
di soluzioni offerte e rag- 
giungendo la leadership nel 
settore. In pratica il sistema 


i consiste in un cassonetto 


metallico che fa scomparire le 


| porte e le finestre, accoglien- 


Prospettive personalizzate 


dole al suo interno. Un siste- 


i ma che di fatto ha rivoluzio- 


nato il concetto di porta. Se 


| prima le porte potevano co- 
| stituire una vera e propria 


Porte interne 


Più” 
i 


Porte blindate 


ia F. Severo 22/E - Tel, 040/36.19,47 


barriera, oggi, con la novità 
dello “scorrevole”, gli am- 
bienti e gli spazi si possono 
“ricreare”. E’ un sistema sem- 
plice: con una semplice ope- 
tazione muraria si sostituisce 
una porzione di muro accan- 
to al vano di apertura e, una 


Provate 
la tecnica 
di rinnovo 


JI 
PORTAS' 


Perché sono vecchie e in cattive condizioni, hanno fessure e buchi, 


PORTNS' Vi risparmia l'acquisto di nuove porte o la verniciatura 


avviene nel giro di una giornata, a buon prezzo e a regola d'arte; 
Potete scegliere tra oltre 100 “porte PORTAS” in numerosi motivi 
e realizzazioni: ad es. porte in stile, porte a vetro, porte imbottite. 


TRIESTE - ARREDO PORTE srl - Via M. D’Azeglio 11/d - Tel. 040/771649 


STABILIMENTO: via Fontana 4/B - Tel, 040/36.92.89 


volta intonacato, questo di- 
venta tutt'uno con la parete. 

Sono disponibili sistemi 
modulari e flessibili per una 
gamma di 2300 varianti. 
Scrigno Base.è il modello più 
semplice, ideale per ambienti 
piccoli come cucine, bagni, 


A MAGAZZINO PRONTA CONSEGNA 
TELAI E PORIE 
VASTO ASSORTIMENTO 
PORTE PER INITIERINI 


fee 


ei | 


PRONTO INTERVENTO 24 SU 24 348-3172233 


SERRATURE DI SICUREZZA - MANIGLIE 
IMPIANTI D'ALLARME - CASSEFORTI - PORTE 
INTERNE - CASSETTE - CASELLARI POSTALI 
PORTE BLINDATE - DUPLICATI DI CHIAVI 
SERRANDE SCORREVOLI 


Piazza Sansovino, :7 
34131 © Trieste 


| Tel. e Fax 040.311.451 


PROMOZIONE INVERNO 2001, 


PORTE BLINDATE 
a partire da L. 1.600.000. 
con posa in opera!! 
(misure standard), 


CASSEFORTI 
a partire dal. 140.000 y 
(marca Viro) I 


iii 


Fornitura globale di finestre [Elegante ed evoluta: la porta scorre o scompare 


Anche con profili in alluminio e pannelli in vetro 


ripostigli, dove recuperare 
spazio è di importanza vitale. 
Per ambienti contigui come 
due camerette o un bagno e 
una camera da letto, l'ideale 
è Scrigno Pratico (nella foto): 
un unico cassonetto capace 
di accogliere due porte scor- 


anti dì dettagli 
per fornire 


\e giuste soluzioni wu 
e 


AT 


revoli contrapposte che si so- 
vrappongono. all’interno. 
Scrigno Armonico consente 
inoltre di installare una porta 
scorrevole a scomparsa an- 
che dove lo spazio pet il con- 
trotelaio è di dimensioni ri- 
dotte. 


ut 
alia 
ist n wa 
FISS uo 
Concessionario 
STABIL 

e 

Agente esclusivo 
ALPI per il Friuli 
Venezia Giulia 


Serramenti: 

- legno 
legno/alluminio 
PVG 
porte interne 
porte blindate 
‘abbaini VELUX 


orario: da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 


dalle 15.00 alle 19.00. 


sabato: su appuntamento 
SHOW-ROOM: Via Morpurgo, 13 Trieste 


Tel/fax: 040/811.811 e-mail: 


info@edilartec.it 


Sito internet: www.edilartec.it 


porte new wood 


RIVENDITORE 
AUTORIZZATO 


SCRIGNO” 


TRIESTE - Strada di Fiume, 34/d 
Tel. 040 390009 Fax 040 9381532 e-mail: edilbm@iol.it 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 9-13 15.30-19 


‘di Waller Rossignoli & ©. 


Se la Vostra porta è vecchia, consumata o non più moderna - se 
presenta fessure o buchi - non importa! Con il sistema di rinnovo 
PORTAS le porte ridiventano bellissime, moderne e nuove. Il tutto 


EDILIZIA E AUTOMATISMI 


Automazioni elettromeccaniche con comando a distanza 
conformi alle normative UNI 8612 


TRIESTE - VIA RISMONDO 16 Tel. 040/369733 - Fax 040/369300 


AUTOMAZIONI PER CANCELLI 
E PORTE BASCULANTI 
Pa 


bloccano o hanno bisogno di serrature più sicure e accessori in metallo. 


Proprio 
‘ Vicino 
a casa Vostra! 
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Riaperta la casa 
parrocchiale 


Siamo un gruppo di parroc- 
chiani della ‘parrocchia del- 
la Beata Vergine delle Gra- 
zie ed è con grande gioia 
che vogliamo comunicare 
che da pochi giorni sono sta- 
ti riaperti la casa parroc- 
chiale e l'oratorio, che da 
molti anni erano rimasti 
UR e perciò inutilizzabi- 
da 
. A questo annuncio di gio- 
la non possiamo non ag- 
giungere un grande grazie 
ulla diocesi di Trieste per 
l'impegno oneroso e genero- 
sissimo of nell'acquisi- 
re il complesso edilizio di- 
smesso dai frati francesca- 
ni della provincia trentina 
che fino ad agosto 1997 ave- 
vano retto la parrocchia. 
Un altro grazie lo dobbia- 
mo alla Conferenza episco- 
pale italiana per il contribu- 
to prelevato dall’8 per mille 
e SE al quale è stato pos- 
sibile portare a compimento 
il restauro del complesso. 
Un altro ancora va‘alla 
Fondazione della Cassa di 
Risparmio di Trieste per 


l'impegno promesso per il 
restauro del campo giochi 
all'aperto. 


Senza questi interventi 
non avremmo potuto inau- 
gurare e aprire il centro pa-* 
storale dedicato al defunto 
vescovo Lorenzo Bellomi. 

L'ultimo grazie, ma non 
per questo meno importan- 
te, va al nostro vescovo Eu- 
genio Ravignani per aver 
scelto don Silvano come no- 
stro parroco. 

In soli 4 anni, dal 1.0 set- 
tembre 1997, quante inizia- 
tive, progetti, proposte è riu- 
selto a portare a compimen- 
to e quante stanno per esse- 
re portate a termine a bre- 
ve. La sua fede incrollabile 
ha contagiato tutta la comu- 
nità parrocchiale che ora, 
tutta assieme, deve impe- 
gnarsi a «sciogliere le vele», 
«prendere il largo», «gettare 
le reti» e «uscire dal tempio 
ed entrare nel vivo della re- 
ultà in cui vive» come indi- 
cato dal nostro vescovo alle 
Giornate pastorali diocesa- 
ne dello scorso mese di otto- 


bre. 
Guido De Paoli 
Seguono 101 firme 


lppocastani 
e tarme 


Mi ha veramente divertito 
la lettera della signora Ca- 
taletto sulle tarme, anche 
perché, giustamente, l'odore 
di naftalina, canfora e simi- 
li, è fastidioso e sa estrema- 
mente di stantio. 

Un suggerimento esatto 
mi venne durante le lezioni 
di botanica, all’Università: 
quando cadono dagli ippo- 
castani le castagne (le cosid- 
dette castagne d'India, non 
commestibili) verso i mesi 
di ottobre e novembre, racco- 
&lietele e portatele a casa. 
Quindi foratele con una for- 
bice; ne bastano 3-4 per ar- 
madio e la soluzione è risol- 
ta. Possono rimanere in ca- 
sa per alcuni mesi. 

L'effetto antitarmico è ga- 
rantito per mesi; tutto qui. 
Non costano nulla, non han- 
no odore ed è chiaro che co- 
desto frutto emana un qual- 
cosa di particolare per cui 
le tarme spariscono subito, 
e del tutto; l’eziologia del 
perché è ignota, ma rimane 
il fatto che questa è una del- 
le tante misteriose e infinite 
curiosità benefiche che la 
natura — per stranissimi ca- 
nali — parla all'uomo. 

Salvi Cavallar 


— LA POLEMICA 


In data 17 ottobre si è tenu- 
to al Conservatorio Tartini 
di Trieste l'esame di ammis- 
sione per il corso triennale 
sperimentale di jazz. Il cor- 
so dà accesso a un diploma 
statale riconosciuto. 

Prima dell'esame non è 
stata data alcuna informa- 
zione ufficiale circa il nume- 
ro di posti disponibili e 1 cri- 
teri di ammissione. 

Ma in sede d'esame alcu- 
ni commissari hanno forni- 
to queste indicazioni: non 
essendo un corso specifico 
di strumento, la graduato- 
ria sarebbe stata generale e 
non avrebbe riguardato i 
singoli strumenti. Così co- 
me del resto era avvenuto 
all'esame di ammissione 
precedente (questo è il se- 
condo presso il conservato- 
rio di Trieste). 

Ma quando abbiamo let- 
to la lista degli idonei e de- 
gli ammessi abbiamo avuto 
una sorpresa: siamo stati 
divisi per categorie di stru- 
mento e a ciascuna catego- 
ria è stato fissato un nume- 
to determinato di posti. 

In questo modo sono stati 
esclusi 3 candidati (noi che 
Seriviamo) piazzatisi nella 
&raduatoria generale: 2.0, 


A conferma dell'articolo 
apparso sul Piccolo 
(«Adesso il centro antivele- 
ni è a Udine») ci sentiamo 
in grado di confermare, 
quali micologi, seppure di- 
lettanti, quanto riportato 
nell’articolo stesso, tutta- 
via vorremmo aggiungere 
qualcosa. 

Trieste è sempre stata 
all'avanguardia in questo 
settore e molto attiva nelle 
sue piccole e grandi asso- 
ciazioni. 

Fino al 1994 esisteva al- 
l'ospedale Maggiore una 
stanza adibita a laborato- 
rio per l’analisi micologi- 
ca, sita nel sotterraneo, ge- 
stita dal perito micologo 
(abilitato anche in ambito 
europeo) Livio Tomini, il 
quale, soppresso inspiega- 
bilmente questo piccolo la- 
boratorio, ha continuato 
le analisi în casa propria 
fino alla sua scomparsa 
avvenuta lo scorso anno. 

Il signor Tomini, in 32 
anni di attività di volonta- 
riato e în stretta collabora- 
zione con i medici e il per- 
sonale del reparto Medici- 
na d'urgenza di Trieste, 
ha vagliato la bellezza di 
645 casi di avvelenamen- 
to (non solo da funghi) di 
cui 83 dovuti ad amanita 
phalloides, uno da amani- 
ta verna e uno da amani- 
ta virosa (funghi cosiddet- 
ti «mortali») provenienti 
anche da fuori città. Per 


Telecom 
sgarbata 


Sono un cliente della Tele- 
com. Italia Spa e scrivo per 
esprimere il senso di scon- 
certo che mi ha colpito dopo 
aver avuto a che fare con il 
personale della società. Per- 
sonale il cui comportamen- 
to esprime chiaramente to- 
tale disinteresse verso ‘il 
cliente, scarsa qualità e so- 


50 ANNI FA 
23 novembre 1951 . 


® Sotto la direzione del m,o 
Antonino Votto, è andata in 
scena al Teatro Verdi la «Tu- 
randot», Loca ‘pucciniana 
con la quale è stata aperta 
la stagione lirica di quest’an- 
no, Fra gli interpreti Carla 
Martinis, la MELO, 
Rosetta Noli e Ken Neate. 


® Questa sera, al Circolo del- 
la cultura e delle arti, verrà 
‘proiettato per la prima vol- 
ta a Trieste, nell'edizione in- 
tegrale e prigibale, il film 
«Les enfants du Paradis», gi- 
rato da Marcel Carné nel 
1944, 
® Da Radio Trieste, il presi» 
dente della stampa giulia- 
na, Mario Grassi, ha lancia- 
tola ‘proposta di sospendere 
i campionati di calcio in pro- 
‘amma domenica 2 dicem- 
re, organizzando in una 
grande città un incontro tra 
‘una rappresentativa italia- 
na ed una di giocatori stra» 
nieri residenti in Italia, il 
cui ricavato sarebbe devolu- 
to alla «Camera della frater- 
nità» per gli alluvionati. 


prattutto aperta violazione 
del regolamento di ‘servizio. 
Lo scorso luglio ho sotto- 
scritto via Internet un abbo- 
namento al loro servizio te- 
lefonico. L'impianto era fisi- 
camente già presente. Lo 
scoro 28 lugio fui avvisato 


sm 
[. 


Un gruppo di micologi auspica la riapertura di un piccolo laboratorio all'Ospedale Maggiore 


Trieste deve avere un centro antiveleni 


Alcuni esemplari di fungo velenoso Amanita falloide. 


quanto riguarda i casi re- 
lativi a Trieste ne possia- 
mo contare ben 47 da 
Amanita phalloides e 99 
da altri funghi tossici 
(non mortali): a tale pro- 
posito possiamo ricorda- 
re, nel settembre del 1980, 
il fatto che vide protagoni- 


che il setvizio sarebbe stato 
attivato il giorno seguente. 
Ciò non solo non è avvenu- 
to. Dopo continui solleciti e 
telefonate al servizio clienti 
‘per ottenere spiegazioni (da- 
to che al 187 il numero ri- 


sultava attivo) peraltro mai ' 


ottenute, il servizio di telefo- 
nia mi è stato attivato nella 
seconda metà di agosto tra- 
mite un intervento fisico sul- 
la linea (esterna all’abita- 
zione) di un tecnico Tele- 
com. 

Inoltre, ai primi di set- 
tembre mi è giunta per po- 
sta una fattura di 260 mila 
lire recante scadenza 
24/8/2001, ma avente tim- 
bro postale del 81/8/2001, 
quindi già scaduta. 

Contattato nuovamente il 
servizio clienti mi è stato ri- 
ferito che la fattura era già 
in mora e che il termine di 
pagamento sarebbe stato po- 
sticipato di alcuni giorni, 
trattandomi peraltro piutto- 
sto bruscamente e facendo- 
mi notare che la procedura 
di disattivazione della li- 
nea per mancato pagamen- 
to sarebbe scattata di lì a 
poco se io non li avessi con- 
tattati (cosa in netto contra- 
sto con l'articolo 18 delle 
Condizioni generali di abbo- 
namento). 

Inoltre, al ricevimento da 
parte mia della prima bol- 
letta emessa il 5/10/2001, 
al danno si è aggiunta la 
beffa. Infatti, oltre alle spe- 
se legittime mi è stato adde- 
bitato il canone relativo al 
periodo in cui la linea non 
era ancora attiva, cioè il pe- 
riodo che va dal 2/8/2001 
al giorno di reale attivazio- 
ne della linea avvenuta più 
di quindici giorni dopo. Ciò 
è in netto contrasto con vari 
articoli delle Condizioni ge- 


ste ben nove suore che ce- 
narono a base di phalloi- 
des e furono dimesse vive 
e vegete in breve tempo. In 
questa ricca casistica pos- 
siamo annoverare sola- 
mente due decessi: un re- 
cord veramente invidiabi- 
le per le nostre strutture 


nerali di contratto, come 
l’art. 4 con il quale Telecom 
si impegna ad attivare il 
servizio telefonico in dieci 
giorni lavorativi dalla ri- 
chiesta oppure a rimborsa 
re il cliente per eventuali ri- 
tardi (come previsto. dal- 
l’art. 26); e l’art. 7 relativo 
a un eventuale intervento 
tecnico. 

Mi chiedo dunque dove si- 
ano l’attenzione per il clien- 
te, la qualità del servizio, 


n 


sanitarie. Profondo studio- 
so della materia, Livio To- 
mini sperimentò con suc- 
cesso le teorie del dott. Ku- 
bicka sull’uso dell’acido 
tioctico nella cura degli 
avvelenamenti da amani- 
te (fu questo metodo a sal- 
vare tante vite?) e divulgò 
le sue esperienze, anche 
suffragate da prove di la- 
boratorio, ove possibile, in 
numerose occasioni anche 
al di fuori dei confini na- 
zionali. Ricordiamo la 
sua ultima collaborazione 
con i medici di Kosice, Slo- 
vacchia. La qualità di 
questi interventi sarà cer- 
tamente migliorata grazie 
a una tecnologia più avan- 
zata ma alla base c’è sem- 
pre la rapidità nel ricono- 
scere, attraverso l’analisi 
delle spore, il fungo che 
ha causato l’avvelenamen- 
to. 
Auspichiamo che la 
morte di Livio Tomini 
non abbia messo la paro- 
la fine a questa scuola na- 
ta e cresciuta nella nostra 
città e che quel piccolo la- 
boratorio torni a funziona- 
re in seno all'ospedale 
Maggiore, dove medici e 
volontari esperti nella ma- 
teria potrebbero collabora- 
re a stretto contatto, svi- 
luppando ulteriormente 
un'attività a cui tante per- 
sone devono la vita. 
Anna Dolzani 
Irene Franza 
Eraldo Sepulcri 


fatture già in mora, addebi- 
to di canoni di cui non ho 
mai usufruito, nessun dirit- 
to di rimborso, scarsa dispo- 
nibilità del servizio clienti. 
Mi chiedo dunque se Tele- 
com sia al di sopra dei rego- 
lamenti dai lei stessa ema- 
nati e come mai l’applicazio- 
ne di questi sembri tutelare 
solo la società e non l’uten- 
te. Spero dunque che Tele- 
com mi rimborsi, come è pe- 
raltro previsto dal contrat- 
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Certo che, con le notizie 
che vanno per la maggiore 
in questi giorni, potrò sem- 
brarle fuori tema. Come ra- 
dioamatore, però, non pos- 
so far altro che ricordarle 
quel ragazzotto che, appe- 
na ventisettenne, pratica- 
mente ignorato da noi, riu- 
scì a trovare altrove udien- 
za e finanziamenti alle sue 
idee. Nessuno è profeta in 
patria. Guglielo Marconi, 
vincendo i dubbi della co- 
munità scientifica di allo- 
ra, scettica di fronte alle 
sue tesi, secondo le quali le 


Un lettore lamenta l’oblio in cui sarebbe caduto il nome dello scienziato 


Quel ragazzotto era Marconi 


onde radio erano in grado 
di superare la curvatura 
terrestre, andando contro 
l'opinione corrente, dette 
inizio all’epoca delle comu- 
nicazioni senza fili a gran- 
di distanze. 

Quest'anno, nell'oblio 
più totale delle istituzioni 
del nostro Paese, ricorre il 
centenario della prima tra- 
smissione telegrafica tran- 
soceanica tra l'Inghilterra 
e il Canada avvenuta il 12 
dicembre 1901. Altrove ne 
andrebbero fieri ancora og- 
gi. Questa scoperta, che 
cambiò il mondo, mi è tor- 


nata alla mente pagando, 
al bar, un caffè con una 
banconota da duemila li- 
re, che riporta l’effigie di 
questo grande connaziona- 
le. Che tristezza. Si pensi 
che, se qui da noi tutto ta- 
ce, il Canada e la Gran 
Bretagna rendono omag- 
gio a Guglielmo Marconi, 
del quale ci invidiano i na- 
tali, con una serie di mone- 
te da due sterline e da cin- 
que dollari. Da noi spari- 
rà anche l'unico segno di 
questo evento: le duemila 
lire. 


Gianni Melotti 


partenza dalla via Baia- 
monti o da Servola. 

Per tentare di accontenta- 
re un po’ tutti, quindi, ecco 
il mio suggerimento: aboli- 
re le soste (o quantomeno ri- 
durle drasticamente a 1-2 
minuti) ai capilinea posti 
sugli anelli, concentrando 
la sosta dei veicoli nei capi- 
linea opposti. Una simile 
soluzione, qualora venisse 
applicata ad altre linee sad 


Gli emigranti in trepida attesa di imbarco 


Questa immagine portata in redazione dallo storico Pietro Covre è un vero 
flash su un dramma che ha accompagnato per decenni la vita di Trieste, ma 
anche di tutta l’Italia. Qui vediamo gli emigranti che attendono un imbarco 
per poter raggiungere le Americhe. Siamo all’inizio del secolo scorso. 


la disponibilità del servizio 
clienti 187 (un numero fat- 
to di persone... spesso sgar- 
bate). 

In conclusione, mi sem- 
bra doveroso evidenziare i 
miei punti di disaccordo 
con Telecom: ritardi duran- 
te l'attivazione, arrivo di 


Conservatorio, qualche dubbio 
sull'esame per il corso di jazz 


Il «Tartini» è uno dei Conservatori più prestigiosi d'Italia. 


5.0, 10.0. I posti disponibili 
în totale si sono rivelati es- 
sere 12, 

Quindi ci siamo visti pas- 
sare davanti persone con 
punteggi significativamen- 
te più bassi (la graduatoria 
è disponibile sul sito del 


Conservatorio). Ora noi con- 
testiamo l’incostituzionali- 
tà del procedimento in 
quanto in mancanza di pre- 
cise indicazioni sui criteri 
di ammissione il diritto si 
rifà al «principio di consue- 
tudine» per cui valgono i 


criteri adottati in preceden- 
za se vi sono precedenti e co- 
me già detto ne esiste uno. 
Per di più era stato confer- 
mato verbalmente dai com- 
missari il giorno dell'esame 
che la graduatoria sarebbe 
stata generale come la vol- 
ta precedente. Per settima- 
ne, abbiamo cercato di con- 
tattare inutilmente il diret- 
tore del Conservatorio il 

uale, a dire del personale 

i segreteria e del centrali- 
no, non riceve telefonate né 
persone. 

Il direttore si è fatto vivo 
soltanto in risposta ad una 
nostra e-mail dove dichiara- 
vamo la nostra intenzione 
di avvisare la stampa dei 
procedimenti poco ortodos- 
si (se non incostituzionali) 
adottati dal Conservatorio, 
adducendo come spiegazio- 
ne che prima di decidere i 
posti disponibili avevano 
dovuto aspettare di vedere 
quanti allievi iscritti nel 
corso precedente si sarebbe- 
ro riiscritti. La qual cosa 
non cambia nulla, a parer 
nostro, sulla illegittimità 
della decisione! 

I candidati 
Enrico Brion 
Gianluca Sturiale 
Aisha Ruggeri 


to'che ho sottoscritto, evitan- 
do così inutili controversie 
legali e che si prodighi per 
migliorare il servizio in mo- 
do da portarlo al livello da 
lei stessa pubblicizzato con 
tanto trasporto tramite i 
mass-media. 

Mattia Assandri 


Il capolinea 
della discordia 


Desidero esprimere una con- 
siderazione sull’articolo del 
16 novembre intitolato «In 
via D'Alviano il capolinea 
della 29», in cui si cita qua- 
li promotori dell’intervento 
auspicato i consiglieri co- 
munali Decarli e Carmi. 

La linea 29 presenta il ti- 
Dico problema delle linee (e 
sono molte) che terminano 
il loro percorso con un anel- 
lo più o meno ampio: in 
qualsiasi punto dell'anello 
si collochi il capolinea, si 
danneggeranno i passegge- 
ri che debbono scendere do- 
po il capolinea o salire pri- 
Ma di esso con inutili attese 
al capolinea stesso. 

Senza entrare nel merito 
delle validità delle motiva- 
zioni addotte dai consiglie- 
ri per lo spostamento del ca- 
polinea in via D’Alviano, 
vorrei far notare che in que- 


Sto caso si provocherebbe. 


un. ancor maggior disservi- 
zio, perché le attese verreb- 
bero imposte anche ai pas- 
seggeri di via Svevo, oltre a 
quelli (già danneggiati) in 


anello», —accontenterebbe 
tanti utenti. Si pensi, ad 
esempio, alla stessa Chiar- 
bola nel caso delle linee 1 e 
8, a Poggi S. Anna (linee 
19 e 34), Borgo San Sergio 
sulla 21, via Vernielis sul- 
la 28. 

Alessandro Niccoli 


ve anni nel periodo più di, 


'ariuccia. 


pà, non ce sono». 


nei. E al mondo intero. 


savrei 


LA RIFLESSIONE : 
«Aveva ragione quel generale 
che non voleva la guerra» 


Non voglio la guerra. Non voglio sapere della guerra. Mi 
fanno schifo le guerre e mi riempiono di terrore. Vissi la 
Seconda guerra mondiale, senza sapere il perché, in ma- 
niera disumana, per essere una bimba. Mi si diede la re- 
sponsabilità di una madre paralizzata e di una nonna 
con la metastasi. Accettai queste responsabilità (avevo no- 
cile) e do 

Mia madre e mia nonna furono sempre al sicuro, durante 
gli allarmi, nelle gallerie e poi, sotto la prima arcata del 
Do grande che va a Roiano. Loro erano tranquille, fata- 

iste e incoscienti. Io no. Io ero la protettrice. di 

rio. Gli uomini di casa erano per î fatti loro... tanto c'era 
M uando ci fu la guerra del Golfo (la sera pri- 
ma dei bombardamenti) vidi un ragazzo sulla S. Marco, 
che diceva al padre piangendo: «Non ci sono problemi, pa- 
il padre piangeva. E io pure. Per un 
mese non lessi i giornali, non ascoltai la radio e non guar- 
dai le tv. Non c'ero. E non ci fui neanche quando, dopo un 
mese, la UL: Non l'avevo vissuta neanche da lon- 
tano. Non ricordo quando, forse con la guerra in Jugosla- 
via, in una trasmissione importante, la giornalista An- 
nunziata si rivolse a un generale, accusandolo di non es- 
sere per la guerra. Proprio lui, un generale (non ne ricor- 
do il nome) ma ricordo la risposta che diceva, più o meno 
così: «I generali stanno seduti e ordinano ma sono i giova- 
ni che muoiono, Non siamo pi 
nerale perché aveva ragione e h 
Dopo di me, ci sono tre generazioni e io ho paura. Non 
me ne frega niente se crepo. Penso a loro e at loro coeta- 


e, 
ra onesto. 


Il fedele modellino del leggendario «Elettra», il panfilo di Guglielmo Marconi. 


Il versamento 
«insufficiente» 


Chiedo cortesemente di po- 
ter replicare al direttore del- 
l’Aci di Trieste, signor Bru- 
nello. 

Emerge con evidenza dal- 
la sua lettura pubblicata il 
14 novembre su questa ru- 
brica che alla data del 20 
dicembre 1997 — giorno in 
cui ho effettuato il versa- 
mento—il computer dell’Aci 
non poteva accettare il pa- 
gamento della tassa sulla 
base della nuova legge che 
entrava in vigore il 1° gen- 
naio 1998. 

È altrettanto evidente che 
dovuto —pagare 
440.000 lire e non le 
266.200 lire che mi sono sta- 
te chieste dall’impiegata vi- 
sto che l'agenzia delle entra- 
te mi chiese il conguaglio, 
pertanto sarebbe stato più 
corretto se l’impiegata, es- 
sendo a conoscenza della la- 
cuna del computer, mi aves- 
se invitato ad eseguire il 
versamento presso un uffi- 
cio postale oppure ad ese- 
guirlo dopo il 1° gennaio. 

È necessario precisare an- 
che che una prima ingiun- 
zione mi è pervenuta da par- 
te dell’Aci di Roma al quale 
«non risultava alcun versa- 
mento» e pertanto mi chiede- 
va 440.000 + 132.000 di 
sanzione + 33.000 di. inte- 
ressi per un totale di 
605.000 lire. 

Se disgraziatamente aves- 
si smarrito la ricevuta 
avrei dovuto pagare que- 
st'ultimo importo. 

Dopo che ho dimostrato 
l'avvenuto pagamento in- 


portai fino in fondo. 


0 ero pro- 


arati». Apprezzai quel ge- 


Mariuccia Musicò 


asce 


- 


viando via fax la ricevuta, 
l'ufficio di Roma mi comu- 
nicava che «sulla base della 
documentazione da lei pre- 
sentata... il nuovo calcolo 
euidenziava ancora una 
mancanza ...l'amministra- 
zione finanziaria provvede- 
rà a richiederle la somma 
ancora dovuta». 

Se come lei dice, «l'in- 
giunzione dell'Agenzia del- 
le entrate può essere annul- 


M | lettori che voglio- 
no vedere pubblicate 
le loro Segnalazioni so- 
no pregati di scrivere 
su un solo tema, di 
non superare le TREN- 
TA RIGHE da sessanta 
battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a 


macchina, di firmare in 


modo comprensibile i 
loro testi e di comuni- 
care il numero di tele- 
fono dove sono reperi- 
bili. | testi incomprensi- 
bili o più lunghi di tren- 
ta righe da 60 battute 
a riga non saranno pre- 
si in considerazione. 


lata e l’Aci è disponibile a 
rilasciare la documentazio- 
ne idonea all'annullamento 
dell’ingiunzione da parte 
dell'amministrazione finan- 
ziaria», poteva allora atti- 
varsi già dall’inizio almeno 
per fare in modo che l’am- 
ministrazione finanziaria 
non pretendesse la sanzione 
e gli interessi per «insuffi- 
ciente versamento» visto 
che l'importo che ho pagato 
all’Aci non era. frutto della 
mia fantasia. 

Infine, se l’errore non è 
dell’impiegata dell'Aci di 
Trieste, non è del computer, 
non è dell’Aci di Roma e 
non è dell'Agenzia delle en- 
trate, allora ribadisco che 
evidentemente ho sbagliato 
soltanto io affidandomi al- 
la «competenza in materia 
dell'Automobile Club». 

Fabrizio Abatangelo 


Una tragedia 
spiegabile 


Sono la madre di S.M., mor- 
to pochi giorni fa. Prima di 
fare certe dichiarazioni sul 
comportamento di mio figlio 
le persone dovrebbero sape- 
re i che lui ha sofferto 
nell'arco della sua breve vi- 
ta. 

Per essere genitori non ser- 
ve non far mancare nulla ai 
figli, anzi è la cosa peggiore 
che sì può fare. Bisogna assi- 
curare loro una vera fami- 
glia; cioè or uniti per 
amore e dare amore. Tutto 
questo lui non lo ha avuto: è 
cresciuto nel dubbio ed ecco 
il perché della sua condotta 

La mia vita è stata un in- 
ferno; e quindi anche la sua. 
A questo punto devo dire 
mea culpa, mea culpa. 

Lettera firmata 
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ORE DELLA CITTÀ © 
Giornalismo Centro evangelico 
eprivacy . Schweitzer 


Fino a che punto un giorna- 
le o una televisione può ren- 
dere noti fatti, dati persona- 
li, vicende e disgrazie dei 
privati cittadini? Una mate- 
ria sempre attuale su cui si 
interrogheranno in un pub- 
blico dibattito l'Ordine dei 
giornalisti del Friuli-Vene- 
zia Giulia e il Corecom, Co- 
mitato regionale per le co- 
municazioni del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che hanno or- 
Fugio il convegno «Pro- 
‘essione giornalistica e pri- 
Mao (in corso Italia 13, sa- 
la Alessi, oggi con inizio al- 
le ore 15). 


Circolo della stampa 


‘Sala rinnovata 


La rinnovata «Sala Paolo 
Alessi» del Circolo della 
stampa è aperta a istituzio- 
ni, circoli, sindacati, orga- 
nizzazioni culturali e com- 
merciali e all’intera cittadi- 
nanza. Tutti coloro che so- 
no interessati possono rivol- 
cersi agli uffici di corso Ita- 
ia 13 (I piano), tel. 
040-370371, 370571. 


Club cinematografico 
triestino 


Il Club cinematografico tri- 
estino comunica che, per 
motivi di sicurezza e traffi- 
co a causa del vertice Ince, 
la serata programmata per 
oggi non avrà luogo. Si ri- 
corda che martedì 27, alle 
17.80, alla Sala Baroncini, 
avranno inizio le proiezioni 
del 16° Trofeo Trieste. 


Junior 
Chamber 


Oggi alle 20.30, presso la 
sede della Lega navale ita- 
liana (la Lanterna), Molo 
Fratelli Bandiera 9; si ter- 
rà la conviviale del Chap- 
ter di Trieste. L'ospite rela- 
tore della serata Domenico 
Costa, consigliere di ammi- 
nistrazione e past presi- 
dent. Bic. Friuli-Venezia 
Giulia, parlerà sull’«Espe- 
rienza Bic a sostegno e dif- 
fusione dell'innovazione e 
della tecnologia nell’impre- 
sa regionale». 


Area Science Park 
Videoconferenza 
su Net Economy 


Area Science Park, Fiera 
di Udine, Camera di 
Commercio di Pordenone 
collegate in videoconfe- 
renza per parlare di Net 
Economy e delle nuove 
rofessioni e attività 
‘impresa nate dall’av- 
vento di internet. A Trie- 
ste l'appuntamento è per 
oggi, ore 15 nel Centro 
congressi di Area Scien- 
ce Park a Padriciano. La 
tavola rotonda intitolata 
«Passaporto per la Net 
economy», lancerà un ar- 
ticolato programma di 
corsi di formazione, di 
prossimo avviamento, 
per lo sviluppo di compe- 
tenze tecniche e creative 
legate al web, all’e-busi- 
ness, al multimedia: pro- 
fessioni umanistiche, pro- 
fessioni del marketing 
applicato all’e-business, 
professioni della produ- 
zione multimediale, pro- 
fessioni tecniche della re- 
te, professioni creative . 


Ogg, alle 17.30 nella Basili- 
ca di S. Silvestro, piazza S. 
Silvestro 1, penultimo ap- 
puntamento del ciclo «Ven- 
ti di Riforma nel ’500 a Tri- 
este e nel Nord-Est d'Ita- 
lia», a cura del prof. Ugo 
Rozzo dell’Università di 
Udine, su: «Eretici e circola- 
zione dei libri in Friuli». 


I beni immobili 
in Croazia 


Si terrà oggi alle 17.30 nel- 
la sala Aquarius del Club 
Eurostar della Stazione fer- 
roviaria il convegno intito- 
lato «L'adesione della Slove- 
nia e della Croazia all’Unio- 
ne Europea e il regime di 
Ferla dei beni immobi- 
i», promosso dal comitato 
rovinciale di Trieste del- 
‘Associazione nazionale Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia in 
collaborazione con il Coordi- 
namento Adriatico e il 
Cdm - Centro di documen- 
tazione multimediale. 


Comunità 
di Cittanova 


La Comunità di Cittanova 
d'Istria ricorderà i defunti 
cittanovesi con la Santa 
Messa che verrà celebrata 
da don Fabio Visintin nella 
chiesa del cimitero di S. An- 
na oggi alle 15.30. 


Serra 
Club 


L’odierno incontro avrà ini- 
zio alle 19 alle «Beatitudi- 
ni» con la celebrazione euca- 
ristica, a cui seguirà la riu- 
nione conviviale con la con- 
versazione di don Pietro Zo- 
vatto sul tema: «Il momen- 
to attuale secondo il pensie- 
ro del Papa e della Chiesa». 


Conservatorio 
Tartini 


Oggi alle 20.30 nella Sala 
Tartini del Conservatorio 
«Giuseppe Tartini» avrà 
luogo «Metamorfosi dell’oc- 
chio», saggio della Scuola 
di musica e nuove tecnolo- 


gie. 


Maestri 
del lavoro 


Il consolato provinciale dei 
maestri del lavoro informa 
i soci che l’odierno incontro 


presso l’Assindustria in 
piazza Scorcola 1 è sospeso. 
Pro Senectute 

Club Primo Rovis 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, con inizio al- 
le ore 16.80, «La bellezza e 
la salute» secondo le medici- 
ne orientali e quelle occi- 
dentali trattate da Siro 
Cannarella e dalla dott.ssa 
Rossana Lo Monaco. Il Cen- 
tro ritrovo anziani rimane 
aperto dalle 15.30 alle 19. 


Il pittore Duiz 
alla Tribbio 2 


La mostra in atto del pitto- 
re Giovanni Duiz alla Retto- 
ri Tribbio 2 durerà sino al 
30 novembre. 


Un pulmino da nove posti 
per il trasporto di anziani 
e di giovani, il cui acquisto 
è stato interamente finan- 
ziato dalla Fondazione Cr- 


nel corso di una cerimonia 
dal presidente della Fonda- 
zione CrTrieste, Renzo Pic- 
cini al presidente del Cen- 
tro Giovanile della parroc- 
chia di SS. Ermacora e 
Fortunato di Roiano, don 
Alessandro Cucuzza. Era- 
no presenti anche il parro- 
co della chiesa di SS. Er- 
macora e Fortunato, don 
Umberto Piccoli, e numero- 
si parrocchiani. Il Centro 
giovanile opera da più di 
quarant'anni a Roiano e 
tra le attività si occupa del 
miglioramento della quali- 
tà della vita della: popola- 
zione più anziana, di quel- 
la più giovane e del soste- 
gno delle fasce più deboli. 


Trieste, è stato consegnato. 


Genetica, 
conferenza 

Genetica all'Istituto dei di- 
ritti dell’uomo: su invito 


del prof. Gerin e del prof. 
Amoroso avrà luogo oggi al- 
le ore 17 nella sede dell’Isti- 
tuto in via Cantù 10, una 
conferenza del prof. Alber- 
to Piazza, ordinario di gene- 
tica nell'Università di Tori- 
no, sul tema: «I popoli e la 
loro storia: geni e lingue». 


Pranzo 
di Natale 


Il tradizionale incontro con- 
viviale avrà luogo domeni- 
ca 25 novembre alle ore 13, 
al ristorante dello StarHo- 
tel Savoia Excelsior di Trie- 
ste in riva Mandracchio n. 
4. Per informazioni e preno- 
tazioni Associazione delle 
Comunità istriane, via Bel- 
poggio — n. 2015 tel. 
040/8314741 (ore ufficio 
10-12/17-19). 


(A 


Divisione 
Julia 


Nell'ambito delle attività 
di orientamento e accoglien- 
za l'istituto comprensiso Di- 
visione Julia apre uno spor- 
tello pomeridiano per infor- 
mazioni alle famiglie e agli 
alunni. Scuola media Divi- 
sione Julia: viale XX Set- 
tembre 26, ogni venerdì da 
oggi (orario: 16-18); scuola 
elementare F. Dardi: via 
Giotto 2 (ogni mercoledì 
dal 5/12 al 23/1/2002, ora- 
rio: 16.30-18). 


La mostra 
di Moretti 


La mostra personale dell’ar- 
tista Claudio Moretti «Se- 
mantica meccanica», ospita- 
ta fino al 3 dicembre alla 
Sala d’arte di piazza Unità 
d'Italia 4, riaprirà domeni- 
ca 25 novembre con orario 
feriale e festivo 10-13, 
17-20. 


Gonsegnato alla parrocchia Ss. Ermacora e Fortunato di Roiano un mezzo donato dalla Fondazione CrTrieste 


per il centro giovanile 


Corso 
di speleologia 


I giovanissimi speleologi 
della XXX Ottobre domeni- 
ca scenderanno nella Grot- 
ta Nuova di Villanova (Alta 
Val del Torre). Per gli 
escursionisti è prevista la 
visita guidata della parte 
turistica e il sentiero natu- 
ralistico di raccordo ester- 
no. Partenza alle 7.30 da 
piazza Oberdan. 


Circolo 
cardiopatici 


Il giorno 24 novembre nella 
sede sociale del Circolo car- 
diopatici «Sweet Heart» — 
Dolce Cuore — via M. 
d’Azeglio n. 21/0, si effet- 
tuerà la misurazione dei va- 
lori ematici (colesterolo, tri- 
gliceridi, glicemia) dalle 
ore 8 alle ore 11, con perso- 
nale specializzato della Car- 
diologia dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Iniziativa di Provincia e Ussi per ricordare il musicista scomparso 20 anni fa 


Due concerti per Safred 


A vent'anni dalla sua 
scomparsa Trieste ricorda 
Uno dei suoi maggiori mu- 
sicisti, Gianni Safred, pia- 
nista e direttore d’orche- 
stra di talento, protagoni- 
sta della scena musicale 
nel campo del jazz e della 
musica leggera a partire 
dagli anni Cinquanta e 
Sessanta. 

Per onorare la memoria 
del grande artista triesti- 
no, affermatosi anche al- 
l’estero in veste di diretto- 
re d’orchestra e di composi- 
tore, sono in programma 
due concerti: il 28 novem- 
bre al teatro Cristallo (al- 
le 20.30) e il giorno seguen- 
te al Verdi di Muggia 
(20.30). Ideate e promosse 
da Umberto Lupi le due 
tappe del tributo al mae- 
stro Gianni Safred inten- 
dono nobilitare due cause. 

La prima, prettamente 
artistica, è legata alla rie- 
vocazione dell’intensa sa- 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16 settembre 2001 


Arrivo a: 

MUGGIA 
Vie) 
8.20 
9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


Partenze da: 
TRIESTE 


6.45 
7.50 
9.00 
10.10 
11,20 
14.00 


Arrivo 
MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


TRIESTE 
10.10 . 
11.20 
14.00 
15.10 


Arrivo 
TRIESTE 


7.45 

8.55 
10.05 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


MUGGIA, 
da 5: 
8.25 
985 

10.45 
11.55 
14.35 


Arrivo 
TRIESTE 


11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 


MUGGIA 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18. 


TRIESTE - radice molo Pescheria 


MUGGIA - lato interno diga foranea 


Corsa singola 
Biciclette 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


L. 5.000-€ 2,58 
L. 1.000-€ 0,52 
L. 16.000-€ 8,26 
L. 38.500 - € 19,88 


ga musicale in auge a Trie- 
ste e nell’intera penisola 
dal periodo post-bellico si- 
no agli anni Sessanta sul- 
le ali di quella che è defini- 
ta «Ja bella musica moder- 
na». 

Un capitolo nato nei lo- 
cali notturni e articolatosi 
via via in altre contesti e 
scene grazie alle grandi or- 
chestre dell’epoca. 

Gli incassi dei due con- 
certi, in programma al Cri- 
stallo e al teatro Verdi di 
Muggia, saranno devoluti 
per sostenere l’opera della 
fondazione Ota-Luchetta- 
Hrovatin. Un supporto 
per il lavoro che la fonda- 
zione svolge autonoma- 
mente, nella sede di acco- 
glienza di via Valussi a fa- 
vore dei bambini, per gran 
parte leucemici, vittime 
dei conflitti in atto nel 
mondo. 

«In questi giorni di guer- 
ra, con le cronache che par- 


FARMACIE 


Dal 19 
al 24 novembre 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell'Istria 33, tel. 
638453; via Belpoggio 4, 
tel. 306283; via Flavia 
di Aquilinia 39/C - Aqui- 
linia, tel. 232258; Fer- 
netti, tel. 416212 - solo 
per chiamata telefonica 

con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Istria 33; 
via Belpoggio 4; piazza 
Giotti 1;.via Flavia di 
Aquilinia 39/C Aquilina, 
Fernetti - tel. 416212 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Giotti 
1, tel. 635264. 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


lano ancora di giornalisti 
scomparsi sul campo, ab- 
biamo voluto con il concer- 
to benefico, stare vicino al- 
la fondazione e far sì che 
venga ricordato il nome di 
un collega triestino, Mar- 
co Luchetta — ha sottoline- 
ato il giornalista Augusto 
Re David, a nome dell’Us- 
si, associazione che ha con- 
tribuito alla realizzazione 
del progetto benefico — con 
uello che io non stento a 
efinire il vero evento mu- 
sicale dell’anno a Trieste». 
La realizzazione dei con- 
certi è stata resa possibile 
grazie alla sinergia di in- 
terventi pubblici e privati 
che ha ha visto il concorso 
dei Comuni di Muggia e 
Trieste, le generali, Grup- 
po FriulAdria, ma soprat- 
tutto l’assessorato alla 
Cultura della Provincia, 
nella cui sede si è svolta ie- 
ri la conferenza di presen- 
azione dell'evento. 
Francesco Cardella 


A SA 


Provvedimenti in occasi 
(chiusura al traffico delle rive nel tratto 
Via dell'Arsenale - Via Boccardi) 


LINEA 8 - ...Corso Cavour — via Mazzini - Piazza Goldoni - gal- 
lerie ... Valmaura ...; 
(al ritorno percorso inverso). 

LINEA 9 - ...Piazza Goldoni - gallerie - viale Campi Elisi - Cam- 
po Marzio - Piazza Venezia (capolinea); 
(al ritorno percorso inverso). 

LINEA 10 -...via Mazzini — Piazza Tommaseo - via Canalpiccolo 
— Corso Italia (capolinea dopo L.go Riborgo) - Piazza 


Goldoni ...; 


LINEA 24 - ...via Roma - via Mazzini - Piazza Goldoni - galleria 
Sandrinelli - via Bramante ...San Giusto ...via Bra- 
mante - galleria Sandrinelli - via Mazzini - via Filzi ...; 

LINEA 30 - ...via Roma - via Mazzini - gallerie - v.le Campi Elisi 
- via Schiaparelli - via Colautti - percorso di linea nor- 
male - via dell’Annunziata - rive - via S. Giorgio (capo- 


linea); 


(al ritorno percorso inverso). 
LINEA A - ...Piazza Goldoni - gallerie - viale Campi Elisi - Cam- 

po Marzio - Piazza Venezia (capolinea); 

(al ritorno percorso inverso). 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Duilio de 
Brumati nel VII anniv. 
(23/11) da Edda, Mirella, 
Giorgio, Giada 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bambini leu- 
cemici). 

— In memoria di Saverio Fio- 
rentini per il compleanno 
(23/11) da Irene, Rita Fioren- 
tini 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
50.000 pro Cro (Aviano). 

— In memoria di Elena Flori- 
dan ved. Serblin e Silvana 
Serblin nel XVI  anniv. 
(23/11) da Sachiko, Mary, An- 
tonio Sticco 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria dell’avy. Ugo 
Panizzoni dalla moglie Clio 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Luciana Pro- 
dan dalle amiche-Licia, Neri- 
na, Nebry, Nadia, Luisa, Tere- 
sa, Marina, Laura 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Vittorio Ra- 
din per il compleanno (28/11) 
dalla moglie, Agr e generi 
30.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re 


— In memoria di Aldo Razza 


nel IV anniv. (23/11) dalla mo- . 


glie 100.000 pro Frati Mon- 
tuzza (pane per i ROGO 

— In memoria di Vincenzo 
Zossi nel XII anniv. (23/11) 
dalla moglie 50.000 pro Chie- 
sa San Vincenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Manuela 
Perlitz dalla fam. De Santi 
50.000 pro Anffas. 


Avviso a pagamento TT] 


NOVEMBRE 


ione del VERTICE INCE 


[ 800-016675 


(lineare 


Cristianesimo 
armeno 


Oggi alle 18, nell'aula ma- 
gna del centro pastorale Pa- 
olo VI, via Tigor 22/1, avrà 
luogo un convegno sul te- 
ma: «1700 anni di cristiane- 
simo armeno». 


Danza 
e terapia 


L'Associazione «Il Tempo 
dell’Arte — Scuola di danza 
terapia Maria Fux» organiz: 
za un incontro intensivo di 
danza terapia con Lilia Ber- 
telli, direttrice del Centro 
toscano di arte e danza tera- 

ia a Firenze, sul tema: 

anza terapia in Italia e 
prospettive future di que- 
sta nuova professione. 
L'incontro si terrà domani 
alle ore 18 al Teatro Miela 
(sala video). 


Fuori dal mondo 
dentro la vita 


Su «Fuori dal mondo», film 
di particolare successo rea- 
lizzato due anni fa da Giu- 
NELDE Piccioni, s'inpernia al 
Miela (inizio alle 20.30, in- 
gresso libero), la quinta se- 
rata del ciclo «Cinema e fe- 
de», proposto dall’Associa- 
zione per il catechismo di 
strada quale occasione di ri- 
flessione sui temi e sui valo- 
ri della vita. 


«Messaggi celati» | 
alla Negrisin di Muggia 


Rimane aperta al pubblico, 
fino al 29 novembre, alla Sa- 
la comunale d’arte «G. Ne- 
isin» (AZZ della Repub- 
lica 4, Muggia) la mostra 
ersonale di Michele Mozè. 
rario: dal lunedì al sabato 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 al- 
le 19, domenica chiuso. 


L'Istituto giuliano 
in Internet 


L'Istituto giuliano di storia, 
cultura e documentazione 
comunica alla cittadinanza 
della Venezia Giulia che è 
operativo nel web il proprio 
sito culturale all’indirizzo 
http:/Awww.istitutogiuliano. 
it. 


— In memoria di-Luigia Per- 
er da Mario e Biancarosa 
radaschia 50.000 pro Frati 

di Montuzza (pane per i pove- 

ri). 

— In memoria di Marino Sau- 

li da Raoul e Liliana 50.000 

pro Aire (Milano). 

— In memoria di Bruna Se- 

nizza da Irma e Loriana 

40.000 pro Centro tumori Lo- 

venati. 

— In memoria di Licia Vidul- 

li Salmaggi da Laura Scopini 

50.000 pro Ass. Amici del cuo- 

re; da Norma Padovini e Soli- 

dea Avon 50.000 pro Parroc- 
chia di Gretta (poveri). 

— In memoria di Damiana 

Volpe Fieramosca dagli amici 

del S. Giusto Vinicio, Isabel- 

la, Lucio, Adriano 100.000 

pro Agmen. 

— In memoria dei propri cari 

defunti da Giorgio e Dely de 

Morpurgo 100.000 pro Cest 2. 

— In memoria di Lia Anedda 

Conti da Bandi, Borsatti, Cec- 

co, Celenti, Cimarosti, Gori, 

Malavenda, Mian, Pieve, Riz- 

zo 460.000 pro Aire. 

— In memoria di Oreste ed 

Enea Bari dalla figlia e nipo- 

te 200.000 pro Burlo Garofolo 

(Centro oncologico). 

— In memoria di Enrico Ba- 

vazzano dall'area sviluppo 

economico 130.000, da fam. 

Cosmidis 200.000, da Memmi 

e Ciani 200.000, da Della Ne- 

gra 250.000, da Baitz, 
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BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri 
dalle 16.30 alle 17.30 
per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING SRL. - 
Piazza Dell'Unità d'Italia 7 
Tel. 040.6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 


Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52 211799 


200.000, da Vascotto 200.000, 
da Nives Gustin 200.000, da 
Ilaria e Lucia 50.000, da Co- 
sta M. C. 250.000 pro Amare 
il rene. 
— In memoria di Pio Berri 
dalla fam. Potocco 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di zio Berto da 
Flavia e Stelio 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Silvio Cep- 
pa da Fernanda e Leonardo 
0.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Giorgio Civi- 
din dalle famiglie Banco Clau- 
dio, Pettenati Fulvia 100.000 
pro Ass. Azzurra Malattie ra- 
re. 
— In memoria di Zoe Davan- 
‘zo da Stalio Silvia 30.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 
— In memoria di Angela de 
Faveri ved. Buongiorno dalla 
direzione dell’area Cultura 
del Comune di Ts 150.000 pro 
Anffas. 
— In memoria di Francesca 
Flego da Alma Gasperini 
25.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 
— In memoria di Paolo Graco- 
gna dalle fam. Apollonio, Cor- 
vascio, Gusatelli, Naglein, No- 
vello, Ranieri 100.000 pro 
Ass. Cuore amico (Muggia). 
— In memoria di Roberto La- 
illi da Gigliola Cesari Priore 
50.000 pro Agmen; da Riccar- 
do Priore 50.000 pro Astad. 


Mostra 
di porcellane 


La mostra «Terra, fuoco... © 
caffè - Porcellane del “700 e 
800», promossa dal Comu- 
ne in collaborazione con la 
Cremcaffè Trieste, alla sa- 
la di Palazzo Costanzi, piaz” 
za Piccola 2, sarà riaperta 
al pubblico domenica 25 no- 
vembre. La mostra si potrà 
visitare sino a tutto il 13 di- 
cembre. 


Bandi 


di concorso 


Nella sede dell’Ugl, in via 
Crispi 5, sono disponibili i 
bandi di concorso integrali 
promossi dall’Ater di Trie- 
ste in scadenza il 26 novem- 
bre 2001. In particolare 
l'Azienda territoriale per 
l'edilizia residenziale della 
Provincia (Ater) ha indetto 
un avviso di selezione per 
l'assunzione a tempo inde- 
terminato di due dipenden- 
ti con specializzazione di 
termotecnico; un dipenden- 
te amministrativo, relazio- 


.ni esterne, segreteria; due 


dipendenti, profilo ammini- 
strativo; sei dipendenti, 
profilo tecnico; un dipen- 
dente, profilo tecnico/patri- 
monio; due. dipendenti, spe- 
cializzazione elettrotecni- 
ca. Per ulteriori informazio- 
ni, telefonare allo 040 
7606411 (ore ufficio) e chie- 
dere del sig. Marino Tuzzi. 


Società 
teosofica 


Questa sera alle 19.30, nel- 
la sede di via E. Toti 3, par- 
lerà G. Marsi de «Facoltà 
latenti. nell’uomo e la ricer- 
ca spirituale». 


PICCOLO ALBO 


Smarrito portachiavi Misso- 
ni nero nella mattinata del 
20/11/2001, zona via Tigor. 
Chi lo ritrovasse è pregato 
di contattarmi al num. 
339/4373975 oppure 
339/8009421. 


Domani l'inaugurazione 
Viaromaquattro 
Un altro caffè 


Con Viaromaquattro, ul- 
timo «caffè» che si inau- 
ra domani , diventano 
en otto gli esercizi pub- 
blici insediati lungo la 
centralissima via San Ni- 
colò. Stili e tendenze tra 
loro differenti accompa- 
gnano i vari bar e risto- 
ranti già presenti, che sî 
offrono ad un pubblico 
eterogeneo quale sa esse- 
re quello triestino. Il Via- 
romaquattro vuole sposa- 
re la medesima filosofia 
di vivibilità, con partico- 
lare riguardo alla funzio- 
nalità. Ce lo spiega il ti- 
tolare Massimo Di Marti- 
no, «figlio d’arte» nel set- 
tore dei bar, che ha desi- 
derato sin dal primo mo- 
mento un ambiente sem- 
plice, essenziale ma non 
propriamente minimali- 
sta. Con il progettista 
Alessandro Zerbo si è da- 
to vita perciò ad un am- 
biente contemporaneo, 
mai estremo. 
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VENERDÌ 23 NOVEMBRE 2001 


TRIESTE AGENDA 


Da domani sera (ore 20.30) sul palcoscenico di San Giovanni la stagione dialettale triestina entra nel vivo 


Giallo in teatro: chi ha ucciso il regista? 


Ma fortunatamente c’è il fiuto dell’impareggiabile tenente Piccione 


Dopo il successo di pubbli- 
co attribuito ai primi due 
lavori in cartellone, la sta- 
gione dialettale al teatro di 
San Giovanni entra nel vi- 
Vo con un giallo che non 
mancherà di attirare i nu- 
merosi appassionati di que- 
sto genere. «Un sipario ros- 
so sangue» è il titolo della 
nuova commedia, firmata 
da Gerry Braida, che pro- 
mette una notevole dose di 
suspense e colpi di scena 
uniti però sempre all’im- 
mancabile serie di trovate 
spiritose, malintesi e qui 
pro quo legati ai protagoni- 
sti e all'ambiente in cui 
l’azione si svolge. 

La compagnia P.a.t. Tea- 
tro-Palcoscenico amatoria- 
le triestino» interpreta in- 
fatti una storia che si svol- 
ge interamente su un palco- 
scenico e narra di un delit- 
to che avviene nell’ambito 


di una compagnia amatoria- 
le triestina, durante le reci- 
te d'una commedia. 

Spunto autobiografico? 
Sì, ma solo per ridere. Vie- 
ne ucciso il regista (che 
guarda caso, è proprio Ger- 
ry Braida) e tutti quelli che 
sono presenti ini teatro 
avrebbero una buona ragio- 
ne per eliminarlo: dal pri- 
mo attore (Enzo Succhielli) 
alla prima attrice (Romana 
Olivo), dai due attori giova- 
ni (Sara Dolce e Davide 
Heller) allo scenografo, al 
tecnico luci, al custode, alla 
suggeritrice. 

Sarà un bel guaio dipana- 
re una matassa così intrica- 
ta ma a questo ci penserà 
un esperto in delitti, l’impa- 
reggiabile tenente Piccione 
della Squadra mobile (Gino 
Tomsich), dal nome che ri- 
corda da vicino un suo fa- 
moso collega televisivo con 
l’impermeabile,  accompa- 


gnato dal fido agente Bub- 
nich (Lorenzo Braida) spe- 
cializzato in gaffes clamoro- 
se, 

Il duo non è nuovo alle 
scene triestine, avendo de- 
buttato qualche anno fa in 
una precedente commedia 
(un altro cocktail poliziesco 
umoristico) andata in sce- 
na con La Barcaccia al tea- 
tro dei Salesiani, «Un male- 
detto intrigo». 

Come si svolgerà questa 
nuova inchiesta e chi, fra i 
numerosi sospettati, è l’as- 
sassino del regista? La solu- 
zione, naturalmente, è ri- 
servata al finale della com- 
media. 


L'appuntamento è fissa- : 


to per i due prossimi fine 
settimana: domani alle 
20.30 e domenica 25° alle 
17.30, con repliche sabato 1 
e domenica 2 dicembre con 
gli stessi orari. a 
Liliana Bamboschek 


Alpina delle Giulie e XXX Ottobre danno vita a una scuola e a un corso pratico 


Se il fondo 


to 


è escursio 


leto 


Il corso teorico-pratico sarà curato dalla sezione di Monfalcone con i suoi istruttori Isfe. 


La Società Alpina delle Giu- 
lie e l'Associazione XXX Ot- 
tobre, sezione di Trieste del 
Club alpino italiano unita- 
mente ala Sezione di Mon- 
falcone hanno dato vita con- 
giuntamente alla Scuola 
Giuliana di sci fondo escu- 
Slonistico e promosso un cor- 
so teorico pratico finalizza- 
to allo sci escursionismo, 
che si svolgerà a Trieste e 
sulle nevi della Regione. Il 
corso sarà organizzato e cu- 
rato dalla sezione di Monfal- 
cone, attraverso i propri 
istruttori Isfe. 

La pratica sciescursioni- 
stica si pone come il natura- 


le proseguimento nella sta- 
gione invernale dell’attività 
escursionistica estiva; ri- 
chiedè però un approccio di- 
verso se non altro per l’at- 
trezzatura alla quale neces- 
sariamente si deve ricorre- 
re e per l'indispensabile pa- 
dronanza di una seppur ele- 
mentare tecnica sclistica. 
L’attrezzatura —assomi- 
lia a quella per lo sci da 
fondo. Gli sci sono, legger- 
mente più larghi e lamina- 
ti; le scarpe in pelle oppure 
in plastica sono decisamen- 
te più robuste suolette in 
wibram per poter in certi ca- 
si procedere anche a piedi 
con gli sci legati allo zaino. 


[Nuovo romanticismo tedesco 


per la pittrice russa Ganiceva 


Irina Ganiceva e una delle sue opére più ammirate. 


-Esile, bionda, un po’ intimidita dal Boo presente, 
e 


la pittrice russa Irina Ganiceva — ni 


1990 è giunta in 


Italia, scegliendo di vivere a Romans d'Isonzo — ha 
inaugurato la personale in una sala — quasi sospesa 
tra cielo e mare — della Società triestina canottieri 


Adria, fondata nel 1877. 


È un artista che dipinge con grande sincerità e capa- 
cità, ha sottolineato nel suo breve intervento critico 

ergio Brossi, mettendo in risalto come la sua sia 
«un'arte che si rivela tutta da sè». Pittrice estremamen- 
te fine e sensibile, la Ganiceva sa cogliere il romantici- 
smo tedesco, e i suoi quadri — ha precisato ancora Bros- 
S1— possono ricordare il nostro Stracca, ma anche sem- 
brare, in questo periodo che stiamo vivendo nel quale 
«l’arte si è azzerata», quadri un po’ fuori dal tempo. 

A introdurre Brossi è stato ORE Mazzara, mem- 


bro del consiglio direttivo della 


dria. 


ocietà canottieri 


‘Grazia Palmisano 


L'attacco lascia libero il 
tallone e blocca tenacemen- 
te il puntale dello scarpone. 

Il corso per quanto riguar- 
da le lezioni teoriche si svol- 
gerà presso le sedi della 
due sezioni del Cai di Trie- 
ste. Le lezioni pratiche si 
svolgeranno sulle nevi di 
Sappada, Sauris e Casera 
Razzo. 

Il primo appuntamento è 
per lunedì 26 alle 19, nella 
sede della XXX Ottobre via 
Battisti 22° (tel 040 
635500), per la presentazio- 
ne del corso, con il relativo 
calendario di lezioni. 


Scritto da Tassinari 


Un libro sui dubbi 
della nuova sinistra 


Un libro scritto dal ventre 
della sinistra; ascoltando e 
interpretando i segni della 
sua crisi. Proprio nei giorni 
in cui a Pesaro si svolge il 
congresso dei Ds Stefano 
Tassinari, quarantacin- 
quenne ferrarese che cin- 
que anni fa ha abbandona- 
to il mestiere di giornalista 
per dedicarsi alla narrati- 
va, porta in giro il suo ulti- 
mo romanzo, «L'ora del ri- 
torno» (Marco Tropea edito- 
re). 

Un libro che attraverso 
la storia di un uomo, Euge- 
nio, che seguiamo durante 
tutto l’arco della vita, dalla 
giovanile esperienza di par- 
tigiano agli anni della con- 
testazione giovanile, e poi 
ancora lungo gli anni di 
piombo fino ai giorni no- 
stri, racconta le contraddi- 
zioni e le lacerazioni della 
sinistra. 

Tassinari costruisce un 
personaggio colto e dubbio- 
so, profondamente convinto 
che il dubbio sia meglio del- 
la verità assoluta («un uo- 
mo che si interroga cammi- 
nando», lo descrivono l’auto- 
re citando il subcomandan- 
te Marcos). 

Reduce da una presenta- 
zione a Udine, Tassinari è 
stato alla libreria In der 
Tat per incontrare il pubbli- 
co triestino. Dopo l’esordio 
letterario a vent'anni, alla 
fine degli anni Ottanta ha 
pubblicato il libro «All’idea 
che sopraggiunge», cui sono 
seguiti «Ai soli distinti» e, 
tre anni fa, «Assaliti al cie- 
lo»; al suo attivo anche un 
cd letterario dal titolo «Let- 
tere dal fronte interno». 

Paolo Marcolin 


Una scena di «Un sipario rosso sangue» a San Giovanni 


1101 anni di va Cecilia 


Cecilia Ghersinic festeggia oggi i 101 anni. L'importante 
traguardo viene festeggiato assieme alla... carica dei 101 
figli, nipoti e pronipoti. La nostra città, dunque, continua 
ad avere l’elisir di lunga vita. Sono una settantina, infatti, 
gli anziani che hanno varcato la soglia del secolo di vita. 


L'originale rassegna «Renditi conto» al «Giardino dell’antiquariato» (dove c'è anche un’antologica di Bastianutto) 


L'arredo è post-moderno, ma brioso 


«Renditi conto» che la bel- 
lezza non è solo neoclassi- 
ca, sembrano suggerire gli 
originalissimi complementi 
d’arredo postmoderni e for- 
tunatamente neoromantici, 
che due giovani designer tri- 
estine, Lorena Gerbini Pa- 
paro e Carla Vlach, creano 
e realizzano con mano feli- 
ce ed estro inconsueto in un 
laboratorio, situato in via 
della Cattedrale 6, che riac- 
cuse gli antichi, indimenti- 
cati sapori della bottega 
d’arte. È che sono esposti, 
secondo un’ardita e accesa 
sequenza cromatica, fino al 
5 dicembre, nella sala espo- 
sitiva de «Il Giardino anti- 
quariato» di via Mazzini 12. 

Inseriti in un allestimen- 
to brioso, soffice e delicata- 
‘mente sensuale, cornici, sca- 
tole, contenitori multiuso, 
vassoi, seggiole e divani, 
Spiritosamente e accurata- 
mente rivisitati, recupera- 
no la poetica dell’object 
trouvè nobilitando la filoso- 
fia di rottura del gioco da- 
da, con raffinati accosta- 
menti. 

‘La conoscenza delle anti- 
che tecniche e dei materiali 
usati quotidianamente per 
il restauro di dipinti da Car- 
la Vlach, come foglia d’oro e 
d’argento, sabbia, gesso e 
terre, si fondono così, gra- 


«zie anche a un pizzico dì fol- 


LA PERSIA 


Eff. com, al Sind. dal 31/10/01 al 5/12/01 


VEND 


ia, con luminose e a volte 
antiche perle di vetro vene- 
ziane e cristalli, con mar- 
gherite artificiali e rose di 
velluto, decori di gusto «ani- 
malier», pelo di Mongolia, 
interventi di decoupage e al 
computer, in cui il filo della 
fantasia deborda nella tra- 
sgressione e, appena un po’, 
nel concetto di kitsch, come 
categoria del gusto teorizza- 
ta da Gillo Dorfles. 

Il gioco continua, sempre 


presso 


sconti 


fino al 


Un esempio di poltrona accuratamente rivisitata. 


sul filo dell’ironia, sostenu- 
to con misura dalla forma- 
zione teorica e di progetta- 
zione grafica di Lorena Ger- 
bini, nei nomi attribuiti dal- 
le autrici agli oggetti, che 
rammentano i dolci dell’al- 
ta cucina internazionale, 
dalla Sacher torte alla Cre- 
me Brulé bianca e nera, dal- 
la Dobos alla Mousse au 
Chocolat, alla Saint. Ho- 
norè. Di cui si avvalgono, 
spiritosamente, anche i mo- 


bili antichi rielaborati e 

uelli progettati ex novo da 
«Renditi conto», questo il no- 
me del laboratorio di desi- 


Sempre a «Il Giardino an- 
tiquariato», fino al 5 dicem- 
bre, è visitabile la mostra 
dedicata al pittore triestino 
Riccardo Bastianutto 
(1906-1979). —Dell’artista 
viene proposta una trenti- 
na di opere, eseguite con 
tecniche diverse e aderenti, 
grazie a una vis pittorica 
ricca di talento e di effica- 
cia, alle molteplici sfumatu- 
re stilistiche che caratteriz- 
zano il linguaggio postim- 
pressionista e novecentista. 

V’incontriamo delle inte- 
ressanti prove d’affresco 
dai colorì morbidi e delicati, 
risalenti al periodo degli an- 
ni Quaranta e Cinquanta, 
in cui viene sfiorato, accan- 
to ad altri, anche il tema 
del sociale, attraverso la de- 
scrizione del lavoro de «Le 
operaie» de «I pescatori» e 
di una magistrale «Sarto- 
ria». 

Agli anni Sessanta risal- 
gono invece alcune nature 
morte e dei paesaggi a olio 
d’impronta novecentista, 
mentre agli anni Settanta 
appartengono delle vigoro- 
se, essenziali interpretazio- 
ni di Cittavecchia e dei giar- 
dini. 

Marianna Accerboni 


su tutte le giacenze dì 


Tappeti Orientali 


Aubusson, Kilim e Mobili etnici 


IL PICCOLO 25 
Libro di Carlo Montani 


Esodo, per i figli 
dei profughi 

una storia tradotta 
in lingua inglese 


«Summary of history of the 
Venezia Giulia and Dalma- 
zia regions». È divenuto 
questo il titolo della pubbli- 
cazione di Carlo Montani, 
scrittore ed esule istriano a 
Firenze, uscita già nel 1990 
come «Sommario di storia 
delle regioni Venezia Giulia 
e Dalmazia», presentata 
nella versione inglese alla 
sala Chersi dell’Unione de- 
li istriani da Silvio Delbel- 
0, presidente del sodalizio, 
Gianfranco Gambassini, 
leader storico della Lista 
per Trieste, e dallo stesso 
autore. 

Il volume, tradotto da Lu- 
ciano Marampon, professo- 
re . universitario d’origine 
istriana in Canada, e realiz- 
zato in collaborazione fra 


- Istituto regionale perla cul- 


tura istriano, fiumano e dal- 
mata (Irci), Unione degli 
istriani e Associazione giu- 
liani nel mondo, ha lo scopo 
di fornire alle nuove genera- 
zioni anglofone ‘costituite 
dagli eredi dei profughi giu- 
liano-dalmati emigrati in 
Australia o negli Stati Uni- 
ti, una precisa documenta- 
zione sulle vicissitudini sto- 
riche della propria genia. 

«L'iniziativa nasce — ha 
detto Delbello — dalle pres- 
santi richieste pervenuteci 
dalle cinquanta comunità 
estere che avevano l’esigen- 

‘a di far conoscere una sto- 
tia non filtrata a giovani 
che ormai parlano poco il 
nostro dialetto. La scelta è 
caduta così sull'opera di 
Montani, giudicata la più 
completa». 

Un'iniziativa lodata pure 
da Gambassini, il quale ha 
apprezzato la capacità del- 
l’autore di condensare in 95 
pagine, 350 date e 700 fatti 
salienti, gli oltre duemila 
anni di storia dei popoli giu- 
liano-dalmati, apgnii che 
pur nell’ambito di una com- 
plessa dialettica fra latinità 
e slavismo — ha detto — pri- 
irene: al di là di ogni 
dubbio, la vocazione occi- 
dentale, di gran lunga pre- 
valente e precedente». 

Montani invece, dopo 
aver ricordato alcuni eventi 
fondamentali per la Vene- 
zia Giulia, l’Istria, Fiume e 
la Dalmazia fra cui il Trat- 
tato di pace del 1947 e quel- 
lo di Osimo del 1975, ha sot- 
tolineato il rispetto di anti- 
ca derivazione romana per 
il diritto e il rifiuto della vio- 
lenza sempre manifestati 
dalle genti giuliano-dalma- 
te nel corso dei secoli, un pa- 
trimonio etico-politico defi- 
nito di assoluta rilevanza 
nell’ottica degli scenari che 
si prospettano con l’ingres- 
so in Europa di Slovenia e 
Croazia. 

Fiorenzo Ricci 


LaSTANDA 


ITA FINALE 
STRAORDINARIA 


LaSTANDA - Via XX Settembre, 20 - TRIESTE 
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= TOSHIBA 40 PWO03 + KIT HOME THEATRE 
=2=2: TV 40” a retroproiezione, formato 16:9, nuovo shermo Black Stripe antiriflesso, 
= pono Decoder Dolby Digital AC3, 50 Hz, Televideo, 6 altoparlanti (6x30W), Lettore 
Eni DVD/CD, amplificatore AV e sintonizzatore, Dolby Digital, Dolby ProLogic e 
È Decoder DTS, Telecomando. ; 
dà O € 2.318,89 
L4b.4 -000 
TOSHIBA 56 WH 08G. . 
TVC 56” a retroproiezione Widescreen Dolby Digital, for- 
mato 16:9, Decoder Dolby Digital AC3, Nuovo Dynamic 
Frame Scan 100Hz, Televideo, potenza audio: 200 Watt. . 
L.fAn 000) 
dI 
8 _ 
î TOSHIBA 36 ZP 18P s Cp 
s TVC 36”, 100 Hz Dolby Digital Picture Frame, formato TOSHIBA DVD SD 210 E TOSHIBA V 701 EG È 
Z 16:9 ultrapiatto, microfilter Real Flat Scan, Televideo, Lettore DVD Video/CD-R/CD-RW/MP83/CD Audio/ Videoregistratore HiFi Digital Stereo, 4 testine 
9 potenza audio 200 Watt, Superwoofer. ; CD Video, compatibile Dolby Digital/AC3 DTs, Video + 2 testine audio. È 
LI Zoom x. 
DI 


L.5.490.000) L.54 


€ 283,53 


.-000 


L379.000) 


| grandi negozi d’Europa. 


VENERDÌ 23 NOVEMBRE 2001 
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E' nata una nuova idea di forza: fa Nuova Polo. Nuova nelle accresciute dimensioni, 
nel design affascinante, negli interni sofisticati e nell’ abitacolo più spazioso e 
confortevole. Soprattutto, una nuova sicurezza: più resistenza agli impatti laterali, 


Prenota la tua prova sul sito www.volkswagen-italia.com 


Vieni a scoprirla Sabato 24 e Domenica 25 Novembre dai Concessionari Volkswagen. 


servosterzo e ABS di serie, airbag frontali “full size” e laterali, saldature potenziate 
al laser e maggiore rigidità torsionale. Anche la scelta è più ampia: 
quattro differenti versioni e una vasta gamma di motorizzazioni benzina e diesel. 


Nuova Polo. 
Ti fa sentire più forte. 


Polo: 1.9 SDI 64CV; Polo Gomfortline: 1.2 64 CV;1.475 GV; 14 TDI 75 CV; 1.9.SDI 64 CV; Polo ‘Trendline; 1264 CV; 14 75 CV; LA'TDI 75 CV; Polò Highline: 1.9 TDI 100 CVA partire da € 11.999,00 - L.23.215,885 (IVA inel., escl. IPT). 
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OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


PIÙ GENTE LO SA, PIÙ GENTE VERRÀ. 


ii Ri dh Pea 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri 


concorrenti. 


& 


Con la partecipazione di: 


Api ® Ascom * Cciaa ® Cepu Stl e Cna è Enaip ® Enfap e Erdisu 
Ente Regionale di Diritto allo Studio Universitario = European 
Schiool of Economies * Federazione Regionale Coldiretti 
Giovani imprenditori Confartigianato - Fed. Regionale FVG. 
Tal ® lg Students Fvg ® Sviluppo Italia « Unione Regionale della 


Cooperazione Fvg — Lega delle Cooperative Fvg 
Associazione Generale Cooperative italian Fvg 


Patrocinato da: 


Promosso dai | 


Regione Autononta, 
Friuli-Venezia Giulia 


Fieralidine i 


|” A. MANZONI & C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 Tel, 040.6728311- 366565 Fax 040.366046 


4 no 0 00 O e a di Udine 


SEGA 


Salone Imprenditorialità Giovanile e Lavoro Autonomo 


Venerdì 23 novembre - ore 17.00 - 2° piano Centro Congressi 
“IL FRIULI-VENEZIA GIULIA ALLA PROVA DEL MERCATO" 
Modello produttivo locale e sfide competitive nello scenario europeo 


Introduce; Gabriella Zontone, Commissario Straordinario della Fiera di Udine 


Partecipano: Arduino Paniccia, Autore e docente all'Università degli Studi di Trieste 
x Sergio Baraldi, Direttore Messaggero Veneto 
Alessandra Guerra, Assessore regionale agli Affari Comunitari 
Riccardo Illy, Imprenditore e parlamentare 
Enrico Bertossi, Presidente Camera di Commercio di Udine 
Franco Asquini, Presidente Friulia spa 
Renato Brunetta, Economista e parlamentare europeo 


Coordina: Michele Popolani, Consulente d'impresa 


Per informazioni: Fiera di Udine - Via Cotonificio, 96 - 33030 Torreano di Martignacco {Ud) - Tel. 0432/4951 www.fieraudine.it - e-maîl:info@fieraudine.it 


in collaborazione con: 


E R 

iL 9 È 

i C È Fondazione 16 
FR Friutia Fit. Students 


dazione Cassa di Risparmio 
3 di Udine € Pordenone 
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ub 
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‘ ABBONAMENTI 


PO 
i 


si 
| 


per chi rinnova l'abbonamento e per chi ne sottoscrive uno nuovo entro il 31 dicembre 


Per informazioni: IL PICCOLO 
Ufficio Abbonamenti - Via Guido Reni 1 -.34123 Trieste 
Telefono 040 3733253 


abbonamenti@ilpiccolo.it 


CASAPROGRAMMA piazza 
Perugino luminoso apparta- 
mento termoautonomo otti- 
me condizioni interne: in- 
gresso due. camere cucina 
abitabile arredata bagno ri- 
postiglio. L. 130.000.000. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA — Pin- 
guente ottimo appartamen- 
to in casa recente ingresso 
zona giorno/cottura ampia 
camera’ bagno giardino. di 
proprietà cantina posto auto 
[1 165.000.000. Tel. 
040/366544, (A00) 
CASAPROGRAMMA. Servo- 
la. silenziosissimo apparta- 
mento pari a primingresso 
nel verde in casa recente: 
atrio soggiorno cucina due 
camere bagno ripostiglio 
due terrazze posto auto in 
garage. L. 225.000.000. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Sette- 
fontane appartamento in ca- 
sa d'epoca ristrutturata: sog- 
giorno cucina abitabile due 
camere bagno ripostiglio L. 
165.000.000. Tel. 
040/366544. (A00) ti 
CASAPROGRAMMA: — via 
Vergerio silenzioso e acco- 
gliente appartamento arre- 
dato: soggiorno cucina abita- 
bile matrimoniale e. bagno, 
termoautonomo. . L 
110.000.000. Tel. 
040/366544. 

CENTRALE ultimo piano 110 
mq. alloggio parzialmente 
mansardato appena ridipin- 
to, pavimentazione nuova, 
termoautonomo, atrio sog- 
giorno bagno ripostiglio cuci- 
na abitabile ampia stanza 
mansardata matrimoniale 
con stanzino guardaroba ca- 
meretta, stabile epoca con 
tetto e ‘facciate rifatte, 


‘158.000.000. euro 81.600,19. 


Mediagest 040/661066. 


(A00) 


Continua in 28.a pagina 


i; qui 
Questa opportunità vale anche. per gli abbonati d Mt 


che rinnovino l'abbonamento in scadenza nel 2002 


Trieste, 20.11.2001 


E.R.Di.S.U. 


Ente regionale per il diritto allo studio universitario di Trieste 
Il Direttore 


AVVISO DI GARA 


L'Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario di Trieste 

con sede a Trieste, salita Monte Valerio n.3, indice una licita- 

zione privata per l'affidamento di fornitura di gasolio per ri- 

scaldamento per le Centrali Termiche dell'Ente presso le Case 

dello Studente in base alle modalità. previste dagli artt. 

66,67,68 e 69 del Regolamento per l'amministrazione del pa- 

trimonio e la contabilità degli enti ed organismi funzionali del- 

la Regione, approvato con D.P.G. 31.03.2000, n. 0105/Pres. 

per un quantitativo presunto in 200.000 litri e un importo com- 

plessivo presunto di Lire 273.400.000. - pari ad Euro 

141,200,00 (IVA esclusa). Durata del contratto: dal 

01.01.2002 al 31.12.2002. 

Le ditte che intendono essere invitate alla gara dovranno far per- 

venire la loro richiesta all'E.R.Di.S.U., salita Monte Valerio 3, 

34127 Trieste, tramite il servizio postale di Stato in busta chiu- 

sa raccomandata, o con consegna a mezzo corrieri privati,en- 

tro le ore 12.00:del 10 dicembre 2001. Il bando è stato invia- 

to per la pubblicazione sul BUR il giorno 20.11.2001. 

Sulla busta dovrà essere apposta la seguente dicitura: "Richiesta 

di partecipazione alla gara di fornitura di gasolio per riscalda- 

mento per le Centrali Termiche dell'E.R.Di.S.U. di Trieste.” 

La domanda, da compilarsi su carta legale o resa legale, dovrà 

essere corredata da: \ 

® dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell'art. 2 della legge 
4 gennaio 1968 n.15 e successive modificazioni ed inte- 
grazioni, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentan- 
fe, di data non anteriore a tre mesi, nella quale risulti; 

a) di essere iscritti alla C.C.1.A.A., indicando il numero d'iscri- 
zione 

b) che la ditta o società non si trovi in stato di fallimento, liqui- 
dazione o concordato e che tali procedure non si siano ve- 
rificate nel quinquennio anteriore alla data stabilita per la 
gara 

c) che nei propri confronti non sussistano cause di divieto, di 
decadenza o di sospensione secondo la normativa antima- 
fia, e che non si sia a conoscenza della sussistenza di ana- 
loghe cause a carico di famigliari o conviventi nominativa- 
mente elencati 

® dichiarazione dalla quale risulti il numero medio dei dipen- 
denti impiegati negli ultimi tre anni e la disponibilità delle at- 
trezzature necessarie allo svolgimento del servizio richiesto; 

® dichiarazione concernente l'importo globale dei servizi pre- 
stati e l'importo relativo ai servizi identici a quelli oggetto 
della gara, prestati negli ultimi tre anni, per altre pubbliche 
amministrazioni. 

La richiesta di invito non'è vincolante per l'Amministrazione. 


IL DIRETTORE 
Dott. Giuseppe Di Rosa 


Numeri PREZZO PREZZO 
(ERIODO | settimanali | abbonamento |a copia 


2mesi | 7 450.000 1.253 


6 390.000 1.270 
5 330.000 1.289 
i 230.000 | 1.277 
6 $ 200.000 | 1.298 
5 170.000 1.328 
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CONTI zona particolare bilo- 
cale con bagno e doccia otti- 
me condizioni luminosissimo 
ultimo piano ottimo investi- 
mento 60.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 

DUINO recente villino di te- 
sta con giardino porticato e 


posto auto. Salone, tre letto, | 


due bagni, cucina, mansar- 
da, taverna e terrazze. Per- 
fetto. L. 660.000.000. L'Iigloo 
040/661777. 

(A00) 

FRESCOBALDI ultimo piano 
con vista aperta alloggio in 
buone condizioni interne 
soggiorno terrazzo cucina 
abitabile matrimoniale came- 
retta bagno ripostiglio (possi- 
bilità secondo bagno) box 
auto lire 255.000.000 euro 
131.696,51. Mediagest 
040/661066. 


vi ofire Î 000 ì 


speciali 
Ed inoltre... 


Parmigiano Reggiano 
confezionato 


 alkg 


GALLERY Aurisina casa sin- 
gola di 200 mq su due livelli 
con 800 mq di giardino, can- 
tinetta vini, garage e posti 
macchina. Prezzo interessan- 
te. Cod. 40/P 040/2908343. 
(A00) 

GALLERY Brigata Casale vil- 
la con due appartamenti 
identici, zona taverna, man- 
sarda, giardino, possibilità 
frazionamento. Cod. 378. 
Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY centralissimo ap- 
partamento uso ufficio, da ri- 
strutturare, quattro stanze, 
bagno, ripostiglio, terrazza 
interna e . cantina. L. 
150.000.000. Cod. 88. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Santa Croce picco- 
lo'appartamento:per un’otti- 
mo investimento. Composto 
da salotto, cucina, camera 
matrimoniale, bagno, arreda- 
to. Euro 77.468,54 (150 milio- 
ni). Cod. 42/P 040/2908343. 


è g 800 circa 


Th 


GALLERY Villaggio del Pe- 
scatore casetta accostata ri- 
strutturata su due livelli. 
Cod. 38/P__ 040/2908343. 
(A00) 

GALLERY zona Ospedale sta- 


bile ristrutturato, apparta- 


mento ampia metratura uso 
ufficiofambulatorio.(conse- 
gna al grezzo). Planimetrie 
presso i nostri uffici. Cod. 
404. Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GRETTA, in palazzina ristrut- 
turata, nel verde, primingres- 
so, saloncino con cucina, ma- 
trimoniale, bagno, rifiniture 


lussuose a scelta, termoauto- | 


nomo Casacittà 040/362508. 
(A00) 
L'IGLOO 040/661777 San Lo- 


renzo (sopra Val Rosandra) | 


piccoli appartamenti con ter- 
razza circondati nel verde e 
panoramici. Nuova costruzio- 
ne da L. 170.000.000 (detra- 
zione del 36%). 


Petto di pollo 
confezione famiglia 
al kg 


L'IGLOO 040/7600243 in pa- 
lazzo stupendo con ascenso- 
re in via Imbriani apparta- 
mento potenzialmente da 
rappresentanza (anche come 
studio) di circa 170 mq con 
serramenti nuovi, porta blin- 
data, al grezzo. L 
300.000.000. (A00) i 


Più autorevole 
il mezzo 

più persuasivo 
il messaggio 


Val 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


900 


JE 4,60” 


12 novembre 


MANSARDA in zona centra- 
le ben rifinita arredata atrio 
ripostiglio tinello con ango- 
lo cottura matrimoniale ba- 
gno termoautonomo 
127.000.000 euro 65.590,03. 
Mediagest 040/661066. 


MANSARDA zona Viale. Lu- . 


minosissima, con ascensore. 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 
peri suoi lettori. 
Sul Piccolo anche 
l'informazione 
pubblicitaria 

ha più peso 


NMANZZ? 


Cucina, soggiorno, matrimo- 


niale, piccolo bagno, riposti- 
glio. Travi a vista. L. 
130.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 
MONFALCONE centro, due 
appartamenti in villa, posti 
macchina, giardino con fon- 
tana e gazebo, ottime rifini- 
ture, L. 550.000.000 Casacit- 
tà 040/362508. (A00) 
IMONFALCONE Kronos Fo- 
gliano: recentissimo apparta- 
mento ultimo piano dispo- 
sto su due livelli doppio box 
auto, ottimamente rifinito. 
L. 270.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos Pie- 


ris: ville a schiera di prossima ‘ 


realizzazione con 2 0 3 came- 
re, doppi servizi, ampi porti- 
cati. Da L. 257.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: appartamento recentissi- 
mo di ampia metratura, di- 


Abbiamo aiutato 120. 000 piccoli imprenditori 
a trovare le soluzioni che cercavano. 2 
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Carta 


igienica Scottex 


24 rotoli 


1 dicembre 2001 


sposto su due livelli e compo- 
sto, da cucina, soggiorno, sa- 
lotto, tre camere, doppi ser- 
vizi e due poggioli. AI piano 
terra autorimessa e giardino 
in proprietà. L. 300.000.000. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: centralissimi apparta- 
menti in piccola palazzina di 
futura realizzazione, 1-2 ca- 
mere, ingresso indipenden- 
te, posto auto e cantina. Al 
piano terra giardino in pro- 
prietà. Da L. 140.000.000. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: in zona servita, apparta- 
mento bicamere sito al pia- 


no rialzato con terrazzo di © 


40 mq, termoautonomo. L. 
140.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: prestigiosa villa con am- 


pio giardino circostante, di- 
sposta su due livelli, ampia 
autorimessa e taverna con 
caminetto. L. 550.000.000. 
0481/411430. (CO0) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: pronta consegna Ville a 
schiera, 3 camere con tetto 
in legno a vista, 2 bagni, giar- 
dino e porticato per auto. Ot- 


time finiture. Da L 
295.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: pronta consegna, appar- 
‘tamenti composti da soggior- 
no, cucina, due camere, ba- 
gno wc, posto auto e canti- 
na. Dal L. 196.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: ampio appartamen- 
to tricamere immerso nel ver- 
de, 2 ampie terrazze e gara- 
ge. Termoautonomo. L. 
250.000.000. 0481/411430. 
(C00) | 
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CHE CERCHI: QUESTO 
VUOL DIRE RISOLVERTI 


| 


| 
TU CHIEDI, 


NOI î DIAMO 
LA RISPOSTA 


| PROBLEMI. 


x | 
Con Imprendo trovi sempre fe soluzioni che cerchi perché 
puoi contare sull'esclusivo Servizio Titoli, un canale pri 
vilegiato al quale rivolgerti per attivare i servizi, risolvere 
i problemi, chiedere informazioni. Imprehndo rende anche 
più leggere le spese, perché è il prim conto corrente 


tuttocompreso a costo fisso e operazioni illimitate, con in 


più carta di credito aziendale* e leasing*. Utile e conve- 


la concessione - Aut Min. N° MP/96339/01 del 16/05/01 scade il 31/12/01 


$ niente, ti permette persino di usufruire di vantaggi di 

2 e i 

È norma riservati alle grandi aziende, e prevede benefici 

5 concreti per te, la tua famiglia e i tuoi dipendenti. 

8 Imprendo è garantito dalla grande esperienza del Gruppo 

E UniCredito Italiano. Se vuoi saperne di più, chiama il 

vi seta Lai 

5 Numero Verde, visita il sito o INFORMATI SUBITO 

$ chiedi agli sportelli delle Banche 53, 

n del Gruppo. Scoprirai anche tu ( 800-88.11 n 
li perché 120.000 piccoli impren- co 
C î ditori lo hanno già scelto. www.imprendo.it 
[oi 
8a © 0, 

Fasi (_) LA 

38 0° 

ESE . 

si ; i 

2$ 

# I | IMPRENDO 
53 [____Unidea (1) Gruppo UniCredito Italiano 

53 

i E 


Soluzioni pensate per la piccola impresa. 


{VILIHIENE via Gombe 


$,8, Vicenza-Mhiene tel. 
0445/367611 


{V) ALTAVILLA VICENTINA 


‘statale VI-VR. via Olmo,45 
1.0444/349227 


{VI) BASSANO del 
GRAPPA 


AsterMarket v.Marinoni,S tel. 
0424/34822 


{VI) ROSA 

Statale bassano-Rosà 
via Cop. Alessio tel, 
0424/5822544 


{VR} BUSSOLENGO 
via $.$.11 loc.Ferlina 
1.045/6767026 


CASTELFRANCO 
VENETO Via Valsugana, 
Sb tel.0423/723000 
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Senza acconto, paghi in 10 rate a partire da 


MAGGI 


CONDIZIONI CHIARE UNIEURO:vale sui prodotti di valore uguale o superiore a 350.000- ritiri subito anche senza acconto- paghi la prima rata da maggio 
2002 NESSUN INTERESSE Puoi pagare in :10 rate mensili «TAN 0-TAEG variabile..Costo pratiche fisso lire 40.000.Esempio: lire 2.000.000 =TAEG 
4,43( il finanziamento è soggetto all’ approvazione della società erogatrice) Operazione valida fino al 2 dicembre 2001 salvo es.Scorte,errori ed omissioni. 


{TM ODERZO 


V, Verdì, 48 st, Cadore Mare 
Tel.0422/814269 


(IV. PEDEROBBA 

Parco Comm. Arredo House 
strada stat. Feltrina,54 
tel.0423/648300 


(TM. TREVISO 


x. IV novermnbre,83 zona Fiera 
tel. 0422/545538 
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i UniEuro 


WWW.Unieuro.com 


(BL) BELLUNO (TS) MUGGIA 
Via Tiziano Vecelio,105 Parco Comm. Arcobaleno, Str.Farnei,40 
statale Belluno-Ponte nelle Alpi loc. Rabuiese 4el.040/9235150 


fel.0437/33152 


E) GAMBARARE di MIRA 
S.S.Romea,72 - 4 Km da Marghera 
tel 041/5600795 


(PN) ROVEREDO in PIANO © 
via Pionieri dell'Aria, 86/B % 
Parco Comm. Ovvio Tel.0434/960316 
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 MONTOUTOU > 
CAVALCABILE 
PRIMA INFANZIA 


CAMPER VAN (CARROZZA SCHIACCIA) 
BARBIE MATTEL | NOCIBARBIEMATTEL | 


99.900 


CASTELLO | 
ORSETTI CHICCO 


rio ed eventuali errori/oramissioni distam 


Salva esurimento scor 


— WENDY KITCHEN — 
CUCINA CON 


(LOGIC PCINTERACTIVE ) 
ACCESSORI | 


BOBBY 
ROBOT HASBRO RAVENSBURGER. 


= 


COMPUTER KID 
TITANIUM 
CLEMENTONI 


‘172.900 


| PINO CM: 11 180 


29.900 


"PISTA DEVIL CON 
TRASFORMATORE 


| 
(SC.20PALLINE ) (© SC_I6PALLINE | SCATOLA 100 
|! ( | MINILUCI COLORI 
I D50 ASSORTITE "Tal 00 | ILUCICOL 
SCATOLA 18 ROCCHETTE PERLE ) (AUTORADIO KENWOOD \ CELLULARE 
| MINILUCI COLORI COLORI ASSORTITI | | bia Cda 
f sintonizzatore RDS, potenza 40Wattx4 ; funzione agenda, portaa raggi infrarossi, batteria allitro, peso88grammi - 


HQ 4607, | “CARRERA” CON CAPPUCCIO i DOUBLE FACES 


ricaricabile, 3 testine autoaffilantia dorsi azione, 
Sospensioni indipendenti 


MERINOS_ 
E CASHMERE 
pz. 


69.900 


9 ° Lunedì 1400-2000 PP 
o ire Mercoledì, Giovedì 9.15-13.15 14.00-20. 00 Da 


i Venerdì 9.15-12.45 14.00-20.30 sr e - 
B_s060t0 915-1915 orario continuato __ sei IPER UDINE Strada per Martignacco accanto da Fiera d 
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IL PiccoLo dl: 


| SOCIETÀ Il nuovo numero del magazine, da domani nelle edicole, è interamente dedicato alla follia 


«Colors»: dove Basaglia non è arrivato 


| Adam Broomberg: «In Costa d'Avorio abbiamo visto persone legate agli alberi» 


«Mancanza di determina- 
te risorse materiali e non 
materiali, oggettivamente 
e soggettivamente neces- 
sarie a un certo soggetto 
(individuale o collettivo) 
per raggiungere uno stato 
di maggior benessere o ef- 
ficienza-funzionalità, ov- 
vero di minor malessere- 
inefficienza o disfunziona- 
lità, rispetto allo stato at- 
tuale, sia essa sentita 0 ac- 
certata, o anticipata, dal 
medesimo soggetto, o da 
altri per esso». 

Sono parole di ‘Franco 
Basaglia che, così, cerca- 
va di spiegare il concetto 
di «bisogno». Dopo aver 
messo a punto la sua rivo- 
luzione del sistema mani- 
comiale italiano a Gori- 
zia, e averlo perfezionato 
a Trieste, lo psichiatra si 
è trovato a dover lottare 
contro un mondo che non 
Voleva accettare un'idea 
apparentemente elemen- 
tare: quella che i «matti», 
i «diversi», non vanno iso- 


Quel sogno rivoluzionario 
che rimane attualissimo 


lati dalla società. Perchè 
di quella società fanno 
parte a pieno diritto. E, 
anzi, avrebbero bisogno di 
maggiore attenzione, di 
maggiore considerazione, 
da parte degli altri. 


TREVISO «La filosofia di base 
del nostro giornale è stata 
sempre e comunque quella 
di andare personalmente 
nei luoghi dove la gente ha 
difficile accesso ai media. 
Insomma, il contrario del- 
la stampa intesa in senso 
più generale, attenta so- 
prattutto alle celebrità...». 


. Così esordisce programma- 


ticamente Adam Broom- 
berg, il trentunenne suda- 
fricano direttore creativo di 
«Colors Magazine» (in cop- 


Un detenuto in un ospedale penale giudiziario italiano. 


Il sogno di Basaglia 
non s'è mai realizzato fino 
in fondo. Ma rimane at- 
tualissimo. 


pia con l’inglese Oliver Cha- 
narin). 

Colors, fondato nell’or- 
mai lontano 1992 in piena 
epoca Oliviero Toscani, sa- 


rà in edicola domani con un 
numero interamente dedi- 
cato alla follia. 

La rivista, a cadenza bi- 
mestrale, è diffusa in oltre 
70 Paesi e pubblicata in sei 
edizioni bilingui (inglese 
più un’altra lingua, tra cui 
l'italiano). 

«Quando abbiamo deciso 
di affrontare la tematica 
della. follia — continua 
Broomberg — l’idea-guida è 
stata molto semplice: nei se- 
coli, e in culture diverse, è 
sempre esistito uno scam- 
bio dialettico tra normalità 
e pazzia. 


trare sui loro passi la figu- 
ra emblematica e gigante- 
sca di Franco Basaglia, pio- 
niere di una filosofia radi- 
calmente, «contro» la ghet- 
tizzazione di cui parla 
Broomberg. 

«A Cuba, per esempio, ab- 
biamo raccontato con paro- 
le e soprattutto immagini i 
primi tentativi di applicare 


i criteri basagliani e di ri-. 


portare i pazienti fra la gen- 
te comune. 

Ma questa realtà in dive- 
nire si colloca esattamente 
in mezzo a ben altri poli 


estremi. In Costa d’Avorio, 
ad esempio, abbiamo ripre- 
so persone letteralmente in- 
catenate agli alberi da 20 
anni. 

D'altra parte, in Belgio, 
esistono intere cittadine in 
cui da 400 anni i ”diversi” 
sono perfettamente integra- 
ti nella vita quotidiana». 

Ma qual è stato il taglio 
di fondo, se c'è stato, che si 
è deciso di dare nell’atto di 
mettere insieme l’intero nu- 
mero? 

«Nessun taglio di fondo, 
ovviamente. — risponde 
Broomberg —. Ci 


Poi, ad un certo 
punto, qualcosa si è 
rotto: la. gente si è 
spaventata, e ha 
chiuso i «diversi» nei 
ghetti, dimenticando 
che queste persone 
avevano, come tutti, 
ambizioni, un’attivi- 
tà sessuale, sogni, ne- 
cessità di mettersi in 
relazione con gli al- 
tri, insomma, erano 
?vive”l Ma come pote- 
vamo aspettarci di 
farle ridiventare 
’normali” rinchiuden- 
dole nei ghetti®». 

I ricercatori della 


siamo guardati be- 
ne dalla tentazione 
di impartire lezioni 
o di dare risposte. 
Su questo tema so- 
no già state fatte 


molte inchieste foto- 
grafiche, e quasi 
sempre avevano, 


sotto sotto, un sapo- 
re moralistico 0, 
peggio, scandalisti- 
co, 


Noi, man mano 
che la rivista pren- 
deva forma, ci sia- 
mo chiesti: ma dav- 
vero va tutto bene? 
Ci sono novità sul 


rivista, a un certo 
punto, non hanno po- 
tuto evitare di incon- 


Franco Basaglia in una foto di Claudio Ernè. 


MUSICA Il mercato discografico è sempre più diviso tra chi vende e chi lascerà il segno 


La musica che conta? Sta fuori delle classifiche 


Nick Cave non è mai approdato alle 


di Carlo Villa 


La domanda è legittima: 
quello che ci propongono le 
classifiche discografiche ita- 
liane e, in generale, quelle 
mondiali, corrisponde effet- 
tivamente alla musica mi- 
gliore? Anzi, andando anco- 
ra più nello specifico, quelli 
che vengono considerati i 
dischi più venduti in una 
determinata settimana dell' 
anno, musicalmente corri- 
Spondono a ciò che, poi, sa- 
rà in grado di restare, ovve- 
Tosia di lasciare un segno 
tangibile nella storia? 

Il concetto di «musica mi- 
Eliore» non è soltanto qual- 
cosa di soggettivo, visto che 
Si tratta di stabilire cosa 
ha reso possibile l'influen- 
Za su una determinata ge- 
Nerazione di musicisti o me- 
ho, Ovviamente i fattori 
esterni hanno sempre gioca- 
to un ruolo tremendamente 
importante nella resa fina- 
le di qualsiasi prodotto so- 
horo. Pensiamo alla musica 
che sì faceva negli anni '60, 
in un contesto totalmente 
diverso da quello attuale, 
Da una parte c'erano gli 
hippy, che cercavano di svi- 

uppare un discorso legato 
all'innovazione, dall'altra 
Molti erano ancora attirati 
da una certa tradizione po- 
Polare. In Inghilterra si sfi- 
davano tra un mare di pole- 
Miche, create ad hoc, Beat- 
les e Rolling Stones, un po' 
Come successe molti anni 
dopo, in tono minore, tra 
Oasis e Blur. Ogni epoca 
la avuto i suoi gruppi cardi- 
ne, alle volte riconosciti dal 
mercato, altre ignorati dal- 
‘a massa dell'acquirente 
Medio, ma molto considera- 
ti da una parte di pubblico 
Più attento e, soprattutto, 
dagli stessi artisti che spes- 
So tributano veri e propri 
Slogi a chi-è in grado di 
Ssprimere una forma d'arte 
Musicale superiore in ma- 
Riera innovativa. 

Ma torniamo al quesito 


iniziale, analizzan- 
do bene le parole 
che identificano, a 
tutti gli effetti, le 
classifiche discogra- 
fiche (0 come dicono 
gli inglesi, le «char- 
ts»). Si parla sem- 
pre di «dischi più 
venduti della setti- 
mana», e proprio su 
questa definizione 
bisogna cominciare 
a fare le prime di- 
scriminazioni. I ca- 
si sarebbero innu- 
merevoli. Prendia- 
mone uno di stretta 
attualità. Il grandis- 
simo successo ri- 
scontrato da Kylie 
Minogue, la piccola 
australiana tutto 
pepe tornata alla ri- 
alto dopo molti anni d'ano- 
nimato (aveva avuto succes- 
so quando era molto giova- 
ne, e per lei si temeva il 
classico riscontro da «un 
hit» e via). Non tutti sanno 
che la Minogue, fino a poco 
tempo fa, lavorava con Ni- 
ck Cave, uno dei più grandi 
poeti della musica «noir» at- 
tualmente in circolazione. 
Un artista che è stato in 
grado tanto di lavorare per 
le colonne sonore dei film 
di Wim Wenders, di scrive- 
re libri molto profondi che 
di comporre musica con te- 
mi da «Ballate Omicide». 
Un vero poeta 
della musica 
pop impegna- 
ta, e anche uno 
dei più grandi 
musicisti al 
mondo amato e 
rispettato al 
pari di un gran- 
de artista qua- 
le Tom Waits. 
Avete mai vi- 
sto un suo di- 
sco entrare nel- 
le classifiche 
italiane? Eppu- 
re la sua è mu- 
sica che reste- 
rà, che ha già 


Kylie Minogue, la divetta australiana. 


influenzato una notevole 
Schiera di musicisti (ovvia- 
thente si potrebbe fare an- 
che un discorso a parte su 
chi ha ispirato lui), e che, a 
differenza di quella della 
sua protetta Kylie, di cui 
nessuno, si ricorderà più 
tra qualche mese, già ha 
trovato un suo spazio speci- 
fico nella storia. 

Certo, come sempre, per 
trovare il meglio e rendersi 
conto delle cose bisogna un 
po' scavare sotto quella su- 
perficie patinata che, nel 
caso specifico, viene creata 
apposta dalle case discogra- 


fiche multinazionali 
per vendere i loro pro- 
dotti. In fondo un com- 
\ pact disc è considerato 
un prodotto come un 
altro da mettere sul 
mercato. Ma se è pur 
vero che la musica è 
una delle maggiori for- 
me d'arte, è altrettan- 
to vero che qualcosa 
d'importante si cela 
dietro i suoni in un di- 
sco. Se rimane un diva- 
rio incolmabile tra 
. quello che succede all' 
estero rispetto all'Ita- 
lia, qualcosa comincia 
a muoversi anche da 
noi. Con grande ritar- 
do si cominciano a im- 
porre sul mercato an- 
che prodotti che prima 
erano considerati «di 
nicchia». Complice anche 
un momento non felice per 
la discografia mondiale, 
con vendite abbastanza mo- 
deste, ormai, c'è la possibili- 
tà di entrare direttamente 
in classifica. Magari non al 
primo posto, ma entro i pri- 
mi venti sì. Così artisti che 
hanno saputo costruirsi un 
culto, o che improvvisamen- 
te beneficiano di una certa 
notorietà, hanno la possibi- 
lità di figurare anche da 
noi. Per citare alcuni esem- 
pi potremmo fare i nomi di 
Radiohead, Bjork, Travis o 
Coldplay, tutti gruppi o ar- 
tisti che. una 
ventina d'anni 
fa non avrebbe- 
To neanche avu- 
to la possibili- 
tà di avvicinar- 
si alle «char- 
ts». 
Ovviamente 
da noi non sa- 
rà mai possibi- 
le sviluppare 
dei cicli come, 
ad esempio, ac- 
caduto in In- 
ghilterra. Lì 
ogni decennio 
ha visto un 
cambio di stile 


«charts», dove spopola Kylie Minogue 


che a partire dalla metà de- 
gli anni '70, grazie al punk 
e poi alla new-wave, ha mu- 
tato per sempre il volto del- 
la musica contemporanea. 
Da noi si è sempre vissuto 
di riflesso, e livello under- 
ground, quello che forma- 
zioni come Sex Pistols, 
Bauhaus, Sisters of Mercy 
e Smiths (solo per citarne 
alcune) hanno saputo crea- 
re. Da lì è partita la base 
che ha portato in classifica, 
negli anni '90, le famose 
band del movimento Bri- 
tpop (Blur, Oasis, Gene, 
Pulp, eccetera). 

In quegli anni, improvvi- 
samente, il pubblico ingle- 
se ha smesso di ‘ascoltare 
musica commerciale . da 
classifica, per privilegiare 
l'ascolto nei pub. E' venuta 
a galla, allora, tutto un mo- 
vimento di gruppi sotterra- 
nei che s'ispiravano ai gran- 
di nomi del passato che, al 
pari di loro, difficilmente 
avevano visto l'ingresso in 
classifiche. Come si diceva 
oggi è tutto diverso, ma l'av- 
vento delle tecnologie ha 
portato molti alla scoperta 
di nuove espressioni musi- 
cali. Anche la ricerca sono- 
Ta si è fatta diversa, e qual- 
cuno teorizza addirittura la 
creazione di vere e proprie 
classifiche della musica con- 
sumata su Internet, (per 
molti più in sintonia con 
una ricerca più legata al 
concetto di qualità). 

Per il resto, continuere- 
mo a pensare che grandi 
del passato come Velvet Un- 
derground o Iggy Pop non 
avevano assolutamente bi- 
Sogno di entrare in classifi- 
ca per essere legittimati, e 
che attualmente il discordo 
Vale per molti come gli scoz- 
zesi Beta Band, gli america- 
ni Strokes, gli inglesi Ben 
& Jason, il dj Fatboy Slim 
e altri loro sconosciuti illu- 
Stri coetanei, che però, og- 
gi, rappresentano il motore 
della «vera» musica contem- 
poranea._ 


tema? Qualcosa è 


cambiato nel mon-° 


do, in questi anni? 


DALLA PRIMA PAGINA 
SAGGI Storia e politica si fondono nel «Passeggero» 


In viaggio con Fejtò e Serra 
per capire il «secolo folle» 


L'immagine di una degente di un manicomio in Albania. 


Soprattutto, abbiamo fat- 
to molta attenzione a con- 
servare, dietro l’obiettivo, 
un grande rispetto, una 
grande discrezione, un 
grande rigore documentari- 
stico, senza pietismi, ma 
anche senza andare alla ri- 
cerca di scoop giornalistici. 

L’unica conclusione a cui 
siamo davvero arrivati è 
stata che i cosiddetti pazzi, 
o comunque disturbati, non 
vengono isolati per essere 
curati o accuditi, ma per- 
ché siamo noi, i cosiddetti 


’normali” a esserne distur- 
bati. 

Siamo noi che abbiamo 
paura di loro, e questa pau- 
ra ci rende davvero violen- 
ti. Insomma, siamo noi che 
la paura rende davvero paz- 
zi furiosi». 

E pensare che Franco Ba- 
saglia tutto questo lo aveva 
già capito, e combattuto 
con impegno, già trent'anni 
fa. 

Filippo Betto 


interes- 
santissi- 
mo con- 


frontare l’inter- 
‘pretazione stori- 
ca, fatta da spe- 
cialisti, di que- 
stioni che noi ri- 
tenevamo avve- 
nute secondo il 
nostro punto di 
vista e dî accor- 
gersi che il vero 


sviluppo storico 


era parecchio 
diverso da 
quanto da noi 
immaginato. 
Potrei citare, 
molti esempi. 
Quando i tede- 
schi  occuparo- 
no la Cecoslo- 
vacchia, Ma- 
saryk, figlio del 
suo più noto pa- 
dre, si suicidò. 
Tutti eravamo convinti che, 
come si usa dire, fosse stato 
suicidato. Invece Fejtò sostie- 
ne che il suicidio fu vera- 
mente tale. Altra impressio- 
ne che ho avuto è quella di 
trovare un Mussolini più in- 
dipendente da Hitler di quel- 
lo che hoi credevamo. Il li- 
bro non fa riferimenti parti- 


Stretta di mano tra Benito Mussolini e AdolfHitler. 


colari al problema di Trie- 
ste. Una delle ragioni in ba- 
se alla quale le mie simpatie 
non vanno certo a Mussolini 
è quella che risulta essere 
stata la sua determinazione 
di consegnare alla Germa- 
nia Trieste e l’Istria, in caso 
di vittoria, con il ricambio 
di una libertà di azione ita- 


liana sull’inte- 
ro  Mediterra- 
neo. Ciò risulta 
dal libro di Er- 
nst. Ruediger 

Tevac e 
Starhemberg 
«Between Hit- 
ler and Mussoli- 
ni» (London 
and New York 
1942). La cosa 
è confermata 
anche nel Dia- 
rio di Ciano in 
data 13 ottobre 
1941. È troppo 
ovvio che Hit- 
ler, se vittorio- 
so, si sarebbe 
ben guardato 
dall’agire secon- 
do la parola da- 
ta. 

Il lettore che, 
come me, può 
considerarsi 
egli pure passeggero del seco- 
lo e che usava seguire quan- 
to stava avvenendo in quel 
convulso periodo, potrà met- 
tere a confronto le proprie 
idee con quella che fu la real- 
tà politica di un secolo che 
molti chiamano «Il secolo 
folle». 


Diego de Castro 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


ANNIVERSARIO Dieci anni fa, dopo aver confessato di essere malato di Aids, moriva la rockstar Mercury 


Freddie, indimenticabile «bad guy» 


Kezich, Levantesi e Nepoti 
tra i premiati al «Meccoli» 


PERUGIA Sono stati assegnati i riconoscimenti della X edi- 
zione del Premio «Domenico Meccoli ScriverediCinema». 

I die ati a coloro che si sono distinti nell’ar- 
co dell’anno hel campo dell’informazione cinematografi- 
ca in Italia sotto varie forme (carta stampata, radiofoni- 
ca, televisiva e Internet), saranno consegnati domani ad 
Assisi, nell’ambito della XX edizione della rassegna «Pri- 
mo piano sull’autore-Rassegna del cinema italiano», de- 
dicata quest'anno a Carlo Verdone, 

La giuria, presieduta da Laura Delli Colli e composta 
da critici e storici del cinema, ha assegnato il Premio 
speciale alla carriera a Claudio G. Fava, quello per il mi- 
glior libro di cinema al volume «Dino De Laurentiis, la 
Vita e i film» di Tullio Kezich e Alessandra Levantesi 
(ed. Feltrinelli) e il Premio speciale «Domenico Meccoli» 
ad Alberto Pesce. Critico cinematografico dell’ anno è Ro- 


berto Nepoti. 


Pordenone: libro su Buriuel, 
occhio anarchico del cinema 


PORDENONE Sarà presentato 
questa sera a Cinemazero 
di Pordenone il libro «L'oc- 
chio anarchico del cine- 


ma, Luis Bufiuel» (Editri- 


ce il Castoro), curato da 
Luciano De Giusti e Va- 
lentina Cordelli, che racco- 
glie gli atti del convegno 
del gennaio 2000 a Porde- 
none, curato da Cinemaze- 
ro, Cec e Cineteca del 
Friuli, nell'ambito della 
rassegna «Lo sguardo dei 
maestri». La serata preve- 
de anche la proiezione del 
film «Simon del deser- 
to»(1965) e stralci di alcu- 
ne interviste. 


MOSTRE 


Il regista Luis Buniuel 


LONDRA Il 23 novembre 1991 
il mondo del rock fu colpito 
da un annuncio scioccante: 
Freddie Mercury aveva con- 
fessato PD nano di es- 
sere malato di Aids. Il gior- 
no dopo, Freddie, «the bad 
guy» (il cattivo ragazzo) mo- 
riva. Sono passati dieci an- 
ni, ma. il popolo del rock con- 
serva immutata la sua pas- 
sione nei confronti di uno 
dei cantanti più esplosivi 
della sua storia, probabil- 
mente il personaggio che 
più di ogni altro è stato capa- 
ce di tradurre nei codici più 
popolari l'immaginario gay. 
'reddie era nato a Zanzi- 
bar il 5 settembre 1946: il 
suo vero nome era Farrock 
Bulsara. Prima di approda- 
re al mondo del rock aveva 
raggiunto il quarto anno di 
ianoforte e teoria musicale. 
‘inizio dell'avventura con i 


Queen, che. lo 
ha portato a sta- 
bilire alcuni re- 
cord nel Guin- 
ness dei prima- 
ti della popolari- 
tà del rock, è le- 
gata a un an- 
nuncio su un 
iornale musica- 
le pubblicato da 
un allora pro- 
mettente stu- È 
dente di astrolo- 
gia, Brian May, 


il chitarrista de. Freddie Mercury 


stinato a diven- 

tare l'alter ego musicale di 
Freddie. May sognava di for- 
mare un gruppo che suonas- 
se un repertorio simile ai 
Cream, il leggendario «su- 
per trio» formato da Eric 
Clapton, Jack Bruce e Gin- 
ger Baker. Invece si trovò in- 
sieme a Freddie Mercury, 


«Next», il futuro in mostra 
alla Biennale Architettura 


VENEZIA La prossima edizio- 
ne della Biennale di Archi- 
tettura di Venezia abbando- 
na temporaneamente la for- 
mula a tema e propone i 
progetti del presente per 
anticipare il futuro. Non a 
caso la rassegna, curata da 
Deyan Sudjic, si chiamerà 
«Next». Ai Giardini di Ca- 
stello - tradizionale sede 
espositiva della Biennale - 
l'architettura sarà protago- 
nista dall'8 settembre al 24 
novembre 2002 con un pro- 
gramma. che prevede’la ver- 
nice tra il 5 e il 6 settembre 


‘e l'inaugurazione ufficiale 


il 7 settembre. 


Saranno esposti 100 pro- 
getti individuati e selezio- 
nati da Sudjic, con il concor- 
so di un consiglio interna- 
zionale di critici, e che ri- 
guarderanno edifici e co- 
struzioni non ancora realiz- 
zati ma che una volta ulti- 
mati, secondo il curatore, 
«avranno lo stesso impatto 
e lo stesso significato di 
quello che ha avuto il Gug- 
genheim Museum di Bilbao 
quando venne aperto cin- 
que anni fa». 

«Saranno i prossimi Cen- 
tre Pompidou - ha aggiunto 
- le prossime Mediateca di 
Sendai oppure il prossimo 
Kunsthal di Rotterdam». 


C'è la sua «Foresta di fuoco» alla Galleria del Planetario di Trieste 


Plessi, il produttore di meraviglie 


Una serie di disegni documenta il divenire dell'esposizione 


TRIESTE Quello che colpisce 
in tutti gli interventi di 
Plessi è la grande natura- 
lezza intrinseca alla sua 
operazione estetica. La tec- 
nologia, sembra sciogliersi, 
liquefarsi, perdere quelle 
connotazioni di freddezza 
con la quale siamo usi eti- 
chettarla: diventa calda 
materia d’espressione al 
pari di altri materiali orga- 
‘nici e non. % 

Alla Galleria del Planeta- 
rio di Trieste, la grande in- 
stallazione «Foresta di fuo- 
co» ci parla, ancora una vol- 
ta, dell’imponenza delle 
opere del videoartista ita- 
liano per eccellenza, quello 
che tutti ricordano per il 
suo eterno commisurarsi 
con l’acqua e i monitor, 
quello che ha sorpreso que- 
st’estate a Venezia con la 
parete tecnologica del Cor- 
rer. 

Qui la sua foresta è com- 
posta da una selva di vuote 
strutture di ferro arruggini- 
to colmate con robusti tron- 
chi di diverse essenze e mo- 
nitor che trasmettono im- 
magini di un fuoco perpe- 
tuo. La foresta è adagiata 


LIBRI 


su un letto di corteccia e il- 
luminata da luci basse che 
rendono l'atmosfera miste- 
riosa e immaginifica. 
Rispetto a tante operazio- 
ni artistiche attuali in cui 
il video traduce volutamen- 
te la piatta quotidianità, in 
Plessi resta fondamentale 
la dimensione teatrale, 


rocco, un produttore di me- 
raviglie. 

È l'artista che meglio di 
altri ha ribadito l’urgenza 
di separare il medium tele- 
visivo da quello video: sono 
cose diverse e quest’ultimo 
è sicuramente uno stru- 
mento più duttile per i fini 
artistici. 


L'allestimento della mostra di Plessi al «Planetario». 


quella scenografica di forte 
impatto. 

Plessi è un artista esplo- 
sivo, predilige le grandi di- 
mensioni, la potenza delle 
installazioni a effetto; non 
si accontenta di mezzi ter- 
mini ed è per questo che è 
stato definito un artista ba- 


Come dimostra la Bien- 
nale di quest'anno, ormai 
si può definitivamente di- 
chiarare che la ricerca vi- 
deo si sia affermata. Tante 
sono le declinazioni degli 
attuali esperimenti elettro- 
nici: Plessi è stato un pio- 
niere e uno dei suoi meriti 


è di aver fatto convergere 
l’attenzione su questo cam- 
po artistico già a partire da- 
gli anni ’70. 

Oggi, in questo inizio di 
millennio, gli artisti sem- 
brano aver perduto la rotta 
e navigano nel mare delle 
incertezze;  Plessi, saldo 
nelle sue convinzioni e nel- 
la sua metodologia espres- 
siva, ci appare come un ar- 
tista fortunato, baciato dal 
successo, grazie alla via in- 
trapresa che, come tutte 
quelle che sono lastricate 
da un’apparente semplici- 
tà, ci trasmette un caldo 
appagamento e una serena 
piacevolezza. 

Alcune ultime indicazio- 
ni: meritano un’accorta vi- 
sione la raffinata serie di 
disegni che documentano 
l'iter progettuale dell’espo- 
sizione, come anche alcune 
fotografie stampate su sup- 
porto metallico, lucenti e 
accattivanti. Infine si infor- 
ma che a breve sarà a di- 
sposizione il catalogo della 
mostra con testo di presen- 
tazione di Giorgio Corteno- 
va. 

Lorenzo Michelli 


Viene presentata oggi, allu Libreria Minerva di Trieste, lu raccolta di racconti del giovane autore 


John Beacon e 
Roger Taylor 
in un quartetto 
| che ha concilia- 
to il rock duro 
con quel sinfo- 
nismo di ispira- 
zione classica 
del rock «pro- 
gressivo» . che, 
nei primi anni 
'80 aveva provo- 
cato la ribellio- 
ne del punk. Ti- 
toli come 
«Bohemian 
Rapsody», «A 
night at the opera» sono in 
questo senso programmati- 
ci, anche se è chiaro il loro 
intento ironico. 

La voce dall'estensione 
non comune nella musica po- 
Bol e le doti di show man 


Con la sua voce e le sue doti di showman determinò il successo dei Queen 


clamoroso successo dei Que- 


en: non per niente è opinio- 
ne comune che il loro set sia 
stato considerato il migliore 
nell'incredibile parata bene- 
fica di stelle del Live Aid. 
Nel corso di una sfavillante 
carriera, i Queen sono stati 
la prima band a suonare in 
un Paese dell'allora «blocco 
dell'Est» - l'Ungheria - non- 
chè la formazione che ha ri- 
chiamato il più imponente 
pubblico PREGHI di sempre 
- Rock in Rio. 

Con inesorabile tempismo 
debutta proprio oggi nelle ra- 
dio una «Bohemian Rapso- 
dy» interpretata da Russel 
Watson assieme all'ex Spice 
Mel C, mentre in tutta Euro- 
pa si moltiplicano omaggi di 
cui probabilmente Mercury 
avrebbe fatto volentieri a 
meno. 


Con Ponte sul «Sottile confine della morte» 


A smentire il luogo comune che vuole 
l’autore esordiente bistrattato dagli 
editori, giunge il caso di Giulio Ponte, 
triestino, classe 1978, che è riuscito a 
piazzare la sua raccolta di racconti 
quasi al primo colpo. Infatti, dopo 
aver contattato via Internet l’editfice 
Clinamen di Firenze; ha subito rice- 
vuto una dichiarazione di disponibili- 
tà e successivamente il contratto. 
Esce così «Il sottile confine della 
morte», sette racconti neri che affron- 
tano il tema della precarietà dell’esi- 
stenza, della falsità delle apparenze, 
del mistero che avvolge le nostre pre- 
\ tese di razionalità. Argomenti alquan- 
to profondi per uno scrittore che si in- 
| serisce nella corrente pulp per lo stile 
serrato e pungente e la scabrosità di 
alcune situazioni. 


Una vera vocazione quella di Ponte 
che, già alle elementari, scriveva gial- 
li e da ragazzino si misurava con un 
rifacimento del conte Dracula. Dopo 
aver seguito una scuola di scrittura 
creativa, organizzata dall'Agenzia 
Giovani del Comune di Udine in colla- 
borazione col Circolo Culturale 
Espressione Est, ha avuto un ricono- 
scimento con la pubblicazione di due 
racconti, selezionati per l'antologia 
«Trip». Comunque Ponte ritiene che 
lo stile non si possa imparare, ma sia 
una questione personale, e. lo dimo- 
stra con la sorprendente maturità del 
suo linguaggio. 

Insoddisfatto dei tentativi di affron- 
tare il romanzo, nei primi anni ’90 
Ponte si è dedicato a una serie di rac- 


conti, ideati per divertire gli amici di 
un convitto di Udine. Una scrittura, 
dunque, che esige un pubblico e che 
al lettore si rivolge direttamente, ‘ade- 
scandolo con falsi indizi, provocando- 
lo con finali criptici, ma aperti all’in- 
terpretazione di ciascuno. 

Questo giovane scrittore che, con 
un racconto in seguito riportato su In- 
ternet, quest'anno ha vinto il concor- 
so indetto dal portale del Comune 
«Trieste Città Digitale», sa catturare 
l’attenzione del lettore e lo proietta in 
un’atmosfera ricca di suggestioni emo- 
tive. 

Il libro sarà presentato oggi alla Li- 
breria Minerva, alle 18, da Giorgetta 
Dorfles; interverrà l’autore, mentre 
Mario Manfio leggerà alcuni brani. fi 

s. fi. 


ii Freddie Mercury hanno 


avuto un ruolo decisivo nel È p.s. 


Gorizia: «Squarci Jazz» 
riparte da Mangelsdortt 


GORIZIA Uno dei capiscuola del jazz europeo sarà protago- 
nista, stasera alle 21, del concerto inaugurale di 
«Squarci Jazz», la breve rassegna dal titolo «Duets» 
proposta dalla Provincia e dal Centro servizi culturali 
internazionali, con la direzione artistica di Mauro Bar- 
dusco, nella sala dei Musei provinciali di Borgo Castel- 
lo a Gorizia. 

Dopo ventinove anni di assenza dalle scene regiona- 
li, Albert Mangelsdorff, da sempre stilista trainante 
del trombone jazz nell’ambito europeo e punto di riferi- 
mento per gli amanti del jazz di classe anche su scala 
mondiale, suonerà a Gorizia. Produzione, quella di sta- 
sera, in esclusiva assoluta con il trombonista nato a 
Francoforte nel 1928 che suonerà per la prima volta in- 
sieme al percussionista e batterista sloveno Zlatko 
Kaucic. Personalità di spicco formatasi musicalmente 
nel clima culturale del dopoguerra, Mangelsdorff è co- 
nosciuto anche per aver elaborato la tecnica dei multi- 
suoni, prodotti dall’esecuzione simultanea di una nota 
soffiata e una cantata che producono altri armonici con 
‘un sorprendente effetto polifonico sul trombone. 

Dall’interazione con le originali combinazioni ritmi- 
che di un creativo delle percussioni come Kaucic (che 
ha collaborato con artisti del calibro di Steve Lacy, 
Kenny Wheeler, Paul Bley, Mike Osborne) potranno 
uscire sorprese non da poco. E gli organizzatori spera- 
no di ripetere il successo ottenuto da Kaucic insieme a 
Mauro Negri per «Squarci Jazz 1999», anche allora per 
la prima volta chiamati a suonare insieme in un memo- 
rabile concerto poi sfociato in'un cd. 

Gli altri due appuntamenti di «Squarci Jazz-Duets» 
sono previsti il 29 novembre con Michel Godard (basso 
tuba e serpente) e Roberto Dani (batteria e percussio- 
ni) e il 6 dicembre con Enzo Favata (sassofono soprano) 
e Simone Zanchini (fisarmonica). Vista la limitata ca- 
pienza della sala, le prenotazioni sono consigliate. Info- 
line telefonica 0481.34108. 

. d. vod. 
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è D ® 
Album: gli U2 meglio dei Beatles 
LONDRA «The Joshua Tree» degli irlandesi U2 (nella foto 
Bono) è stato votato miglior album di tutti itempi in 
un sondaggio del canale satellitare britannico VHI. 
Per la prima volta i Beatles, da sempre dominatori di 
classifiche di questo genere, sono finiti all’ottavo posto 
con «Revolver», superati da Oasis, Nirvana, Michael 
Jackson, Radiohead, Stevie Wonder. Decima Madonna. 


Il violoncello di Gauwerky 
conquista «Trieste Prima» 


TRIESTE Dopo tre ensemble, un monologo di autentico 
spessore affidato alla voce del violoncello di Friedrich 

‘auwerky, il grande interprete di musica contempora- 
nea che si è esibito in San Silvestro per la rassegna 
«Trieste Prima». ; 

Nato 50 anni fa ad Amburgo, un curriculum che fa ri- 
salire il debutto all’età di 12 anni, allievo a Colonia nel- 
la classe di Enrico Mainardi, il musicista tedesco nel re- 
cital triestino ha proposto una sestina di brani compo- 
sti tra il 1960 e il 1992. 

Si è iniziato con i cinque movimenti della «Sonate 
fur Cello solo» di Zimmermann, dove l'interesse dell’au- 
tore per gli studi filosofici e religiosi si traduce in una 
trama di contrasti armonici e dinamici, fatta di frasi 
corpose, pizzicato e colpi d’archetto che confluiscono in 
vibrati dal sapore minimalista e in frazioni di suono 
che si dissolvono nel nulla. Il tutto tradotto da Gauwe- 
rky con un deciso senso ritmico e una cavata possente, 
due doti che lo rendono brillante esecutore anche delle 
«Sacher Variationen» di Lutoslawski. La costruzione li- 
neare del «Madrigale alla memoria di Oleg Kagan» di 
Schnittke, sorta di andante lento che ricade in doloroso 
adagio non scalfisce l'intonazione del cello, pronto an- 
che a ‘sottolineare con pizzicato e armoniche di stampo 
chitarristico la frammentarietà discorsiva concepita da 
Adriana Hòlszky in «Nouns to Nouns Il». 

Autorevole pure un brano dalla connotazione virtuo- 
sistica come «Lame» di Franco Donatoni, Friedrich 
Gauwerky riesce qui a evidenziare rimembranze sono- 
re esoticheggianti nella corposità della materia armoni- 
ca propria a una scrittura che alterna diversi stacchi 
ritmici a inaspettate fluidità melodiche. Fino a rivela- 
re, a chiusura di programma, una vena umoristica nel- 
laffrontare il IIa linguaggio musicale di Boji- 
dar Spassov che in «Oga» mixa elementi gregoriani e 
ritmi popolari bulgari. 

A lungo applaudito, Gauwerky ha proposto quale fuo- 
riprogramma un brano di sofferta intensità dedicato 
da Stockhausen alla guerra di Sarajevo. 

Patrizia Ferialdi 


“ 
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CuLTURA E SPETTACOLI 


| TEATRO Alla Sala Tripcovich la ripresa dei microdrammi commissionati a luglio dal MittelFest 


Maurizio Donadoni e Giorgio Lanza in un microdramma. 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 
Paradiso Club 


Dalle 22 latino americani anni 60/70 80 musica a richie- 
sta. 


Nuovo ristorante (italiano) Eden. 040/634727 


Ven. sab. dom. musica dal vivo con menù a prezzo fis- 
so 25.000 compreso ‘bevanda. V. Rismondo 13 (ex Cine- 
se). Aperto sempre anche buffet. 


Per essere presenti in questo spazio 
telefonate alla 
IM AMANZONI&C. S.p.A. - 040.6728311 


ZED 


IL PICCOLO 

IL GIORNALE 
DELLA . 

TUA CITTÀ 


DEL'IOLIVARIUBS 
iLO 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


1M2121 


VI TRAVOLGERÀ 


“DESTINO 


CAVALIERE 


KNIGHTS TALEY 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO. «GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 
2001/2002. GOTTERDAMMERUNG di Ri- 
chard Wagner (durata h 5.40 intervalli 

| compresi). Oggi terza rappresentazione 

Ì ore 18 (turno E/F), repliche: domenica 25 

novembre ore 16 (turno DR martedì 27 

| novembre ore:18 a) C/B), giovedì 29 


Oggi alle ore 20.30 | 
Politeama Rossetti - Turno B 
“La grande prosa” - spettacolo 5 | 
Produzioni e Spettacoli presenta 
Monica Guerritore | 


novembre ore 18 (F/A), sabato 1 dicem- 
bre ore 16 (turno $/S). Vendita biglietti a 
Trieste presso la biglietteria della Sala Tri- 
pcovich orario 9-12, del Teatro Verdi ora- 
rio 17-19. A Udine presso Acad, via Fae- 
dis 30, tel. 0432-470918. Ticket online: 
Wwww.teatroverdì-trieste.com. 
TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. 
| Ore 20.30. «Piccole donne: il musicalt» 
I uno spettacolo di Tonino Pulci e Stefano 
Marcucci. Scritto e diretto da T. Pulci; mu- 
siche di S. Marcucci, Con Donatella Pan: 
dimiglio, Gianluca Ferrato, Adriano Giraldi 
‘e Marzia Postogna 210°. Parcheggio gra- 
tuito. Repliche fino a martedì 27 novem- 
bre. 040/390613; contrada@contrada.it; 


Carmen 


È di Giancarlo Sepe 

spirato al personaggio di P. Mérimée | 
tegia di Giancarlo Sepe 

Lo spettacolo ha la durata di | 

l ora e 20 minuti circa senza intervallo 


È in corso la prevendita per gli spettacoli 
s* passaggio (dal 27 novembre al 9| 
dicembre), 1 Dieci Comandamenti | 
Cal 28 novembre all'8. dicembre) e 
Sister Act (Il e 12 dicembre) e per il www.contrada.it, 
“oncerto di Antonello Venditti TEATRO PETIT SOLEIL c/o Società Ger 
i $ dicembre). Informazioni e prenotazioni fi Penne CO 
ltsso Biglietteria Politeama) so He 
ORGE Uta Galleria: Protti, | |», di W. Shakespeare. Spett. in italiano. 


N | Prevendita 040/912795. 
Umero Verde 800.554040,| L’ARMONIA - TEATRO «SILVIO PELLI- 
Lilrossetti.it 


Www, | CO» di via Ananian (Ts). Ore 20,30 il 
n] 


Gruppo «Proposte teatrali del Cral Poste 


. Interpreti e 


TRIESTE «Come sono trascorsi questi die- 
ci anni? Sono trascorsi, e questo tra- 
scorrere l'abbiamo chiamato speranza. 
Un po’ poco. Occorrerebbe avere anche 
un'opinione sul tempo. E non pensare 
soltanto che passa», Sornione, con l’un- 
derstatement dei grandi scrittori, l’un- 
gherese Péter Eszterhézy, sembra ri- 
fletterebbe distrattamente su un decen- 
nio di storia europea. In realtà coglie il 


segno. 


A lui, come ad altri venti autori del- 
l’area centro-europea il MittelFest ave- 
va chiesto lo scorso luglio un testo ine- 
dito da rappresentare a Cividale. Ven- 
ti piccoli testi, venti microdrammi, che 
erano andati in scena, allora, in diver- 
si punti della città, in una di quelle se- 
rate-evento che aprono ogni anno la 


manifestazione. 


Mai 17 Paesi del MittelFest sono gli 
stessi che convergono in questi giorni a 
Trieste nel vertice dell’Iniziativa cen- 
tro-europea. Ad alleggerire l'agenda di 
commissari e convegnisti, ci sì è messo 


Angeli). 


Isma 


bowski. 


(uno italiano, uno 


allora anche il teatro con la ripresa, 
mercoledì scorso alla sala Tripcovich, 
di quei venti piccoli pezzi teatrali: 
«1991-2001. Dieci anni in Europa. 20 
microdrammi» (pubblicati adesso an- 
che in ‘un volume dell'Editore Franco 


erto manca dentro a una sala, l’am- 
biente che Cividale aveva creato attor- 
no a ue lavori. «Il ponte d'Europa» di 
il Kadaré trovava spazio davvero 

sul ponte sopra il Natisone. Il testo di 
Claudio Magris, «Essere già stati» ri- 
suonava dall’alto di un’autogrà dove 
l’attore Giampiero Bianchi si era ar- 
rampicato. Ed era una piazzetta medie- 
vale a circondare le antiche pietre di 
«Il pozzo» del polacco Artur Gra- 


Un'attenzione maggiore per le paro- 
le arriva però da questo riallestimento 
al coperto, cui si sono nuovamente de- 
dicati i tre registi, Massimo Navone, 
Tadesusz Bradecki e Nenad Prokic 
olacco, uno jugosla- 


vo). Hanno affastellato in palcoscenico 


tutti segni dei diversi spettacoli — l’al- 
talena del testo croato di Slobodan 
Snajder, i fili spinati di quello della ma- 
cedone Zanina Mircevska, la carriola 
per «La visita» di George T'abori — e da 
quel bric-a-brac europeo di panchine, 


tavoli, macchine da cucina, transenne, 


hanno fatto emergere, ad uno ad uno, i 
venti piccoli spettacoli, per una lunga 
serata (più di tre ore) che il pubblico in- 
ternazionale dell’Ince ha potuto segui- 
re anche in traduzione simultanea. 

È così che si sono colti certi particola- 
ri, certa scrittura umoristica, certi trat- 
ti di personaggio, che Cividale disper- 
deva nella configurazione urbana dn 
tro la quale biso; 
una stazione del metro di Bucarest, 


ava riconoscere ora 


ora una strada di grande passaggio a 


FESTIVAL A Feletto fino a domenica musica, danza e cucina argentina 


Nati sotto il segno del Tango 


UDINE Un sottile ma tenace fi- 


‘lo rosso immaginario colle- 


fe l’Argentina con la nostra 
egione. Tanti gli argentini 
partiti da qui; e tanti i pun- 
tiin comune, oltre quelli af- 
fettivi o linguistici, legano 
due terre così lontane, e 
uno in particolare potrebbe 
essere la musica. Quando, 
dal punto di vista musicale, 
ci si riferisce a Buenos Ai- 
res e all'Argentina, per for- 
za di cose sì parla di tango, 
musica nata nei bordelli del 
porto quasi un secolo fa co- 
me una forma di espressio- 
ne spettacolarmente popola- 
re, ma nobilitata da grandi 
compositori, 
tanto da essere universal- 
mente riconosciuta come 
un genere a sè stante, inse- 
rito in vari repertori, soste- 
nuto da liriche poetiche di 
notevole suggestione, e da 
quel vincolo di melanconia 
e passione alquanto familia- 
re. 

Proprio al «Tango», nelle 
sue accezioni più varie, da 
parte dell’Associazione Ar- 
temedia è dedicata all’Audi- 
torium di Feletto (Udine) la 
seconda edizione di una ker- 
messe che prevede musica 
e danza, cinema e fotogra- 
fia, arti figurative e cucina. 

Nata da un'idea di Elisa- 
betta Minen e Enrique Bar- 
tes, questa edizione preve- 
de la direzione artistica di 


CINEMASMULISALM 


BRUGE WILLIS 
BILLYBOBTHORNTON 
GATE BLANGHETT 


Roberto Daris, che ha volu- 
to inserire nel cartellone di 
ben due settimane, una no- 
tevole rappresentanza di 
colleghi musicisti, in varie 
formazioni che si rifanno al- 
la tradizione, come Norma 
Rossi e Daniel Erni, al re- 
pertorio moderno-jazzistico, 
come Daris Four tango e Mi- 
longa Quintet, alla rivisita- 
zione dei classici con Javier 
Girotto e Daniele di Bona- 
ventura, a maestri del ban- 
doneon come Gustavo To- 

er. - 

Una parte speciale spetta 
anche allo spettacolo di mer- 
coledì scorso, quando all’in- 
tensa rivisitazione di classi- 
ci («La cumparsita» di Ro- 


Stasera alla Tripcovich 


Europlane: 
Jazz europeo 


TRIESTE Oggi, alle 22, alla 
Sala Tripcovich si esibi- 
rà l’Europlane Orche- 
stra, attiva dal 1998 e 
composta da otto musici- 
sti professionisti prove- 
nienti dai sei Paesi del- 
l’area Ince. ‘A dirigerla, 
il pianista jazz triestino 
Roberto Magris. 


LUORAI E 
LIVIVA 


driguez Matos, «Cafetin de 
Buenos Aires» di Mores-Di- 
scepolo, «Mirando al sur» di 
Bdto e così via) da par- 
te de ea e chitarrista 
Josè Edoardo Poetto, viene 
intercalata la recitazione di 
brani letterari dedicati al 
«Barrio», il quartiere popo- 
lare che ispira gran parte 
delle storiè raccontate in 
musica. 

Fra i notevoli quadri di 
Franco Del Zotto Odorico 
che campeggiano a mo’ di 
quinte, Pablo Furioso e Eli- 
sa Sorge si alternano nei 
racconti, si allacciano nelle 
figure classiche della dan- 
za, che è la loro specialità, 
mettono in scena tutto l’ar- 
mamentario delle struggen- 
ti malinconie e delle impe- 
tuose passioni che da sem- 
pre accompagnano il tango, 
sottolineandone gli stilemi 
tipici, rasentando a_ volte 
l’effetto manieristico. Il pub- 
blico, in ogni caso, applau- 
de con calore, e alla fine del- 
lo spettacolo richiede anco- 
ra due uscite. 

Si prosegue fino a dome- 
nica, con l'attesa esibizione 
del duo di ballerini Martha 
Anton e Manolo «El Galle- 

o», con tanto di buffet de 
ocadillos argentinos come 
gran finale. Informazioni 
resso Artemedia, tel. 

1432-438447. 
Giorgio Cantoni 


PIU BELLO DE 


asini BARRY LEVINSON 


(BMNIDITS 


= is) DI 


“LA CARICA DEI 101" 
PIÙ ENTUSIASMANTE DE 
«GLJ ARISTOGATTI» 


Belgrado, o un palcoscenico ucraino. 
Intanto inappuntabili, nei loro abiti 
scuri, gli interpreti del coro Smetana 
di Praga continuavano a tradurre in 
canto i «discorsi di Capodanno» di 
Vaclav Havel, capo di stato e scrittore. 


canz. 


RASSEGNA AI via le «Mattinate» 


Piccoli «pezzi» d'Europa in scena Revoltella: l'arte 


cerca la 


Museo di via Diaz. 


sate e Grieg. 


TRIESTE Prendono il via domenica, alle 11, le «Mattinate 
musicali al Revoltella», iniziativa promossa dall’asses- 
sorato alle Attività Culturali del Comune, dalla Cappel- 
la Civica, dal Museo Revoltella e dall’associazione Pro- 
momusica. Verranno eseguiti quattordici concerti - tra 
cui sette dell'Orchestra «F. Busoni» diretta dal mae- 
stro Massimo Belli - che si terranno all’Auditorium del 


Quattordici proposte musicali da abbinare alla visita 
del Museo per un'ora di divertimento musicale. Un con- 
nubio insomma, come ha sottolineato l'assessore alle 
attività culturali Roberto Menia, di arti figurative e 
musica, che vuole puntare su un programma di alto li- 
vello e ottima qualità. Il maestro Sofianopulo ha inve- 
ce ricordato la cura con cui sono stati selezionati i bra- 
ni musicali. In scaletta, Mozart ed i compositori 
concerti di Tartini e Shakespeare, e ancora 
Piazzolla, a braccetto con Borges. 

Dunque; domenica la prima «mattinata» con l’Orche- 
stra Busoni che eseguirà musiche di Stamitz, de Sara- 


Prossimi appuntamenti, 9 e 23 dicembre (con gli au- 
gui di Natale in musica), 18 e 27 gennaio, 10 e 24 feb- 
raio, 10 e 24 marzo, 7 e 21 aprile, 5 e 19 maggio. «Mat- 
tinata» di chiusura il 2 giugno. 


39 


IL PICCOLO 


musica 


eci, i 
erdi e 


DANZA A Gemona il debutto dello spettacolo con Raffaele Paganini 


«Carmen»: esplosiva e spirituale 


UDINE Un’esplosione di vitali- 
tà, di energia fisica e spiri- 
tuale, capace di coinvolgere 
anche lo spettatore più im- 
permeabile alle emozioni. 
È questo il carattere di un 
personaggio dal fascino 
inossidabile, Carmen, reso 
immortale dalle parole di 
Merimée e dalle note di Bi- 
zet, il compositore che ha 
fatto di questa zingara sot- 
terraneamente «imparenta- 
ta con il Diavolo» una delle 
creature più intriganti del- 
l’opera di tutti i tempi. 
armen torna a mietere 
vittime sulla scena grazie 
all'omonimo spettacolo alle- 
stito dalla Compagnia del 
Balletto di Roma, nuova 
produzione ritagliata su mi- 
sura per l’étoile della dan- 
za italiana Raffaele Pagani- 
ni, e costruita per racconta- 
re la celebre opera attraver- 
so il linguaggio del corpo e 
del movimento. Il lavoro, at- 
tualmente in tournée in re- 
gione, ha debuttato al Tea- 
tro Sociale di Gemona e, do- 
0 la prima replica a Saci- 
e, oggi andrà in scena al- 
l’Odeon di Latisana. 
Articolato in quadri orga- 
nizzati attorno a un partico- 
lare sentimento (innamora- 
mento, passione, inganno, 
odio, gelosia), lo spettacolo 
è fedele ai moduli classici 
del balletto molto cari al 


aliene 


BETTE 


TONI CE NIENTE DI PIÙ PEICOLOS 


RAININGDAY 


50, 
DI Uli POLIZIOTTO CHE HA OLTREPASSATO IL LDTE 


E semplicemente il miglior 
film musicale di tutti i tempi. 
Rolling Stone Magazine 
Se «Rocky Horror Picture 
Show» fosse stato migliore, 
oltre che un cult, si sarebbe 
avvicinato a Hedwig. 


® New York Post 


Raffaele Paganini 


grande Raffaele il quale, do- 
po essersi fatto attendere 
‘un po’ come ogni guest star 
che si rispetti (il suo ingres- 
so è preceduto da un «anti- 
pasto» di coreografie), com- 
pare sul palcoscenico nei 

anni di Don José, l’uomo 

estinato alla sofferenza e 
alla perdizione per amore 
della seducente e pericolo- 
sissima Carmen. 

Non c'è che dire: il Raffae- 
le nazionale si contraddi- 
stingue sempre per la sua 
professionalità, sfoggia mu- 
scoli guizzanti nel pas-à- 
deux con la conturbante 
partner Angela Kouznetso- 
va (Carmen), e si produce 
in una vasta gamma di sal- 


TRIESTE Oggi 


Oeei 
BRE SO, 


Duo e con Boogie Man 


nuova 


APPUNTAMENTI 


Debutta «Arearea» a Udine 
(Gorizia: chitarrista cubano 


alle 18, e domenica, alle 16, al Teatro Verdi 
si replica «Il Crepuscolo degli Dei» di Wagner. 
alle 28, all’Hip Hop concerto del gruppo reggae 


Oggi, alle 22, al Bar Flavia serata con il Passe Partout 


Oggi e domani, alle DI al Principe di Metternich, sera- 
ta con il cantante e pianista Alex Vincenti. 
Oggi, alle 21.30, alla Corsia Stadion, serata con Pow 
jean. 


GORIZIA Oggi, alle 20.30, all’auditorium per i «Concerti del- 
‘la Sera» sì esibirà il chitarrista cubano Marco Diaz Ta- 


mayo. 

Oggi, alle 18, nel centro culturale Bratuz per il 150.,mo 
anniversario della Druzba sv. Mohorja, concerto del Coro 
Lojze Bratus, diretto dal maestro Bogdan Kralj. 

UDINE Oggi e domani alle 21, al Teatro Zanon, debutta la 

formazione della Compagnia di Danza contempo- 
ranea «Arearea» che presenterà lo spettacolo «Le ultime 
cose» con la coreografia firmata da Roberto Cocconi. 


ti e piroette mozzafiato. 
Quanto basta per strappa- 
re calorosi applausi a scena 
aperta e far girare la testa 
a più di qualche accanita 
fan appollaiata in galleria. 

Bravissima la Kouznetso- 
va, che comunica moltissi- 
mo del suo arduo personag- 
gio non solo attraverso una 
tecnica raffinata, ma anche 
per mezzo di un’espressivi- 
tà naturale e di un carisma 
personale decisamente fuo- 
ri dell’ordinario. 

Dal punto di vista musi- 
cale, lo spettacolo è un mix 
di elementi classici e mo- 
derni: le note di Bizet e di 
altre melodie tradizionali 
si fondono con musiche ori- 

inali di Marco Schiavoni, 
‘formando un insieme piace- 
vole e accattivante. Le core- 
ografie di Luigi Martellet- 
ta, così come l’impianto del- 
le scene e dei costumi, non 
resentano per la verità so- 
uzioni particolarmente 
nuove e originali, optando 
piuttosto per l’equilibrio e 

per gli schemi collaudati. 
olti meritati applausi 
anche per le giovani pro- 
messe del balletto di Roma, 
apprezzate sia nella «Car- 
men» sia nelle impegnative 
e spumeggianti coreografie 
di Silvia Martiradonna e 
Milena Zullo proposte nel 

primo tempo. 

Alberto Rochira 


di Trieste» presenta la commedia brillante 
«La solita’ comedia» da un'idea di Anna 
Maria Fabbroni, testo e regia di Roberto 
Tassan. Prevendita biglietti ‘all'Utat:di Gat- 
leria Protti e alla cassa del Teatro un'ora 
prima dello spettacolo - (040/398478). 
Www.teatroarmonia.it; info@teatroarmonia. 


iù D 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 20,30 «Cinema 
& fede» a cura dell \ssociazione Cattolica 
per il Catechismo di Strada. Proiezione 
del film «Fuori dal mondo» di Giuseppe 
Piccioni. Ingresso libero. — 

TEATRO MIELA. Mercoledì 28 ore 20.30 
«Sonate del barocco italiano», i Solisti del- 
la Serenissima. Ingresso L. 15.000. Pre- 
Vendita Utat. TREIA 

CHIESA LUTERANA. Giovedì 29 ore 20,30 
«Concerto straordinario», i Solisti del Tea- 
tro alla Scala. Stefano Pagliani: direttore 
e solista; Silvia Cappellini Sinopoli: piano- 
forte. Ingresso L. 20.000. Prevendita Utat. 

TEATRO MIELA. Venerdì 30 ore 20,30 
«L'antico incontra il moderno» di Silvio 
Donati, Blue Art Trio. Ingr. 15.000. Pre- 
Vendita Utat. 


‘.a VISIONE 
AMBASCIATORI, 16, 18, 20,05, 22.15: «Il 
patto dei lupi». con V. Cassel e M. Belluc- 
CAO e moîte nell’anno del Signore 
ARISTON, Ore 16.30, 18.25, 20.20, 22.15: 
«Il diario di Bridget Jones», con Renée 
Zellwegere, Hugh Grant, Colin Firth. 6.a 
‘settimana di successo. 


EXCELSIOR: Ore 16, 18.05, 20.10, 22.15: 
«Betty love» » con. Morgan Freem 
Renée Zellweger, Chris Rock e Greg Ki 
near. Lei insegue un sogno... Loro inse- 
guono lei. Un'iresistibile commedia con 
la vincitrice del Golden,Globe. 

SALA AZZURRA, Ore 16.15, 18.10, 20.05, 
22: «Santa Maradona» di Marco Ponti, 
con Stefano Accorsi, Anita Caprioli, Man- 
dala I0L € Libero De Rienzo. 

EXCELSIOR .SCUOLE. Si organizzano 
proiezioni dei film «Vajont» e «Viaggio a 
Kandahar». Per informazioni e prenotazio- 
ni tel. 040-767300 in orario serale. ° 

GIOTTO 1. 17,30, 19.45, 22: «Il destino di 
Un cavaliere». Azione, avventura e amore 
in una favola senza tempo. 

GIOTTO 2. 18, 20.05, 22.15: «Original sin» 
‘con Angelina Jolie e Antonio Banderas. 
GIOTTO DISNEY. Domani e domenica solo 

alle 16: «Pretty Princess». 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult, 22; «Gia: 
lettiera americana». 

NAZIONALE 1, 15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«Bandits» con Bruce Willis. Azione, su- 
‘spense e tante risate nel nuovo capolavo- 
ro di Bamy Levinson. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17, 18.30: «Come ca- 
ni e gatti». Più bello de «La carica dei 
101». Più entusiasmante de «Gli Aristo- 

atti». 

NAZIONALE 2. 20 e 22.15: «Training day» 
con Denzel Washington e Ethan Hawke. 
Non c'è niente di più pericoloso di un poli- 
ziotto incavolato! 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 22.15: 


*«Vajont» con Michel Serrault, Daniel Au- 
feuil'e Laura Morante. 

NAZIONALE 4. 15.45, 17.15, 18.50, 20.30: 
sL'apparenza inganna». Il trionfo della ri- 
sata! Con G. Depardieu e D. Auteuil. Dal 
legista de «La cena dei cretini» un film 
che vi farà ridere fino alle lacrime! 

NAZIONALE 4. Solo alle 22.15: «American 
pie 2». Più divertente del primo! 

VAJONT PER LE SCUOLE. Al cinema Na- 
zionale. Ingresso L. 5000. Info 
040-6351683. 

SUPER. 17, 18.40, 20.30, 22.15: «Edwig» 
(La diva con qualcosa in più). Il film più 
premiato. Il miglior film musicale di tutti i 
tempil 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18.30, 20.15: «Viaggio a 
Kandahar» di Mohsen Makhmalbaf. ‘A ri- 
chiesta proiezioni dedicate per le scuole. 
Ore 22 l'Alcione offre «La notte dei trai- 


ere». 

CAPITOL. 17.15, 19.50, 22.10: «Il mandoli- 
No del capitano Corelli» con N. Cage e P; 
Cruz. La storia di un amore nella Cefalo- 
Nia del 1943. (Domenica 15.30, 17.30, 
19,50, 22.10). 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
Diana OR.I.S. presenta «Sogni e Biso- 
ini» di e. con Vincenzo Salemme, regia 
incenzo Salemme; 28 nov. (turno E), 24 
nov. (tumo D) ore 20.45. Biglietteria: mar- 


tedì e giovedì dalle 10 alle 12.50 e dalle 
16 alle 19; mercoledì e venerdì dalle 16 
alle 19; sabato dalle 10 alle 12.30. Tel. 
0432-248418. Biglietteria online: www. 
teatroudine.it. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE in 
collaborazione con Teatro Club ed Ert 
Akropolis? «Percorsi di Teatro Civile»: ab- 
bonamenti e informazioni Teatro Club, tel. 
0432/507953. Per lo spettacolo «I-Tigi 
Racconto per Ustica» con Marco Paolini 
(in programma il 26 novembre all'Audito- 
rium Zanon alle 20.45) prevendita presso 
il Teatro Nuovo (antifoyer); massimo 6 bi- 
glietti a persona: sabato 24 nov, dalle ore 
9 (ore 8 apertura antifoyer per ritiro ta- 

liando segnaposto); prevendita. presso 
l'Auditorium Zanon: lunedì 26 nov. dalle 


ore 16. 

TEATRO CONTATTO, Arearea in «Le ulti- 
me cose», coreografia di Roberto Cocco- 
ni, stasera e domani al Teatro Zanon ore 
21, Biglietteria: Teatro San Giorgio, dal lu- 
Nedì al sabato, ore 16-19, tel 
0432.510510/511861... biglietteria@cssu- 
diene.it www.cssudine.it. È 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione concerti- 

stica 2001/2002. Giovedì 29° novembre 

Vv. ore 20.45: Giuseppe Albanese, piano- 

f te. In programma musiche di Bach, Bu- 

soni e Bartok. Prevendita presso Bigliette- 

tia del Teatro (ore 17-19), Utat Trieste, 
Acus Udine. 


TEATRO COMUNALE, Stagione di prosa 
2001/2002. Martedì 27, mercoledì 28 p.v., 
ore 20.45: «Falstaff e le allegre comari di 
Windsor» di William Shakespeare con 
Giorgio Albertazzi. Biglietti alla cassa del 
teatro (17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione cinemato- 
grafica 2001/2002. Rassegna «Peccati di 
cinema», ore 18: «Ivan il terribile» di SM. 
Ejzenstejn, ore 21; «Blade Runner» di R. 
Scott. Ingresso libero. 

MULTIPLI KINEMAX MONFALCONE 
(GO). Infoline: 0481-712020, www.kine- 


max.it. 
MS 1. «Il patto dei lupi»: 17.40, 20, 
KINEMAX 2. «Bandits»: 18.10, 20.10, 
22,10. 


KINEMAX 3. «Come cani e gatti»: 16.40, 
18.15. «Training day»: 20.15, 22.15. 

KINEMAX 4. «Angel's eyes - Occhi d'ange- 
lo»: 18.05, 20.05, 22.10. 

KINEMAX 5. «Betty love»: 18, 20.15, 22.15. 


CERVIGNANO 


TEATRO SALA AURORA. È aperta la pre- 
Vendita per lo spettacolo del 24 novem- 
bre «Non ti conosco più», commedia: 
brillante, Filodrammatica Il Grifone di 

segna, info 0431/831493. 

TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di Pro- 
‘sa 2001/2002, 28 novembre ore 21. Te- 
atro di Dionisio/Teatro Giacosa di Ivrea 
presentano Andrea Giordana e Michela 
Cescon in «Bedbound/Costretti a letto» 


di Enda Walsh, regia, spazio scenico e 
traduzione Valter Malosti. Prevendita: 
ufficio del Teatro: oggi e il 26, 27, 28 
novembre; ore 10.30-12.30. Biglietteria 
del Teatro: 24-25 novembre ore 
16.30-18.30; 28. novembre ore 20, 21. 
Informazioni 0431-370273. 
TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione Con- 
certistica 2001-2002 30 novembre 2001, 
ore 21: concerto del pianista Maurizio Za- 
nini. Musiche di R. Schumann, C. Corea, 
F. Chopin. Prevendita: ufficio del Teatro: 
ogg e il 26, 27, 29, 30 novembre: ore 
10:30-12.80. Biglietteria del Teatro: 24-25 
novembre ore 16.30-18.30; 30 novembre 
ore 20-21: Informazioni 0431/370273. 


GRADO 


n 
AUDITORIUM BIAGIO: MARIN. Stagione 
di Prosa 2000/2001. Questa sera con 
inizio alle ore 20.45 il Rossetti-Teatro 
Stabile del Moreno «Anfitrione» di 
Heinrich von Kleist. Biglietteria un'ora 

prima dello spettacolo. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 22.15: 
«Bandits» con Bruce Will 
Sala Blu. 18, 20.15, 22.15: «L'apparenza in- 
Janna» con Daniel Auteuil. 
Sala Gialla. 17.45, 20, 22.20: «Betty love» 


con Renée GI 
VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20, 22.20: «Il pat- 


to dei lupi». 
Sala 3. 17.50, 20, 22.10: «Training day». 


x 
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IL PICCOLO 


Ieri sera il pubblico ha eliminato la padovana dal Grande Fratello 


Eleonora esce dal gioco 


Subito tre nuovi nominati: Lalla, Romeo e Tati 


Ossi su Retequattro 


Un triestino 
alla «Ruota» 


TRIESTE Lo speaker radio- 
fonico triestino Franco 
Fabbri, 87 anni, sarà 
ospite della puntata 


odierna di «La ruota del- 
la fortuna», il program- 
ma di Retequattro (ore 
14) condotto da Mike 
Bongiorno. Dopo dodici 
anni di tentativi, Fabbri 


è stato selezionato per le 
puntate di fine ottobre 
che peraltro stiamo ve- 
dendo in questi giorni, 
in quanto registrate. 
Franco è il primo concor- 
rente che, pur elimina- 
to, ha avuto la possibili- 
tà di rifarsi (causa un 
«errore di distrazione» 
di Mike) con una secon- 
da registrazione, quella 
di oggi appunto. Ma non 
è stato UToDDI o 
ad «sinchiodarlo», una do- 
manda sui rebbi, le pun- 
te della forchetta. 


SATUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.40 UNO MATTINA. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. "La cena" 
111.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. 
16.40 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
16.45 TG1 (ALL'INTERNO) 
16.55 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
17.00 44. ZECCHINO D'ORO. Con 
Cino Tortorella e Ettore 
Bassi. 
18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 
20.45 INCANTESIMO 4. Film tv 
(drammatico). Di Alessan- 
dro Cane Leandro Castella- 
ni. Con Vanessa Gravina, 
Giorgio Borghetti, Giusep- 
pe Pambieri. 
22.45 TG1 
22.50 FRONTIERE 
23.45 GIORNI D'EUROPA 
0.10 TG1 NOTTE 
0.35 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
SOLO DIO, TRE VERITA' 


1.25 SOTTOVOCE: ROSALBA 
REGGIO. 

2.00 RAINOTTE 

2.05 APPUNTAMENTO CON 


L'ASSASSINO. Film. Di Ge- 
rard Pires. Con Jean-Louis 
Trintignant, Catherine De- 
neuve, Claude Brasseur. 

3.40 MICHAEL HAYES INDAGA. 

* Telefilm. 

4.20 ZORRO. Telefilm. 

4.45 SPENSIERATISSIMA 

5.00 VIDEOCOMIC 

5,20 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DENTRO L'ATTUALITA*. 


6.01 

6.30 A TEATRO 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 BUONGIORNO 

7.40 PRIMA MATTINA 

9.00 LUISIANA MIA. Telen. 

9.30 MADE IN ITALY 

12.00 DESTINI 2. Telenovela. 

13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 

13.30 TG STREAM 

13.45 IL NOTIZIARIO DI CONFINE 

14.30 AUTOMOBILISSIMA 

17.10 DONE ARDA FLASH (R) 

17.30 TG STREAI 

17.45 VACANZE. ISTRUZIONI 
PER L'USO 

18.00 WISHBONE, IL GANE DEI 
SOGNI. Telefilm. 

18.30 CANI, | AMICI 
DELL'UOMO. Doc. 

19.00 TRA SEI E OTTO ZAMPE 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 OCIO DE SOTO! 


20.15 TG DEL GRANDE FRATELLO 


20.30 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 


21.00 SCOOP. Telefilm. 
22.00 MUSICA, CHE PASSIONE! 


22.30 NOTIZIARIO DELLE 22.30 
23.00 VIA DEI POMPIERI N.25. 


Film. Di Istvan Szabo. 


Con Lucyna Winnicka, Ri- 


ta Bekes, Balint Andras. 
0.30 NOTIZIARIO DELLE 22.30 (n) 
1.05 NASCITA DI UN KILLER. 
Film. Di K. Casey. Con T. 
Hardin, T. Prior. 


2.40 ILARY E' MORTA. Film. 
Con Andrew Stevens, 


Shannon Tweed. 


4. i NOTIZIARIO DELLE 22.30 (r) 
5. 


0 DESTINI 2. Telenovela. 


I PROGRAMMI 


ROMA Emozionata ma sempre super sorri- 


dente, l'affascinante Eleonora, 
te» padovana, è uscita ieri ser: 
del Grande Fratello, Eliminata 


po Lorenzo, Mathias, Serena, 
Giancarlo, E la prossima settimana, dopo le 
nomination a sorpresa nella diretta di Ca- 


nale 5, condotta da Daria Bign 


no l'esclusione Romeo, Lalla e Tati. 
«Non vedo l'ora di cominciare a vivere do- 


po due mesi», sono state le pri- 
me parole di Eleonora alla noti- 
zia dell'esclusione. Tati e Lalla 
sono state salvate dal Televoto 
del pubblico; queste le percen- 
tuali di voto: 44,6 per cento per 
Eleonora che era alla. quarta 
nomination, 40,4 per cento per 
Tati e 15.per ‘cento per Lalla. 
Più dell'esclusione, almeno 
all'apparenza, le ragazze e i ra- 
gazzi temevano la prova della 
settimana: la perdita di peso 
forzata di 8 chili, su cui aveva- 
no scommesso pochissimo non 
credendoci fino in fondo. Inye- 
ce, grazie all'impegno nella die- 


ta, la prova è stata superata. Determinante 
la pesata in costume intero della bella Eleo- 
nora dall'ammirato fondoschiena, davanti a 
tutto lo studio. Obiettivo raggiunto e supe- 
rato: i ragazzi hanno perso 8,7 kg, subito ri- 
compensati da una gran mangiata di dolci e 
da 420 mila lire di budget settimanale. 
L'uscita di Eleonora, una ragazza dolce e 


DI OGGI 


fredda che all'inizio sembrava avere le car- 


la «playma- 
‘a dalla casa 
dal gioco do- 

Emanuela, 


ardi rischia- 


te in regola, in termini di determinazione e 
aggressività per vincere, la cui permanenza 
è stata invece incolore, non ha provocato 
grandi effetti nella casa. «Iena ridens» era 
stata definita da Alessandro e Mascia nelle 
confidenze segrete, «niente più di un so- 
prammobile» il giudizio al veleno di Flavio. 
Nello studio tv di Daria Bignardi c'è sta- 
ti anche una piccola polemica tra Eleonora 


e due ex della casa, Serena e 
Emanuela per incomprensioni 
e ruggini precedenti. 

Più dell'uscita di Eleonora, 
sull'umore. dei ragazzi hanno 
pesato le nomination a sorpre- 
sa, in cui è saltato il patto di vo- 
tare uomini contro donne e vi- 
ceversa. Così Romeo, Lalla e 


Tati sono stati nominati per, 


l'esclusione di giovedì prossi- 
mo, con 4 voti ciascuno dai com- 
pagni. Ma anche gli altri, Fla- 
vio, Alessandro, Mascia hanno 
rischiato grosso, con 8 voti. 


Nuova nomina per Tati 


Unico salvo, Francesco il mon- 


tanaro, adorato da tutti (oltre 


che dalla Gialappa's Band). 

Intanto, in Francia si prepara una varian- 
te del «Grande Fratello» per scrittori. In cin- 
que, riuniti in una «casa», dovranno comple- 
tare in 5 giorni un libro «comune». Già deci- 
si i partecipanti; 
Eric-Emmanuel 
Yann Quefelec più una giovane all'esordio, 
già selezionata. 


uattro autori noti come 
chmidt, Irene Frain e 


VENERDÌ 23 NOVEMBRE 2001 


RADIO 


«Sfida tra i ghiacci» (Usa, ’94) di Ste- 
ven Seagal, con Steven Seagal (nella fo- 
to), Michael Caine (Italia 1, ore 21). Un 
esperto nell’antincendio lavora nei pozzi 
petroliferi in Alaska. Scoperto che l’avidi- 
tà del suo padrone è senza limiti, decide 
di difendere le tribù esquimesi locali. 

«Sessomatto» (Italia, 73) di Dino Risi, 
con Giancarlo Giannini, Laura Antonelli 
(Retequattro, ore 23.35). Nove episodi 
sulle abitudini sessuali degli italiani: tra 
manie, desideri, paure e grottesche situa- 


zioni. 


«Appuntamento con 


per vendicarsi. 


Raiuno, ore 11.35 


«Sfida tra i ghiacci» su Italia 1 


Seagal: il difensore | 
degli esquimesi 


tonella Clerici. Beppe Bigazzi parlerà in- 
vece della carne di bufalo. 


Raitre, ore 9.05 


Inuovi culti a «Cominciamo bene» 

«Nuovi culti: un bisogno o un pericolo?» 
questo il tema al centro della puntata di 
oggi di «Cominciamo Bene», il program- 
ma condotto da Ilaria Capitani e Toni 


l’assassino» 
(Francia, ‘75) di Gerard Pires, con Jean- 
Louis Trintignant, Catherine Deneuve, 
Claude Brasseur (Raiuno ore 2.05). Un 
uomo si sveglia dopo un ‘aggressione ( e tro- 
va moglie e figlia assassinate: vivrà solo 


Garrani. Tra gli ospiti: Pierluigi Locatel- 
li, co-autore dell«'Enciclopedia delle Reli- 
gioni d'Italia», e alcuni esponenti di nuo- 
ve confessioni religiose. 


Raidue, ore 20.55 

«Sciuscià» su guerra e morte 

La morte della giornalista Maria Grazia 
Cutuli e degli altri giornalisti è uno degli 
interrogativi di cui si discuterà nella pri- 
ma puntata odierna di «Sciuscià-edizione 
straordinaria», il programma condotto da 
Michele Santoro. In pegno piano: le bom- 
be stanno vincendo la guerra? Avevano, 


dunque, torto i pacifisti? Oppure il nuovo 


allarme lanciato ga George Bush, secon- 


Alba Parietti a «La prova del Cuoco» 


Franco Oppini e Alba Parietti saranno i 
concorrenti d'eccezione, per la sfida culi- 
naria tra Mauro Improta, da Napoli e 
Marco Parizzi, da Parma, a «La Prova 
del Cuoco», il programma condotto da An- 


do cui »il peggio 
lancia un'estensione del conflitto? In stu- 
dio con Santoro gli ospiti si raccoglieran- 
no intorno al grande schermo verticale, 
Totem mediatico che avrà il.volto di Gino 
Strada, in collegamento da Kabul, il me- 
dico di Emergency diventato il simbolo 
del movimento pacifista italiano. 


(eve ancora venire, ri- 


6.15 ENCICLOPEDIA DELLA SATIRA 
6.35 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
6.40 DALLA CRONACA 
6.50 RASSEGNA STAMPA 
7.00 GO CART MATTINA 
9.55 LA PAZZA VITA DELLA SI- 
GNORA HUNTER. Telefilm. 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO:A COLORI 
10.30 TG2- NOTIZIE - METEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33. 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 SI, VIAGGIARE 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE. 
14.45 AL POSTO TUO. 
16.10 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI. Telefilm. 
17.00 DIGIMON 
17.30 GURU GURU 
17.55 METEO 2 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 FINALMENTE DISNEY: TI- 
MON & PUMBAA 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 SERENO VARIABILE. 
19.10 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Tf 
20.00 ZORRO. Telefilm. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 SCIUSCIA' Ed. straordinaria. 
23.15 CHIAMBRETTI C'E'. 
23.45 T62 NOTTE 
0.15 TG PARLAMENTO 
0.25 METEO 2 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 BLACK SCORPION 5 
GROUND ZERO. Film tv. Di 
Jonathan Winfrey. Con Jo- 
an Severance, Whip Hu- 
bley, Sherrie Rose. 
2.00 RAINOTTE 
2.02 ITALIA INTERROGA. 
2.05 TG2 SALUTE (R) 
2.20 VIAGGIO NEL MONDO DEL 
SOCIALE: AGRICOLTURA. 
2.45 NESSUN DORMA 
3.10 GLI ANTENNATI 
3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O,. - 
‘LEZIONI UNIVERSITARIE 
3.45 CORSO PER PROGRAMMA- 
TORI JAVA - LEZIONE 5. 
4.25 URBANISTICA E PIANIFICA- 
ZIONE TERRITORIO - LEZ. 34. 
5.10 STORIA. DELLA. CRITICA 
D'ARTE - LEZIONE 37. Doc 


7.45 TELEGIORNALE F.V.G. 

8.05 TG PORDENONE 

8.20 SPORT SERA 

9.00 AUSTRIA IMPERIALIS SUL- 

LE ORME DEGLI ASBUR- 
GO. Documenti. 
9.30 ALEFF 

10.50 DAN AUGUST. Telefilm. 

13.00 TG ORE 13 

13.15 REMEMBER 

13.45 SUPERBASKET 

18.00 TG INN 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.20 TG PORDENONE 

19.35 SPORT SERA 

19,50 IL SALZAKAMMERGUT,. 

20.30 CAMPAGNA AMICA 

20.45 CINQUE POVERI IN AUTO- 
MOBILE. Film. Di Mario 
Mattioli. Con Eduardo De 
Filippo, Aldo Fabrizi. 

23.05 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.25 TG PORDENONE 

23.40 SPORT SERA 

0.15 FILM. Film. 


12.55 VIVA HITS 
13.30 MONO (R) 
14.00 VIVACE 
15:00 VIV.IT 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24. MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL ABBIC- 
Cl' - L'HA DETTO LA TIV- 
VU' 
8.35 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 
ni. 
11.30 TG3 ITALIE. Con Giovanna 
Milella. 
12.30 TG3,- RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 CIFRE IN CHIARO 
13.10 MATLOCK. Telefilm. “La fo- 


tomodella" 

13.10 TRIBUNE ELETTORALI RE- 
GIONALI (REGIONE  SICI- 
LIA) 


14.00 TG3 - METEO REGIONALI 

14.50 TG3 LEONARDO, 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 

15.20 ZONA FRANKA 

15.50 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 

22.50 TG3 

23.00 TG3 PRIMO PIANO 

23.25 RAI SPORT SPORTIVAMEN- 
TE. Con Jacopo Volpi. 

0.15 TG3 - TG3 METEO 
0.25 RAI EDUCATIONAL - ME- 

DIAMENTE. Con Carlo Mas- 


sarini. 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.00 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 ENCICLOPEDIA DEGLI ANI- 
MALI 
20.30 TG3 reg. in lingua slovena 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRASFRONTALIERA 
14,20 EURONEWS 

14.30 SLOVENIA MAGAZINE 
15.00 ARTEVISIONE 

15.30 LE AVVENTURE DI HUCK- 


LEBERRY FINN 

16.00 ZONA SPORT 

16.30 | VERDI PASCOLI DEL 
WYOMING. . Film. Di 
Louis King. Con Peggy 
Cummins, Charles:  Co- 
burn. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 


19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.30. L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 ITINERARI. Documenti. 

21.00 FOLKEST 2001 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 MAPPAMONDO. Doc. 

22.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

23.35 GIUDICE DI NOTTE. Tf. 
0.00 TV TRANSFRONTALIERA 


16.00 INBOX 
16.55 TGA FLASH 
17.00 VIVA CHARTS.IT 
18.00 OVERDRIVE 
19.00 CALL CENTER 
19,45 TGA FLASH 
20.00 POLE POSITION (R) 
21.00 VIVA HITS 
22.00 MONO 
22.30 GECKO 
0.00 DANCE NIGHT 
5.00 VIVA HITS 


| CAMALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO, 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. “Un giorno da ri- 
cordare" (prima parte) 

9.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

10.45 GIUDICE AMY. . Telefilm. 
"Tempo di crisi" 

11.48 ASPETTANDO “ITALIANI!" 

11.50 GRANDE FRATELLO (R) 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 TU SEI LA MIA FAMIGLIA. 
Film tv (sentimentale '94). 
Di Tom Mc Laughlin. Con 
Brian Dennehy, Jaquelin 
Bisset. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI. DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

119.00 CHI VUOL ESSERE MILIAR- 
DARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 C'E' POSTA PER TE, Con 
Maria De Filippi. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO (R) 
2.30 VERISSIMO (R) 

3.00.T.J. HOOKER. Telefilm. "I 


giustizieri" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. “Nemico 
invisibile" 


5.00 KARIN' E ARI. Telefilm. "Un 
* vicino invadente" 
5.30 TGS (R) 


|__ANTENNA3TS_| 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.20 NOTES OROSCOPO 
12.30 ORE 12 
12.45 NOTIZIE FLASH (R 13.15) 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
13.45 NOTES OROSCOPO 
18.00 FOX KIDS 
19.00 PUNTO FRANCO 
19.15 A TEATRO 
19.30 TG TRIESTE OGGI 
20.00 NOTIZIARIO TREVISO 
20.10 SERVIZI SPECIALI 


20.15 TG DEL GRANDE FRATELLO 


20.40 AL LUPO AL LUPO 
22.10 MONEY 

22.45 PUNTO FRANCO 
23.00 A TEATRO 

23.15 TG TRIESTE OGGI 
23.45 IL CINEMA SEXY. Film. 


7.00 MTV WAKE UP! 
9.45 FLASH 
9.55 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP 
12.30 HIT LIST ITALIA 
13.30 MUSIC NON STOP. 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 BECOMING 
16.00 MAD 4 HITS 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT. 
18.30 SLUM DUNK 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 HIT LIST ITALIA 
21.00 MTV SUPERSONIC 
23.00 JACKASS 
23.30 WEEK IN ROCK 
23.55 FLASH 

0.00 BRAND:NEW 


| ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "La scelta giusta" 
9.25 CHIPS. Telefilm. “Il giorno 
del robot" 
10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
"Un mondo migliore" 
11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Il turista" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN — 

13.30 ALL'ARREMBAGGIO! 

14.00 | SIMPSON 

14,25 RELIC HUNTER. Telefilm. 
"La suora decapitata" 

15.20 SARANNO FAMOSI. Con 
Daniele Bossari. 

15.50 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. 

16.25 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENII 

16.55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

17.10 POKEMON 

17.35 SHEENA. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 ANTEPRIMA REAL TV. Con 
Guido Bagatta. 


‘19.05 REAL TV. Con Guido Bagat- 


ta. 

19.25 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA, Con Enrico 
Papi. 

21.00 SFIDA TRA | GHIACCI, Film 
(azione '94). Di Steven Sea- 
gal. Con Steven Seagal, Mi- 
chael Caine, Joan Chen. 

23.00 REAL TV FILES 

23.05 REAL TV SPECIALE. Con 
Guido Bagatta. 

0.00 BERSERK 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 STUDIO SPORT 

1.05 CIAK SPECIALE: 
DEI LUPI 

1.15 SARANNO FAMOSI (R) 

1,45 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 

2.10 ZANZIBAR. Telefilm. 

2.40 PURO CASHMERE. Film 
(commedia ‘86). Di Biagio 
Proietti. Con Mauro Di 
Francesco, Paola Onofri. 

4,15 NON E' LA RAI 

5.15 CLASSE DI FERRO. Tf. 

6.05 TALK RADIO 

6.10 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. 


IL PATTO 


DIFFUSIONE EUR. © 


9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00. LISCIO IN TV. 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 LISCIO INTV 
13.45 L'INVINCIBILE SHOGUN 
14.00 TNE GIORNALE 
14.15 ATLANTIDE APPROFON- 
DIMENTI. Documenti. 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.45 TNE GIORNALE 
19.00 ATLANTIDE. Documenti. 
19.15 12 MINUTI DI PASSAG- 
GIO.A NORDEST 
19.30 TNE GIORNALE - SPORT 
20.00 LAMU' 
20.30 TNE GIORNALE 
21.00 PASSAGGIO A NORD 
23.00 TNE GIORNALE 
23.30 TNE SPORT 
23.45 CRONACHE TREVIGIANE 
0.00 FILM SEXY. Film. 


TELEPORDENONE 


8.15 SAMBA D'AMORE. Tin. 
8.45 CARTONI ANIMATI 
9.35 VIDEOONE 
10.05 SUPERSIX MOTORI 
10.40 SPRINT TRIVENETO 
11.15 CARTONI ANIMATI 
11.30 COMMERCIALI 
13.10 CANZONI ED EMOZIONI 
13.30 COMMERCIALI 
‘14.45 CARTONI ANIMATI 
15.35 ISTAMBUL. Documenti. 
16.10 CARTONI ANIMATI 
17.25 TOUR 2001 

18.05 LE OSTERIE 

18.30 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE 
20.05 ESTATE SPORT 
20.30 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE 

0.15 FILMATO EROTICO. 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

6.40 ALEN. Telenovela. 

7.30 MANUELA. Telenovela. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

8.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.50 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.35 LIBERA DI AMARE. Teleno- 


vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.55 POKER. DI SANGUE. Film 
(western '68). Di Henry Ha- 
thaway. Con Robert Mi- 
tchum, Dean Martin, Inger 
Stevens. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.15 TERRA NOSTRA. Telenove- 
lane 

20.45 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.00 2000 - FATTI E PERSONAG- 
GI 


23.35 SESSOMATTO. Film. Di Di- 
no Risi, Con Giancarlo 
Giannini, Laura Antonelli, 
Alberto Lionello. 

1,40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
2.05 ARRAPAHO. Film (comme- 


dia '84). Di Ciro Ippolito. 
Con Clara Bindi, Armando 
Marra. 


3.20 TARZAN E IL FIGLIO DELLA 
GIUNGLA. Film (avventura 
'68). Di Robert Day. Con 
Ronald Gans, Rafer John- 
son. 

4.55 VIVERE MEGLIO (R) 

5.25 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.30 TG4. RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.50 MAPPAMONDO (R). Doc. 


.00 SALLY LA MAGA 
-30 TOMMY LA STELLA DEI 
0 


7 
7 
GIANTS 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLER V 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
719.00 NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 ROBOTECH 
20.50 ALL'OVEST DI 
MENTO. Film 


SACRA- 
(western 


‘72). Di Richard Owens. 
Con Pierre Perret, Robert 


Hossein, Silvia Monti. 


22.30 CHI HA UCCISO BABY 
(thriller 
'94). Di Douglas Stefen 
Borghi. Con Rende' Rae 
Tuesday Kni- 


JESUS?. Film 


Norman, 
ght, Bill Wirth. 
.20 NEWS LINE 


.35 COMING SOON. TELEVI- 


0.2 

0.3 
SION 

0.50 T.N.T.. Telefilm. 

1,50 NEWS LINE 

2.0! 


.05 PROGRAMMAZIONE 


NOTTURNA 


LA 7 


5.40 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 
8.00 CALL GAME 

12,00 TG LA7 

12.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Canne al 
vento" 

13.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

14.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 
Dona'. 

14.30 DAITARN 3 

15.00 OASI. Documenti. 

16.00 TEMA. Con Rosita Celenta- 


no. 

17.00 BLIND DATE. Con Jane 
Alexander. 

17.30 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

18.00 KEN IL GUERRIERO 

19.00 FASCIA PROTETTA. Con Pla- 
tinette e Roberta Lanfran- 
chi. 

19.30 EXTREME. 
Cardarelli. 

20.00 TG LA7 

20.30 100% 

21.00 FATHERLAND - DELITTO DI 
STATO. Film. (drammatico 
'94). Di Christopher Me- 
nault. Con Rutger Huer, 
Miranda Richardson. 

23.05 DIARIO DI GUERRA - SPE- 
CIALE TG.LA7. Con Gad Ler- 
ner e Giuliano Ferrara. 

23.55 TG LA7 

0.00 IL VOLO. Con Fabio Volo. 
1.00 FASCIA PROTETTA (R) 
1.25 ROBOT WARS (R) 
1.50 OASI (R). Documenti. 
2.45 FLUIDO (R) 

3.10 IBIZA (R) 

3.30 KEN IL GUERRIERO 
3.55 IL LABIRINTO (R) 

4.20 EXTREME (R) 

4.45 BLIND DATE (R) 

5.00 100% (R) 


Con Roberta 


BE Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


8.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 


ZAMPE. Telefilm. 


9.30 LA GRANDE VALLATA. Tf 
10.30 FUORI PISTA. Film. Di R. 
Correll. Con Roger Rose, 


Yvette Nipar. 
12.30 SAMBA D'AMORE, Tln. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 RANMA - CITY HUNTER 
16.00 SAMBA D'AMORE. Tln. 


17.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 


ZAMPE. Telefilm. 


18.00 LA GRANDE VALLATA. Tf 


19.00 NOTIZIARIO 
19.30 RANMA 


20.50 MISS ARIZONA. Film. Con 
Mastroianni 


Marcello 
Hanna Sch qu la. 
22.30 SEVEN SH 


|_TELECHIARA | 


8.00 TELECHIARA PER VOI 

9.00 SETTIMA 
10.30 ITINERARI ITALIANI. 
10,45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 PRINCIPESSA ZAFFIRO 
14,15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 MOSAICO 


‘16.05 LA CASA DELLA SPERANZA 


16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 PRINCIPESSA ZAFFIRO 
19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 MONITOR POPOLI 
21.30 SPORTIVAMENTE 
22.00 BEVERLY HILLBILLIES. Tf 
22.35 TG ECONOMIA 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 
23.20 CIAO NORDEST 


23.50 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 


Radiouno 9150877MH2819AM 


6.00: GR1 (R..07:00 08.00 10,90), 613: Ita 
lia, istruzioni per l'uso; 6. ‘ordine 
del giorno; ci 20: GÌ si 4 que 
stione di sol LIE ci ) falso; 

1 Spor 825: Golem; 845: 1a 


di R Regione; 12.3 
1236: Beha a colori, 560” RI 132 
GRI Sport; 13.25: Parlamento tre 
13.35: Hobo; 14.00: GR1 - Medicina e 50” 
cieta'; 10; Beha a colori Magazine; 
ESD cRi Titoli; 15.00: GR1 - Ambiente; 
[o perso il trend 30: GR1 Tito- 
li; 16.00: GRI - In Europa; 16.05-Baobab 
(Notizie in corso); 16.30: GRI Titoli; 
vanno, gli affari; 
17.32: GR1 Affari; 
18:00: GR1 - Radio Campus; 18.30: GRI Ti 
toli; 18.50: Incredibile ma falso; 1 i 
GR Borsa - Afterhours; 19.36: Ascolta, sì 
fa sera; 10,59: Zapping: 20 
rinij; 21.05: Calcio: Ca 
21.34; GRI (nell'intervallo); 2 
levoci (nell'intervallo); 22.41 omini e 
camion (nell'intervallo); 23.00: GRI +GR 
Parlamento; 23.33: Uomini e camion 
00: Il Giornale a Me, 0:33: 

il; 2.00: 0 05. 90) 
sso. il'Glomale doi MI Duse 8 
mare; 5.50: Permesso di soggiorno; 5.59: 
Diario Minimo; 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


G00. Incipit; 6.01: Il Cammello di Racio 

6.30: GR2 R 07.30 08.30 10.3! 
si ‘00: Jack Folla c'e'; 7.54: GR Sport 
Fabio e Fiamma e la trave nell'occhi 
8,45: Le avventure di Tex Willer; di 0: 


17.00: GR1 - Come 
17.30: GR1 (19.00); 


co Pensiero; 16.30: 
due; 18.00: Cateri 
30: GRZ (R. 20. ); 19.54: 
.00: RE 20.35: DISpet 
57: Incantesimo 4 - in onda me 
1.00: Il Cammello di Radiodue; 

Weekendance; 2.00: Incipit (R); 
SOT ANG B di sera (6); 2.30. ll Cammello 
di Radiodue (R); 4.00: Solo Musica (R); 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 (R. 
08.45 10.45); 7.15: RadiotreMondo; 7.30: 
Prima E 9.03: Mattinotre - setonda 
parte; 10:00: RadiotreMondo; 10.30: Mat: 
tinotre - Le avventure di Luffenbach; 
11.00: | concerti di Radiotre; 11.30: Prima 
Vista; 11.45: La strana coppia; 1 Cen- 
to Lire; 12.50: Arrivi e partenze; 13.00: La 
Barcaccia; 13.45: GR3 (R. 16.45 18.45); 
14.00: Sala giochi; 14.15: Buddha Bar, 
144 Fahrenheit: 16.00: Le oche dì Lo- 
8.15: Storyville - Vite bruciate dal 
Sazzi 19.03: Hollywood Party; 19.50: Ra- 
diotre Suite; 20.00: Teatrogiornale; 
21.00: Dal Teatro Comunale di Bologna: 
Falstaff; 22.50: Notte Tre; 23.00: GR3; 
23.10: Storie alla Radio; 23.45: Invenzio- 
nî a due voci; 0.15: leri Oggi e domani; 
2.00; Notte Classica; 
Notturno Italiano 
: Rai Il giornale 10 Mio 
0.30: Notturno “Jtaliano; 1.00: Notizi 
în italiano (2-3-4-5); 1. 
în inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - ‘06 a 
5,06); 1,09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
,09); 5.30: Rai Il giornale 


li /619AN 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - On- 

da verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: 

T93 Giornale radio del Fvg; 

meridiana; 14.08: Pomeridiana; 0: 

Accesso; 15: 1 Giornale radio dal 

pig: 18.30: Giornale radio del 
Fvg. 


Programmi per gli italiani in Istria. 
5.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in GURLE slovena. (103,90 
sE MHz/9: 

7: Segnale di Gr; 7.20;Il Noto 
buongiorno — Calendarietto; 7.30: La 
fiaba del mattino; 8: Notiziario 6 cro- 
naca regjonale. È 10: Diagonali cultu” 
rali (epl) Momenti musicali; 
9.30: india o classica; 11: No- 
tiziario; 11.10: Con voi dallo studio; 

3: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica 

corale; 14: Notiziario.e cronaca regio” 
nale; ‘14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.25: Rock party; 15: Onda giovane; 
IVA Notiziario e cronaca culturale: 
Noi e la musica; 17.45: Pot 
18: Avvenimenti culturali - se- 
lazz; 19: Segnale orario - GF; 
Programma: lomani. 


Radio Punto Zero FUSE 


Ano UCA 

10, 12, 14, 16, 18, 20: notizia- 
rio di viabilità autostradale in collabo 
razione con le Autovie Venete; le A 
8,10, 11, 12,113) 15, 16, 17,008; 
news; 6:45, ‘9.05, 19.50: oSoE 
9.157 Rassegna stampa triveneta; 
8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteo 
mont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: ‘opinione con Massimilia- 
no Finezzer Flory; 11.10: Rubrica d'at- 
tualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 
6.30 alle 13: «Good Morning 101» 
con Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor 
Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 


Pm il battito del (pui io» con Giu” 
liano Rebonati; 16.10: «Hit 101 la clas- 
sifica ufficiale di Radio Punto Zero» 
con DIE Max; 17,10::«B.Pm il battito 


io» con Giuliano Bebo: 
nati; spal 05: Calor latino replica; 22.0: 
Hit 101 replica; 23.05: TuNIte Mr 
best of r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dan” 
ce» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 
Italia», 

Sl ‘domenica: alle 11.05 e. alle 

05: «Hit 101 Italia la classifica italia- 

na di Radio Punto Zero» con Giuliano, 
Rebonati. 


5. 18.55, 
Notiziario; teo) "6. 13 12.15, 11. 
Gr Oggi ‘Gazzettino Giuliano; 7.05: 
Buongiorno con Paolo Agostinelli; 
7.07: Il primo disco; 7.10: L'almanacco 
di Radioattività; 7.15: Disconucleare; 
7.30: Meteo—1 dati e le previsioni del 
l'Istituto tecnico nautico; 8.24: Radio 
Traffic - viabilità; 9.05: Disconucleare: 
9.15: Gli appuntamenti di Konrad; 
9.30: L'oroscopo agostinelliano; 10° 
La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11,05: DISCoRUASnia 
12.24: Radio Traffic - via 05: 
Disconucleare; 14; Play vana do ipo 
meriggio di Radioattività; 14.03; Clas= 
sifichiamo Magnum versione compila 
tion con Chiara; 15: Vetrina SEI con 
Paolo, ii 16: Play an 90) 
con Gianfranco Micheli; 18: Play an 
go con Lillo Costa;_19. 24: Radio Traf- 

ic e meteo; 22: Effetto notte co! 
Francesco: Giordano: jazz, fusion, new 
age, world, acid |: azz. 
Ogni venerdì. 1 : Freestyle: hip hOP: 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne 
ro» Pisoo «Blue Dee» e Paolo Agosti: 
nelli; 21: Triestelive, in diretta dagll 
studi di Scenario i migliori gruppi mU” 
sicali triestini. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05; «In OC 
bita - Musica a 360° con Andrea Ro! ri 
gez, Ricky Russo e Alessandro Mezz® 
na Lona. Ù 
Ogni sabato, 13.30: Disco Italia, 1° 
desti italiana con Chiara; 14.3 
hit international, i trenta successi de! 
momento con Sergio Ferrari; 16: Ra: 
dioattività Dance Chart, le 50. Fanzoio 
più ballate con Lillo “Costa; 18; A 
chart, i 50 successi più trasmessi da! O) 
radio di tutta Europa con Gianfran© 
Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MH 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle do 
Dalle 6 alle 9: Primomattino con ‘Ge: 
na e Tanitia Ferrari; dalle 9 alle 10: SS. 
mini globetrotter con Renzo Feto 
dalle 10 alle 13: Gemini Music& nola: 
con Simonetta Nardi; dalle 13 den 14 
Gemini Hit con Andrea Gritti; di 
alle 20: Gemini Gente con Renzo FE; Ge 
ni e Nino Carollo; dalle 20 alle zii 


mini On the road; dalle 21 dle 

mini Dancing; ; dalle 22 alle 2 

gio di 1/2 notte con Tanitia Din 
Bum Bum Energy {061 ll 
Must request: le pos al numero 
verde 800:403131 (9, 13 1) pro 
Ten New Dance: 20° Dn ni Tetti: 
19); Danger Music: i 10 top Ah SE 
mana; Energy Beat (Sabato e domo 
ca dalle 20 alle 22); Urlomania, 970); 


a premi; Disco Energy È 
PIANSE Dance (dalle 53 Di colle9, 


gico on È scatena IR00, cn 
«Bum Bum Energy», 2 anti DI 
Tra 0941097 5.00); 5.30: 9) tino” 
‘nale del mattino! 
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ione della clientela. 


“Prezzo chiavi in mano PT. esclusa, in caso di usato che vale zero, cumulabile con il finanziamento «SHIMA in 48 mesi senza anticipo e non con alire 
iniziative in corso. Per maggiori informazioni su fossi e condizioni del finanziamento, consultate fogli informativi analitici a disposizi 


Su tutta la gamma Fiat 


IL TUO USATO VALE ZERO? 
NON PER FIAT PUNTO. 


2 anni di SuperGaranzia con 


chilometraggio illimitato 


CONCESSIONARIE FIAT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


www.buy 


Fino al 30 novembre 


FIAT PUNTO 


ti offre fino a 


L.3.500.000 


per l'usato che vale zero 


FIAT PUNTO 
da L. 16.400.000* 


Continuaz. dalla 28.a pagina 


MONFALCONE Kronos Trie- 
Ste; Università nuova, appar- 
tamento arredato di 50 mq 
in palazzina recente, zona 
tranquilla, ottima vista. Affit- 
| to aggiornato. Ottimo per in- 
Vestimento. Libero gennaio 
2002. L 130.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Tur- 
Tiaco: in costruzione ville su 
due livelli, 3 camere, 2 ba- 
gni, con.ampio giardino e 
porticato per auto, ottime fi- 
Niture. A partire da L. 
290.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos: cen- 
tralissima villa indipendente 
disposta su due livelli, con 
Minialloggio al piano terra, 
ampio garage e giardino cir- 
costante. L. 320.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: in 
Quadrifamiliare, apparta- 
menti con ingresso indipen- 
RASRER 


dente, 3 camere, doppi servi- 
zi, cucina, soggiorno, posto 
auto e giardino privato. Da 
L. 275.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos: lar- 
go Isonzo appartamento bi- 
camere, ampio soggiorno cù- 
cina bagno terrazzo, giardi- 
no in proprietà, garage e 
cantina. Termoautonomo. L. 
170.000.000. 0481/411430. 

MONFALCONE Kronos: zo- 
na residenziale, rifinitissimi 
appartamenti in prossima 
consegna bicamere, doppi 
servizi, ampia terrazza, po- 


sto. auto e © cantina. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE — vicinanze 


stazione lussuoso apparta- 
mento primo ingresso in 
nuovo complesso residenzia- 
le composto da zona giorno! 
con angolo cottura matrimo- 
niale bagno grande riposti- 
glio terrazzino porta blinda- 
ta videocitofono  riscalda- 
mento autonomo box auto 


195.000.000. 
040/368566. (A00) 
MUGGIA, via Roma, ingres- 
so, ampio soggiorno, cucina, 
bagno, matrimoniale, singo- 
la; riscaldamento autonomo 
in discrete condizioni. L. 
170.000.000. Tel. 
040/330400. (A00) 
PROGETTOCASA Barcola in 
prestigiosa palazzina, salo- 
ne, cucina, tre camere, dop- 
pi servizi, lavanderia, terraz- 
za abitabile, box, parco con- 
dominiale. Cod. 475/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA San Vito 
(via Galleria) magazzino di 
c.ca 160 mq, ingresso, quat- 
tro vani, servizio. Cod. 472/P 
040/368283. 
PROGETTOCASA Str. del 
Friuli casa ristrutturata inter- 
namente, vista golfo, salone, 
cucina, quattro camere, servi- 
zi, ripostigli, balcone, soffit- 
ta, cortiletto, 580.000.000. 
Cod. 507/P 040/3682383. 


Rabino 


IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


2 


CERCHIAMO zona Rozzol-S. 
Luigi soggiorno, cucina, due 
camere, servizi. Definizione 
immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


GALLERY centrale locale 
commerciale, ampia metratu- 
ra con due fori di accesso e 
magazzino. Affittasi a L. 
5.000.000 mensili. Cod. 416. 
Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY Sistiana e S. Croce 
appartamenti in casetta in 
affitto, primi ingressi, entra- 


Elli Gaiardo srl 

via Nazario Sauro, 17 

33050 Fauglis di Gonars UD 
tel 0432 993062 - fax 931126 
e-mail: £.Iligaiardo@libero.it 


<® 3901/2099 o 
Sl) d 
SR 
D à 
Spa 
x 5 
ZAN 


Z wi 


LL 


impresa 
gaiardo S.r.l. 


Il Sistema Qualità della F.lli Gaiardo srl è stato Certificato 
come prima Impresa Edile nel Friuli Venezia Giulia, 
conforme ai requisiti della normativa UNI EN ISO 9001:2000 


__r——_--- 


Da sempre il nostro obiettivo è stato quello di soddisfare i Clienti 

con il nostro lavoro: da ottobre, abbiamo ottenuto la Certificazione grazie 
all'impegno del nostro personale, alla collaborazione dei fornitori e 

della M.C. Management Consulting di Udine. 
Non ci resta che continuare a migliorare... 


ta indipendente, termoauto- 
nomi. Per informazioni tele- 
fonare allo 040/2908343. 


Cod. 47/P. (A00) 


d 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a'of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


CERCASI ambosessi per lavo- 
ro domiciliare di .imbusta- 


mento dépliant tel. 
081/5884686, 
(FIL35) 


CERCASI cuoca/o e interni 
sta presentarsi in riva Naza- 
rio Sauro 4 Trieste. (A14000) 
GORAN cerca parrucchiera/e 
con ‘esperienza, stipendio 
contrattuale e provvigioni 
sul prodotto. 3355484773. 


Skipass 


MEDITERRANEA Telecomu- 
nicazioni carrier nazionale 
con licenza ministeriale dal- 
11/11/1999 attivo nella tele- 
fonia fissa, ricerca per aree li- 
bere business promoter e bu- 
sines partner da inserire nel- 
la propria struttura commer- 
ciale. Per informazioni nume- 
ro verde: 800029200. 

(Fil1) 

SOCIETÀ di servizi ricerca 
carrellisti/magazzinieri con 


esperienza, richiedesi serie- 
tà. 040/8325089. (DOO) 
SOGNI la moda il cinema la 
televisione prenotati per un 
provino Agenzia New Faces 
02/8811. (FIL1) 


9 


LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale 1800 - Festivo 1300 


RAGAZZA 19.enne neodiplo- 
mata come tecnico della ge- 


stione aziendale e con atte- 
stato di tecnico fiscalista cer- 
ca lavoro come impiegata 
nel settore aziendale. Tel. 
04044544 cell. 3493132616. 
(A13923) 


A. INTERMEDIA soluzioni fi- 
nanziarie anche protestati. 
Restituzione anche bollettini 
postali mutui 100%. consu- 
lenza gratuita. Tel. 
049/624952. Uic 2031. (Fil17) 
FINANZIAMENTI risposta 
ie mimese dea nta 
30.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità Svizzera 
00.41.91/690.19.20. 

(Fil.1) 


Continua in 36.a pagina 


Sopra, Ravascletto, Tarvisio e Sella Nevea, 
tutti i giorni dal 19 novembre al 6 dicembre. 


ede Prom 


gnaci 


{centro commerciale Palladio), nei giorni 
feriali dat 19 novembre al 6 dicembre. 


la vedi su TELE+ digitale / canale 127 su STREAM / HOT BIRD 13° EST 


TRANSP. 155, FREQ. 11,604. MHZ. POLARIZZAZIONE ORIZZONTALE (H), SYMBOL RATE 27500 FEC 5/6. 


SG 
| PROMOTUR | 


WWwW.promotur.org 


pubblicità su 
Il Piccolo 


ricordatevi 


di chiamare 


«MC 


AMANZONI&C. S.p.A. 


Filiale 
di Trieste. 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040-6728311 


Filiale 
di Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


Filiale 

° di Udine 
Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


) gr 


36 IL PICCOLO 


VENERDÌ 23 NOVEMBRE 2001 


CAVOUR 
CHIUDE. 


Continuaz. dalla 35.a pagina 


Prestito 
Personale. 
da3a 15 milioni 


('300-520281 
[il croru 


| FORUSA A 


INTERMEDIARIO Uic 2866 finan- 
ziamenti tutta Italia risposta im- 
mediata 30.000.000-500.000.000 
mutui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipazioni 
fatture fiduciari agevolazioni di- 
pendenti 800 969 565. 


SIMON'S 


Finanziamenti a tutti i dipendenti 


Es. 20.000.000 


da 217.000 mensili 


Anche con disguidi 


045/6340449 


salvo requisiti. 


Fino al 30 novembre, 
la soluzione è qui. 


Due anni di 
SuperGaranzia 


Informatevi 


MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari con tassi 
sull’euro mercato particolar- 
mente agevolati con rate 
personalizzate da bs 
10.000.000 a 2.000.000.000 
firma singola-risposta imme- 
diata 0041/91/9731030. (Fil1) 
VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 5,50%. Trieste 
040/772633. (Fil47) 


A. ADRIANA bellissima bion- 
da europea ti aspetta ogni 
giorno. 340/7768875. (Fil48) 
A. MICHELA stupenda ra- 
gazza europea ti aspetta 
ogni giorno. 340/7756966. 


Su tutta la gamma Fiat 


Dal 24.11 al 31.12 Raccomandata al Comune det 9.11.2001 Aut. 15.11.2001 


CAVOUR CHIUDE causa demolizione locali 


»e * 


per far posto alla Galleria Cavazzini e 
liquida tutte le firme con sconti fino al 60% 


PREZZI 
A TERRA. 


ca 


via Cavour, 14 Udine 


A Trieste bella e prosperosa 
21.enne ti aspetta tutti gior- 
ni, 329/3506665. (A13983) 
AMICHE in linea! Conoscile 
chiamando 178.44.22.333 So- 
lo 535 L/min. MCI srl-Marco- 
na 3-MI. (FIL1) 

BIONDA occhi verdi, bella in- 
trigante e trasgressiva cerca 
uomo che le faccia provare 
forti emozioni. 338/9866829. 
CENTRO massaggi'aperto fe- 
riali nuova massaggista 8-18 
tel. 00-386-57670102. 
DONNE 35+ cercano nuovi 
amici, chiama 178.44.55.333, 
535 L/min. MCI srl-Marcona 
3-MI. (FIL1) 

DONNE della tua regione di- 
sponibili per incontri telefo- 
nici 06/92713714. (FIL1) 
GIOVANE costaricense, bel- 
lissima, dolcissima, riceve lu- 
nedì a venerdì 9-19. 
338/4799104. (A13941) 
LINEA incontri, divertimen- 
to assicurato! Chiama 


purses tute 


178.44.55.555, 535. Umin. 
MCI srl-Marona 3-MI. (FIL1) 
PICCOLA e indifesa topolina 
offresi come pasto prelibato 
a gattone affamato tel. 
3407895677. (FIL7027) 
RAFFINATA donna in carrie- 
ra accetta ogni invito da uo- 
mini intriganti. Tel. 
348/5144458. (FIL52) 
STUDIO di. massaggio: mas- 
saggio classico, cinese e rilas- 
sante. Tel. 329/3239342. 
TRIESTE Katy giovane bella 
sexy bionda piccantissima ti 
aspetta. Tel. 340/7667982. 
(A13999) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


AGENZIA 


Feliceincontro; 
l'ideale per trovare l'anima 


gemella. 12 filiali - consulto 
gratuito 
0481/537930. 
(A13434) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


040/4528457, 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto. terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
02/29518014, 

(Fil1) 

PROGETTOCASA bar/buffet 
Roiano licenza ristorante e 
superalcolici, 25 coperti. Mu- 
ri in affitto canone vantag- 
gioso, possibilità giardino. 
Cod. 12/P 040/368283. 

(A00) 


*Prezzo chiavi in mano I.PT. esclusa, in caso di usato che vale zero, cumulabile coniil finanziamento SVAMA in 48 mesi senza anticipo e non con alire iniziative in corso. Per maggiori informazioni su tassi e condizioni del finanziamento, consultare i fogli informativi analitici a disposizione della c 


le Concessionarie e Succursali 


FIAT SEICENTO 
L. 12.900.000* 


CON ANTICIPO ZERO 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o vendere casa, 

avete già trovato il modo di risolverlo. 
Pubblicate.un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato 
che fa affidamento sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile per acquistare, 
per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


ti Dda NA ile AI N pinze pen i i i __rrrrrr————————È 


www.buy@fiat.com 


da 


FIAT oi 
a 
L. 10.900.000* 


in 48 mesi 
CON ANTICIPO ZERO 


in 48 mesi 


lientela. 


VENERDÌ 23 NOVEMBRE 2001 


INCONTRO BENEFICO È 


Appena 200 spettatori paganti e nessun gol per l'ami- 
chevole Castel di Sangro-Perugia, il cui incasso era de- 
stinato, in parte, al progetto «Emergenza Afghanistan» 
lanciato da alcuni settimanali in collaborazione con 
l'Alto Commissario per i Rifugiati delle Nazioni Unite. 
Una gara priva di sussulti, piatta, senza entusiasmo, 
davvero un partitella d'allenamento. 


smart 


040.23.22.77 - 0481.48.62.78 
www.nascimben-mercedes-benz.it 


‘7.54 Radiodue: GR Sport 
8.20 Telefriuli: Sport Sera 
8.25 Radiouno: GR1 Sport 
10.40 Telepordenone: 
Triveneto 
12.47 Radiodue: GR Sport 
13.20 Radiouno: GRI1 Sport 


Sprint 


13.45 Teléfriuli: Superbasket 

16.00 Capodistria: Zona Sport 

18.30 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

19.35 Telefriuli: Sport sera 

19.45 Diffusione Eur: TNE 

Sport 


OGGI IN TV 


19.54 Radiodue: GR Sport - 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.05 Telepordenone: Estate 
Sport 

21.05 Radiouno: Calcio: Ca- 
gliari - Ancona 

21.30 Telechiara:  Sportiva- 


23.25 Raitre: Rai Sport Sporti- 
23.30 Diffusione Eur. 


23.40 Telefriuli: Sport Sera 
24.40 Italia 1: Studio sport 


mente 


vamente 
TNE 
Sport 


DIRITTI TIVU” 


37 


IL PIECOLO 


La società britannica Wpp group, numero due mon- 
diale della pubblicità, ha firmato un accordo per l'acqui- 
sto della tedesca Global Sportnet Beteiligungs che ha 


accordi per i diritti televisivi di oltre 100 squadre euro- 
pee di calcio fra cui la Juventus e le scozzesi Celtic e 
Rangers di Glasgow. L'operazione consentirà alla Wpp 
di espandere le sue attività non pubblicitarie. 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


F.lli Nascimben 


SpA 


CALCIO COPPA UEFA | rossoneri al «Meazza» nell’andata piegano i portoghesi dello Sporting Lisbona grazie ai gol di Shevchenko e Inzaghi 


Il Milan colpisce due volte, l'Inter si fa spennare 


I nerazzurri di Cuper subiscono l'assalto degli inglesi dell’Ipswich Town e capitolano nella ripresa 


Sporting 


o 


.| MARCATORI: pt 37? Shevchenko, st 31° Inzaghi. 
MILAN (4-4-2): Abbiati, Helveg, Laursen, Costacurta, Ka- 
ladze, Gattuso (st 47' Brocchi), lan Rui Costa, Ser- 


ginho (st 42' Contra), Inzaghi (st 3 


vchenko. All: Ancelotti. 


' Donati), She- 


SPORTING (3-5-2): Tiago, Beto, Cruz, Babb, Cesar Pra- 
tes, Rui Jorge (st 37' Tello), Joao Pinto (st 44' Luis Fili- 
pe), Hugo Viera (st 37' Pedro Barbosa), Paulo Bento, Ni- 


culae, Jardel. All: Boloni. 


ARBITRO: Fernandez Marin (Spagna). 


NOTE: angoli 6-2 
ti: Serginho e Pa 


MILANO Se in campionato 
aspetta ancora la gioia della 
prima vittoria, in Coppa 
Carlo Ancelotti va alla gran- 
de. Dopo il 3-0 di nove gior- 
ni fa contro il Perugia, ieri 
(în un San Siro deserto) il to- 
Nificante 2-0 con lo Sporting 
Lisbona che vale una seria 
ipoteca sugli ottavi di Uefa. 
lecide la premiata ditta 
Shevchenko-Inzaghi, Ser- 
ginho torna ad essere un 
turbo inarrestabile sulla si- 
Distra, manca solo una gran- 
de prova di Rui Costa per 
completare la festa. Ma, per 
Ora, può bastare così. 
Carlo Ancelotti torna in 
\ pope un anno dopo la tre- 
menda notte di Atene, in 
cui la Juve-yide svanire il so- 
Eno della Champions Lea- 
gue. L'ex tecnico bianconero 
conferma la fiducia a Rui 
Costa, che contro i suoi con- 
Nazionali si mette alle spal- 
le del tandem Shevchenlko- 
Inzaghi. I rossoneri partono 
bene, ma la loro supremazia 
TRL molto possesso pal- 
a ma zero occasioni, Nel pri- 
mo quarto d'ora così l'unico 
Vero brivido arriva invece 
dallo Sporting Lisbona: su 


SERIE C1 - 


er il Milan. 
0 Bento per gioco falloso. 


ecupero: l' e 3'. Ammoni- 


una lunga punizione si ac- 
cende una mischia, Niculae 
calcia in porta, Abbiati para 
senza trattenere, ma per for- 
tuna il temutissimo Jardel 
perde l'equilibrio e non rie- 
sce a tirare. Alla mezz'ora 
ecco finalmente il Milan, 
con Helveg che mette sulla 
testa di Serginho che incor- 
na centrando la traversa. 
Subito dopo gli ospiti 
sfruttano male con Joao Pin- 
to un contropiede interes- 


Un Parma sp 


Lil i 
Broendby 1 


MARCATORI: pt 1’ (Johan- 
sen (aut), st 46° Nordin (r.). 
PARMA (4-4-2): Frey, Sar- 
tor. (st 47' Boghossian), 
Djetou, Cannavaro, Benar- 
rivo (st 12' Nakata), Ap- 
piah, Lamouchi, Almeyda, 
Junior, Bonazzoli (st 38' 
Milosevic), Di Vaio. All: 
Passarella. 


sante, ma al 86' ecco il van- 
taggio rossonero. Gran lan- 
cio în verticale di Albertini 
per Shevchenko, che evita il 
fuorigioco e supera il portie- 
re dello Sporting con un do- 
sato pallonetto. Nel finale 
di tempo i portoghesi tenta- 
no di impensierire Abbiati 
solo con una punizione (de- 
viata) dello specialista, l'ex 
Cruz, ma si arriva alla pau- 
sa senza altri sussulti. 
Nelle battute iniziali del- 
la ripresa il Milan avrebbe 
subito l'occasione di raddop- 
iare, ma sulla bomba di 
erginho il portiere Tiago si 
salva con l'aiuto della tra- 
versa. Poi, però, è lo Spor- 
ting a pra ere in mano la 
gara. I portoghesi giocano 
costantemente nella metà 
campo rossonera, cercano la 
testa di Jardel, rovesciano 
in area palloni su palloni, 
ma di parate importanti di 
Abbiati non si hanno segni. 
Così alla mezz'ora, innesca- 
to da una accelerazione di 
FEGIo Inzaghi sigla il 
raddoppio del Milan. 


L'esultanza dei giocatori del Milan dopo il gol segnato nel 


primo tempo da Shevchenko. 


recone hutta via la vittoria 


BROENDBY (4-4-2): Krogh 
M., Johansen, Ravn, Niel- 
sen, Skarbalius, Niznik (st 
30' Krogh S.), Svenson, 
Nordin, Jonson, Madsen, 
Bagger. All: Hareide. 

ARBITRO Plautz (Austria. 


sea 


PARMA La beffa nel finale, 
dopo aver rischiato di tra- 
volgere il Brondby, trafit- 
to invece solo grazie a un' 


autorete di Johansen. Il 
Parma si fa raggiungere a 
tempo scaduto per il rigo- 
re concesso sul fallo volon- 
tario di mano di Junior e 
trasformato da Nordin. 
Sulla gara pesa la pessi- 
ma prova di Marco Di Va- 
io. E laddove ha fallito Di 
Vaio, ci ha pensato l' arbi- 
tro Plautz a negargli la 
possibilità del raddoppio. 
Al 27' c'er aun rigore su 
Bonazzoli. 


Lilla 1 
MARCATORE: pt 24’ Baka- 
ri. 

FIORENTINA (4-3-2-1): 
Manninger; Torricelli, 


Adani (46' Ceccarelli), Mo- 
retti, Agostini; Benin, Ba- 
ronio (st 38' Amaral), Amo- 
roso; Rossi, Taddei (pt 16' 
‘Gonzalez); Nuno Gomes. 
All: Mancini, 


Inter 


o 


MARCATORE: st 36° Armstrong. 


IPSWICH (4-4-2): Sereni, Makin, Bramble, Hreidarsson, Ve- 
nus, Wright, Holland, Peralta (st 42' Reuser), Clapham (st 


46' Gaardsoe), Naylor (st 32' Armstrong), Counago. All: Bur- 


ley. 


INTER (4-4-2): Toldo, J.Zanetti, Di Biagio (st 36' Georgatos), 
Cordoba, Gresko, Seedorf, C.Zanetti, Farinos, Emre (st 23' 
Conceicao), Kallon, Ventola (st 11' Adriano. All: Cuper. 


ARBITRO: Nielsen (Dan) 6,5 


NOTE: recupero: l' e 2'. Angoli: 5-3 per l' Ipswich. Ammoniti; 
Farinos, Di Biagio e Cristiano Zanetti per gioco scorretto. 


IPSWICH Nel freddo nordico di 
Ipswich Town l' Inter aspet- 
ta un avversario che non c'è. 
Davvero mediocre, infatti, 
questo Ipswich Town, negli 
anni scorsi una sorta di 
Chievo all' inglese ed ora tor- 
nato a navigare basso basso 
in classifica (penultimo). 
Contro l' Inter si è capito il 
perchè: un giocatore vero (1' 
argentino Peralta), un Sa 
tiere discreto (l'italiano Sere- 
ni) e tutto il resto è buona 
volontà. Ma basta per vince- 


Bakari affonda una sfortunata Fiorentina 


LILLA (4-2-3-1): Wimbee; 
Delpierre, Ce Ecker, 
Tafforeau; N'Diaye, D'Ami- 
co, Bassir (st 20' Boutoil- 
le), Landrin (st 47' Collot), 
Bruno Cheyrou (st 40' Mu- 
rati); Bakari, All: Halilhod- 


Zio. 
ARBITRO: Gonzalez (Spa- 
gna). 


FIRENZE la sfortuna continua 
ad accanirsi contro la Fioren- 
tina che non avrebbe assoluta- 


re contro l' Inter vista in In- 
ghilterra, perchè l' Inter ha 
preferito aspettare. Contro 
cotanta PRESSI meglio la 
prudenza, l' attesa, Risulta- 
to: 1-0 per gli altri. 

Nel primo tempo nell' inte- 
ro arco di 45' si è assistito a 
due tiri in porta: al 10' di 
Ventola, al 44' di Holland. 
La ripresa si è aperta sulla 
stessa falsariga. Gioco son- 
nacchioso nel freddo polare 
di una sonnacchiosa città 
del Suffolk. A parte un erro- 


mente meritato la sconfitta 
contro il Lilla. Punita al 24 
del primo tempo da un raso- 
terra di Bakari, malgrado gli 
assenti (ben undici), i viola 
hanno reagito veementemen- 
te. L'arbitro ha negato un ri- 
gore evidente ai padroni di ca- 
sa e ha annullato due gol ap- 
parsi ai più regolari a Baro- 
nio e Rossi. Inutile il forcing 
finale in cui ha perso Baronio 
e Adani per no Que- 
sto risultato compromette se- 
riamente la qualificazione. 


In vista del derby di domenica, l'allenatore della Triestina apre l’album dei ricordi. Il pubblico del «Tenni» non lo ha mai dimenticato 


Rossi: «Quando a Treviso comandava la Cupola» 


«lo, Bonavina, Pradella e Pasa venivamo scherzosamente chiamati così dai compagni» 


Il tecnico: «Da tecnico non mi aspettavo di incon- 
trare la mia ex squadra così presto: fino la scorsa 
Stagione c'erano due categorie di differenza» 


TRIESTE «I compagni di squa- 


dra ci chiamavano scherzo- ‘ 


Samente la ’cupola’. Io, Bo- 
Nhavina, Pradella e Pasa era- 
Vamo i quattro punti cardi- 
Nali del gruppo. Avevamo il 
Massimo rispetto per gli al- 
tri e le responsabilità non ci 
Pesavano. A volte toccava 
anche a uno di noi restare 
fuori, ma nessuno fiatava. 

tti venivano dietro a noi 
€ all'allenatore Pillon. In 
Questo modo siamo riusciti 
a salire dalla C2 alla B». A 
tre giorni dal derby, Ezio 

ssi rivive i migliori anni 
della sua vita (da calciato- 
Te), quelli che hanno per- 
Messo al Treviso di conqui- 


L 


Torano Bosco 


TRIESTE “La corazzata contro 
nissili guastatori”. Questa 
è definizione di Ezio Rossi, 
lispettivamente per il Trevi- 
So e la sua Triestina. Gli un- 
dici “missili” che l'allenatore 
‘abardato manderà in cam- 

0 domenica al “Tenni” sa- 
“mno dello stesso tipo già 
Utilizzato positivamente con- 
tro il Cesena, con qualche as- 
“estamento: Mirco Gubellini 
în attacco e Andrea Boscolo 
È centrocampo, nuovamente 


stare una promozione dietro 
l’altra. «Quella di domenica 
per me è una partita dal sa- 
pore particolare. Torno in 
un posto dove la gente mi 
vuole bene e per questo mo» 
tivo ci terrei tantissimo a fa- 
re bella figura». 

Gli applausi e i cori rice- 
vuti dalla curva trevigiana 
in occasione dell’incontro di 
Coppa Italia di tre settima- 
ne fa gli sono rimasti appic- 
cicati nelle orecchie come 
certe musichette accattivan- 
ti. «Un affetto e un rispetto 
che Rossi si è guadagnato 
sul’ campo con il suo teme- 
pramento di combattente. 
«Da allenatore non avrei 


lo e Gubellini ma Masolini è in grande spolvero 


a ‘disposizione dopo aver 
scontato la giornata di squa- 
lifica. Queste le indicazioni 
della partitella disputata ie- 
ri pomeriggio al Rocco, dove 
il modulo 4-4-2 è stato inter- 
Bio nel primo tempo da 
cotti-Venturelli-Bacis-Tan- 
Ra in difesa, la coppia 
el Nevo-Boscolo a centro- - 
campo, con gli esterni De Po- 
li e Parisi, più Abbruscato e 
Gubellini davanti. Una for- 
mazione titolare, in gol con 


mai immaginato - confessa - 
di poter incontrare così pre- 
sto la mia ex squadra, Loro 
l’anno scorso erano in B e 
noi in C2. A Treviso sono ri- 
nato come calciatore dopo 
che qualcuno mi aveva dato 
troppo presto per finito». E 
in effetti Pillon aveva ripe- 
scato Rossi in serie D, nel 
Legnago dove la sua carrie- 
ra sembrava avviata verso 
il tramonto. «Al di là di tutti 
i successi e di tutte le pro- 
mozioni, mi sono tolto delle 
grandi soddisfazioni morali 
e personali. Sono cose che ti 
restano dentro. L’unico se- 
greto di quel Treviso - rac- 
conta Rossi - risiedeva in un 
gruppo eccezionale. Non fa- 
cevamo nulla di particolare 
ma cera lo spirito giusto. 
Non andavamo mai in riti- 
ro, per le partite casalinghe 


un tiro da fuori area di Bo- 
scolo, ritoccata nella ripresa 
dall'inserimento di un Maso- 
lini particolarmente ispira- 
to, più Baù in attacco (in gol 
su suggerimento proprio di 
“Maso O, Dei Rossi in dife- 
sa. Sono i possibili primi tre 
cambi, assieme a quello di 
Princivalli, anche se l’entra- 
ta sul terreno di gioco di Ma- 
solini sembra essere già pre- 
ventivata. Una partitella in 
| famiglia disputata nel bel 


ci si trovava alcune ore pri- 


ma della gara al ristorante. 


Dopo aver pranzato, per al- 
lentare la tensione pre-par- 
tita facevamo delle maxi 
partite di ciapanò. D'estate 
poi capitava spesso di fare 
anche le vacanze insieme». 
In questi due anni che è a 
Trieste, l'allenatore alabar- 
dato ha cercato di clonare 
un gene di quel Treviso te- 
nuto prudentemente in con- 
gelatore. «Copiarlo è impos- 
sibile, ma è vero che qualco- 
sa di quella squadra vive 
ora nella Triestina. Innanzi- 
tutto ci sono due validi su- 
perstiti come Boscolo e De 
Poli. Anche lo spirito potreb- 
he essere lo stesso». 
Esaurito il revival, si tor- 
na ad affrontare argomenti 
più tecnici. E allora vai con 
la provocazione: Masolini 


mezzo di un clima, umido e 
con nebbia, tipico della ter- 
ra trevigiana quella trovata 
ieri dagli alabardati in un’at- 
mosfera serena e con proble- 
mi di abbondanza a metà 
campo. Ecco allora che, an- 
che per l'assenza dell’infor- 
tunato Birtig, alcuni giocato- 
ri si sono dovuti allenare in 
un ruolo inusuale; Cortellaz- 
zi da centrale e Princivalli 
assieme a Zago, un tempo 
ciascuno, adattatisi al ruolo 


non meriterebbe più consi- 
derazione? «Ce l’ha. Contro 
il Cesena ha: disputando un 
grande secondo tempo: si è 
calato bene nel ruolo facen- 
do crescere tutta la squa- 
dra. Ma già che ci sono, vor- 
rei elogiare anche Caliari 
per il suo: comportamento. 
Nell'intervallo è stato lui a 
dirmi Mister mi tolga per- 
chè non sto in piedi. Metta 
uno che merita di più... Ho 
apprezzato il gesto che con- 
ferma che questo è un grup- 


po sano. Episodi come que- 
sti ti fanno capire perchè in 
questo momento tutto fun- 
ziona». 

Domenica Rossi spera di 
infilzare il Treviso con qual- 
siasi giocatore, fuorchè con 
Venturelli. Avete visto co- 
me il massiccio difensore gli 
è saltato in braccio dopo 
1°1-0? «A momenti cadevo - 
confessa Rossi e avrei fatto 
davvero un figurino davanti 
a tutta quella gente...» 

Maurizio Cattaruzza 


L'allenatore Ezio Rossi 


di terzini, Questo l’unico pro- 
blema di Rossi, appena rien- 
trato dal corso di Covercia- 
no, pronto a spiegare ai suoi 
che “per allenarsi bene, biso- 
gna or così”. A bordo cam- 
po il direttore generale Vitto- 
rio Fioretti, preparato a 
smorzare qualsiasi tipo di 
entusiasmo. “Meno euforia 
ci vuole, vedrete quello che 


ci aspetta domenica a Trevi- 
so”, ripeteva all'infinito il 
dg, facendo gli scongiuri di 
rito davanti chi era già pron- 
to a infilare la quinta vitto- 
ria consecutiva nel pallotto- 
liere dell’Unione. La corazza- 
ta rimane infatti tale, i mis- 
sili non sono sempre intelli- 
genti. a 

Pietro Comelli 


re di Cordoba al 4' che ha 
portato allla conclusione (in 
tribuna) lo spagnolo Couna- 
go (ex Celta Vigo), il tran- 
tran di un inevitabile zero-a- 
zero è rotolato ineluttabile. 

Sono stati gli auon a 
rinvigorire la squadra di ca- 
sa, al punto che è bastato un 
cambio giusto (Armstrong al 
32' al posto di Naylor) che l' 
Ipswich nel giro di 4' ha tro- 
vato il golo: Gresko ha allon- 
tanato mollemente il pallo- 
ne dall' area, palla per 
Clapham che crossa e Arm- 
strong è stato bravissimo ad 
anticipare Georgatos, appe- 
na entrato, e a siglare il gol 
partita. 

L' Inter paga proprio 
quell' euforia seguita alla 
partita di sabato scorso con- 
tro la Roma. Quello 0-0 ha 
generato evidentemente 
una sufficienza pericolosa, il 

iccolo Ipswich non poteva 
fare paura alla grande Inter 
che aveva giocato alla pari 
con i campioni d'Italia. Ri- 
sultato: 1-0 e a casa. Sul pia- 
no più propriamente tecni- 
co, serata positiva per Cri- 
stiano Zanetti, capace di det- 
tare i tempi e le geometrie, 
sufficente per Di Biagio, 
chiamato a ricoprire il ruolo 
per lui non abituale di difen- 
sore centrale (al posto di Ma- 
terazzi), assolutamente ne- 

‘ativa per tutti gli altri, Tol- 

o a parte. 

Gl inserimenti di Adria- 
no al posto di Ventola e di 
Conceicao per Emre (legge- 
ro infortunio per lui) non 
hanno cambiato rla fisiono- 
mia anonima dell' Inter. L' 
inserimento di Georgatos al 
por di Di Biagio, invece, 

a fatto perdere la partita: è 
stato infatti il greco a non 
saltare su quella palla di Ar- 
mstrong. Che questo 1-0 ser- 
va da lezione. 


Una brutta tegola per il Brescia 
Nandrolone, la lista s'allunga: 
anche Guardiola «positivo» 

E scattata la sospensione 


BRESCIA Un'altra «vittima» 
del nandrolone, Pep Guar- 
diola, spagnolo dai trascor- 
si prestigiosi, dovrà spie- 
gare perchè un controllo 
ordinario effettuato in oc- 
casione di Piacenza-Bre- 
scia (1-2, 21 ottobre) lo in- 
chioda come positivo ai 
metaboliti dello steroide 
(norandosterone e noreti- 
colanolone) in una quanti- 
tà superiore al famoso li- 
mite dei due nanogrammi 
per millimetro. La noti- 
zia, arrivata 
dal laborato- 
rio antidoping 
di Roma, ha 
creato il solito 
sconcerto mi- 
sto ad imba- 
razzo, anche 
perchè appe- 
na una setti- 
mana fa era 
toccato al bian- 
cazzurro Stam 
conquistare le 
prime pagine dei giornali 
per lo stesso motivo. Nel 
club di Corioni si cuciono 
la bocca: nessuno se la 
sente di commentare, tan- 
to meno il medico sociale 
Ernesto Alicicco, che nella 
sua lunga militanza nella 
Roma ebbe a che fare con 
i casi riguardanti Peruzzi 
e Carnevale. 

Guardiola (nella foto), 
trentenne che vanta due- 
centogquaranta presenze 
nella Liga e che per sei an- 
ni è stato capitano del Bar- 
cellona, aveva appena ter- 


minato di rilasciare un'in- 
tervista al sito ufficiale 
delle rondinelle nel quale, 
oltre a dichiararsi più che 
soddisfatto dell'avventura 
italiana e del rapporto con 
Roby Baggio e Carletto 
Mazzone, si candidava 
per un posto nelle «furie 
rosse» in vista dei Mondia- 
li SON Come previ- 
sto dal regolamento fede- 
rale, l'iberico è stato sospe- 
so immediatamente dalla 
Commissione Disciplinare 
e anch'egli co- 
me Stam, le 
cui contranali- 
si si svolgeran- 
no nella capita- 
le il 29 novem- 
bre, rischia un 
lungo Stop. 
Quella del cen- 
trocampista 
del Brescia, ol- 
tre ad essere il 
secondo caso 

> al nandrolone 
della stagione, è l'undicesi- 
mo complessivo, visto che 
nel recente passato mede- 
sima postività fu riscon- 
trata nelle urine di Buc- 
chi e Monaco (Perugia), 
Caccia e Sacchetti (Piacen- 
za), Da Rold (Pescara), 
Gillet (Bari), Couto (La- 
zio), Torrisi (Parma) e Da- 
vids (Juventus). «Si è crea- 
ta una situazione che al- 
larma tutti i giocatori», ha 
dichiarato Sergio Campa- 
na, presidente dell'Asso- 
ciazione italiana calciato- 
ri. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


BASKET L’americano della Coop Nordest al diciassettesimo posto nazionale nella classifica marcatori (media di 17,5) 


Nate Erdmann, cannoniere «doc» 


Di poco distaccato Me Mazique, ventiquattresimo con un totale di 163 punti realizzati 


Europei donne: 
l'Italia parte male 
con la Lituania 


Lituania 82 
ITALIA: Bonfiglio 22, Zi- 
merle 4, Macchi 1, Rezoa- 
gli 2, Paparazzo 8, Zocco 
7, Zara 4, Masciadri 11, 
Arnetoli 4, Balalrdini 3. 
All.: Corno. 

LITUANIA: Dambrau- 
skaite 17, Brazdetkyte 9, 
Vilutyte 16, Streimikyte 
16, Baranauskaite 19, 
Abromate 5, Bimbaite, 
Aleliunaite 2, Sinskiene 
n.e., Briedyte n.e. All.: 
Gedvilas. 

ARBITRI: Fiser (Slo) e 


SCHIO Comincia con una 
sconfitta casalinga l’av- 
ventura della nazionale 
italiana di Aldo Corno 
nel girone di qualificazio- 
ne agli europei del 2003 
in Grecia. Contro una Li- 
tuania forte ma non irre- 
sistibile le azzurre han- 
no tenuto botta nel pri- 
mo tempo partendo forte 
(9-4 al 5°) ma cadendo al- 
la distanza. 

Sotto di due alla fine dei 
primi venti minuti, l’Ita- 
lia ha subito il predomi- 
nio a rimbalzo di un’av- 
versaria che ha finito 
per dilagare nell’ultimo 
parziale. Tra le azzurre 
bene Bonfiglio, unica in 
doppia cifra e una poco 
utilizzata Masciadri. 


PALLAMANO 


(TRIESTE La pausa del campio- 


nato, due settimane di so- 
sta legata agli impegni del- 
la nazionale italiana, ci con- 
sente di dare un’occhiata al- 
le statistiche di queste pri- 
me undici giornate. Una va- 
lutazione complessiva con 
particolare riferimento ai 
rotagonisti della Coop 
ordest. 

Classifica marcatori. Al 
primo posto, con 259 punti, 
segnati in 384 minuti, Rod- 
ney Monroe di Fabriano. 
Secondo De Marco Johnson 
della Metis Varese con 224 
(media 20,36), terzo Mario 


Boni di Roseto con 213 pun- » 


ti e una media più alta 
(21,30) in virtù della gara 
disputata in meno. Primo 
«triestino» Nate Erdmann, 
diciassettesimo con 175 
punti e una media di 17,5 
per gara seguito da Mc Ma- 
zique, ventiquattresimo 
con 163.punti. 

Valutazione. Podio immu- 
tato nelle prime due posi- 
zioni. Anche qui il leader è 
Monroe di Fabriano con 
265 seguito da De Marco 
Johnson con 245. Terzo, un 
po’ a sorpresa, Harper Wil- 
liams della Fillattice Imola 
che, con i suoi 238 punti, 
conferma di star disputan- 
do un ottimo campionato. 

L’unico giocatore della 
Coop Nordest presente nel- 
le prime ‘quarantacinque 
posizioni è Nate Erdmann, 
trentunesimo con 168 pun- 
ti e una punta di 32 ottenu- 
ta nella strepitosa gara con- 
tro la Kinder. 

Tiri da due punti. Gra- 
duatoria formata da gioca- 
tori che abbiano tentato al- 
meno 55 tiri. L'unico oltre 
il 70% è Joshua Grant di 
Roseto con un ottimo 41 su 
55. Lo seguono due elemen- 
ti della Metis Varese: Paolo 
Conti (41/59) e Derek Ha- 


milton (44/65). Lusinghiero 
quarto posto per Mc Mazi- 
que che dall’alto del suo 59 
su 89 supera abbondante- 
mente il 66% confermando- 
si uno dei tiratori più affi- 
dabili del campionato. Se- 
condo triestino Samuele Po- 
destà, trentaduesimo con 
40/76 (52%), terzo Nate Er- 
dmann, quarantaduesimo 
con 37/75 percentuale di un 
niente sotto il 50%. 

Tiri da tre punti. Un fran- 
cese guarda tutti dall’alto. 
In una classifica che tiene 
conto dei giocatori che han- 
no effettuato almeno 28 
conclusioni, Antoine Riga- 
deau della Kinder comanda 
con il suo 20/83 (60,6%). Lo 

ono Jarod Stevenson 
della De Vizia Avellino 
(30/52) e Samuel Hines del- 
la Oregon Cantù (17/83). 
Primo italiano Matteo Sora- 
gna della Lauretana Biella 
con un 50% (14/28), miglior 
triestino Herbert Jones, 
ventunesimo con un 22/55 
che gli frutta il 40% dall’ar- 
co dei 6,25. 


RIFORME 


Totale tiri. In graduato- 
ria i giocatori con almeno 
83 conclusioni dal campo. 
Guida Derek Hamilton del- 
la Metis Varese con 57/89 
(64%) seguito da Jo Blair 
della Scavolini Pesaro 
(55/87, 63%) e Ben Handlo- 
gten della Wurth Roma 
(64/105, 61%). Quinto posto 
complessivo per Me Mazi- 
que che sporca un po’ le sue 
percentuali con il 4/15 da 
tre punti e chiude con un co- 
munque ottimo 63/104 che 
gli vale il 60,5% dal campo. 

Tiri liberi. A dispetto del 
libero sbagliato che costò al- 
la Stefanel Trieste la finale 
scudetto (passò la Scavolini 
di Myers), miglior tiratore 
è Nando Gentile con un otti- 
mo 34/37. Lo incalza Rod- 
ney Monroe con un 90% net- 
to frutto di un 54/60, terzo 
posto per Malik Dixon del- 
la Lauretana Biella 
(53/59). © Confermandosi 
squadra che non tira bene 
dalla lunetta, la Coop Nor- 


dest piazza il suo primo gio- 
catore al trentaduesimo po- 


- sto. Si tratta di Nate Erd- 


mann che nelle prime dieci 
giornate ha tirato con il 
69,8%, 44/63. 

Rimbalzi difensivi. Due 
italiani al comando. Stefa- 
no Rusconi dell’Adecco Mi- 
lano (76) e Roberto Chiacig 
della Monte Paschi Siena 
(775). Ancora un senese, Mi- 
lenko Topic, al terzo posto 
con 67 palloni strappati dal 
tabellone. Casoli e Mazi- 
que, rispettivamente venti- 

luesimo e ventisettesimo, 
ne hanno catturati 45 e 42. 

Rimbalzi offensivi. Svet- 
ta al comando il romano 
Handlogten con 44 palloni 
catturati. Lo seguono Evti- 
mov della Skipper con 34 e 
Brent Scott della Snaidero 
Udine con 33. Buon piazza- 
‘mento per Mc Mazique, set- 
timo con 28 rimbalzi. Più 
indietro Podestà, ventitree- 
simo con 20. 

Rimbalzi totali. Re della 
specialità Stefano Rusconi, 


In serie A le squadre scen 


TRIESTE Tornano a far discutere, a qualche me- 
se dalla lunga querelle estiva, i temi legati 
alla riforma del campionato di serie A e alla 
questione dell’eleggibilità dei giocatori. Se 
ne sta occupando il presidente federale Fau- 
sto Maifredi che la scorsa settimana ha in- 
contrato il rappresentante di Lega Madrigali 
per studiare una piattaforma comune. «Ci 
siamo dati dei termini per arrivare a una ri- 
forma della serie A — commenta Maifredi —: 
penso a un mese, forse due. I club stanno 
pensando a una ristrutturazione attraverso ì 
parametri ma quello che è successo nei mesi 
scorsi (leggi Montecatini, n.d.r.) dimostra 
che non è pensabile ipotizzare che le squa- 
dre riescano poi a iscriversi regolarmente. In 
ogni caso la Federazione varerà nuove rego- 
le sul campionato. La Comtec (la commissio- 


Stagione». 


ne di controllo dei conti) valuterà lo stato eco- 


PALLAVOLO 


le da 19 a 16 


nomico dei club durante l’anno e non a fine 


L'intenzione della Fip è quella di ridurre 
da 19 a 16 
2002-2003, le squadre iscritte attraverso il si- 
stema delle retrocessioni. «Noi siamo per 
l'autonomia dei club di serie A — prosegue 
Maifredi — ma fino a questo momento le so- 
cietà non hanno dimostrato di poterla rag- 
giungere». Più complicata la questione che ri- 

arda i giocatori stranieri. «Eravamo in 

lubbio — conclude Maifredi — davanti al- 
. l'apertura totale del mercato ma questo ini- 
zio di campionato ha dimostrato che molti 
club hanno ritrovato competitività e pubbli- 
co spendendo meno Feat al rinforzo degli 
americani. Si parla de! 
gli italiani ma 
re di meritarse 


a_ partire dalla stagione 


problema di tutela de- 


dui devono prima dimostra- 


lg. 


a sul campo». 


unico oltre quota cento 
(104), Secondo Handlogten 
della Wurth Roma (99), ter- 
zo Chiacig della Monte Pa- 
schi (98). Me Mazique di- 
ciannovesimo con 70, Ro- 
berto Casoli ventisettesimo 
con 60 rimbalzi catturati e 
un record di 12 nell’ultimo 
impegno casalingo con Reg- 
gio Calabria. 

Palle perse. Dietro la la- 
vagna Pozzecco con 64, 
Tyrone Grant della De Vi- 
zia Avellino con 483 e il duo 
McCullough (Cantù) e Wil- 
liams (Imola) con 38. Un 
settimo posto non invidiabi- 
le per Ivo Marie che nelle 
RERne dieci gare di Trieste 

a «buttato» 36 palloni. 

Palle recuperate. Shaun 
Stonerook. della Oregon 
Cantù è in assoluto il più 
attento con 56 palloni cattu- 
rati. Lo seguono a 39 Gino- 
bili della Kinder e Wil- 
liams di Imola. Quarto e 

uinto ancora due giocatori 

i Cantù: Thornton e Me- 
Cullough. Primo della spe- 
cialità per la Coop Nordest 
Nate Erdmann, trentunesi- 
mo con 24 palle recuperate 
seguito da Herb Jones, qua- 
rantatreesimo con 22 pallo- 


ni. 
Stoppate. Tyrone 
Washington (Fabriano) pri- 
mo con sedici, Harper Wil- 
liams (Imola) secondo con 
18, Chiacig (Siena), Tonolli 
(Roma) e Rusconi (Milano) 
terzi con 10. Vi aspettavate 
Mazique tra i primi quindi- 
ci in classifica? Sbagliato. 
All’ottavo posto c'è Podestà 
con 8 stoppate inchiodate. 
Schiacciate. Comanda Al- 
vin Sims di Roseto con 22, 
seguito da Conley della Ma- 
bo Livorno (16), terzo Nach- 
bar della Benetton con 15. 
Riappare Me Mazique, no- 
no con 9 palloni schiacciati 
nei canestri avversari. 
Lorenzo Gatto 


Se domani, nel big match, il Conversano dovesse battere i bolognesi... 


Coop Essepit risale e spera Il Cus d'autorità sul Bor 


TRIESTE Torna lentamente a 
salire la Coop Essepiù che 
dopo la vittoria ottenuta a 
Ancona nel posticipo della 
decima giornata si ritrova 
terza in classifica alle spal- 
le della CRI Bologna e 
del Papillon Conversano. 
Due squadre che si affronte- 
ranno nel big match della 
undicesima 
giornata in pro- 
gramma doma- 
ni e che, in ca- 
so di vittoria 
della formazio- 
ne pugliese, po- 
trebbero con- 
sentire alla 
squadra di Sibi- 
la di rientrare 
prepotentemen- 
te in corsa per 
il vertice. 

Tra il dire e 
il fare, però, c'è 
di mezzo il 
Gammadue 
Modena, squa- 


tarsi dietro i suoi problemi 
di formazione. Alessandro 
Tarafino, dopo il brusco 
stop causato dalla distorsio- 
ne alla caviglia, continua a 
lavorare con il fisioterapi- 
sta Fornasaro ma, nono- 
stante i sensibili migliora- 
menti, non è ancora in gra- 
do di caricare il peso del cor- 


dra che doma- 
ni alle 18, al 
palazzo dello 
sport di Chiar- 
bola, si presenterà con in- 
tenzioni tutt'altro che paci- 
fiche. Gli emiliani devono 
riscattare un inizio di cam- 
pionato non positivo e sul 
pardaei dei campioni d’Ita- 
ia avranno le motivazioni 
giuste per cercare il colpac- 
cio. Trieste continua a por- 


TRIS 


Tarafino (Coop Essepiù) al tiro contro l’Astrachan. 


po sull’arto offeso. Il centra- 
le biancorosso continuerà & 
curarsi e, solamente nel- 
l'immediata vigilia del ma- 
tch, scioglierà le riserve su 
un suo possibile impiego. 
Forti dubbi anche per Ivan 
Mestriner perseguitato da 
una fastidiosa tendinite. 


Squalifica di 5 anni, in- 
tanto, per Ranieri Pinto 
l'ala destra dello Junior Fa- 
sano che al termine dell’in- 
contro con il Città Sant’An- 
gelo ha aggredito con un pu- 
gno al volto l'arbitro Galan- 
te di Este. L’aggressione è 
costata alla società puglie- 
se anche la squalifica per 
un turno del 
campo di gioco 
e la sospensio- 
ne dell’omolo- 
gazione del ri- 
sultato. Provve- 
dimenti contro 
i quali il club 
ha preannun- 
ciato ricorso. 

Risultati 
ROStcini: Cus 

ncona-Coo 
Essepiù 26-32, 
Nms_ Rubiera- 
Papillon Con- 
versano 23-23, 
Pan DE Ro; 
yigo-Torggler 
i Metano 
31-26. 

Classifica: 
Bologna 30; Pa- 

illon Conversano 25; Coop 

ssepiù 24; Al. Pi Prato 22; 
Nms Rubiera 20; Gamma- 
due Modena, Cus Ancona 
15; Merano, Forst Bressa- 
none 13; Mazara, Fasaro 7; 
ona 6; S. Angelo, Ascoli 


lo. ga. 


Scontro al vertice nella prima divisione femminile 


TRIESTE E' andato al Cus Trie- 
ste lo scontro al vertice nel 
campionato di prima divisio- 
ne femminile, giunto alla 
quarta giornata di campiona- 
to. Le universitarie hanno in- 
fatti sconfitto con il più secco 
dei risultati le antagoniste 
della Bor, ferme così a quota 
nove punti assieme al Konto- 
vel, l'altra candidata al prima- 
to del massimo 


scarti minimi, come nel caso 
del confronto tra Altura e Mi- 
ma Eurospin, vinto dagli ospi- 
ti che vantano nelle proprie fi- 
le Colautti e Bosich, giocatori 
fino ad un paio di stagioni fa 
militanti in serie B2. Tra le al- 
tre formazioni quotate sono 
da evidenziare hi Tergestea 
Volley 3000, la cui ossatura è 
composta dai giocatori che 


spin 0-8 (24-26; 21-25; 20-25); 
Le Volpi - Volley Club 3-0 
(25-19; 25-22; 25-12); Preveni- 
re - C.G. San Sergio 0-3 
(22-25; 22-25; 20-25); Terge- 
stea Volley 3000 - Triestina 
Volley 3-0 (25-15; 25-9; 
25-12); Il Giulia - Virtus 0-3. 
Classifica: Lavori Edili Breg, 
C.G. San Sergio, Virtus, Mi- 
ma Eurospin, Le Volpi e Ter- 


campionato pro- 
vinciale. Il 3-0 a 
vantaggio del 
Cus. rispecchia 
‘andamento del- 
a gara, sempre 
goa dalle pa- 

lrone di casa 
brave a sbaglia- 
re poco in tutti i 
‘ondamentali, 
ed a tenere do- 
me le plave. L'a 
ungo delle gia. 
oblu lascia co: 
munque ancor: 
margini di riba. 
tamento dell: 
classifica, molt 
equilibrata ne 
a parte centra: 
e in cui sett 
compagini son 
raccolte in un fazzoletto di 
cinque lunghezze. Al via in 
settimana anche la prima di- 
visione maschile, che vede ai 
nastri di partenza dodici for- 
mazioni. La prima giornata 
di gioco ha registrato partite 
chiuse tutte in tre set, con 
parziali spesso però fissati su 


IPPICA 


DTD 


ci 


©. 


Padova, Abby diventa il perno della corsa 


PONTE DI BRENTA Quando corre Abby è im- 
possibile non segnarla quale favorita. Se 
non vince, la femmina di Vairani si piaz- 
za (qualche volta arriva quarta...), quindi 
rappresenta una base che non si può igno- 
rare. Oggi, a Ponte di Brenta, Abby rive- 
stirà nuovamente i panni della protagoni- 
sta, e, assieme a lei, un altro cavallo che 
sta andando forte nel periodo, Andrù, me- 
rita di essere appoggiato. Certo i due han- 
no avuto in dotazione i numeri più alti, e 
ciò sulla pista patavina è handicap di 
non poco conto, di conseguenza anche le 
chance di Boy d’Asti, Aser Kris, Bexel 
Lb, Best Seller Max e Aleryd Emi non so- 


no proprio da disprezzare. 


Premio Coopgress, lire 44.000.000, 


metri 2040, corsa Tris. 


A metri 2040; 1) Arborea (U. Todisco); 
2) Bunuel di Piaggia (M. Pieve); 3) Brilly 
King (A. Greppi); 4) Bexel Lb (F. Ciulla); 
5) Aleryd Emi (R. Veneziani); 6) Angora 


Om (D. Nobili); 7) Aser Kris (S. Viola); 8) 
Andre Cn (N. Bortolotti); 9) Ardore PI 
(M. Trevellin); 10) ANnie Dx (M. Ferra- 
rio); 11) Alice Bessi (S. Buranel); 12) Alca- 
de Gams (A. D'Agostino); 13) Aperitivo 
Ven (V. Sciarrillo); 14) Boy d’Asti (F. Fer- 
rero); 15) Best Seller Max (A. Pollini); 
16) Abyss (S. Talpo); 17) Abby (E. Vaira- 
ni); 18) Andru (P. Leoni). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 17) 
Abby. 18) Andru. 14) Boy d’Asti. Aggiun- 
te sistemistiche: 4) Bexel Lb. 5) Aleryd 
Emi. 7) Aser Kris. 

Teri mattina a San Siro i purosangue 
hanno recuperato la tris.sospesa mercole- 


dì pomeriggio. E’ uscita la combinazione 


8-4-3 che ha pagato 325.800 ai 4500 vinci- 


tori. Quota coppia (con i ritiri dei n. 1 e 


11) lire 47.000. Teri pomeriggio sempre a 
Milano (trottro) altra tris nella quale so- 
no sortiti i seguenti numeri 16-17-9 che 
ha pagato 239.800 per i 6687 vincitori. 


Colautti a muro in una foto d'archivio. 


l'anno hanno militato in D 
con gli Old Cats, e la Virtus, 
la cui divisa è indossata da ex 
atleti del Sant'Andrea. Risul- 
tati Prima divisione maschi- 
le, 14 giornata: Cus 

Trieste - Lavori Edili Breg 
0°3 (21-25; 29-31; 14-25); Pal: 
lavolo Altura - Mima Euro- 


fi 3; Cus 
'rieste, Il Giu- 
lia, Pallavolo Al- 
tura, Prevenire, 
Volley Club e 
Triestina Volley 
0. Risultati Pri- 
ma divisione 
femminile. 44 

iornata: Alta 

ubinetteria 
Breg - Sgt 3-0 
(25-17; _ 25-18; 
25-15); Cus Trie- 
ste - Bor 3-0 
(25-15; 25-10; 
25-20); Libertas 
-  Sloga 2-3 
(26-24; 20-25; 
25-19; 23-25° 
11-15); Sant'An- 
drea San Vito - 
Kontovel Verti- 
gine 0-3 (13-25; 
10-25; 22-25); Pallavolo Altu- 
ra - Kill joy 2-3; riposa: Oma 
Classifica: Cus ‘Trieste 12; 
Bor e Kontovel Vertigine 9; 
Sloga 8; Libertas 7; Sant'An- 
drea San Vito 5; Pallavolo Al- 
tura ed Alta Rubinetteria 
Roe 4; Killjoy 2; Oma ed Sgt 


Cristina Puppin 


Nate Erdmann: l'americano della Coop Nordest si è 
rivelato fin qui il miglior marcatore della squadra. 


TRIESTE Seconda giornata 
nel campionato juniores 
ed esordio della corazzata 
Ginnastica .di Montena. 
Le biancocelesti hanno 

reso dal Baloncesto le ali 

on e Drius mentre dal- 
l’Ardita Gorizia sono arri- 
vate Chiarella e Trevisa- 
ni. Capitana della squa- 
dra, e non poteva essere 
diversamente, sarà Silvia 
Favento e il gruppo verrà 
completato dalle cadette 
fra le quali spicca il terzet- 
to completato dalle cadet- 
te fra le quali spicca il ter- 
zetto composto da Accar- 
do, Bisiani e Policastro. 
Nella gara inaugurale la 
Ginnastica ha sconfitto 
un buon Polet per 135 a 
55; le plave erano partite 
molto bene conducendo an- 
che per 20 a 14, poi la 
maggior qualità delle bian- 
cocelesti è venuta fuori. 
Per il Polet ottime le pre- 


stazioni di Petranic e Gan- 
tar. 
L’Interclub di Pituzzi 


soffre ma vince nella gara 
casalinga con la Codroipe- 
se che si è rivelata compa- 
ine quadrata ed arcigna. 
e friulane dispongono di 
un buon pacchetto di lun- 
ghe e di un paio di tiratri- 
ci di ottimo livello cosic- 
ché non è stato facile per 
le rivierasche venire a ca- 
po delle avversarie. L'In- 
terclub ha sempre condot- 
to con alcune lunghezze di 
margine senza però scrol- 
larsi mai di dosso le tena- 
ci ospiti, in partita sino al- 
la fine. 
In gran spolvero la lun- 
‘a Vecchiet, 24 punti, e la 
ovacco con un bottino di 
20 punti. Le Cadette, giun- 
te alla sesta d'andata, han- 
no giocato anche un turno 
infrasettimanale che ha vi- 
sto la vittoria del Polet sul- 
la Codroipese «A» per 82 a 
75 e il netto successo ester- 
no della Ginnastica sul 
arquet_ dello Sporting 
lub Udine per 'per 91 a 
40. Agevole la vittoria del- 
l’Interclub sul Concordia 
er J1li a 36 mentre 
’Oma espugna Pasian di 
Prato per 64 a 20. 
Nella sesta giornata Po- 


GIOVANILI FEMMINILI 
Seconda giornata di campionato juniores 


La Ginnastica alla grande 
contro un buon Polet, 
Interclub soffre ma vince 


let a bersaglio sulla Co- 
droipese «B» con il punteg- 
gio di 72 a 54. Dopo un av- 
vio un po’ stentato le pla- 
ve hanno ingranato la 
marcia giusta grazie 

tandem  Piccini-Petranic, 
60 punti in due. La Ginna- 
stica maltratta la Liber- 
tas Pasian di Prato, 130 a 
15 lo score finale che non 
abbisogna di commenti. 
L’Oma cede, fra le mura 
amiche, col Monfalcone 
per 75 a 39 dopo aver gio- 
cato una buona prima fra- 
zione. Dopo il riposo Mon- 
falcone, più forte fisica- 
mente, inizia a prendere il 
largo e per le salesiane 
non c’è niente da fare. Ot- 
tima prestazione della Lo- 
ganes a referto con 17 pun- 


ti. 

Vince l’Interclub di Pe- 
rin la sfida con lo Spor- 
ting Club Udine al quale 
le squadre locali sono dav- 
vero indigeste. Dopo la 
netta sconfitta subita dal- 
la Ginnastica, le friulane 
devono arrendersi di fron- 
te alle rivierasche che pur 
tirando con cattive percen- 
tuali, in difesa sono impec- 
cabili tenendo a lungo a di- 
DIL le friulane. 59 a 39 
il risultato finale, con la 
Cerebuch sugli scudi con 
18 punti segnati. Seconda 
SRTa invece per il Tro- 

eo Bam, categoria ragaz: 
ze. Nel turno d’esordio la 
Ginnastica aveva passeg- 
giato sul parquet del Poz- 
zuolo subissato di canestri 
Jer un 139 e 10 finale che 
ice giù tutto sull’anda- 
mento dell’incontro. Bello 
ed intenso invece il derby 
tra Oma e Interclub con le 
rivierasche vittoriose per 
un solo canestro, 60 a 58. 

La Ginnastica di Ravali- 
co bissa il successo supe- 
rando in tranquillità l’Ar- 
dita Gorizia con il punteg- 
gio finale di 84 a 31 in un 
incontro condotto dal pri- 
mo all’ultimo minuto. Le 
biancocelesti sono un 
buon gruppo, ottima la Po- 
licastro con 26 punti. Sen- 
za storia anche la gara del- 
l’'Interclub di Zgur con il 
Pn Team 90 asfaltato con 
un reboante 112 a 17. i 

Ls 


Montebello: Cok Dan fa il colpaccio tra i giovani, Conferma di Baker Black Jet 


TRIESTE Pomeriggio grigio e 
freddo per il convegno a 
Montebello dove la moneta 
più sostanziosa chiamava 
in causa i puledri di due an- 
ni impegnati sul doppio chi- 
lometro. Qualche rottura di 
troppo nel primo tratto con 
immediata squalifica del fa- 


: vorito Clyde Bi andato di là 


allo stacco dell’autostart 
quando stava lottando con 
Calibra Sib per la conquista 
del comando della corsa. in 
curva rompevano anche Car- 
men de Gleris e Chemical 
Nike, con quest’ultimo che, 
Una volta rimesso, puntava 
su Calibra Sib per passare 
di slancio davanti alle tribu- 
ne dove in terza posizione fi- 
gurava Chechine Holz da- 
vanti a Cok Dan. Quest'ulti- 
) 


mo abbandonava la posizio- 
ne dopo un giro per avvici- 
narsì ai primi passando se- 
condo al termine della pe- 
nultima curva, mentre Che- 
mical Nike conduceva libe- 
ramente sino sulla piegata 
finale dove Cok Dan sposta- 
va al largo per attaccarlo in 
retta d'arrivo. Pur finendo 
al rallentatore (da 1.28! gli 
ultimi 200 metri), Cok Dan 
nel finale si sbarazzava di 
Chemical Nike e andava a 
vincere davanti allo stesso e 
a Chechine Holz, mentre 
CURE più addietro, conclu- 
leva Carmen de Gleris. 

Nel sottoclou, la presa di 
contatto con la pista in vi- 
sta dell'imminente «Friuli 
Venezia Giulia» è servito al- 
l’interessante Baker Black 
Jet di sgranchirsi le gambe 


in un confronto con coetanei 
meno pretenziosi fra i quali 
Biki Lb non ha sfigurato nel 
confronto con la «biasuzzia- 
na». È partita a tutta manet- 
ta Baker Black Jet (14.1 


iprimi 200 metri) incolon- 


nando al suo seguito Biko 
Lb, Bolena By e Baluardo 
Effe, mentre Bove the Top 
Bass si disuniva dopo mez- 
zo giro e Bajkal Cpk prende- 
va una. coraggiosa via del 
largo dopo meno di un giro 
di corsa. Baker Black Jet si 
limitava a controllare il ca- 
rosello per andare a vincere 
in 1.17 davanti a Biko Lb 
che non ha persa di vista un 
istante per concludere se- 
condo abbastanza vicino al- 
l’allieva di Grift. mentre 
Bajkal Cpk perdeva grada- 
tamente quota. 
Mario Germani , 


I RISULTATI 


Premio Pioggia (m 2060): 1) Tarsalo (A. Castiello); 2) Torna- 
tore; 3) Zorbs Fi. 6 part. Tempo al km 1.18.4. Tot. 77; 24,15; 


(49). Trio: 44.500 lire. 


Premio Di Novembre (m 2060): 1) Cok Dan (P. Leoni); 2) 
Chemical Nike; 3) Chechine Holz, 6 part. Tempo al km 1.20.8- 
Tot. 92; 40, 21; (132). Trio 116.600 lire. 

Premio Castagne (metri 1660): 1) Terek (S. Mason), 2) Valo- 


re Sib.; 3) Zazoo. 7 part. 
(58). Trio: 30.900 lire. 


Tempo al km 1.19. Tot. 21; 15,21; 


Premio Nebbia (metri 1660): 1) Cico Chbg (P. Leoni); 2) Carni 
co Holz; 3) Cinella e 


29,40,28; (482). Trio: 29 


rt. Tempo al km 1.21. Tot. 73; 
lire. 


Premio Foschia (metri 1660): 1) Van Basten Jet (R. Vecchio” 
ni); 2) Sales du Kras; 3) Vulcaniano Caf. 7 part. Tempo al km- 
1.19.1. Tot.: 15; 19, 23; (57). Trio: 15.400 lire. if); 
Premio Autunno (metri 1660); 1) Baker Black Jet (H. Gri! E 
2) Biko Ln; 3) Bolena By Pass. 7 part. Tempo al km 1.17. Tot 
18; 11,14,15 (36). Trio: 13.000 lire. 1); 
Premio Foglie Gialle (metri 1660): 1) Baticur (E. Cossa ti 
2) Baloss; 3) Bekenbawer. 11 part. Tempo al km 1.21.1. Yof 
572; 78,35,54; (1850). Trio: 4.368.400 lire. oc; 
Premio Umidità (metri 1660): 1) Arianna Man (Al. ca 
boz); 2) Antilope Model; 3) Araldica Sib. 9 part. Tempo al z 
1.19 Tot. 92; 15,13,22; (59). Trio: 177.000 lire. 
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SPORT 
FORMULA UNO Ha sei mesi di tempo per trovare i 150 miliardi che servono per evitare il fallimento 


La scuderia Prost rischia Il collasso 


Tutti hanno abbandonato l'ex pilota a causa del suo carattere difficile 


PARIGI Hanno sei mesi per tro- 
Vare un finanziatore Alain 

‘ost e la sua Prost Grand 

ix, la scuderia di Formula 
1 che, nei sogni dell'ex irida- 
to, doveva essere una squa- 
dra tutta francese, dal pilo- 
ta, ai tecnici alla macchina. 

fm inno alla «grandeur». Po- 
che le speranze, invece, di 
salvarsi dalla procedura di 
fallimento decretata dal tri- 
bunale. 

Prost, 46 anni, presidente 
della scuderia, ha un seme- 
Stre di tempo per cavarsela, 
ma dovrà agire sotto gli oc- 
chi attenti di un curatore fal- 
limentare. Ciononostante, si 
è detto convinto che le sue 
Macchine saranno al via an- 
che nella stagione 2002 di for- 
mula 1. In una conferenza 
Stampa dopo la decisione del 
tribunale di avviare la proce- 
dura di fallimento, Prost ha 


2 JUDO 


confermato che il suo gruppo 
è indebitato per 60 miliardi 
di lire. Quattro volte campio- 
ne del mondo, Prost non vuo- 
le arrendersi al naufragio 
del suo sogno e si è detto cer- 
to che i sei mesi di tempo gli 
basteranno per trovare i fi- 
nanziamenti necessari, pari 
a 150 miliardi di lire per af- 
frontare serenamente il futu- 
ro. «Abbiamo 5, 6 o 7 partner 
potenziali», ha affermato sen- 
za precisare quali. 

Non ha negato, Prost, che 
il suo sogno nato nel 1997 - 
tre anni dopo la fine di una 
luminosa carriera da pilota 
(campione del ‘mondo nel 
1985, 1986, 1989 e 1993, 51 
Gran Premi nel carniere) - si 
è finora infranto sugli scogli 
di sconfitte a ripetizione. Det- 
to «il professore» per la scien- 
tificità delle sue vittorie in pi- 
sta, Prost ha deluso come di- 
rigente, sia sul piano della 


:2001 


gestione finanziaria sia su 
quello umano. L'ultima lite 
con divorzio è stata con Jean 
Alesi, che ad agosto l'ha ab- 
bandonato per concludere la 
carriera con la Jordan. 
Freddo, poco comunicati- 
VO, secondo molti collaborato- 
ri un vero «antipatico», Prost 
è stato via via abbandonato 
nel suo progetto di una scude- 
ria «franco-francese» da part- 
ner, sponsor, tecnici e piloti. 
Se ne è andata la Peugeot, 
che si è sentita scaricare sul 
proprio motore le colpe delle 
sconfitte, se ne andò lo stori- 
co sponsor Seita (ex Gauloi- 
ses), se ne è andato pure Ale- 
si. La boccata d'ossigeno for- 
nita dal brasiliano Pedro Di- 
niz, che ha acquisito il 40% 
della scuderia, non è bastata 
a bilanciare un 2000 disastro- 
so (zero punti, ultima in clas- 
sifica dietro la Minardi) e un 
comunque essimo 
(quattro punti, tere ultima) 


a 


La Prost di 
Luciano 
Burti (ora 
collaudatore 
della Ferrari) 
in «volo» nel 
«Gran Premio 
di Germania. 
La stagione 
in Formula 
Uno è stata 
avara di 
soddisfazio- 
ni per il 
patron 
Prost: 
modesti i 
risultati e 
tanti debiti 
accumulati. 


Domenica al Palazzetto «Azzurri d’Italia» di Chiarbola la venticinquesima edizione del trofeo Città di Trieste 


Nozze d'argento sul tatami per la Ginnastica Triestina 


2 IN BREVE 


Moto: la Suzuki è pronta 
a correre con le 4 tempi 


LONDRA La Suzuki ha confermato che la sua nuova 
moto con motore a quattro tempi sarà pronta già 
per il Campionato Mondiale del 2002, che parte a 
Suzuka (Giappone) nel marzo prossimo. In un pri- 
mo tempo la casa giapponese aveva ipotizzato la 
partecipazione appena nel 2008, ma le prove realiz- 
zate con il motore e l'aver appurato che molte dei 
pezzi dello chassis e parte del ciclio della attuale 
Suzuki RGV 500 a due tempi sono compatibili, han- 
no consentito di accelerare l'allestimento della nuo- 
Va moto, che si chiamerà XREO. I piloti della nuova 
Quattro tempi saranno l'ex campione mondiale del- 
le 500cc, lo statunitense Kenny Roberts e lo spagno- 
lo Sete.Gibernau, che inizieranno le prove in genna- 
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Bisi aereo nella Volvo Round the World: 
Kilpatrick (Usa) si è ferito all'anca 


SYDNEY Un aereo dell'aeronautica australiana è decolla- 
to ieri dal Sud Australia, lanciato in una corsa contro il 
tempo attraverso l'Oceano meridionale, per consegnare 
medicinali a uno dei velisti in gara nella Volvo Round 
the World Ocean Race, lo statunitense Keith Kilpatri- 
ck di 40 anni, bisognoso di assistenza urgente. Îl suo 
Yacht Amer Sports One è a circa 1500 miglia nautiche 
a sudovest dell'Australia e in condizioni di mare agita- 
to, con venti di 35 nodi e onde di cinque metri. Kilpatri- 
ck soffre di forti dolori intestinali, che si ritiene siano 
stati causati da una lesione all'anca, ed è rimasto a cor- 
to di medicinali, anche se è stato assistito dal suo skip- 
per Roger Nilson, un medico, che gli sta somministran- 
do morfina. Lo yacht è tuttora ampiamente fuori della 
portata degli elicotteri, ma si prevede che Kilpatrick 
venga trasferito in aereo a Perth, quando l'imbarcazio- 
ne sarà giunta a 120 miglia dall'Australia Occidentale. 


Domani la nazionale di rughy contro Samoa, 
tuattro nuovi titolari in maglia azzurra 


ROMA Quattro azzurri promossi al ruolo di titolari per la 
sfida del rugby tra Italia e Samoa. Giocherà dal primo 
minuto anche Andrea Benatti, cambio strategico opera- 
to contro il Sudafrica da Brad Johnstone, nell'Italia di 
tugby che domani allo Stadio Fattori de L'Aquila af- 
fronterà la nazionale samoana nell'ultimo dei tre test 
match. Il quindici varato dal ct vedràin campo, oltre a 
Benatti, autore di una meta al suo esordio in azzurro, 
dall'inizio anche gli altri tre cambi, protagonisti della 
fase finale della gara con la nazionale sudafricana: 
Giampiero De Carli, pilone al posto di Lo Cicero, Mar- 
co Bertolami, per Giacheri, Samuele Pace per Perziano 
e Benatti per Presico. Insieme ai quattro promossi 
avrà motivo di festeggiare anche Carlo Checchinato 
che sabato strapperà a Massimo Cuttitta il record di 


Presenze in nazionale (70). 


TRIESTE Sono due giornate di 
judo internazionale, quelle 
che Trieste si appresta a vi- 
vere al Palazzetto dello 
sport «Azzurri d’Italia» di 
via Calvola. L’appuntamen- 
to infatti è quello con il tra- 
dizionale Trofeo Città di 
Trieste che in occasione del- 
la venticinquesima edizio- 
ne festeggia le nozze d’ar- 
gento di un rapporto dura- 
turo fra la manifestazione 
organizzata dalla Ginnasti- 
ca Triestina con il contribu- 
to della Provincia di Trie- 
ste e i judoka che affluisco- 
no ormai con consuetudine 
da ogni angolo d'Europa. 


CALCIO DILETTANTI 


Domenica 25 novembre, a 
partire dalle 9.30, saranno 
all’incirca 350 gli atleti che 
si daranno battaglia sui ta- 
tami del palasport biancoce- 
leste e pur con il forfait del- 
l’ultima ora della Romania, 
incappata in problemi coni 
visti d’ingresso, dovrebbero 
essere sei le nazioni presen- 
ti e oltre dieci le regioni 
d'Italia, Assicurato lo spes- 
sore tecnico e la spettacola- 
rità dei combattimenti dal- 
la partecipazione di nume- 
rosi atleti di livello interna- 
zionale, alcuni dei quali so- 
no rientrati soltanto da 
qualche giorno da Buda- 


pest, dove hanno preso par- 
te ai campionati d’Europa 
juniores. Fra questi anche i 
friulani Ivan Tomasetti 


‘ (Skorpion Pordenone) e Lo- 


renzo Bagnoli (Tenri Udi- 
nel. che con la medaglia di 
bronzo in 90 kg e il nono po- 
sto negli 81 kg hanno tenu- 
to ben alto l'onore del judo 
regionale in Europa. En- 
trambi hanno voluto ugual- 
mente rispondere alla con- 
covazione della squadra re- 
gionale che cercherà di con- 
trastare i favoriti dell’Aki- 
yama Settimo Torinese nel- 
la conquista del prestigioso 
trofeo e del premio collega- 


to. Selezionati per. la rap- 
presentatività friulgiuliana 
anche i triestini Sandra Ca- 
rofiglio e Tiziano Babic. A 
riscaldare la platea nella 
giornata di sabato, ci saran- 
no le classi giovanili in ga- 
ra per il 7.0 trofeo biancoce- 
leste riservato agli esor- 
dienti A (anni 1989-90) e B 
(1987-88), ma anche la fe- 
stosa marea di bimbi che 
concorreranno nella secon- 
da prova del Criterium gio- 
vanissimi provinciale, por- 
tando così a oltre 500 i judo- 
ka che complessivamente 
affolleranno il palazzurri 
nelle due giornate di gara. 
Enzo De Denaro 


SCI 
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Coppa del mondo: slalom femminile 
La francese Pequegnot 
sfrutta l'errore della Nef 
Poco «speciali» le azzurre 


COPPER MOUNTAIN Lo slalom 
delle donne azzurre non è 
ancora speciale. Non è 
che nell'ambiente si erano 
fatte molte illusioni ma 
dopo i test americani un 
po’ di fiducia aveva conta- 
giato anche i più pessimi- 
sti. Ed invece ieri sulle 
montagne di Copper Mon- 
tain colpite da una fitta 
nevicata che ha reso com- 
plicata la visibiltà soprat- 
tutto nella pri- 
ma manche, è 
arrivata la do- 
lente confer- 
ma. Siamo in- 
dietro, molto 
indietro. E 
l'età media an- 
cora acerba 
del team rosa 
non deve appa- 
rire come un 
alibi. Solo De- 
nise Karbon si 
è qualificata 
per la seconda 
manche con 
l'ultimo posto 
disponibile (il 
30/mo), troppo 
poco davvero 
nonostante un 
sostanzioso re- 
cupero nella 
seconda prova 
(ha chiuso 18/ma). Biava- 
schi e Putzer crollate inve- 
ce subito. Colpa della eon- 
dizioni atmosferiche disa- 
gevoli? Possibile ma ieri 
nonostante le evidenti dif- 
ficoltà nuove leve si sono 
fatte avanti scalzando le 
solite star. Come ad esem- 
pio la favorita Sonja Nef. 
L'elvetica aveva l'occasio- 
ne di prendere il largo in 
classifica generale sulla 
croata Kostelic (ancora ai 
box per un infortunio al gi- 


Delude la 


Putzer 


nocchio che le ha ritarda- 
to la preparazione ma che 
conta di rientrare a Val 
d'Isere) ma nella prima 
prova stagionale della spe- 
cialità ha bruciato tutto 
nella seconda discesa per 
cercare di scalzare la gio- 
vanissima francese Laure 
Pequegnot che ha consoli- 
dato con una discesa ri- 
schiosa ma perfetta, nono- 
stante la pista si fosse se- 
gnata, il pri- 
mo tempo di 
manche. Scon- 
fitte le austria- 
che Christine 
Sponring (se- 
conda) e Cari- 
na Raich, ca- 
pace di salire 
sul podio dopo 
il quindicesi- 
mo tempo nel- 
la prima man- 
che. Una picco- 
la impresa. 

Il circo bian- 
co al femmini- 
le si sposta a 
fine mese in 
Canada, a 
Lake Louise 
dove sono in 
programma 
due discese e 
un SuoerG. 
Gli uomini sono attesi do- 
menica e lunedì prossimi 
ad Aspen per due slalom. 
Il gigante verrà recupera- 
to con ogni probabilità a 
Kraniska Gora, in Slove- 
nia. Gli States hanno inve- 
ce lasciato a secco i disce- 
sisti. A Beaver Creek 
manca la neve. Calenda- 
rio saltato con tanto di 
danno economico per orga- 
nizzatori, federazione e ge- 
stori dei diritti tv. 

Ippolito Lerner 


Domani alle 14.30 due anticipi di cartello a Trieste con obiettivi diversi 


Promozione, si annuncia un sabato rovente: 


Ponziana-ZarjaGaja Muggia-San Sergio 


TRIESTE Sarà un sabato all’in- 
segna delle stracittadine tri- 
estine quello che si prepara 
a vivere il girone B del cam- 
‘pionato di Promozione. Due 
anticipi di cartello che, alle 
14.30, metteranno di fronte 
Ponziana-ZarjaGaja e Mug- 
Fura Sergio. Al “Ferrini” 
a partita è tra le velleità 
dei veltri, terzi in classifica, 
decisi a centrare un posto 

lay-off e la compagine di 

Jasovizza, con l’unico obiet- 
tivo dichiarato della salvez- 
za. Il Ponziana si prepara 
al derby con un'emergenza 
in difesa: oltre alla varicel- 
la di Procentese (chiuso in 
casa), l’indisposizione di 
Bazzara (operato al meni- 
sco) e l’infortunio di Brescel- 
li, l'allenatore Aldo Corona 
dovrà fare a meno anche di 
Marega, a casa con un feb- 
brone da cavallo. A letto 
con il termometro, ma pron- 
ti a scendere in campo, an- 
che Ludovini e il bomber 
Fantina. Rientrerà, dopo i 
due turni di squalifica, il li- 
bero Pribaz e per la retro- 
guardia biancoceleste non è 

oco. Anche in casa dello 

arjaGaja l’infermeria è 
piuttosto piena. Il tecnico 


Degrassi del Muggia (sin) e Marega (Ponziana). 


Palcini dovrà rinunciare in 
attacco a Luiso, mentre an- 
che Bertocchi potrebbe da- 
re forfait. “Quando si tratta 
di problemi muscolari — è 
l'opinione dell'allenatore — 
è sempre meglio non ri- 
schiare. L'importante è 
scendere in campo in undi- 
ci.... Palcini sdrammatiz- 


za, ma la coperta dello 
ZarjaGaja (anche Karis non 
è al meglio) è notevolmente 
corta. Sull’altro fronte il 
Muggia è al completo, tolta 
l'assenza per squalifica di 
Bassanese, con uno Zugna 
in piena forma e pronto a di- 
sputare la partita dell’ex 


contro i lupetti del San Ser- 


gio. “Lollo” dovrà giocare 
con una protezione al brac- 
cio di gomma piuma che, do- 
0 l'imbarazzo iniziale, non 
ha ostacolato nel segnare 
una doppietta domenica 
scorsa contro la Cividalese. 
Gli avversari sono avverti- 
ti. Problemi di organico, in- 
vece, in casa del San Sergio 
che, oltre alle croniche as- 
senze (Braida, Longo, Bor- 
stner), conta su un De Bosi- 
chi in non buone condizioni. 
“Dovremo valutare anche 
gli under da portare — spie- 
ga l'allenatore Lotti — poi- 
ché sabato scenderà in cam- 
po pure la A Juniores 
pere in classifica, ndr)”. 
empre nel girone B del 
campionato di Promozione 
domani anticipano la parti- 
ta anche Isonzo San Pier- 
San Canzian, mentre in Ec- 
cellenza spazio a Mossa- 
Gradese, Nel girone C della 
Prima categoria è in pro- 
gramma il derby tra Juven- 
tina e Lucinico; scendendo 
in Seconda categoria si di- 
sputeranno' Lavarian Mor- 
tean-Risanese e Pro Fiumi- 
cello-Terzo, per il girone C, 
più Sagrado-Fogliano nel 

raggruppamento D. 
Pietro Comelli 


ti 


Giudice sportivo 


Tre giornate a Merluzzi 
(Riviera) per un calcio 
a un avversario a terra 


TRIESTE «Tre giornate di 
squalifica per aver colpito 
volontariamente con un 
calcio al volto un avversa- 
rio mentre si trovava a 
terra», recita così la moti- 
vazione della pena inflit- 
ta dal giudice dilettanti al 
giocatore del Riviera (Pri- 
ma categoria) Lorenzo 
Merluzzi. A parte la san- 
zione un po’ troppo «bona- 
ria», per il resto grande la- 
voro punitivo per questa 
settimana. 

In Eccellenza ben due i 
giocatori, squalificati per 
due giornate, Montina 
(Palmanova) e De Stasio 
(Gradese), e dieci per un 
solo turno, Don (Manzane- 
se), Pantuso (Mossa), Gia- 
comuzzo (Juniors), Giust 
e Moras (Sacilese), Barbe- 
ra (Sangiorgina), Zonca 
(Cormonese), Fierro (Man- 
zanese), Pinos (Mossa) e 
Schiabel (Spal Cordova- 
do), 

, In Promozione, gli unici 
due triestini appiedati 
per un turno risultano Ar- 


dizzon (S. Giovanni) e 
Bassanese (Muggia Dui- 
no Scavi). Due giornate in- 
vece per Miani (Cividale- 
se) e Manfreda (Capriva), 
ge una a Bonassi (Cividale- 
se) e a Luca Ferrarese 
(Ronchi). 

In Prima Categoria due 
giornate a Cecchini (Zau- 
le Rabuiese), Parpinel (la- 
tisana); una a Mauri (Fin- 
cantieri), Bandrucci (Ver- 
mgliano), Stefani (Do- 
mio). 

In seconda due giornate 
a Sedran (Teor), Braida 
(Fogliano), Peresson (Pro 
Fiumicello), Grattoni e 
Furlano (Villanova). Una 
giornata a Collovati (Te- 
or), del Bianco (Medea), 
Bastianelli (Kras), Conti 
e Corrubolo (Paviese), 
Nargiso (Piedomonte), Li- 
guori (Audax), Ecoretti 
(Bertiolo), Trevisan (But- 
trio), De bernardi (Cor- 
no), Bortolusso (Marane- 
se), Rossi (Opicina), Sloco- 
vich (Sant'Andrea) e Di 
Dio (Villanova). 

a.r. 
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PIAZZA DELLA VITTORIA dalle 14.00 alle 18.30 
IN ESCLUSIVA PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA 


HARRY POTTER MAGIC TOUR 


I giochi, i personaggi e le magie del racconto 
e del film di successo mondiale 


CINEMA CORSO ore 15.00; 10.45: 18,30 
CINEMA GRATIS PER BAMBINI E RAGAZZI 


COME CANI E GATTI 


Ì cartone animato della Warner Bros. 
i Tre proiezioni gratuite (fino ad esaurimento posti) 


SPAZIO GULTURALE “G. DELLA TORRE” VIA GARIBALDI/ANG. VIA MORELLI 


INCONTRI CON L'AUTORE 


ore 16.30. GIAN ANTONIO STELLA 
I giornalista de “IL CORRIERE DELLA SERA” 


presenta il suo libro: “TRIBÙ - FOTO DI GRUPPO CON CAVALIERE” 


ore 18.00 - WILLY PASINI 


psicoterapeuta e sessuologo A 
presenta il suo libro: “AUTOSTIMA” 2 


Tutti gli eventi, spettacoli ed incontri sono ad ingresso libero 


VENERDÌ 23 NOVEMBRE 2001 


PIAZZA DELLA VITTORIA dalle 16.30 alle 18.30 
KRAPFENMANIA 

DEGUSTAZIONE DI KRAPFEN CALDI a cura della 
Associazione Panificatori - Pasticcieri di Gorizia 


CENTRO CITTADINO dalle 16.00 alle 1790 
MISS..SORPRENDE... LA TUA SIMPATIA 


60 MISS DA CONOSCERE e DA VOTARE 
nei NEGOZI DEL CENTRO 


ALL KM & 
GIARDINI PUBBLICI DI CORSO VERDI dalle 15.30 alle 18.30 


LEGGIAMO IL TUO FUTURO 
CARTOMANTI. © CHIROMANTI TT LEGGONO le'CARTE e la MANO 


AUDITORIUM VIA ROMA ore 20,00 


MISS ALPE ADRIA INTERNATIONAL 
FINALE NAZIONALE e PREMIAZIONE 

di “MISS..SORPRENDE.... LA TUA SIMPATIA” 
AZSZEZ 


CENTRO CITTADINO dalle 15.00 alle 19.00 
MUSICA DAL VIVO È 
con CASTAGNATA e VIN BRULE 


con assaggi e degustazioni gratuite 


® A 
À VUNRIAIA: 


| lo cogRara Iole Con. organizzato da: Azienda Fiere Gorizia 
D, a - Telefono 0481 520430 
i Telefax 0481 520279 


‘Associazione Commercianti Gorizia 


www.goriziafiere.it 
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